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Oggi il «via!» 
al campionato 
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Partita « Canzonissima 
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(durerà 15 settimane) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rivelazioni americane sulla convocazione a Washington dei ministri della NATO 

J 

L’aumento delle spese militari 
chiesto dagli U S A ai satelliti 




Martedì incominceranno le lezioni” e 8 ululili e 100 mila alunni 

e studenti delle elementari e delle ■ 'lo sciopero del personale di¬ 

pendente dairammimstrazione scolai' ardando l’assegnazione delle 
cattedre, rischia di compromettere il regolare svolgimento del 1 ‘ trimestre 



Martedì, 1 ottobre, rlcomlncernnno Io 
lezioni per olire 8 milioni e 100 mila alun 
ni e studenti delle scuole elementari o 
medio 

tanno scolastico 1968 '69 Inizia mentre 
si fanno sempre piu acuii o drammatici I 
probloml del « diritto ilio studio », dcll'au 
loritnrlsmo, delle attrezzature, ecc e gli 
studenti si accingono a riprendere In lotta 
Non sarà un anno focile, ma potrà es 
sero un anno docislvo sulla strada di un 
profondo e radicalo rinnovamento della 
Istruzione pubblica Italiana 
Il caos, che, com'è ormai nella « tradì 
zlone », caratterizzerà anche quest'anno la 


fase Iniziale del corsi, è aggravato dallo 
sciopero del personale del ministero della 
P t e del Provveditorati, che, ritardando 
ulteriormente — checché ne dica II mi 
nlstro on Scaglia, che anche Ieri ha rlla 
sciato una dichiarazione « tranquillizzante » 
— l'assegnazione dello cattedre agli inse 
gnauli fuori ruolo o Immessi nel ruoli con 
la « legge Bellisario », rischia di compro 
mettere, soprattutto nella scuola media 
unica il regolaro svolgimento del primo 
trimestre, lasciando numeroso classi prive 
di docenti titolari o privo addirittura di 
docenti 

NELLE PAGINE INTERNI I SERVIZI 



11 governo ha approvato Ieri la Relazione previsionale e progamm alica por II 1969, nello quale è contenuta una grave diagnosi 
della situazione economica II ritmo dell'economia decade, il Piano ha creato 580 mila nuovi disoccupati nel triennio SI 
sviluppa intanto II movimento rivendicalo del lavoratori per I salari. Il lavoro, le pensioni e la salute ter! ha scioperalo Taranto 
Domani scioperano ! 40 mila dell'Industria di Latina Sempre domani giornata di lotta del braccianti In tutta Italia L'azione 
articolata è ripresa con forza al Nord (Milano Vicenza, Modena) Nella foto operai della Stigler Otis di Milano In sciopero 
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LA RIPRESA DELLE LOTTE 


N EL mese di agosto qual 
cuno ha potuto fot se 
nutrire 1 illusione che co 
m melasse ad attenuai si la 
spinta ì innovati ice che si 
era espressa nel voto del 
19 maggio e nelle grandi 
lotte di operai contadini, 
studenti che avevano piece 
duto e seguito il voto Ma 
era pura illusione 
Con settembre ì lavoiatoii 
si sono nlrovati, hanno ìitcs 
suto le file del movimento e 
upreso il cammino nel qua 
le erano stati impegnati si 
no alla fine di luglio Vane 
sono le esigenze che ispira 
no oggi il movimento Innati 
7i tu Ito si chiede un mutamen 
to della condizione opeian 
Salari, condizioni di vita e 
llbeità nelle fabbriche dife 
sa della salute del lavon 
toie autoiilirismo padiona 
le sono problemi che con 
sempre maggio!e urgenza, 
chiedono di essere risolti 
L’msopportabilila della con 
dizione operila che non mu 
ta e In celti aspetti peggio 
ra è la pi Ima glande molla 
delle lotte attuali Fssa ani 
ma le battaglie sindacali ma 
pone ancnc le foizc politi 
che di fronte a scelte non 
dilazionabili Due ptoblemi 
sono già aperti in Pulnmen 
to le pensioni o lo statuto 
dei db itti dii hvorifori So 
no pioblenn essenziali per la 
condizione opeiala T’altio 
grande tema è l’oecupizione 
Il di anima della disoccupa 
zlone e della emigrazione 
continua ad essere la piu 
grande tiagedia nazionale I 


giovani che escono dalle 
scuole guai thno con preoc 
uipa/tone al loro awcnuc c 
si chiedono se e come Li lo 
ro lnlclligeii7i c la loio cui 
tura poti anno csseie impic 
gate Per questo intorno ai 
licenziamenti che continua 
no in tante fabbnche vedia 
mo oggi mobilitai si e com 
batteie non solo gli lnlcres 
sa ti ma le popolazioni di in 
tere province L’opinione 
pubblica avverte attiaveiso 
queste drammatiche espe 
nenze che vi è qualcosa di 
profondo da cambiare in tilt 
ta la organizzazione della vi 
ta economica c sociale Rns 
sume attualità attravciso 
queste battaglie li nostra u 
chiesti di piofonde ufoiinc 
delle stiut lui e e di una mio 
va funzione dei potei i p ih 
bile! nella direzione delti 
vita economica da attuai si 
altra voi so mia pi ogi animi 
zione democratica 

T ROVA confetma la no 
stra critica a quella che 
è stata la risposta del con 
tio sinistra a questi problc 
mi 11 pnnn Pieiaccim I 
suoi stessi piomotoii rito 
noscono oggi essersi fritti 
to di nura finzione se si voi 
gognano pei sino di pai hi rie 
ed Invano se ne licei ci in 
che soltinfo il nome in 
quelli stampi itilnna elu 
un anno fa l’avevi tanto 
esaltilo II finimento chilo 
misflficizionc di cenilo smi 
stia di una politici rii prò 
giammazionp elimina cq il 
voci ed apre la possibilità di 


una nuova grande battagli*) 
per una effettiva piogiam 
ma7ionc democi allea e anti 
monopolista basila su effet 
live nfoime della oiganu- 
zazione economica del Pae 
se Solo in questa dilezione 
le lotte attuili per la occu 
pa/lonc possono trovare uno 
sbocco leale Le soluzioni ed 
I programmi vi sono Sono 
quelli claboiati proprio in 
alternativa al Piano Plerac 
cini dalla opposizione di si 
nlstro dalle orginizzazlom 
sindacali ed anche da grup 
pi miei ni al PSU e alla DC 
e già da tempo ci itici verso 
la politici di centrosinistri 
Oggi urge stabilii e 11 legune 
tia le proteste crescenti del 
lavoiiloti per il piohlcmi 
delt’occiipazlonc e queste so 
fu7Ìoni e piognmmi r que 
sto uno dei tei leni sui quale 
si verifiche! à la tcspotisabi 
Uh e la capacità dclh sin! 
stra Ultimi M inoro i quo 
sii piova significheiehbc la 
sclaie aperta la strada illa 
degeneia/lone del movlmen 
to oggi in ilio ed m ere 
scent e sviluppo al suo it 
pingue su soluzioni mimici 
pali e coipoiatlvc 

S tupisce quinto gnn 
pule del pei sonile po 
litico delh Democrizn Cil 
stima e del PSU npitino 
oggi Ioni ini dii problemi 
rolli del Paese che pine lui 
pegno no non solo rinteiesst 
ma I iniziativa e la lotti di 
milioni di livoritnit ilihinl 
e che nello stesso diluitilo 
congressuale del PSU que 


ste questioni siano così poco 
presenti rppurc lo si vn 
giti o no e con questi prò 
blenn insieme a quelli dei 
contadini e delh scuoh che 
occorre cimenti!si se si vuo 
le costruii e una politica, og 
gl, nel nostro Paese La stes 
sa iipresa dei lavori palla 
mentari e siiti del lesto iti 
questo senso emblematica 
la discussione sullo pensioni 
e sul fondo di solidarietà pei 
i contadini non si sono po 
tute evitale II tema dell’oc 
cupazionc è presente nel di 
bittito sui pi Avvedimenti 
economici governativi, che 
pu tono dal riconoscimento 
di questo problema anche se 
poi a nenia uni volta non 
sono cipief di pi esentare so 
timoni effettive 

Il gì amie movimento dei 
hvontori (he in questi gior 
ni di fine setfembie hi il 
pieso il suo cammino ittcn 
de dello nsposlc positive a* 
problemi che viene poncn 
do T’ questa 1 unici strida 
per un oi din ito pi «gì esso 
del nostio Paese Né cl si 
illuda come pensi quileu 
no che li nsposti possi es 
seie ti ovati mila repiessio 
no poliziesca Si possono 
metteie le infornile in qual 
che sede università!n pei 
fnh fissomi dn o id un 
olicele c questo (omunnne 
non fermpri il movimento 
degli studenti non si può 
tiisformue Pillili miei i 
In un nrceie pei bini cu c le 
esigenze e le isuu azioni di 
milioni di hvolitoti 

Fernando Di Giulio 


l I paesi della NATO rim¬ 
proverati per aver stan¬ 
ziato per gli armamenti 
meno degli Stati Uniti 
L’incremento deile spe¬ 
se dovrebbe aggirarsi 
dal 2 al 15 per cento 

WASHINGTON 28 

Un dispaccio della agenzia 
di stampa amencana Associa 
tal Piess uvtla questa scia 
che il governo degli Stali Uni 
ti sta tentando di imporre ai 
membri emopei della N/\10 un 
aumento deile spese militai! 
in misura compresa fra il 2 5 
e il lò pei ctìr *(/- Questa 11 
chiesta si colloca evidcntcnien 
te nel quadro del i(lancio ag 
grcssivo delia organizzazione 
atlantica e della ingerenza 
americana in Luiopa oeuden 
tile m coi so da qualche lem 
po Come è noto gli USA e ì 
loro agenti euiopci tentano oia 
di giustificaic tale rilancio con 
gli avvenimenti di Cecoslovac 
chia ma in lealtà le prcssio 
ni intese a superale di forza 
la ciisi della ilieanza atlantica 
precedono tali avvenimenti e 
si sono accentuale soprattutto 
in vista della scadenza del 
I960 che si <eica oia di elu 
deiecon deci ioni amministra 
tive c senz i mtei pellai e i 
Pai lamenti d ì paesi membri 

Il stgi etano di Stato USA 
Dean Rusk ucoida la 4 P 
— ha com oc do i ministri de 
gli rslen dei paesi NATO a 
un pianzo di lavoio il 7 otto 
bie e 1 agenzia informa ora 
hie tema principale di tale in 
contro saià inoliato la solle 
citazione ad accrescere le spe 
se militari Gli esperti di 
Wishmglon sostengono che in 
alcuni paesi dell Euiopa occi 
dentale tali spese sono duni 
nude — in pcicentuale sul red 
dito — negli ultimi anni il che 
o genialmente falso e in ogni 
caso sarebbe giustifitalo dalla 
esigenza di a< cogliere la spiri 
ta voi so una riduzione degli ai 
munenti che viene da una lar 
ga paite della opinione pubbli 
c i e che e confo! me alle istan 
70 sollevate m questi ultimi 
anni dall ONU e da altre sedi 
qualificale 

r vero mluialmente che 
in percentuale sul reddito na 
notule gli Stati Uniti sono il 
pae c e che — con il 9 6 per 
cento — spende di piu por gli 
ai momenti mentre la media 
dell Tuiopa occidentale saieb 
i)e del 1 7 pei cento Gli Stati 
Uniti hanno orairai supcialo 
il livello di ottanta mthaidi 
di do'lari 1 anno (48 mila mi 
bauli dt lire) di spese militari 
ma ev identernente questo enor 
me dispendio non è ancora suf 
ficicnle a sostenere la loro po¬ 
litica aggressiva nei mondo 
intero e pei ciò essi reclamano 
oia che i loio alleati eontnbui 
scano in ni sui a piu duella a 
rendei e possibile la continua 
zinne e anche il nluncio di 
questa politici si saci ificlimo 
cioè pei accrescere la potenza 
anici icona nel mondo 

La logici della preposta di 
Rusk infatti è che 1 1 fun/io 
ne di « gemini me del mondo» 
continui a essere svolta dagli 
US \ ma con un fin inziamento 
in maggior misuri di quanto 
gn non «iccida collettivo cioè 
so-.tenuto dagli « alleati » della 
N \TO ì qu ih vedrebbero dun 
que ultenoi mente ndotln la 
prepna autonomia Del testo 
sul piano strettamente econo 
mieo 1 minorilo delle spese 
milititi di pule dei piesi 
N \ IO sig nlictn u tibe miggio 
il icquisti (ìi questi «.lessi pie 
si in unii anni cane elisole 
sconti o del |M?nultimo nuclei 
lo e serviifhlie anche n mi 
giionre li bilancia cnmmer 
naie degli Siiti Uniti e a so 
sbnere il dollaio 


TERREMOTO ALLA T V 


NUOVA FASE DELLA LOTTA 
PER IL POTERE NELL’ENTE 
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Oggi in Grecia referendum-truffa 

il suo voto nel referendum truffa sulla costituzione approntala dal regime del colonnelli 
E una votazione che si svolgo nella gabbia della leggo marzlalo e che serve unicamente 
a « legalizzare » Il colpo di stalo del 21 aprile Nella foto il Parlamento di Alene, vigilato 
da soldati greci A PAGINA 12 


Un miliardo e 


400 milioni per la 


stampa comunista 


I i sottoscrizione per la stampi comunista ha 
MMJunto con i versamenti di iCm In cifra di 
] 100 (ni) 920 lire 

In testa alh graduatoli! delle federazioni sta 
Ravcimi che con li nctolli di G5 950 000 lire 
hi ringiunto il 126H per cento del suo obiettivo 
Oltre n Ravenna limino i aggiunto e superilo il 
100 per conto le redenzioni di Modena Bologna 
Vinse Imola Con/ ^ Reggio I imln e M itera 
1 hvo dori italiani cingi «ti nella Gei mania oc 
adontale hanno vasaio I IH? il5 Ine K pari al 118? 
per cento del loto obiettivo fo ti somme sono 
state rie colle anche nel lussemlnrgo m Sviz 
/un l nel Belgio 

In lesti alla gì ntualona regio» ile resta 1 Croi 
In con il 1011 pt i cento 

Si è conclusa ieri li gnu li lippa della gira 
di emuhzione fra le feda i/iom sono state pie 
minte le oig imzznzioui che lutino raggiunto 180 
per cento sol (olile del Ino obicttivo 

(Nel prossimi giorni pubblicheremo In gra 
dilatoria dello Federazioni o dello sezioni) 


Napoli: decine 


di tranvieri citati 


dal tribunale 


N \POI I 28 

Diecine di barn ioti napoletani (si parla di 
una sessantina) sono stati citati dal tribunale 
su denuncia della questura por «■ adunata sodi 
ziosn » ed alti i capi di accusi m seguilo agli 
H adenti che si ven/k irono nel corso della mi 
mfcsii/ionc svoltasi |>ei mendicare il contratto 
di lavoio cnmsposlo in albe città e negalo ai 
tranvieri ntpolelnni e per il pagamento delle 
competenze accessorie già seti osai Uè dall ATAN 
e appi ovate dal Consiglio comunale e di anni 
bloccate dal. autorità prefettizia 

Tremila Involatori che ivevano pcicoiso le 
vie del cenilo cittadino protestavano in piazza 
Municipio dopo il ntorno di una detenizióne 
che recavo una ulta toro usposti ncgitiva del 
sindaco in mento alla vertenza Impiovvisi 
mente il \ iccquestoie ordinò ta canea scile 
nnndo I poliziotti che tiasformarono la piazza 
in un campo di battaglia Ci furono una Lion 
Una di contusi poi la caccia all uomo dmò 
per ore 1 mono fermato acssintacinque persone 
poi rilasciale nella stessa giornata 



e i profitti ? 


I L settimanale « Epoca » 
(n *140), neU’tntenlo m 
farci sapeie ciò che pen 
sano « gli italiani che con 
Lino », ha cominciato col 
presentarci f’tuq Pirelli, 
del quale {'ammaliato tn 
temstotore sanie che 
egli * impereona anche fi 
sicamcnlc la figma del 
)’i m prendi loie moderno 
Magio ed elegante, palla 
con pacatezza » 

Meno mole, statiamo tu 
pensiero perché abbiamo 
sempre paura che ci sia 
qualche • imprendilo) e 
moderno » stracciato e 
sporco, obeso e cianotico 
Invece sono tutti « magri 
ed eleganti » pciché man 
grano delle « fiorentine » 
ai ferri grandi come la 
Sai degna e delle lattughe 
bianchissime Pirelli so( 
fo questo aspetto, non fa 
eccezione, ma è invece 
singolare tn un altro scn 
so essendo n capo dt una 
grande industria con con 
sociale o filiali tn tutto il 
mondo egli viaggia min 
tei rottamente Eppure 
nota t! suo internista 
tare, « nel suo ufficio non 
v'è ti accia di questa dina 
mica attività Sul piano 
della scrivania sono posa 
to solo le carie del lavoio 
della giornata » E un 
pressionante Di solito su 
gli scuttoi di colore che 
viaggiano sowenfe c’è un 
pigiama, qualche buccia 
d’arancia mi cestino da 
maggio Lincee il giovane 
Piielh ha un fauofo da 
sedentario Uno non co 
noscendolo, sarebbe tenta 
to di dirgli « Ma tnqe 
qnerc, peiché non vn a 
fare un girello all'estero 
ogni tanto’ » e lui si di 
verte, quel /tubo, perché 
In valigetta come al soli 
to, l’ha ^asciata di là 
«Dinante la conveisa 
zlone l’ingegner Pnclli 
scinde spesso, ma fissa 
costantemente l'interlocu 
tme come se volesse ca 
pillo meglio * Di/ntf» 
quando gft mene i molta 
fa domanda «Ei profitti, 
1 salari aumento anno? », 
Pirelli j (sponde subito che 
i safari certo non anmeii 
tei anno se noti munente 
là la produftiwM mentre 
sull aumento dei profitti 
non dice una sofà pmofa 
Niente Dcue essere a 
questo punto che fio fis 
srito f’intei fornitore sor 
udendo pei caputo me 
qfio ff colfeqa di « Epo 
ca » ci scusi l’espressione, 
ma giureremmo che m 
qiief momento Piielft io 
guardava giulivo pensali 
do « Questo è scemo » 
Fortobracolo 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 29 seiiembro T9<58 


Grave diagnosi della Relazione previsionale approvata ieri dal governo 

580 MILANUOVI DISOCCUPATI 

Rallenta Veconomia 
pagano i lavoratori 

a Piano ha dato nei primi 3 anni meno della metà dei posti di lavoro previsti — In torte ritardo tutti 
i programmi sociali: scuole ospedali, trasporti urbani, case popolari — Il ritmo d'incremento 
del reddito nazionale scende al 5 per cento e si appoggia soprattutto su esportazioni e spe¬ 
culazione edilizia — I padroni hanno accumulato ingenti capitali ma li portano all’estero 


ctel'n mapRt<»rft?lono salarino 
spesi clAllFNI Ir ricerche al 
leslpro) Da un lato la Zìe 
lattone rileva la « msufflcien 
te ostensione e il debole prò 
cesso Innovativo chi curane 
rizza I apparato industriale 
italiano» dall altro U C1PC 
ha accettalo venerdì sera un 
programma delle Parteetpazir 
ni statali nel quale la ipeia 
totale per la rlct rea sctonrifi 
ca (Investimene o spese cor 
unti) fc prt vista m siili IO 
miliardi pei il M69 a fronte 
di un prevedibile « giro » di 
atti vitti economiche che po 
irebbe superare i 1501) mi 
bardi 

Nella rllchliirn/ionp illusela 
la dal ministro Bo dopo 1 ip 
prova/ione del Progiamma è 
spnr o nerbino qualsiasi ac 
cenno alla renh/za/ione di 
nuovi impianti ntl settori chi 
miro < \Mt ENI) oh tiranno 
e di 11 industria nei emani ica 
(TRI ferroviario <FFt\l> 
settoil nel quali senza /orti 
investimenti che guardino ni 
I avvenire si rischia di arri 
vare a nuove e dolorose cri 
si simili a quelle che hanno 
portato all espulsione di mi 
gliai i di operai dai cantieri 
navali e dall industria lessile 

I a Relazione previ ninnale e 
programmatica cl presenta 
dunque un governo e una 
coalizione politica che seni 
hrano muoversi al guin'aglio 
di un padronato incanire di 
produne i «fatti nuo i » di 


dii 1 1 concimili italiana hi hi 
sogno Stancnmenn vi si ri 
peto che nel 1967 si vide la 
necessità et un allargamento 
delle busi d( 11 Inclusi ria Ha 
hana nel 1968 non st ò aliar 
goto niente nel l iP9 si tedia 
1 difficile pcn are che le 
for'e che voghonc qualcosa di 
nuovo nella DC o nel PSU o 
tri aiti! schieramenti politici 
continuino a farsi menare per 
il naso con un simile metodo 
politico magnificamente blu 
strato proprio nel « decreto 
ne» Il fatto chi 1 economia 
italiana si espanda di un po 
co fri lacerazioni e rinunce 
imposte a milion di famiglie 
non < uni constii/ione suf 
In lente pu cimici tic»ic i pio 
hlcrni insoluti che si incava) 
Imo i ntardi sonili e tecno 
logie che si accumulano I e 
vendte all estero sono piati 
(irniente 1 unica Urzi trienle 
dii sistemi e per vendei e 
all (.stoin si danni centinaia 
di pillimeli in sgravi fiscali 
e eontnbutlvi si chiude gli 
occhi sul lavoro del mlnoien 
ni sulle evasioni contributi 
ve pei sino sulle leggi che tu 
telano In viti nei lunghi di 
lavoio La Relazione propone 
di continuare su questa stra 
eli con altro fiscalizzazioni di 
oneii sociali senza tener con 
to oltretutto che è uni sira 
da senza fondo perche non 
fa che accumulare arretratezza 

r. S. 


« Aperto a tutti i gruppi che si 
battono contro il neocapitalismo» 

Oggi il convegno del 
«dissenso cattolico» 

Tema del dibattito: la costituzione di « assemblee di 
lavoro politico » — L’« Osservatore Romano » difen¬ 
de le gerarchie dalle critiche di moderatismo - Il presi¬ 
dente Leone rimarca i vincoli della alleanza atlantica 


Tl governo prevede che il , 
196B si chiuderà con una ndu 
"ione del ritmo d espansione 
del reddito nazionale al 5'o e 
“invia ni 1%9 sulla base di 
potest prue di solide basi 1 
Rancio doli economia italiana 
assegnandosi 1 obbiettivo di 
un incremento del fi 7 r © Que 
ste indicazioni globali conte 
mite nella Relazione previsto 
naie approvata Ieri mattina al 
Consigliti dei ministri non dt 
cono pei o ancora quale tipo 
di sviluppo è quello che si 
vuol sostenere o potenziare 
anche con le centinaia di mi 
hard! di regali al padronato 
previsti dal « dccretone » in 
discussione all i Camera SI 
ti fitta di un lipo di sviluppo 
che trae origine dalla spre 
mitura massima du lavorato 
ri e dalla compressione dei 
bisogni essenziali della pepo 
In - /Ione come dimostrano i 
soguentl d ili che riguardano 
la prima fase eli attuazione 
del Piano quinquennale epici 
la che va dii 19Gfi al l%fi 

Degli 840 mila nuovi posti 
di lavoro che si dovevano 
creare nel triennio ne sono 
stati creati solo 690 mila cir 
ca Inoltre nell agrlcoltui a 
hanno perduto il Inoro 700 
mila unità anziché le 360 md i 
mila previste Risultato vi è 
3tnto un aumento virtuale di 
580 mila disoccupati 

Gli invertimenti che dove 
vano aiun ntnrc al ritmo del 
lD'o annuo sono aumentati 
solo del 4% E in ini tiro 
lare l> 11 programma di edt 
lizm «coli*ttea è stato leali/ 
zato solo pei il 229? 2) le co 
struziom e ammodernamenti 
di ospedali solo per il lb% 

3) nel campo dei trasporti so 
no stati realizzati solo l 23 » 
degli investimenti nelle Fer 
rovle e 1 11% nel tinsportl ur 
barn 4> d programma di rm 
novamento dei porli è ealiz 
zato al 29 * 5) le opere ldrau 
liche e di difesa del suolo 
nonostante le alluvioni sono 
realizzate solo al 33 <, 6) le 
dilizla pubblica ha teahzza 
to solo 11 30% del suol inve 
a* (menti 

Lunica spiegazione che vie 
ne data per questi mancali 
investimenti da cui sono de 
rivali disoccunazione disagi 
per la popolazione o ritardi 
nel rinnovamento tecnologico 
è quella di non meglio ìden 
tiflcati ostacoli burocratici 
ma i lavoratoli snnno pei 
esse) s) dovuti battere ogni 
gioì no cónti o P governo che 
vi ò stato in realtà il rifiuto 
di un reale rinnovamento po 
litico a cominciare dii rln 
novamento della struttura sta 
tale Lo confessa indiretta 
mente anche la Relazione 
laddove vanta una manovra 
dai consumi pubblici diretta 
a « fai spazio » all accumula 
zlone del privati 

Il risultato di questa ma 
novrn tuttavia non ò stato 
nemmeno un aumento adegua 
to degli Investimenti privati 
Si è in presenza anzi di un 
ristagno degli Investimenti In 
macchinari Impianti e mezzi 
di traspoi to oer gli lmpian 
tl e macchinari « si può 1 1 
tenere che nella Ipotesi piu 
favorevole si possa lealizza 
re un aumento del 4% con 
tro il 16% realizzato nel 1967» 
ciò vuol dire che si è cedui 1 
al livello degli anni di crisi 
economica Secondo la Rela 
zlone Inoltre « nel 1968 la 
spinta al pi ocesso d) accu 
mutazione proviene quasi 
esclusivamente dal setloie 
pubblico (pubblici «mulini 
strazlone Imprese a narteci 
pazione statale de ENEL» 

Come ha utilizzato dunque 
Il capitale pilvato I ampio 
« spazio » riservato? * 1 * * * * * dal cen 
tro sinistra prima ed ora dal 
governo Leone? In pi Imo luo 
go aumentando I profitti »t 
traverso trasformazioni azien 
dall che non hanno compoi 
tato investimenti nuovi di il 
Uovo Ed c qui risultata smen 
tlta 1 idea chiave che ha ispi 
rato 11 ccntioslnlstra ed oro 
lapin 11 governo Leene che 
l'aumento dei piofitti si tra 
duca in aumento degli Inve 
stimentl In secondo luogo 
attraverso 1 esportazione dei 
capitali alla riceica di «oc 
casloni » da sfruttate alleste 
ro nel paesi sottosviluppati e 
nei prestiti ad allo Interesse 
Il governo italiano conferma 
oia la Reiezione agevola que 
ste espoi lozioni di capila)i 
peiché ritiene suo dovere con 
tribuire alla liquidità Interna 
ztonale in alti e parolo ‘l 
vuole aiutare gli USA ad usci 
re dall i crisi del (lottato con 
sentendogli per di piu un 
apporto di ulve stimentl dal 
1 cateto 

( osi facendo l molivi dt 
cusl che si Individuano nell» 

« Insufffcicn i prospettive of 
forte nel co so dell 1968 dal’a 
evoluzione «Iella domanda In 
terna » vengono non elimina 
tl ma agf-iavali Uno solo 
del glandi settori dellecono 
mia italiana risulta in fase 
rii rapido sviluppo quello del 
le abitazioni che quest’anno 
cresce al ritmo dell lt% sul 
londa della speeula/iono piu 
sfrenata Li scadenza del lo 
agosto pei l entrata in vigo 
re della leg^e ponte o tl vinco 
lo di un anno per ìealtzznic 
le opeto «licenziate fuori di 
questa legee hanno Impresso 
alla speculazione il posso di 
corsa Affliti e prezzi rii ar 
qmsto delle abitazioni son i 
aumentati incoi v II i Istillato 
l una c ompresstnne incoi i 
mai. gioie delle disponibili! ì 
delle f malghe la emulazione 
degli acquisti nel genti! di oh 
bJghaim.nl o nella c ime nel 
lo oUic/zaluro per la casa I 
consumi priviti nel loro in 


sterne quest anno aumenta 
ranno del 4 6% (fi 1% ne) 19t>?> 
pur in presenza di un aumt n 
to dei prezzi mediamente cal 
colato nel 2 r Elementi poh 
nei come il rifiuto di ile 
vare le pensioni e di una lag 
go urbanistica che espropri 
la rendita fondiaria hanno in 
elso direttamente sul potere 
riacquisto complessivo drlie 
famiglto già deteriorato a cui 
sa degli scarsi aumenti sa 
lnrmli 

In questo quadro un ru ilo 
particolare stanno giuocar do 
le Parte cipazloru statali e gli 
nitri enti industriali e fin in 
zmn dello Stato II governo 
sembra avei tolto a qui sii 
strumenti 11 ruolo strategici 
che gli spetta naturalmene 
sia nell azione di riequihbrio 
territoriale Noid Sud che nel 
combattere la caduta degli in 
vestimenti c la disoccupa/ j 
nc clic ne deriva G è qui un 
uontiasto aperto fra analisi c 
orientamenti politici del go 
verno un contrasto tallito 
Da un lato la Relazione rllc 
va « le ampie disponibilità di 
risparmio che negli ultimi ari 
ni si sono formato c c ho 
ropiio a causa della msuf 
nenie domanda di Investi 
menti si sono tradotti In un 
ulteriore trasferimento di ri 
sorse all estero » dall altra 
blocca gli investimenti delle 
Partecipazioni statali a soli 
950 millaidl (portati a 110(1 
per 11 19f>9 ma 100 miliardi 


« Far compiere al dissenso 
e alla proteste un salto qua 
Illativo veiso la promozione 
di una strategia comune pis 
sa rido dalla fa c dei collega 
menti alla fase delle con 
vergerne ’ » Cosi Corrado 
Gorghi ha illustrato in una in 
lervista all Astrolabio ì propo 
siti del convegno nazionale 
che si svolge oggi a Reggio 
Lmiha apcito ai rappreseli 
tanti del « dissenso cattolico » 
ma non solo i questi II con 
vegno si rivolge a «tutti quei 
gruppi e quelle persone che 
operando al di fuori dei palliti 
o essendo ai margini di questi 
— come molli giovani della 
DC e del PSU - escludono 
ogni politica rifot mistica in 
(osa come con erv azione o 
consolidamento dell attuale si 
stema neocapitalistico cd ac 
celiano una politica rivolu/io 
nana cioè radicalmente un 
novatrice della società e del 
lo Stato f IJ « salto di qua 
lufr » dalla testimonianza del 
« dissenso » all azione politica 
esigo la ricci ca e la cica 
/ione di stiumenti Ceco per 
che a Reggio Lmiha si distu 
le un piogrtto di isscmbke 


di lavoro politico da costituì 
re nel paese ovunque possi 
bile » 

Questa tematica che postu 
la il ricupero di energie n 
masle troppo a lungo prigio¬ 
niere degli schemi intercessi 
sii e del corrispondente pi in 
cipio dell unità politica dei 
cattolici non può non trovare 
intcrioculoi sensibili nello ti 
le della cattolicità e in alcuni 
selloii della stessa DC Sono 
in molti pei ciò a captare 
questo fenomeno con U aspa 
rente prcoccupa/ionc « Caca 
la ricorrente accusa di mo¬ 
deratismo sollevata da grup 
pi di opposizione interna (dis 
senso) — sia nella comu .dà 
ecclesiale sia in quella socia 
le e in quella politica — seri 
veva icr ! Os criniere Roma 
no — òdi notare che chiun 
que si tiovi nell esercizio di 


I deputati comunisti sono 
In/ilari a essere presenti al 
la seduta pomeridiana di lu 
nodi 30 settembre Ln pre 
senza ó obbligatoria SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle 
seduto di martedì 1 o mer 
coledl 2 ottobre 


determinale funzioni e eli spc 
cifiche ìesponsabihtò non può 
non seguire una linea d equi 
bbrio fra i diversi inteiessi 
contrastanti e concreti non 
può concedei si un azione uto 
pistica Non si confonda la 
concrclcz/a positiva e quindi 
delimitata d un modo di agi 
re rcsoonsabile col modo ali 
smo rinunciata no cd immob) 
lista » Si noli il tono forte 
niente difensivo dello scritto 
che mira ad allontanare dal 
le geiaichie (non soltanto ec 
clcsiastiche) cntichc e sospct 
ti di « moderatismo » insieme 
all ammissione certo non Ira 
scura bile che il dissenso è un 
fenomeno consistente sm nel 
la « comunità ecclesiale » che 
m quella « sociale e e « poli 
tica » 

I a cronaca politica ospita 
un discorso pronuncialo a Na 
poli da I none nel venticinque 
simo anniveisano della msur 
rczione antinazista delle « 4 
giornate» Ptoprio in questa 
occasione il Presidente del 
Consiglio ha voluto so'tolmca 
re i vincoli di «necessarie e 
indeclinabili alleanze » che le 
gì io 1 It ili i fn I altro alla 
Germania di Bonn Leone ha 
insistilo sulla « continuità » 
che cè tia il suo governo e 
quelli di centio sinistra ma 
(Inai amento picoccupato della 
debolezza del suo miniatelo ha 
molto un appello alla DC c 
al PSU poiché facciano ma 
lui aio «al pm pi osto tempi 
politici nuovi o situazioni pm 
solide» senza negai gli noi 
frattempo la loio «doverosa * 
coll iboi azione Qiiral ultimo 
n particolare ò un invito ai 
soci disti perche non facciano 
nulla che possa pi egiudicaic 
li ricostituzione di un govci 
no Inpiiliiu Issi clovubbi.ro 
«evitale - diri testualmente 
T conc — clic si determinino 
situazioni che possano annui 
lue e rallentale levolu/ioii 
do tempi pei h forni i/ionc 
di un govei in di coalizione r 

Sull i /Meaostane coiipiic 
un articolo del dt Sullo il qua 
h -.piigì rhr la DC è coslret 
1 1 i mal incuoio ari accolta 
ic il ptincipit) della iappiè 
■nnlui/a tu tulle le fot/e po 
1 tirile de) Pulimento negli 
o gallismi cu opti meno il 
Consiglio (I I uiopa dove — 
si tondo Sullo — j comunisl! 
non rkvono enti nc perche si 
tratta di uni « conuinit ì di 

d f( S I f 

Nel o unpo d( 1 PSU si segn i 
lino due dichnt azioni dei 
iimbud ini Qnetcì c Bil/i 
mo centi ite sul temo dell i 
* ustiutlui ì/Lone dilla sui 
str i it ili in i » 

/ o, r. 
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Salari, lavoro e riforma della previdenza 


Braccianti sulle piazze 
demani in tutta Italia 

Intervista col segretario generale della Federbraccianti, Caleffl 
L'occupazione, l'aumento delle paghe e il rinnovo dei contratti 
al centro della lotta - Corruzione e sottosalario nel Sud - Il go¬ 
verno schierato con gli agrari 


Siif/li ubichili dello « Qiornato 
mi toiu r dt cinput p di moni 
/ lai i (ti rat c miri » i fu i 
•■t nlf/ert tl noni tu tulio lini a 
abbiami intuì litote d unio 
{ino Giuseppe ( nle//i segreta « 
oc nera e del Ir f . de r b ra caa n 1 1 
((,11 

» C« 1 1 c « ni u i (I lotta - 
b i de t anzi! n «> ( i < fri — r) « 
dumo al ( <\\ no d (liscili i« 
al piu presto oitn iti di n i 
poh tic dei i > t i pubblio in 
(igneo ui a eh p rimuova ump« 
tiasfo nazien cui 1 obiettivo di 
difendile e tonsille locai 
pnziont per ] i uh 1 là del po 
sto di lavoro t i si ai iati (Issi 
e por un colisi tenie aumento 
delie lonvate d avoro po t 
bracci nti \ le orgon zzaziom 
indi un ili chi ii uno I in /io li 
t Ut it i w ti co uni o por 
in lipidi t nuove d i Hit) in 
/ict uh o (lei il) conti i ti p o 
vinci di srad iti olla ) ise del « 
iivtniica/ion g i pr «ntitodai 
S n he it R vcnd/cbt uno ino 
li i ih niis i t i e *<. n/i ili 
11 me 1 it« x i s (toc i ) il li 

i fo ma do ilio a ionio o del 
sistema di a« ceriti monto p i la 
forni i7ionc del dirit o pie vietai 
noie la completa puifioi/ione 
delft prestazioni prcwrien/wJI a 
q alle dei lavoratori dogli aiti! 
soilou li mohfici del e normr 
sul sussidio di disoccupazione <* 
I aumento dell indonnita giorno 
Itera a l 100 lire I azione del 
Inventori aerieoh \ iole os ero 
inche u» i alido sostegno all inJ 
/nti\ i li'le Con r o h ro/ioni n°r 
conquistile udii trattativi con 
1 ( u no uni r fo nn lei son 
stonami nto hcco di contenuti 
qin'iiicintt * 

Qnoh sono lo cor lizionl olinoti 
d< Ila colepo) o 7 

«Migli un di salai ini! fissi so 
no st iti (lisdut iti t li gì indo 
mas « dei b tea Ulti dopo c o 
do foi/ntodi milioni d lavorato 
ri agricoli cffcltutino tuia me 
dn di 100 gioì nate di Invo-o 
ili anno i*a maggioranza de! h 
voratoli agricoli abitano in use 
inti igieniche I c condizioni «in 
nitmc sono pn carie per molti 
lavoratori addotti ai lavori di 
stilla ed ilio attività miti pnros 
sitane Nel Mezzogiorno una 
granfie pirip dei figli dei forno 
cimili non terminano In scuoi i 
dell obbligo Lfl coedizione sola 
noie nonostante 1 mlglionnien 
ti ò ancora insoddisfrtcentc In 
particolare le nonne contrattuali 
sono in ci isi e presentano vuoti 
puuo i Questa sitamene vie 
ne uUenot mente aggravata dol 
dii ìtaisi della pratica del « mer 
calo di pn/zn » e delle disdette 
nei ì salariati fsri che permei 
te agli agrari le piò ignobili for 
me di ricotto verso i Involatori 
e la violn/jfìnc del contralti d! 
lavoro e della egge sul colloca 
mento cieatdo vastissime zone 
di sotto salano dove 1 unica leg 
«c clic impera ò la corrt/zionne 
dei funzionai! pubblio e 1 ar 
brino p«ironie» 

Qual j sono Ir coi; e di questo 
pronissima siti azione 7 

«Anzitutto ta scelto operate 
dal governo e dai padroni che 
orientano c de ei minano 1 attua 
le norgamzza/ione dell agncol 
tura Al ccntr > di tale orienta 
mento vi e Li jccrca delio of 
ficicnza della grande impresa 
igncola c cioè [esaltazione del 
profitto e della renditi fondia 
ria Gli interventi pubblio per 
h meccani/za/ione per in ciea 
/ione di nuovi impunti prodotti 
vi o per il bestiame e per il 
sostegno dei prezzi dei prodotti 
agricoli deci i dii governo o 
digli organi commutai! si nino 
vooo in direzione della difesi do 
gii interessi dei grandi agi in c 
delle forze monopollitiche f /» 
legge sulla mczzadrici e io co 
Ionia nonostante contenesse al 
ami elementi positivi nel corso 
della sia npphca/ione è stati 
utilizzato ptr consolidare h po 
sl/ione dell \ piopnetà fondiaria 

La mancati elaborazione del 
pioni di sDiltippo zonali ni quali 
dovevano ossei e subordiniti gli 
omctliv i p <> luttiv i dei piani 
aziendali la in inciti fissazione 
di obblighi sociali Agii ngiicolto- 

ii ed infine i limititi potei! degli 
finti di sviluppo pei la crei 
zlone di nuove strutture proci ut 
'ivo aziendali cd assocative 
hanno permesso agli agi irt di 
opot ire scelte Wicnei ili contiti 
geni) sconcludo sui lev oratori 
ogrcoli e sitili collettività ione 
ic socnlo dcllassirda cd inso 
slembile i organizzazione della 
agricoltura 

I a ciisi dell agi tenitura di cui 
lutti pirlnno esiste mo noi rito¬ 
rnano che abbia il suo punto 
focale ne lo condizione di lavo¬ 
ra e civile dei contadini del 
nozzidij e dei braccianti e sa 
tortati e nellinirch i dello sii 
tappo piotatimi l/i situazione 
ò giunta ad un punto di rottura 
e rimetti in discussione gli 
oi icntamenti di frodo delta po 
libra di mici viario pubblico c 
la sua slnmenta/ione il livello 
nazionale e con» imi ino 


Estrazioni del Lotto 


del 28 7 ' 


Eoa 

Lobo 


Dopo l'incontro col governo 

CGIIl: i lavoratori 
pronti alla lotta 
per le pensioni 

Dichiarazioni del segretario della CISL 


l i egicten i (Itila CGIf 
hi esanimato i risultali 
(KII incontro svoltosi ita il 
punistio del favnio e le 
( onlrdu i/iom dei livma 
luti m mento il piohkma 
del ungimi amento e deili 
i Ini mi delle pensioni l 
stato unitili lamento ehm 
sin ni minisi)o — nffeimi 
un comunicalo — rame eie 
monto pregiudiziale ad ogni 
conci eto discorso su una 
questione cosi complessa 
come il governo intenda 
ienli/7are ) impegno pievi 
sto dalle leggi vigenti che 
prevedono In compirla as 
Minzione da parti chilo 
Stato deb onere relativo al 
fin m/jaiy» nlo del fondo so 
ernie ciò che consentirei! 
be di tendere disponibile 
per iJ finanziamento rie) 
fondo adeguamento il 7 28 
pei cento sui salmi attuai 
mente destinalo al fondo 
sociale sUsso 
la CGIL nticne che il 
piobloma del contributo 
dello Stato al finanziamoti 
lo del Fondo sociale, rap 
p»esenta oggi II banco di 
piova per venficare la vo 
lontà politica del governo 
di affrontare e risolvere in 
modo adegualo rispetto al 


l( legittime attese dv i |<i 
\ aratori e dei pensionali 
la questiono dilla n'oinn 
del sistetn i pen« omstii o 
vienile si st ì coni ludo» 
do la vasta consultazioni, 
p omesso dallo CGII fi a 
lavonlon intorno al pio 
blenni delle pensioni — a 
tal pioposrio è pi evinto clic 
il Comitato (Ineltivo confo 
dorale si punirà per deci 
doro la lirca definitiva del 
la pioprm politica in que 
sto selloic entro la puma 
meta del mese di otlobic 
— emerge in misura ere 
secolo la volontà dei la 
voiaton italiani di svilup 
paté l aziono sindacale no 
cessina pei superne gli 
ostacoli che si fmppuiies 
sero alla definitiva solu 
/ione del problema del mi 
glioi amento dei tinllamen 
ti e della riforma del sisle 
ma rii pensionamento 
r«i necessità rii «ucor 
loie alla lotta » qualora il 
governo riesse ai sindacati 
una i«sposta negativa sul 
le loro nchleste o stala 
ribadita ieri In una intcr 
vista ad una agenzia di 
stampa anche dal segreta 
rio generale della CISL 
on Stolti 


Taranto ferma 
per lo sciopero 

Non è uscito il locale quotidiano do 

Dal nostro corrispondente 
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In un rimi v rii v vsi i un ’à 
popolale Taranto ha vissuto 
o i,s,i un v Ri inde giorn ria rii 
fotu Affo sciopero g(Morato 
indotto dalla CGIL ( Ibi o 
UII sul piobleml della ilfor 
mi delle pensioni pi r louu 
nazioni t sitali e dello svi 
iuppo eionomiro hanno pu 
tcci>>uo li stragrande tmg 
gioì in za du limitari 

L Itaisider, ! Arsenale l din 
tieii navali ln Ci mentii la 
Sfidi in Cimi to altre piccolo 
e medie aziende e tulli 1 < in 
lieti edili sono stati compie 
tamente disertati Negli uff! 
ci pubblici 1 astensione a st ita 
compatta I lavoratori della 
Slat (Servizio di trasporto ui 
bano) hinno aderito alla pr( 
lesili scioperando dalle fi il 
le 8 cioè due ore tra le pm 
vitali Anche per J buoi uo»l 
dellimpiisi di neltez/a ut 
bann 1 astensione ò siali coni 
pioti I animici natiti gli atti 
gmm Ut i ttadman/i unta il 
trave) so varie fot me hanno 
e«-presso viva soliciirietfi Allo 
sciopero hanno Addito Infine 
1 livm itoli tipogiafi del to 
1,1)0 lorde delta IX clic bau 
no In la) modo impulito la 
pubblio t/ione del gioì naie I 
lavoratoli non hanno ceduto 
In alcun modo ni tentativi in 
Umiditoli dille dilezioni 
aziendali fvvotiti dall ingente 
spiegamento di foi/e operato 
dalla pubblica sicurezza 

lai presidenza provinciale 
dello Adi ha emesso un co 
inimicato nel quale mentre 
si conferma il giudizio essen 
zlalmenle negativo della legRe 
«u'io pensioni si auspica eho 
le iniziative dei tre sindacati 
siano condotte con spurio uni 
tarlo II gruppo consiliare ro 
mimile ha pi esentilo una in 
leipcllnn/n nella quale si chic 
de la convocazione de) massi 
mo consesso cittadino allo 
scopo di affrontare e definire 
valido Iniziative in ordine ai 
gravi problemi posti alla baso 
dello sciopero 


Mino Fretta 


I senatori comunisti sono 
tenuti n partecipare SENZA 
ECCEZIONE Al CUNA aito 
seduto pomeridiana dol Se 
noto di martedì 1 c a quel 
la di mercoledì 2 ottobre 

II gruppo dei senatori co 
munisti ò convocalo por mar 
tedi t ottobre alle oro 10 


Contro la “ zona 


salariale » 

Lunedì fermi 
i 40 miici 
dell'industria 
di Latina 

LATINA 28 

CGIL, CISL o UIL hanno pro¬ 
clamalo per lunedi uno sciopero 
generale di 24 oro del settore 
Industrialo per II superamento 
dell'assurda « zona salariale » 
che confina circa 40 mila lavo 
ratori della provincia a uni con 
dizione di grave arretratezza, 
consentendo al padronato visto 
slsslml profitti Nel corso dello 
sciopero avrò luogo uno mani 
(estollono imitarla L astensione 
ha f »ogo mentre nelle ar/cnde 
dello u zona industriale « di Lo 
lina c dintorni sono In allo nu 
morose lotte articolalo azien 
doli elio Interessano circa 7 mila 
lavoratori 


Fornaciai 
e ceramisti 
in lotta 
nel Perugino 

RI* HUGM ili 

I nullo Ini or iloti delle fab¬ 
briche di Ilicii/i delta pioun- 
U) (li fiHJgia & 0)0 o acjopiro 
d«a dicci giorni Stamine nel 
emiro rii Marscinn» i fornaci n 
hanno sfililo m eolico imnife 
stando contro ri gravo alloggia 
monto do padroni che nfliria 
no 1 1 trattali! i Moltissimi cit 
tirimi w sono affiancati al cor 
loo 

Analoga mnnlfosti/ionc ò pre 
visti pei domani mritma ne) 
comune di Todi \ Marscnno e 
a Todi infatti i fornaciai tolta 
no da ben 240 giorni por la 
ndn/ione dell orar o di lavoro 
contriti aziono o aumento del 
premio di produzione del col 
timo delle qualifiche revisione 
della zona satollac già disdetta 
dai sindacati Intanto sono sce 
si m sciopero provinciale anche 
i lavoratori ceramisti 


Universo 

L’ENCICLOPEDIA ITALIANA 
CHE HA CONQUISTATO IL MONDO 


Ln questi giorni sono 
usciti t pruni due fascicoli 
del) enciclopedia « Uni¬ 
verso » Già apparsa al¬ 
cuni anni fa epiesta enci¬ 
clopedia aveva dato nuo¬ 
vo impulso alla formula 
divulgativa Oqgi essi si 
Dpi esenta in una veste 
nnov i Aggiornatissima, 
come i pumi fascicoli con¬ 
fammo c soprattutto ric¬ 
ca dell capei icnza fatta ion 
quelli puma edizione 

Ciò che conquista, fin 
dalla prima lettura, c un 
linguaggio asciutto, di pe¬ 
netrazione, di notizie, un 
linguaggio adatto alle nuo 
ve g< nei azioni di tutto il 
mondo Per la puma volta 
nrJla stona riri Pedi tona, 
un‘cncicloj)cdia interamen¬ 
te icaliZ7ata in Italia, vie¬ 
ne pubblicata contempora¬ 
neamente in Inglultena c 
negli Stati Uniti ni I /an¬ 
ela c nel Canada in S\iz 
zen c in Belgio in Olan¬ 
da c in Spagna in Ai gal¬ 
lina c in Tutelila c in 
qua» tutti i picsi ri» fin¬ 
gili i inglese It arnese e spa 
giuria 

Il dinamismo urc/io 
irati del nostro tempo uo¬ 
vi munì/I mm conici ma 
ru II evoluzione scientifica 
di iconici tante rapidità il 
cui substrato vi evidente* 
inrmc cercalo nell ivvki 


Bari 

51 26 60 66 

30 | 

1 X ; 

rnrnuiw popolai», rii mas- 

Cagliari 

16 64 44 1 

65 : 

1 : 

ìó ngl 

i strumenti della rul- 

Firenze 

36 84 65 5 

90 | 

X 

tuia 

l no di questi sti u- 

Genova 

24 51 66 23 

81 1 

1 1 

menti 

base e n mu almcn- 

Milano 

22 45 10 81 

25 | 

i ! 

ir 1 r 

i« i< 1 >pi rh i rnm cpi 

Napoli 

3 58 73 80 

4) | 

i 

i( non pio vaonrio t temi 

Palermo 

58 49 79 71 

18 1 

X 

rh( ( 

1 i l )idei oi in poi, 

Roma 

45 24 87 81 

20 ì 

X 

d ili Illuminismo ad oggi 

Torino 

85 86 4 20 

72 | 

2 

h min 

trovalo convinti se 

Vonezla 

47 25 23 31 

21 1 

X 

i guai i 


Napoli (2 

CStl Ì7 ) 

1 

X 

1 a 

/ormul» a c ir mere 

Roma (2 

estt az ) 

1 

1 

i umamstirc non risponde 


pm alle esigenze moderne, 
poiché il nostto tempo è 
alla riccica di un cqiuli- 
bi io di rappoiti tra tec¬ 
nica c cultura, tra politica 
c vita sociale, che nehiede 
strumenti nuovi di infor¬ 
ni i/ionc c ni (onsulta/io 
nc II mondo à teso a 
un’univcrnlità di concetti 
c di linguaggio clic si ma¬ 
nifesta sempre pm chiara¬ 
mente nel linguaggio della 
iuiov \ uri tuia 

Pcichò questa unisci sa¬ 
lita di concetti sia accet¬ 
tata ormi re che !c voci 
siano articolate secondo 
et ìtcn di ngorosi infoi- 
inazione scientifica c di 
schietta intei pi dazione sio- 
tira eli ogni avvenimento, 
con ufet intento a fonti eli 
indiscussa obiettività 
L, 1 Isti luto Geografico De 
Agostini con la sua gtanele 
cspmcnz i con l'obiettivi¬ 
tà e la scucia che da sciu¬ 
pi c distinguono le sue pub¬ 
blicazioni ha saputo crea¬ 
te quest open di grande 
pi cangio fim/ioiMlc »gc 
volt nella tonsulla/inne, 
(oik (lindo le Kjooo voci 
enea ia(colte nei dodici 
volumi (MI opri ì con en¬ 
ea 20 odo illmtiu/iom un¬ 
te a colon 1 grazie ri la 
pioloncta conoscenza nell i 
produzione eh enciclope¬ 
die a dispense c alla vasta 
tiratura garantita rial pie* 
stigio goduto dalla ( asa 
edili kc i pi( zzi sono man¬ 
tenuti a un liv ( Ilo di asso 
luta cc( c/iori lillà 

Per la puma so!* » ab¬ 
biamo un opua divulgati¬ 
va accettiti da tulio il 
mondo c il cui sue cesso ò 
veramente universale, lan 
to che alle moltissime tra¬ 
duzioni gta ir» atto i» ag¬ 


giungeranno ptesto anche 
le tradttzaoni in greco, in 
finlandese in noivcgese, in 
svedese e in poitoghcsc 
Il fatto ò assolutamente 
eccezionale 

Indubbiamente le grandi 
conquiste tecniche, I ituli- 
uzzo dell isti uzionc pub¬ 
blica, a qualsiasi latitudi¬ 
ne avvenga, hanno con¬ 
sentito PatttiaisP rii que¬ 
sto fatto 

I a cultura di oggi ò in¬ 
fatti basala, a cominciale 
dai pumi anni della scuo¬ 
la, sulla ucci e a c sulla 
pai tccipa/ionc fanuliaic 
alla i ir cica Si ehi ebbe 
clic la 3( noi ì stessa alibi i 
voluto usvcgliAic nel mi 
eleo rimiriate il bisogno 
di muovei si nell ambito 
della conoscenza si i pei 
evitale fratture tra la vec¬ 
chia c la nuova gcnci i- 
zione sia per mantenete 
in vita linguaggio e mie 
icss comuni clic (vitmo 
ri ci calsi di diaframmi tra 

padn c figli Questa nuo¬ 

va cu» irlopcdi > t la sui a 
mi del pt usici o (li oggi 

fosti una m voi i ili» 
bcitcln esula lumvia da 
scium) dominami Ogni 
pigio i e un api/un » con¬ 
timi i vnso i ir nu ( he pm 

< i i igu li dano ( pt i i (piali 
mille soluzioni sono ancora 

iprite Basta prendete m 
mino i pumi due fascicoli 
per iMidcistnc (unto Ac 
canto alle voci < he illu 
stimo le pctsoniliM pm 

< mini liti di ogni > mpo a 
in piu» eri ire ri» » iiwmi 
porli sei mori iimivk isti 
pinoti sfurimi uomini 
pelimi pensatoli patrio 
li li tmvano vrrr c prò 
prie muMOgtafu ri» squil¬ 
la compiuie/7A 


Si veda un esempio alla 
voce </ abitazione », che è 
una vera c pi opua stona 
della condizione umana e 
della civiltà configurata 
nella maniera di concepiic 
la piopna indipendenza 
nella casa, di cspiimcrc i 
pi opti gusti c di evolvasi 
vaso la civiltà del confort 
Si legga ancora, pei ron« 
(Infletè il nostto dutoiso, 
la voce « .)( ( ridatole » e 
si peneri eia, con meravi¬ 
glia cd mici esse, nel mon¬ 
do della fisica nucleare, 
gmi nulo una chtatc/za di 
esposi/onc che cluansce 
i gì indi lem» del futuro 
isso piossimo cric u at¬ 
tende Ciò clic conquista 
e che convince m quc*M 
nuova cmirlopcdia del* 

! Istituto Geografico De 
Agostini ò la tecnica con 
cui le voci ilesiono a sti¬ 
molale 1 ime»esse de) lel- 
toie iaulendolo pai lccipe 
eh ogni lenonicnc 

«Unisciso» ò dunque 
lo mi uin<ntp nuovo, mo¬ 
ria lussimi) stampato stu* 
pcndamenu ri cito per 
uni nuovi manina eh in¬ 
foi musi c di imparale, 
piepaiato pu seguile ri 
giovane ne! cammino del¬ 
ta conosicn/a e per dai e 
a chiunque, un immediata 
informazione su ogni tema 
del sapete I 1 a veri curi 
(luparia cric unisce gli 
nomini di tutto il mondo 
in una comune mici pie- 
i i/iom (rii vaioli del ito¬ 
si io tempo l I eii( i< lo» 
pi rii » che tutti possono 
iv( i< pt 11 he tsii i di 
spense e con un i modesta 
spesi siuimamlc poti \ di- 
vent ne un patiuuonio pie- 
ziovo per tutti la fi migli* 

d ft 




-tri».». 
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Il dibattito precongressuale nel PSU 

Non cerchiamo 
farfalle sotto 
l’arco di Rumor 

Presentimenti e timori nella trattativa con la 
DC - Il pericolo di ripercorrere vecchie strade 

Le rampogne molle ,i (hi i ih die dal i mutuilo dell i 


Unta i cosiddt (ti « m .i» alca [ 
menu a illusila» sono di 
cullale un i ilo ni II i li idi 
/min dilla qui tuia >w//leJ< 
mocra/i i itali ini \ ( u m le 
spese e dtstimila qiiisi Min 
pie la simstia de nuulte .il 
1 on Lieti Iacea almeno tui 
c isi die piovra .ino materni e 
se al poi l il molo hi piota 
gotusta piu appassionato (e 
a lui il Corrine dello si ra 
concede subito generose» f( l 
te» di spano; Ma non essili 
do poi tanto difficile aggi 
lare sulla smisti a 1 un Preti 
ed i suoi amiti, non si capi 
sce pei die una tale ope ra/io 
ne dovi ebbe e* sei e ugorosu 
mente vietata alla fhise e a 
/ orzo A noi e 

A (picsto punto dd dibat 
tilo congiessuale soci dista 
ciò che c> chiaro invece e 
che il pioblema non e qui Ilo , 
d. pesate con le bilance del 
Jarmurist i le posj/iom delle 
vane componi nii del vec 
duo ateo delle foi/e di mi 
tre smisti a lutlota in elisi, 
per valutarne il gì ado di oi 
todossia o pei stabilirne la 
legittimi! i agli citelli di una 
loro cnlloca/ionc entro un 
certo steccato il pioblema e 
in ioalta quello del iapporlo 
tia (libando e politica socia 
lista e lealtà del Paese, in 
un momento in cm nelle 
fabbndie, nelle scuole tia i 
giovani nelle campagne nel 
lo sconlio sui pi obli nu miei 
nazionali le questioni da af 
frontale non mancano L 
stato il compagno liiodolim, 
viccsegu taiio del PSU a n 
Jevaie < on amate/za nei 
giorni scoisi, «la invUnzu 
ad insistere con monotonia, 
tn particolare da parte della 
destra del Partilo su temi 
polemici mcdioui ed ai tifi 
erosi tali da non faLoure il 
confronto aperto e la riccica 
sincera », condizioni di un 
« jR ancio della iniziatila so 
ciòhsta • 

Un giudizio (Uno, ma auto 
revolc c laigarnenle condivi 
so Bioclolmi spiega clic ciò 
c dovuto alla peisistente <* n 
pulita delle impostazioni un 
ziah » Ma e sufficiente quo 
sta diagnosi' Anche Hiodob 
ni sembra non osseine con 
vinto, se conclude — dopo 
atei nociuto la nota tesi su! , 
neccssatio « di un ini culo » | 
de — che lui i eventuale pai 
lecipa/ione socialista al go 
verno non deve mlialciaie 1 
« l’attua'ione del piu ambi 
zioso discqno de»! oc» a tuo al 
quale, al di la del centro si 
nisba, il PSU e iurte le foi 
ze dt progresso tinche e tal 
toliche hanno il dovei e di 
non unum tare » si li atta di 
indicazioni tioppo vaghe 
che peio fanno intendete, se 
non altio, il limole il pie 
sentirnenlo che gli cnoii 
passali possano ( ssei e npe» 
tuli Anche De Mai (ino ha 
detto, nell mici viltà allo 
Espresso, che il PSU non de 
ve tomaie al governo nelle 
« coudiz/out di pinna » e lui 
tavia egli ha bi lisca niente at¬ 
tenualo la polemica con la 
1)C, foi pendole anche qual 
clic pi ozioso appiglio, come 
nel taso di un possibile mio 
vo rinvio per il Mf All 

L’ala lanassiana, intanto, 
accentua la sua piessionc pei 
una « nuova stniteqia unita 
mi», intendendo indicai e 
ton questa foimula un nloi 
no al governo, coloi ito dalla 
campagna (ilo all mima c so 
stentilo da una maggioian/a 
mici ila al PSU costituita sul 
1 isolamento della smisti a 
Mancini collega all appi Ilo 
«Ululano» quella che stili 
hi a esse/e la indicazione es 
scn/ialc della sua disarmi 
umile politica la i icIncita 
che inumili socialisti possa 
no sedei e sulle polli oue dei 
dicasteri degli Estui e della 
Pubblica Isti u/ione * Ci de 
m due — gli chiede di u 
mando Santi — per quale 
politica esfeia pei quale ?i 
forma della scuola incorniti 
ciando da quella uni tersila 
ria » Alti mieliti le cose si 
pongono m tei mini di «mi 
ni potei e » 

« Muupotcìo * un neoio 
gismo clic segna il salto an 
elio psicologico compiuto dal 
momento dell oigot,!»oso m 
grosso nella cosiddetta «stali 
7ii dei bottoni » In effetti, 

1 ipotesi di un iiloi no al go 
verno e del passaggio del 
Pai tito sotto le foiche cau 
dine di nuovi pesanti coni 
pi omessi <on la DC, non sti 
mola entusiasmi c non sug 
geuscc aigonu illazioni paiti 
colai mento musive La polo 
nuca dell i stimila conilo il 
«lealismo* dei governativi 
al conti ano si fa piu vivace 
e tagliente * /finissi c Afa» 
e,»! — ha scntlo Labium 
CiccluUo — sono «Destali su 
di una linea di lealismo 
spicciolo, che stancamente e 
muUa/a la scelta pm iodi 
cufmenfe liquidali ice della 
posizione socialista », la po 
sizronc di De Alai tino mie 
ce, è « velleità!io », ossa pai 
te dal pi (‘supposto che le li 
forme si possono fai e atti a 
verso il centio sinistia, mon¬ 


eti i isiom di I di-mqu -»uo go 
w nativi» la Ih ha rihulilo | 
il ilio i ti lutohn ufo ol | 

11 un i tu i (> i a i i m » 
un i lini i ii pii mi < opi > 
Ima di I S II \P ima po 
li' tu <( ondi» » hcnri/a si njh j 
• ira i fi mh « un « in or 

a sin disri uPn a! mio ìi I 
1 1 iub t fa i la 

( l spi i K 11/ l 1 1 1 < nti In II 

(la auc ohi agli oc eh. di mot 
ti Itonaona tuoi da le in 
vtisMiiK (sputiu/( dei mi 
brìi di tornissi m uz i tonno 
p. i tit i all i li dei mutui di 
Monomi '* Ila 1 1 d( i ( onsur/i 
las< lata in pace e (Ielle c L i.i 
gunite posizioni soste mite d i 
.ì le uni esponi ni i del PSl (e * 
pei fino dall Wjiif/') sulh 1 
1( t,ge di P-n ( io r accaduto ! 
pliche si e creduto <■ che | 
unti poluma sciupi r piu 
ospiti ( o 1 p( I basta se a en 
(ir re so/tpn i> h u< ( ornatimi 
H l q DC » XI i indie PdJr I 
sdii d( m il Uni ino e sento 1 
nei confionti dell espi i ii n/i 1 
du governi Moro che egli 1 
chiama < immiiiusln » «i » 
/molalo»? hanno usto i so 
ciafis/? sortosi m eie roti » de 
dei pioqiann/n e poi non 
inantcnei h, pi omettile un 
mutami nto dille cose nello 
Sfato ’ Joi le < oi deboli e de 
bole (oi folli e poi i ntoie 
(oidio l un Un sta sul SII /IR 
c subii t la I editi onsm zi * 

Dopo «iv( i li acciaio qui sto 
bilancio come auivnic» può 
i upiopone un ninncio del 
renilo sinistra 10 La risposta 
di Palleschi 11 \ola m una 
cella misiiia piu nello sfoi 
zo eli lene i e in piedi una pio j 
spetta a dimoi in, la coscien | 
za della sei irta dei pi oblemi ! 
« fa pai teapn ione dei so i 
(udisti al qui uno — r gli j 
Sdivo — ha sanificato de 
mocratico so'o se iappreseti 
tu la parta/pu ione dille 
masse dei Un oratoli, solo se 
pioduce tiasfoiuuriom ra 
dicali anche i liscino di rot 
luti piofonde con la DC » 

Ma su quali fot/e può fon 
dai si una prospettiva del gc 
noie’ fi’ evidente che gli ai 
litici logici non seivono a so 
stillili e le scelte politiche e 
del resto non Innno tolto 
coloio che come Palleschi, 
non i(pongono molla fiducia 
nella capacil i di Pioli e Man 
uni di « battere i puqni sul 
tavolo (Idia OC » m modocf 
ficace 

Rigmndo Uh Cecosfovac 
ehia c all atteggiamento del 
PCf, Ugo I) Ascia definisce 
« incompien dine ma sorbi 
stiro e prò? mia le» I alteg 
gnmento di alcuni settori 
del Patino * Pachi — <u 
chiede — no» ammetteie che 
si può iorni u ime a cnucei 
loie la scissione del ”21 o 
piu pi cenai unite clic que 
sto e il compilo pollino h 
utilmente iautistico, die u si 
pone riamili'• J) Ascia si 
angina clic il Cangi esso so 
unlisla si svolga *n questa 
ptosppltivn ipiegando m se 
tondo piano il dilemma • go 
scino si governo no» «zi/ 
tinnenti si dna — conclude 
1 — che viende una qi aride 
occasione stanca sfata pas 
snudo vnnw t socialisti tei 
. cavano fai falle sotto laico 
di Rumor » 

Candiano Falaschi 


UN «LIBRO BIANCO» DI QUATTRO SACERDOTI FRIULANI SVELA 
SCANDALOSI RETROSCENA SUI LEGAMI FRA CURIA E DIRIGENTI DC 


T 

I 


Una mozione firmata da 529 preti in cui si denunciano i mali che affliggono le popolazioni del Friuli è stata bloccata dal vescovo su impo¬ 
sizione della Democrazia Cristiana - L’ultimatum ai promotori del documento non ne impedì la pubblicazione - Anatemi contro i parroci ribelli 






Jane Fondi, la bella, h dolce Mirice cinema logr a fica e anche lena moglie del regista 


Dal nostro inviato 

UDINI M M. il >[< 

1 ’ et < mli d 1 inno 

IN Iti ,»i . il < n d ili 

i'« ] ili n ntiN N i in **i i 

Il SJ 1 (il ( ( ip IH Oliti II 1 

ma eht lo mi lutava toc! 
<ia il mio vesuiv » n hnuaie 
1 anatemi) della sospensione 

« t dnunsn i/isc» fritto irn ut 
irida qudoii non avesse 
piovv (duio \ a posi! ue m 
I (uni ( le fu me dei s u etdo 
de tmto il ni U naie piop i 
, indisiuo telaiiv > i detti fu 
me» In due punk dovi va 
I i ssr io t»lo( e,ita ai pubbl c i 
/iom di un.» ino mu (U 1 eh 
io fiuilano so om mia da 
s2‘) pitioei eoi tendile uni 
ubi iti denunu i tonilo la 
diamimiua siili, /ione di en 
si m un veisi li pioumia 
Dii (Diilimiii di quest.» 
mozione d nus io giornale 
inforni» a suo i »mpo ampia 
mente ma oia un esplosivo 
« I ibio hi ini o » pubbl» ato a 
dua (In molisi»»»» i Peni» e 
I onde io e dt don Ciani uo e 
don Munii e» svela i ietto 
scena d quell ultimaHim di 
sapore medioe» ale < ef forni 
s<e paiticolan quantomeno 
stornali mi i sm inpporti die 
intuìouono fia il capo della 
(Illesa friulana i» ì diligenti 
della DC II tentai ivo di bloe 
caie In mozione pei litio fiu 
stinto dalla coi noiosa dm 
sione di un sai indole venne 
infatti effettuato dallo s'es 
so si gì etili io pi mina ilo de» 
la or on Toios 
Puma di pi osculine vcdia 
ilio ci»» cosa chiedevano i r »2n 
sa eidoi ( prato aulente li 
q iasi Nitnlita essendo (AO i 
p li lori dell» piovine i.D nelli 
irò mozione Sosi m/ialmcn 
c si icndevmo ìnlupnJi del 
« rowli/iom bdollc» d»ll in 
* ui sono <ostietti a viveie i 
uttadini di uni piovineu fia 
le piu depi( sse d Italia asse 
diala dalle semiu miliiau 
spopolata dalla cnugiazione 
« A pm di vi ni anni d iPa fi 
ne della gueita — si i eoi da 
va nella in >7iono — il lasso 
emigratone» del rnuli urna 
ne altissimo come nsulta dal 
le statistiche e come noi espe 
minutiamo nella uva io,din 
di (.a siamo l est linoni » le 
servitù miliiail venivano giu 
sfamante definite « un pesan 
te giivame esteso su lai gius 
sona palle del tendono» 

Alcune 

proposte 

In idei intento ai piani p.o 
ginmmatut i siniidoli invi 
lavano a juendue «in alien 
to e appiofondito esame il 
settoK agncolo che soffi e 
nel nostro rnub, pm che il 
i/me. di una piofond.a de 
flessione» Suggei ivano qum 
di alcune pioposic del resto 
gn indicate dal movimento 
domar i ideo qu ih ad osem 
pio un impianto di metalli/ 
/azione del mtneiale di Cave 
del Piedi! 1 installazione di 
compiessi del tipo IRT, lese 
dizione del i addoppio della 
fi i invia Udine T.uvisu» e dii 
liafoio di Monte Otoce Un 
meo assieme ad alile inizia 
Uve «di laigo imp ego del 
pei sonale locale come 1 au 
spiedo piotosmciotionc di 
Dubuidò sul Lago» 

Quest i mozione presenta 
la all nieivcsc ovo di Udine 
jnons Giuseppe 7affo»ato, fu 
da lui approvata con una Ict 
lem in cui si diceva (he se 
tali ptoblemi non fossao sta 
M comuiientcmentc j/solli 
«con una coita urgenza» 


Roger Vadim, ha dato alla luce una bella bimba Jane ha ricevuto felicitazioni, telegrammi e avi ebbero potuto detei mina 
congratulazioni da un sacco di amici Alla neonata e stato imposto il nome di Vanessa io «una piu diffusa inq netu 


Si tratta certamente di un » matrimonio » d'interesse 

FIAT - CITROEN 

Lunedì l’annuncio ufficiale? 

Il monopolio italiano parteciperebbe al capitale sociale con un pacchetto d'azioni pari al 30 per cento del volume globale 

Dal nostro coriiSDondente I cl(, ^ ( ('i/rmnori un pau hello i c/utin ( ioc sborsa «do quali o I s un conto qU mietessi dei >0 , ime comunista ha pie se 

' I ri o?m>n ti/tn /il II I tonili I < timo hi) i>nii/;rWi rii Ino riniti nnomi o rlnllnlliri I in I ni riiu.oinn un niloi noli 


P \HIGI 2H 

Lunedi prossimo dai icbbe 
essere ufficialmente annuncia 
to il « maflimonio » (d mteres 
se rtafimi/men/e) fra fa / i«l 
e la Citi orni il presidente del 
la (asa |/a?i(( se Piene Bruco/ 
potrebbe uopio/iffaie dell an 
tinaie confi lenza stampa ff/e 
precede di pnJu (pomi I a per 
tura dd salone dell automobile 
dt Pano i p(T fare una munì 
nicoziane al no nardo Questa 
sera a Pano i vi si chiede se 
la presenza di C,tot anni R/nel 
b [v esulante della l taf alla 
classica * 21 oic di / e Mans » 
non sia da autiere in inppoi 
to con l ai i aumento In «gru 
casa secondo /o»fi bene i» 
firmate l affate e om stato 
( ondi/ so /ime (fi scorso fra / 
tappi esentanti dilli due dina 
sf/e repimrtfi sui pr/eumaf»/ 
/rancesi e lt automobili dalia 
ue Piamo ts Mie bel in dentea 
loie dei u pei cento delle 
azioni (li C i/roen e Giovanni 
Affinili Se r iiir/t-hi sul ton 
tenuto di que sto ?rm? si «a 
quasi nulla Ir mdisciezmni 
i lattaria non mancano la Fiat 
i parteciperebbe al capitole 50 


ciah Ci/rmri ( m un paci beffo 
d azion> pan al «1 pei cento 
ael 1 ultime globale Se ma ai c 
le la maggioranza assolala 
delle azioni la I tal dtsponeb 
me /wf fai ui del poco fretto pm 
importarne < q midi eseniti 
icbbe un peso deciso o nel 
consiglio di a», mn/rsf razione 
avendo molli( alle spalle una 
defle pur solide nulustiie en 
ropei Pou fu a • piante si rii 
bia la fabbri!a (fi auiocorri 
li( rhet da due anni < oidrol 
la/a dalla ( iti 01 ri non 1 st ila 
st penata pi et cntu ami n« ari 
che gut sfa socie fa passe» ebbe 
solfo il controllo dilla f rat 
In m pi lino fi mpo la ca 0 
italiana non asso/brrebbe 
qui Ilei francese la refe di /ri 
biifri a ih Ila ( droc n r oriseli c 
rebbi uria propini auUmnniia 
t assi ibimento pii a inbbi 
mi 1 (labile ru r ripa ai s( r o 
dicci anni m cui 1 sfato ca 
{/lionato l mi nido 
/I (inferno pam est messo 
dotanti al fatto coripmfo 
/irebbe potalo impedii e In 
oper (l'ione e nello sfe sso lem 
po serbare Ofioin dalla ens» 
soltanto rtacqii sta 1 do la me fa 
delle azioni Citroen alla Ai» 


che /ih (ioc sborsando quale 0 
sa eome f»0 miliardi di Ine 
(osa mi possibile nel momento 
in un la situazione economica 
dd paese < luti alt in che fio 
rida e il bilancio di premio 
ue per il Ph’f accusa un de 
(t< tt dt 11 indiai di dt f ranetti 
pou a IIOO millaidì di lire 

l> m lem ndo cordo di luffe 
li ass f inazioni fomite dalle 
dm pentì contraenti rciati/a 
mente ni non nassa)bum n 
la » della t >h>n n da parte dt 
una insa sfrantela I limila 
iute libra stmnei/fina che «la 
reti di tubatila (iella Citroen ' 
saia s n a dubbia ut tlissi ma 
all 1 fin p( 1 < munii n utlu a 
n. ut mi lento francese» la 
gemma ilfonic lite competdira I 
dille e> domabili /fabane min 
fu «ii/e/di/ah dr/friwoiH in 
Ria t < nu r\ l/i < iti »i n a( \ 
nani n fa n h I mi ai 1 a 
(dt mio un aspetto folclori 

sl IO f 

Da «dare che 1 snidatali 
fraine 1 barino pie so posizio 
in ro»no il matlimonio (1 
tinnì ini rh uiiik laudo da tuia 
pane la coiva al profitto del 
la mu noe dilla taso /rari 
tae die non ha tenuto m nei 


sun conto gli mietessi dei iO 
mila opeiai e dall ohm I in 
capacita del qoutno fi aiti est 
di risolicele la (usi della se 
tonda ras a eosfrrdfrue di au 
/omnbib di / ialina la < ni uo 
z tono lunazione ai ir bbe potuto 
impedii ( il suo pussntppa a 
una soc iota stiamoti 
Andie il (pappo pollameli 


foie comunista ha presenla/o 
ni gouer no un infoi peliamo 
per sapete quali misure egli 
intende prendere per impedire 
d gassogeno della Cifiocn so/ 
to controllo stiameio e in ogni 
raso per e/a laudi e il lai oro 
dei sani r )0 000 dipendenti 

Augusto Pancaldi 


Interrogazione del PCI 
sulla fusione Fiat-Citroen 


1 DUINO 2tt 

1 (tep » iti ,)IC Ilio »t| Il (’( I 

h.i'ino p t < 1 a 11 ili 11 ' t 
/ om ai tn ut li In 1 1 1 1 

tei Hi » k io n l i\ > » » h 1 

l’iev d< 11 / ir nin.i ì ih») 

K»s|/)I)|U c* (Kilt t / Il IV l 
1 1 me Mu 1 10 / < 1 ìiii 

i» ostini 1 lu mu i 1 1 I 1 \ 1 

’a Citi «uo fi m » ( Ir ir. que 

s'i Kiomi /r Mori h 1 oit 

mito ili» in ) 1 iO (.'li < t i 
live som a mio v ul 1 u m r| > 
molto «v ni/ ito 

La stessi » o< 1 i/iou di ì 
C itioen — si sotto m 1 10 1 ir 
tp rog r/ <»*io co nim s* 1 h» 
esclude un «conti olio dei la C 


li ni n di p 11 !< de i 1 1 II \ I 0 di 
(Miisnsi -ouiti co tulli ve* 
u>i f d 111 e)»» d problcvu» non e 
un »ioh (ini ( il otti mi deh in 
i 1 t 1 » i iiomah lini pm oj/p i 

(<li« < irn hi vp tu molo indi 

• Ita ’ mie i/m 11 di ifhi i c h 

fi (Ut < (ilo 

I) fio ite 11 p uli’ mi die la 
fllOH» POH 1 * SU SìKto l! piotilo 
fnm/ 1 10 fptpoit l/n» ie di cnpi 
ii) ho poi lo mim»j»iio ì/e dio 
1 mssocio li fieli ( o sn illii con 

p 1 s.si inciliv! ih (I* ip')i 0 \h 
rii Imi 1 mie logi/miie sosto io 
elio guanto sopì 1 non può ossoio 
coriMdo ito in fitto i-vito pi'i 
< i si on Jo incssii 10 in ;nlo _ 
vento del governo 


ii m ulne < he m 1 uiibila 1 ) 

( i ili indio mi oidtmimonto 
I. 1 .liisi )> Di J 1 M 1 Vis 1 >v ì 
e! ii 1 un ( • 1 (| u 1 mi pi » 
n mi di li mi »iu l»i ni 
^ mi ii i 1 11 tip >\( to pi 1 

r ' 1 ij »u 11 1 v« n 11 » pi ini 1 

« ma si noi a eh 1 » ( om 1 

mai alici 1 questo Umoroso 
v oli rifar r 1 do] \«mo\o* > 

A ep/osr 1 »»i//si (iommila 

ni uis (1 un 1 spose ( hi tU u 
e s iroid a i\(»\ ilio e spii s 
s » de riabbi sull ippentum 
f 1 del im/i itiv 1 « \I i po - 

si logge m I tu • bianco ’ 

0 vomii 1 In piova elei veio 
nini ivo 1 noi 1 dim imo io 0 
su u 1 mi inolijs nix nto paini 1 
poi paiola » J «eo 1 1 « Mnns 
C mis tu deim dimqno che 
1 »n 1 01 oh h 1 nun io< i ito lo 
dimissmm in Morto chi eli 
ir Uno 0 di 1 pi 1 mu n* m do 
ni k 1 siiiini si li nioziont do! 

( loie t jssi moii 1 ita alle Au 
tuiit di Governo s]»ec» se 
hoc alisi o » l si log lungo 
« s 1 mon* Aic.useovo pel 
n il immediato colloquio nei 
pi ini Hiipetmi |)iesonle .in 
die nions Ci mis lia 1 minio 
(non si sa se Impipando o 
rari!/addirendo 1 ) suo Pro V» 

I ai io C.( nei alt ) elio ( t fu una 
tolefonatinn dodi ( ri pei 

li sospensivi Alla domanda 
di don Meni il d.t < hi J.t (Il 
K nnlerenzi opi-nilipo iiilia 
ni) fosso stati minimali si 
balbetto sen/i duo una 11 
sposta adeguata » 

I donine usi) mi dunque si 
spn culai uno 1 eoi se 10 11 

npin II vose ovo scnsd)ile 

II questi piosHioni minimo 
11 sospt nsmno « 1 divitm » 

j Mnns Poi m u 1 su oidi to 
alt Ilio ehe disposto a la ' 
scinsi mi mucine uspo«t su | 
b to con uni iictomandaia 
espi ’sso in cm diceva che 
) i « k t ( ni Jnnnndaroiia » lo 
nevi « plotone) unente otte 
so» nella smi «dignità pi 1 
sonale c s«i( 11 dotale su pei 
il contenuto della mrssrvi 
su poi Ir nieoslanzo e sia 
pei il mi lodo non cuto 
■ pnstoiale usilo veiso un 
ronfi atollo di quasi anni UO 
c» < on piu eh mtu di min 
tenotto e feuelo sem /10 al 
la santa Cinesi di fusto e 
al popolo eh Dio » 

Pei ca» 1 )il si 1 if( 11 \ 1 alla 
Ingiunzione mnns Penili av 
veitlva che l'Aulimtfi Dioee 
sma compounte poteva an 
dai si a ntn n e 1 ) matei ) ile 
in tipoginfi» «solo cbetio 01 
dine s(ìitti) delti Cimi Arci 
ve s< ov ili ili Udini o pi *\m p 1 
•camenio de)lp spese di slam 
pa che sono complesslvmien 
te di ine 8)500» 

Le 81 r i(]() Ine fuiono sulnto 
sboi sale 0 i) matonaie venne 
Minato nu la mozione vide 
egujilme/i). la line peir ho 
«uno dei fumai 111 — venuto 
a conosce i/a delle vicende 
— usando di un suo clhii'o 
e < 1 .a un da co /mitri sarr do 
ti pine fumatali ha ordina 
to c pagito ih Hi stessa T 00 
gialla uni s»ronda edizione 
tei h«i poi ito tosi fai crino 
scoi e alla st unpa e alle com 
petenti Antonia la mozione e 
il pensici o dei sacci doli filli 
hm Questo fumami 10 ( il 
p u loco di Pi uliebs della To 

I m a di 1 uu'iìto don Giulio 
Mentii <lu li 1 pieso la d ict 
la lesponsabilil/i della sua 
inizi it iva \nch(gh fu onnae 
unto — pei miei posta pct 
sona — d som ptovvedmien 
ti poi 1 lenti ali per difetto di 
motivi validi» 

Ma pei che soltanto ng^l i 
qualtio saceroolr hanno de 
ciso di fai conoscete questi 
squallidi irtrosann’ la in 
pione c e 0 intoni una volta 
trova come piatnponisln /I 
vescovo mons 7affonaio, il 
quale non (leu esseie 1 Insci 
to a digeine il ìospo della 
pubblicatone della mozione 
avvenuta nonostante il suo 
ultimaluma e ha sfenato un 
doto aliati 0 conilo 1 In mala 

II nella sua omelia del 1 1 lu 
glio seoi so In essa si tuona 
coniti) « gh esibizionismi di 
colmo elle uccienno sm mio 
sapiente questioni pei eglino, 

( he sono ,\\ idi di lepgei c 0 
diffondilic 1 testi pm inditi 
e meno collaudati di studiosi 
umlale]ah (he amano mor 
bosaincnie profanas vocimi 
nov itates o peggio che met 
Inno m dubbio punir dt dot 
dina tindi/ionili » Non c’ò 
tempo da perdete — egli dt 
<o — bisogni « bloccare il pe 
ruolo >))o o/iR/ni» 

Riclunm ili unpoi losamenfe 
i sacci doti al vincolo di ll’ob 
btd.enza lainvcscovo nvvei 
(c che «oggi questa gioì iosa 
duellila e qua e la hnscuin 
(a Alcuni leggendo 1 doeu 
monti pontifici o episcopali, 
coi cimo piu la inaici la di cri 
lica e di dissenso che quella 
di sdutaie •unmaesliamento 
Da altri la stessa miteni Ih 
della Chiesi che ha deposto 
la volga degli una lotti! fida 
ciosu nelli matunlà dei fi 
gli viene sfumala c fatta coi 
ica di un makonstghalo in 
dniduabsmo » 

Ma lui (ome abbiamo vi 
sto )» » verga degli murlili » 

1 aveva indie se miihlmcn 
te vigoiosimenle impugmta 
\nehe questi volta pei litro, 
la risposi 1 dei saccieioii flr 
maiali non si e fitta nttcn 
due Nello stesso «Libto 
bnneo» 1 omelia viene defi 
ruta « un metodo di itfivi 
sino pistni ile che nel suo 
(omplesHo appare disoidma 
to (quivoro c scoliceli mie » 
Alvei tendi « I ìinnellente fu 
sogno d esercii tu 1 ] loto p e 
no duino di legittimi l pub 
libra chiesi» 1 quattio suri 
doli t toidano un mcmoi ale 
pu sentalo al vescovo il 2! 
agosto 1%'» 111 ( ui e detto 
«Olhe n dissentile sul suo 
metodo di pioccdeie ei poi 
incita che Lo diciamo indio 
che ci paté pnstainlmrntc del 
mito ernia h cosi»uzione di 
albeighi diocesani o altro, ohe 


hanno pendilo a ! giunti a 
sappnda, a Sevegban») a Ra 
s ino un pi ufundo in dumo 
( m 11 » popol 1 / mie i 1 pi 1 
(ita di pt Osi igni pii ss» di 

uomini pm p< ih ist <l ' \ « 
diocesi fon qm sio sistema 
— supponiamo 1 tu 11 “se 1 i 
peno avremo iiasfomula 
la Diocesi m un i/»endi unii 
ine»mte 1 uosuffu n ni/ » 

Il sisi 1 un Da 1 litio non 
tinse! inni» e *cn> di< li 
Cuna di Udine piopi a 1 se 
gtnto eh queste opc/.viom 
(oinmeniah unno immolla 
m un ('animoso (Issisic» il 
(om io del qu ile unni i uo 
vaisi don Pirtio Nl.iUiussi 
segielaiioi del vescovo die 
fu du lunato filino con un 
passivo di 170 imbonì di li 
ic Rh orbando questo lecen 
to e non <c'ito g'onoso < ipi 
Iole» della stilla dilla filili 
di Udine 1 qua/Do sucrdoM 
passano al conti aitano con 
testando al Imo supenoie 
get ,11 ciuco lauionla monde 
eli impaline lezioni 

Isolato 
il vescovo 

Pei (omplc'aie il quicho 
non sai A ululile aggiunge 
ic (he poi quanto il « I ibio 
bianco» sia già in (molano 
ne da una ventina eli giorni 
nessuna unzione illudale si 
e avuta da patto civili Cuna 
1 vidiniumnt( si m 1 Ik 1 fu 
maiali del « Libie» bi uh dii 11 
scuotono | adesione di La sii 1 
«inule maj,giotan/a du si 
<01 doti fuul.mi t» die il vi 
scovo si uova completarne 11 
te isolalo 

Quali saianno gli Muupp) 
di questa vicenda non sappia 
mo Quello clic peio sappia 
ino e ( he la don imn du »2‘) 
sacerdoti ripropone a'J a tic» 
zumo di tulli problemi scoi 
tanti la mozione del deio 
fi mimo che lu lesa nota nel 
coi so ddii campagna eletto 
late pt 1 il 1 innovo del Con 
sigho iegion.de venne impo 
guata smimentalmemc dd 
« Movfu ente» Pi lidi» uno 
scblei micino politico che si 
e pi esentato por la puma 
volta 11 2f> maggio e ha olle 
mito 10(100 voti e tu consi 
glieli k gioitali Questo movi 
mento ha esaspeiato gl» ac 
cauli campanilistici della mo 
/ione» giungendo n lonliip 
pone gli mietessi di Udine a 
1 quell) di Tneste quasi die 1 
I hvoialo?) — 0 »1 prpojo rb 
Dio per usaie il lingmggio 
dei sacci doti — delle» due pio 
vince non nessaio m conni 
ne n fi stessi mteresit Resti 
il fallo pelò, che 1 pioblenu 
sollev U> dai r >2<) silo doli it 
tendono di essai e nsolM Poi 
i » soluzione di assi da som 
pie si balte il tiostio paitito 
c le oiganiz/a/iom dei lavo | 
1 aloi 1 Nessun nnatcun di ! 
un vescovo e nessuni iliaci 
tn inieifeien/a dei dirigenti 
demociistnni poti anno can ! 
celiai li 

Ibio Paolucci 
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Attraverso la scienza, attraverso 
la fede, l'idea di una Coscienza 
e di una Società future nell’opera 
di Teilhard de Chardin, 
paleontologo, mistico, 
presenza invisibile 
al Concilio Vaticano II, 
vivido segno di contraddizione 
nella cultura del XX secolo. 


il Saggiatore 

di Alberto Mondadori Editore 
pubblica 

le Opere di Teilhard de Chardin 

Sono usciti: 
Il fenomeno umano 

il suo « libro di scienza » 
traduzione di Ferdinando Ormoa 
pa^ne 432 - lire 2000 

L’ambiente divino 

il suo « libro di pietà >» 
traduzione di Aldo Daverio 
revisione di Ferdinando Orme® 
pagine 192 - lire 1500 
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PAG. 4 / echi e notizie_ 

Sì apre lunedì il 67° congresso laburista 


l’Unità / domenica 29 settembre 1963 


Si preannuncia un terremoto nelle cariche dell’Ente 


Il regime wilsoniano Nuova fuse della lotta 

sotto accusa a Blackpool ^ il potere alla RAI 


Un manifesto programmatico "interlocutorio" in aperto contrasto con le altisonanti 
promesse del passato - Gran parte delle moiioni respingono in blocco la politica 
economica del governo - Aspre discussioni sul ruolo della NATO - I dirigenti si ac¬ 
cingono a strozzare in partenza la discussione che si prevede tumultuosa 


Si riflette nell'organismo radiotelevisivo il contrasto delle correnti interne della DC - Verso un 
compromesso con la destra, accettato dal PSU? - Come si ristrutturerebbe il gruppo dirigente dopo 
le nuove nomine - Due rappresentanti della stampa padronale ai vertici della radiotelevisione ? 



Monlfeslazlone di giovani per 11 Vietnam 


Un t utili no ohe p arti nd 
dalle Mere dii igniti e des 
nnlo t nprrr minsi j, u v, u 
fino a H m< u ( hi min >n st i 
l» r \ i f li*» ili i Hi IV 
f uifu m > sondi! i pntu > tt 
mi ntt piopi/o i quii sui i 
I di pioto dipi) si i h iho i oi 
la paniche nm* nte a sposti 
menti c a turno n un no iti 
seno n I organismo iidioti leu 
sivo in di tnnio in i ini * 
il « cambio doli i gì» ud a » s 
stimo propoi zumi piu nnssli 
co fa di mi de ir piofondi 
mento sugli iquihhri di potè 
ro che di sempre governano 
la Rai TV adesso ippun 
to qui sto si min ossoio il 
caso 

A pr nocaro questo terremo 
to sono ini un uni \ >lt 1 n 
nnnzi tutto Jo lotte di gruppo 
e di coi rotiti hi i u u, i io 
In DC cui t Min i l in ti 
noi,li ulhmt inni un rr’ii i 
le spinto inulto sp ss > io oi 
lime) dei diversi np dii 
PSU S u ata d issn li o 
contrnnssliti che dal) esterno 
— dal governo e dille ri re 
zloni dn partiti — si ri ri 
< notorio nìì n tei no cMt m 11 
uno radlotelovisno confoiman 
do come 1 \ Rai 1V sia in 
tutto e por tutto uno stiu 
mento del governo o dei pir 
riti dell'* Incerta maggioranza 
di centrosinistra e quindi sor 
\a lincile da ilei reno d is 
saggio» non hò di nifi r di 
scambio in questi scontii i in 
qties c trattini r eie cinse ino 
conduce per c mciuistme (o pei 
non poi de 111 11 pi >pnn fnt i 
di potere 

Questa \ol a sembi i eh la 
minaccia ungi dilli destra 
de che nella Rai IV conta co 
me alleati ] « atlantico » vico 
presidente Italo De Reo e lo 
amministrntore delegato f imi 


m G ni/otto I 
11 un» n < p ilio li 
i n i < • il s i d 
i mi i /i m i/u nd 
flndustnnh Qius 
rapali inni piu le 
scita sipi attirilo 

c me «j,nippli d 
i si i ni din > 1 it 
cond tu di Mi 
( ot ru il h 'la S t 
«dominio piiae> 
*i Ru c. gli mit¬ 
ico por iftirmi 
sono» dii metti 
bombo miei u ini 
numi si preparai 


n ni i no o 
u i d il Qm 
is i di 
istxo con 
i pute che 

*nii ( tu 
i f m7umni e 
pie ss ont » 

li c > di I f>l 

it incili sul 
a i emiro il 
limisi» » al 
venti di Do 
o li im s 
ti o delle 
noi Vtet 
ehi < i„g ì 



pi et onderò un potete maggio te 
e piu duetto In qui sto qua 
dio minutando nel i sua al 
muniti campagna onta il 
« pi nuilo (omurnst i ( m di 
fesi delta « iwltft nmeijea 
ni i It il > Di l oo nuclabe m 
si u ito da q i ili he tempo la 
su» (indichili» n Piesidcnte 
d 11 1 Rai 1 \ carni attuil 
n mie occupiti dai diploma 
t co Quartini Ginnzotto da 
pai te sui li diffondendo hi 
convinzione clic « dopo tre an 
ni di ippieoclistnto » (nel l%a 


Dal nostro corrispondente 

I ONORA 2« 

Lunedi a Black pool s> apio 1 (»7 
compìSao del Panilo tabuiisti 
a ciucilo mimo bilancio annua 
le li mssinia assemblei soci il 
democratica inglese arriva con 
la ic inforniti e lucrante co 
'cittì /1 del finimento sul pia 
no del scerbino ckl governo 
a cui lui dito ut a Dopo anni 
di delusione c di uuliilrtg 
giurienti continui sotto il regi 
mi \u soni ino il morde del 
partito n ì tocc ito il suo puri 
to piu basso fi processo di di 
sgugi/ioac che sul Uneno i et 
(<> de Iti (inclito dia disastro 
sa scoi Ulti in ulte le ioti/mi 
(polii clic supplementari e am 
mi usti itile locali) tenutesi dal 
J9Mi i oggi si nflelte nella ca 
dilli verde di della pufcupazio 
ne pillilo degli lstiliti il cui 
mi ne o si e fi manto uuov amen 
tc cm'i ilio c li cui attivila si 
e 11 1 > 11 oggi all i iegistra/»> 
ne d< 1 « dissenso * coni o gii 
oiuut unenti dellammmistn/io 
ne In canea 

Di qu indo i labili isti sono an 
dati il potei e il c ungi oso ha 
ce saio eli essere In sedi di eia 
boi a/ione c 1 ce litio di conti ol 
lo lei inogiamma I inposi/ onc 
delln tegoli \vd onnna stando 
cui « 1 governo deve gove ni 
ie*> In portato allo scacbmen 
to dell uiipoit ui/a della piu al 
ta assise 1 ihurisla h liquida 
7 one auloutaiia della clcmou i 
7 i i interna è stata pari all in 
nulli mento delle pi emesse e de 
gli obettm so laln-li nell i pra 
fica di governo Tuttavia non 
sari fielle anche per un Ito 

La delegazione 
del PC romeno 
conclude 
domani i 
colloqui col PCI 

1 a delegazione del Pallilo 
eomimisl» roimno giuri it i chi 
compagno Vagì) Tini in ospite 
del noilio Putito ha visitato 
In questi gioiti! Peiiara Ri 
vernia e Gì nova dove ha nulo 
ui i sene Hi mcontii con i eh 
yigcntt cleile noslie fedcia/ioni 
Ni Ile cinti se, citi i i tomp i 
gm romeni hanno avuto modo 
rii visitale anche impianti in 
dustuah enti locali e istitu 
noni sociali 

I a delegazione del Pattilo 
comunista romeno ncnticii 
questa scia a Roma pei con 
eludei e domani gli incontn 
eoo la delcga7ione del noslio 
Pirli i 

Inverno caldo 

Trascorrerete un lr»v«rno falle* 

• combatterete urtrltl e reuma 
Itsrrtt «a TUTTO li vo»tro letto 
sarà riscaldato con la 

ELETTROCOPERTA 
Sole d'Italia 

So tl vostro oleltriclsta no sarà 
sprovvisto chiedale!» alla 

C f T E C 

VIA OEl CARROCCIO 11 
24100 BERGAMO 

che ve la w er*l al prezzo di 
L 3 000 por una puzza a 
l 16 000 par duo piazze 


rirrs/np m questi gioì ni impegna 
ta a ingaggiare In discussione 
congressuale entio le sbarre del 
la < docilità » srotolili ut i ave 
re i«lenone di in diluitilo che 
si proventi tumultuoso e ndur 
re a nulamente allumini ile una 
occasione che p i moti putcci 
pinti e il icgoile del nlanno 
dell i b maglia interna Per dare 
solo un cstmmo su 10 mozioni 
chi. lutino pu pimento li (io ; 
litici dei icddil Tulle JO oio 
rutt munte coiririrn alla sin 
tigli economie del governo c 
h lespmgono in b’ocoo irmsche 
i md< uc ot o 1 enfi mis no del 
la » ino le i m//1/ onc li ver i 
n itin li slruneni di nffoi 
/amento di Ile s il tue c »pt ili 
shclie del pvesc di co litio a/n 
ne con la Ime i dei grandi mo 
nopolt di suboi hna/ione h tit 
t i pian so i h il nigg n„i 
mento del ti ignudo Iclleffl 
cion/a prò lottivi lei sistemi i 
s|>cic del tono e di vita de Ih 
classo olenii e de e gnidi 
muse inglesi j 

i dirigenti I bui isti sono n 
eoi si a uno sliitigunma Hm 
no uihtipito In ciuci ile dmeus 
siine (di ni i w sono alien 
etere un» scontiti i sicura) vili 
prima gloriata del cetili usi 
ceie ino di itM/zue eoe tl di 
bittilo e eh Idei irsi m frolla 
degli atgomenli piu scorno li per 
d ire modo il giorno dopo tl 
la (Kiisibile 11 in s i « ri s i ist 
vi » che Wilson tesso v.e eie 
\\ (li ottenere col suo di mo 
mteivecito (Irli Inb/ru ( n 
una decisone e aziona e il 
premier In mfvti piemnnca 

10 una dopili pon oi itnm 
pi et ulcia di nuovo li può i vi 
nei di nel tilt itivo eh c itela 
derc la i mnione con un ì n il i 
«poetivi* come al solito p o l 
tata ne' futuro I esecutivi li 
burlata sta pupi indo un nuo¬ 
vo in mifeslo i igimimit o 
«miei ic itono » on eti sin 

11 n immite i pi opri so ini 
ton Sai A un (lieti mento ehi con 
tenuto assn ino lesto in stu 
dento centrili > co» io altiso 
innli (e co mio aie tenta pò- 
nes c Irgli inni pi siti li mi 

n a piu i al c ile che v i si in 
Licipa è la tinto disni s» (e 
Itnoia mai tea i/zata) t usa sul 
h ueche zza Vi sono Intima 
folli conti asti anelic m suo 
all esecutivo si tutta uni sene 
li rj ir tion h l irò n i i 
Rho leill al mio de II t MIO 
il cui piogetl to * nffoi/miei 
to » ha gì i dio luo o ad aspi e 
discussioni Mi ha stonino mi 
soie e aiiegeslrni pii zìi li i 
i iguad ign il i la fi lue i li ehi 
li i d ivaulì ee ne i nubi mt 1 1 
bu isti mi i i'i^i T Ut i (1 ri 
minte tnort impegni inalen 
pulì'’ I Joi Mirine! Ioni 
leader della snistia che nell u! 
timo mmieio eh /librine mete 
m guardi) contro la iixiti/io 
ne del io lo schema tinnì in 
biro ri qu ih i di p n*/;iti cine 
dono igli ise tti ul'et o e pi 
/nn/a di cip ni e lesprnsabi 
lit’l pii 1 i i fi i u ( hi 
( blocco dei sth I on ni/ > 
ne Jcf a zittir v i 1 il ir oh h I 
li stellimi per li irosi Ijzio 
ne della saluto del ciste ni 
La manovri si uve i a< r rupi 
che è un giochetto pu otri e 
re il i innovo di um « fi ! ju i » 
clic può anche essote strippila 
con I apptov aziono li ini no¬ 
zione genetica ma che pm non 
conisponde ai mah on< it imen 
t dell eletto! ito e della bise le! 

1 putito Q icl che ò coni ne n 
to da tempi è il profondo p o 
esso *1 ix n i limito in r u so 
i j minino vi ri >c v ti I va 
e to icnt 1 i v i uri 

se i 1 c si *i in > i nh 

Nip finivo mia * h » i 
et ton ri ama h t 1 1 vi 
a aziom le r » j I n/e t 1 
lai in >v mimi ì e ov in I i l i 
len'eico di i l i >p n » o ti i 
ocr ìtico 11 1 ’ u t ito 1 ih it i 

A sempre hi 1 tic ito e p r 

orno a colpi) s'a t collirio su 

I penilo 

I Leo Veslri 


Concluso il convegno degli studenti medi 

D'ACCORDO SULLA RIPRESA 
DELLE LOTTE: MA COME? 

Contrasti e vivaci scontri all’assemblea di chiusura -1 lavori 
dei collettivi e le prime proposte 


PCI: da oggi la campagna 
per il «diritto allo studio» 


A partire da oggi si apre 
in (ulta Italia, per Iniziali 
va del PCI la campagna eli 
lotta per il dlrillo allo stu 
dio, contro I auloHlarismo e 
la repressione nella scuola 
per lo sviluppo della lolla 
imitar a degli operai e degli 
studenti II momento culmi 
nanfe M avn a Torino con 
la manifestazione nazionale 
cui parteciperà il compagno 
Ingrao domenica 13 ottobre 
Nel quadro delle Iniziali 
/e previsle 11 compagno Oc 
chello della Direzione del 
partilo parlerà il giorno 5 
ottobre a Milano o II glor 
no 6 a Roma 
Decine di altre minifesla 
zlont si terranno a partire 
da oggi In numerose cilta 
Italiane a proseguiranno nel 
giorni successivi 
Tra le altre sono In prò 
grammo oggi 29 sellcmbre. 


a Bergamo, Chiarante, o Pe 
se ira on Giannantom, do¬ 
menica 6 ottobre, a Poter 
mo, Giovanni Berlinguer, 
martedì 8 ottobre a Bari, 
Chiaratile mercoledì 9 olio 
bre a Toronto, ChInranic 
mercoledì 9 ottobre ad Asti, 
Rossina Rossanda Giovedì 
10 ottobre a La Spezia Ros 
sanda venerdì 4 ottobre, a 
Parma on Giannantom a 
Pistola on Ralclch, vener 
di 4 ottobre a l ecce Diano 
sabato 5 ottobre a Chietl 
Bomboli giovedì IO ottobre, 
a Viterbo Zappi sabato 12 
ottobre, a Modena, Pcìruc 
croi! domenica 29 settembre 
a Trieste convegno regione 
le studenti comunisti, Bor 
givi ni 

Altro manifestazioni pub 
blicho sono previste In altre 
cittì italiane Ira cui Forlì, 
Cesena, P oggi a 


Il convegni logli student ine 
di si l chiù» a Homi dopo 
due giorni eli ntcnso livoio in 
uni gr mele a scmb'ea che h» 
minilo lo ceni naia e centinaia 
eli giovani giu iti da ogni pai te 
(1 Italia fidile oro mot eh 1o r i 
no Milano Roma Venezia Ircn 
to Brescia Bari Pisa Pncn/c 
Napoli Citami 
Si erano divisi m collettivo 
pioprio pei citò ta pance pi/ionc 
alla discussione sui singoli temi 
fcv.sc piu mini iosa e hbe a c 
stilo un metodo che in effetti 
ila dato buoni risii tati dal mo¬ 
mento clic oltre la melò dei de 
legati ha pteso la pania f 
nemmeno pii sialo pasto come 
obbiettivo (inolio Hi giunge c ad 
una usol i/iim iH uni condii 
suini fin ile Siecnc dm urie 1 is 
scialbila conclusiva che è imz a 
ta nel pruno pomeriggio d icn 
i ni tei putì il convegno n 
sono limititi i nfen e n tu e 
indiei/]oni di lotti cosi cone si 
pi ino e me leali (braille a di 
scussione leggendo in pralie i i 
togli fitti di app mli o le rela 
/ioni che sinsto'm (nonio avevano 
pioaatalo sen/a che esise fossero 
stale sottoposte a voto o ao ap 
{novazione «Voti possiamo ner 
melici ci rh spaccare il moii 


Formata da PCI, PSIUP e gruppi spontanei 

Una lista unitaria di sinistra 
a Bolzano per le regionali 

Il 17 novembre elezioni municipali in olire 200 comuni, Ira cui quattro capoluoghi 


HOL/MNO 2» 

In piov intuì rii Boi/mo «die 
elezioni regimili del 17 ni 
vernine sui pura itili una 
listi unitari» dello snistu 
»ll» cui composizione eoncoi 
ìono la Fede razione uilonoim 
Mio Mcsin del RU que l'i 
de I RSH P o t * gì oppi spoi 
luci p< i un i uuov i s (listi a » 
de II » p ov me ih li noi /' i ò 
si ila I il i con un <* mutue i n 
tnnp mio d« 11 li e rompine ni i 
Idilliche m cui si sottolnu i 
r he le elezioni ri gnu ih pio-* 
simo sono < consulri ilo conio 
mi «ippunt «a me nto impollini* 
ma non conclusivo ckllespe 


Scltzmn cimi)Hi e piovin . 
ci i’i si svon,cnnno il 17 no- 
vinibir el mieie^scunno coni 
P mv un i U ^01 i inu m ( m 

I «19 1)2 abituiti t 12)4 KOI 
cl ‘iloti <M)i (2i) «omini c 6at 07> 
donne) 

hi put col i t le eh /ioni co 
umili i ih issa inno qua Uh? 

(K»| iog} ir p owfK » ( Mito 

II 11 i c itivi uh Si ni |xr 

m olili di 210 JK le lui 

LUI i > ì il t I2i 4 f ionnt 
Hi vi in on >lt < > lk)0 ibi in 

tl p i < a 1*1 t t Imi ( i > j ali 

11 mm « i MIM t » un ) 92 co 
ii mi sin > a SUOr) a » mti co i 
11J7K1 ci iloti i >8 l)A? loiiuni l 
bl 7bl dome) Ix* elezioni prò 
unciali mtucsMno solo i 18 co 
n uni della piouncia di Ra 
\ enna 


Corteo di edili 
in lotta a Cosenza 

COSrN/A 28 
Lo sclopeio del 20 mila eclt 
li svoltosi slamano in provili 
ci i di Cosca/1 con 48 oic rii 
iBircio iìsjkRo n*lo s( «fiero 
na/ion ile o i Insello al 100 
Nel cipolla go si ò svolli ina 
tn tutti si i/iont dit p< r un 
può (loie lui punii//do h 
ut» dell» ulta Un mig hi 
di InvurUoi lu» sfilato in cii 
teo alttnvuso le principili ai 
tciio diluirne ilvusmdosl 
poi in piazza della Vuloim 
djvt nonno parlato 1 segieta 
ri provinciali della categoria 
della COIL CISL e U1L 


medio studentesco m* tovUamo 
c re nel ino interno si verifichino 
r,h ukioramcuti tradizionali di 
inamidiamo o in mora ma la 
forza del monmenio sfa pioprio 
nel sio sfiodfcoioo siolgoru» 
spiegano i delegali 
In cfiati all ìntuno del movi 
mento c idciUesCo inolio il con 
vegno In messo in luco una di 
vorgenza di posizioni clic il >n è 
uas'orb bile cl iPa co mine espo 
rion?i della lotta contro I aulou 
tariamo scoi istico contro la ìc 
pressione pih/iesoa nò - tanto 
nono - co icilnbi'p inl’a paiola 
d aldine di «lotta al icusion 
smo dei pallili di s>n >tra » pm 
volto ubidita nel coi so del coi 
vogno di questi gioì u o ohe in 
definii va finisce con il fa-o la 
pi tc di uno slog vii olii ciotto 
m poi mio a sola o i ooifn u 
Vivaci scontri sono scipanti nel 
co so (loM assembli i ho la p o 
sidct)7i — nominata solo per 
1 oorasiono — hi f» rato a so 
dare 

D voi gonza di posi zi mi alili a 
mo detto Pss«i i sohn di fi in 
lumaio le foizo di piu gio mi 
apparto lenti al mo lincilo sii 
dentavi puma incoia che e-.si 
abbiano p oso coni atto con la 
v i'l n i m t a d a t az/ ohe 
freq i n mo ) • le i >ic rm iio 
supciioi dove ureo e i fetmen 
to o vas'o i 1 oolonz ilo li Iota 
Potremmo foni court tifare ai 
coltrasti giò o« i oss i som il 
mov i no ito i ii o * it o 
I c d elogi/ ohi do Noia! so 
is iti tt ì Ti n o r ii io in pir 
lo Venezia Mimo aio poi 
tal noi h una ' ira <h< indivi 
dna vol'c lotto nella senili nel 
I assalto c nol'«i cr Irci allo at 
Unii st Oturo scola che il p-o 
gl animi da po r t i o avanti e mi 
quale pinta e ix> gin igne id 
uni u ilici// 1 /o u? Itilo stillo) 
lo urn Ir Og ì oh Ifiv > o b io 
no msi tono vu oo d ino avnn 
ti la lotti o alla ira o la baso 
del nnv monto stu t do co 
< iti o o io ta < rn età/ioni 
ri f n/ o li li nnv monto 
s i s.o st i m o o a io i 
/ » b oo noci» le ì mnnao 
i « si obiettivi mio « uassor 
'ubili di! sub m li classo» o 
chic inno uno « nzi i politico piu 
amp o iella vuol) che nsisto 
no u 1 la t agl )l)iett vi coi 
q nst tt att ìvoi-sn la lotta dodi 
sfudo if una f nr n o di mitri 
aziono polii a do' giovano fvv> 
i o t nt r o !a scuo'i a contatto 
mi r i i!t t a srv ab co i 
i pi (i n s i i ili co i lo 
r w I i I v> o 
Ni i u i tt n ) il 1 lOst i o 
I io ì lui cl t io at no li 
111 » i 1 o lo corno r no vo 
i « i l 1 1 / n lo 

i 1/ 1 I ) Il LI io il s » ? 

t ilo o 1 l> m in ve »t > 
i Kit i tli/z i t t f » h I >r 
i n )/ > c u v imo ito '< > 
n ali ii au'az > e n" tnb'm 
coni " » i )« is*it ito) (i v 
«ta 'o a i o ii mila e avinh 
tl i-assimo amo 


| tu nominato nmmmlstiatoie 
di ogni ii sm giunto per lui 
< i ti mpo di < ornane! »io » 

Qi est l et il i ]> « iinumu i c he 
si mbrano appunto pronnnun 
( aio una dotisi sentala al po 
ti o m un oigallismo dove o 
in ru non dimenin u lo le c\ 
iioiu ullioiali no*) sciupi e coi 
i spendono a una gostlono ef 
n Uva del poior» si verifica 
no mila ptospoti'vn ohe noi 
Jn sogli toni delta DC un i 
*■( osa eh Colombo determini un 
i )ffot/amento a destra 
Conno questa conci eia mt 
mu ( m il gì ipoo fnnf aninno 
efie n i (<> rd< con Moro o 
Riuun hi finora laffoiznlo 
il suo potere alla RilTV al 
(inciso il dtiuroie genoinlo 
Ri ton Rei natici avi ebbe deci 
so di mumeie subito agendo 
di rontinpiede Apme la Hat 
latlva e oonoiudoth rapida 
niente iviohbo pensilo que 
sto pioppo piò significato 
salvino e icndeie niu solide 
oggi posizioni ohe domani po 
ti ebbero nsullare non piu di 
fcndiht'l Per condurlo questa 
opeia/iono di difesa offesa il 
giuppo d! Oernahoi ocmipreb 
In sulla acquiescenza passiva 
del PSU attualmente Impegna 
to nel ha preparazione del con 
riosso Bernal)* l do] resto sa 
benissimo che it PSU st inno 
ve assai maio all Interno della 
Itili iv sta poiohò una dello 
suo « anime » 6 Italo De Poo 
costantemente sehleiato nelle 
file «nemiche» sta perchè il 
suo lappi esentante ufficialo tl 
\ loop) calciente Paoltcohl si o 
dimos'into sempre piu Incline 
ai cedimenti sia perchè In 
fino avendo aocolnto 1 lene 
no degli sconti! eli potere e 
cletln angusta difesa degli In 
t pi essi di partito i social stl 
sono sciupio stati costretti a 
contentai si di i accòglierò le 
briciolo dogli nini 

Di qui 1! tei remoto che st 
prc ni pimela I a pari ta e an 
orna apeitn sombin ma pn 
i cedile mosse ormai sarebbe 
ro pudicamente decise Nella 
frenetica itdda di voci oh a clr 
colano lo pivi Insistenti rtgnar 
dnno naturalmente gli sposta 
menti al verMoo della a lendn 
ma ognuno d' questi sposta 
monti piovoca poi tnevitobil 
monte reazioni a catena e 
anche « tlordhìamontl » strut 
tura)' dcstmntt a far posto al 
«giubilati» o a ciearo Incnrl 
olii ufficiali che net fatti non 
comportano alcun polpi e 
la circostanza di cui si np 
profitti è tl prossimo ntlio 
per limiti dt eth dot vice d! 
lettole genprulc Marcello Bor 
mudi un inpprosentante dot 
vecchio gruppo nziendile ohe 
ha senapi e agito puramente 
nel campo amministrativo Al 
posto di Bernardi (o affianca 
11 a lui per il momento) an 
(Irebbe Bruno Vasai! sociali 
sta attualmente direttole con 
ti alo elei servizi amministra 
ttvl Mossa dt rappreseli!an/n 
Si pjocedejcbbo poi alla no 
mina di tre dliettorl centn 
tt stipe tori (le qualifiche di 
«centrale» e di «superiore» 
soivono alla Rat da molto 
tempo per fendete possibili 
opeinzlom del tipo dell attua 
le) icone Piccioni attualo di 
lettore centi» e dot program 
mi radiofonici Beiettn attua 
lo diiottore contiate dei pr? i 
grammi televisivi Orsini »t 
lutile d icttoie centi ale dot ! 
i servizi tecnici Qui la mossa 
piu significativa 6 quella che 
riguarda Piccioni figlio dei | 
notabile democ istiano egnto 
alla dosila de o al Quirinale I 
'quindi al gruppo De reo 
C>!aii70lto) DI Piccioni si è 
panato anche addii itim a co I 
no possibile secondo (o lei | 
70) vice dirottole generale 
con potè 1 politici e non imi 
minasti atavi Si» luna che lai 
tin soluzione comunque com 
potteiebbeio un aumento di 
potere del gruppo avversarlo 
di Dei nataci su tutta la pio 
dindono radiotelevisiva 
Al disotto di epiesti «su 
poi » filmimi do) quali come 
Bciitta conti mici ebbero a 
coni ire ben poco al fini del 
la pi odiatone) si avrebbero 
duo promozioni quella di 
Gennai mi alt nlo vico dirotto 
ro oc nt nlo dei pi ogi animi (o- 
IcviMva a (bietole conti ale 
dogli stessi progtnmml tolevl 
sivi quella di Anlonolll (al 
tuale condiieltorc centrale del 
pi ogi animi radiofonici) o di 
Molta fattuale vice direttore) 
centrile del progianimi telo 
visivi) a dii piloto reni i ale del 
programmi radiofonici Tutte 
mosso (li Una rota sostanza 
fn nomina di Gonnarlni do 
moerislinno signirtohet ebbe 
un nifforzamento a questo II 
volle del giuppo Betmbel 
1 i nomina di Antonctll sorta 
Usta poti ebbe significare un 
Avanzamento del PSU fma ht 
sogna vodoro come vorrebbe 
iistMitlunta poi l micia di 
ro7iono della radio) fa nomi 
nn dt Molta Infine poti ebbe 



NON SCAPPANO 
PIU . 

Conferenza’ Usale 
sulle protesi polvere 
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signillcaiL un alilo i.itfoua 
multo mi campo delta IV, 
del giuppi di Bundici cui 
Molli c legno In fulmineo 
ouzo in avanti mime compì 
icbbc I allume vie c ducuoie 
(cimale au {iiogiamint ic le 
visivi C») il seppe Jiossmi it 
sponsabilc dei a commissione 
spoi incoio della DO c uomo 
della distia che vcncbbc 
promosso » dliellote unii ile 
di uni /mm i «sezione (ducili 
va» comprendenie la IV del 
iagi)//i Come si vede in que 
su tei mini l operazione pu 
in bbe < mude. i si con un clan 
no relativo per it groppi Ber 
nabci ma 1 ipoteca posta con 
la promozione di Picconi o 
altri spostamenti minori po 
irebbe melai si nell immedia¬ 
to futuro assai piu pcsinte 
del pi evi sto 

T mio p u che In tuiio que 
sto <ai incito st palli anc/io 
det seni/ giotnaUsiici setto 
ic decisivo, che finora tl 
gruppo di Beni dici ha tenuto 
strettamente sotto controllo 

Ci si prc jiarei ebbe a una 
riforma stiutiuralo che ve¬ 
drebbe t annessione dot pio 
grammi culturali televisivi at 
seivl7l giornalistici in questa 
prospettiva qualche voce ha 
venutalo la nomina a duetto 
re centralo eli un « politico » 
non sgradito alla destra al pu 
sto dell attuale «amministra 
tivo » Annibale Mnnusaidi SI 
fa il nome di un noto glor 
nallsta confindustriale snreb 
boro cosi duo (Alboito Ron 
chea di Ha Stampa sta pei tn 
sedlarst delegato dot PRI nel 
comitato direttivo) l ittppre 
sentami diletti dello stampa 
padronato sistemati al vertice 
delia RAI TV 

Tulio ciò potrebbe tra lai 
tro costituti o una risposta 
cfoite» al feinacnii o allo 
prese eli posiziono scannile 
sin dal ((ingrosso del g ornali 


Leone Piccioni 
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stl nchotelovtsivt che dn) con¬ 
gresso nazionale della Fede 
razione della sfar?)pa 

I pericoli di questo ennesi 
mo gioco di potuo dunque, 
sono molli C comunque prò 
pilo nel momento tn cui la 
opinione pubblica chiede che 
st proceda finalmente a un 
rinnovamento radicale det me¬ 
todi dt gestione della RAI IV p 
gli stessi uomini Impegnati 
nulla produzione radloiclcvlsl 
va rivendicano una nuova po¬ 
litico delirino e potei 1 di 
decisione tn seno ad esso, 
trottatilo o compromessi di 
questo genero mirano sem 
prc in un modo o nell nitro 
ad accentuare I asservimento 
dot programmi della radio e 
della TV at groppi dt potere 
p iroolernno la dogonornzio 
ne della vita Inforna della 
azienda 

Rosi a dn vedere in che mi 
stira però ormai le masse d) 
telespellalori — ohe tra l'aitio 
non hanno dimenticalo 11 mo 
do in cui radio e televisione 
sono sfato adoperato durnn 
te la campagna elettorale — 
o gl) sfossi Involatori cleìln 
RAT TV n Limi t livelli e tn 
tutti I settori stano disposti 
n tollerare ohe 1 organismo 
radiotelevisivo continui ad os 
sere consideralo dalle varie 
correnti dotta DC o dal pai II 
tl della maggioranza come nn 
feudo privato Rosta dn vedo 
re tn ohe misura pubblico e 
lavoratori doltn RAT TV pon 
siano ormai decisi nd esleore 
clip In attesa doltn riforma 
oualsias! rlsirntturazinno della 
azienda avvenga luneo linee 
proei animai Iche datare proci 
se o mani roste — o cioè osat 
tamonlp su un terreno opoo 
sto n oucHn de) segreti gio 
ohi di potPie 

(^ìov/orant Cog^i-Ar» 


Il pubblico ha partecipalo alle discussioni 

Assegnati i premi 
Pozzale e Chianciano 

A Boria e Sergio Moravia (saggistica) e Spi¬ 
nella (narrativa) il « Pozzale Luigi Russo », allo 
scrittore colombiano Marquez il «Chianciano» 


àpìplex 
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la commissioni, giudicati ice 
etcì 2feMmo pu mio federai io 
Po za le « / mm Rimo» dodi 
mio a opero prone di saggisti 
ca c nm aliv i — piesteduto da 
Imito Citili c foi mala da 
Giorgio Mìtonelh Rotando An 
zillolti I uigi B ridacci Les ire 

1 uponiti Silvio Gnu dici i Ma 
no ( ioz? in firn sio R ì^mincii 
Girlo Salinaii Bi uno St h iclioi I 
Adriano Scio») e («ov nm l om 
baldi (<u giolono) — si è min li 
tici gioii) M '7 c 28 settembre 
il Pili/zo conumih di I mix li 

I) dibillito aulii 2) oput cimi 
con end hi avuto indie um 
fasi pubhlk i nd coi so do'jn 
quale la gnu in ha t posto c 
discusso con i pi est ni m ini 
imilione plesso !» bibbolcca co 
inunilo i suoi giudizi di m ig 
gioii nlicvo c i suoi uriciì eli 
scelta 

Dalla « rosa » selezionai i nel 
1 1 pi inni 1 1 omonc sono » ermi i a 
cadere poi impossibilita di con 
sulerule opera prone i toni in 
zi di Cesai ano Gnromim e 
Scolimi ri saggio di Giorni o 
J odi rione ehi * Ruzzante » tir 
rata da 7om 

In giuri» che aveva n di 
sposi/ionc I milione i ci In sag 
gisMca «. I milione pi h nn 
rato r In proposto ri coniglio 
oi g un //1 tue eh** ha erniose 
me nlo nduito dì aumentile la 
solimi» complos iva \ lire 2 mi 
boni t 100 nula m modo da ! 
pi ter asse gii ire fi e menu dt 
pm v alni e (700 mila lire) 

\intono quindi il Slesimo pio 
mio Pinzale < I nrgi Risso • l>er 
li saggistici i hhu di (hotgin 1 
Dona < (fonmn o luioro m I 
un borgo collimi e dii XVI al | 
MMI s c colo * (Gmffro) e di i 
Sti>io Molivi» 4 ti (iimonto 
teli illuni msnao » fi ìlci/i) por 
li n in Ulva ri roin inzo di ^l i | 
rio Spillili « Soldi » li libera 
nos » (Mondndm i) I 

CHI \N( I \NO 28 1 

Il l’ cimo ( hi mci mo UM <di ! 

2 ni boni) e stilo t sigmio a) 

lo scultore colon bum (minni 
G Nini eoe/ pu i) romanzo ! 
«Conio anni di solitudine % edi 
to in Italia da l olii me li I 

La giui in (De Mauro lei rata 
Luzl Goldstuckcr Pag’iarani I 


Piedoni Rigo Roncaglia San 
gmneti I lineila) è pervenuta a 
tifi decisione al fermine di un 
ampio dibattito aperto ai pub 
bino secondo la nuova e piu 
iperl i foi mula che il « Cluni) 
ciano» ha adottilo dn que 
s 1 inno 


A quanti dn ogni parie d lui 
ha c dai! estero si sono asso 
emù il cordoglio per la morie di 

BIANCAROSA 
PROVASOLI FANFANI 

gongi ri nngru/iintento coiai 
mosso del indillo dei figli e 
de f ìmihnri partico mi mente 
riconoscenti per h benedizione 
del Sommo Poni elìco e pei le 
p i ole del suo Vicario 
l n pensiero di speciale gran 
indine ò itvo'lo al Ptcsidcnle 
delia Repubblica il iltntin ai 
capi degli Stati esteri ed ai se 
grctnno dell ONU al presidcn 
le della Canili» a 1 vice prosi 
deite ’cl Sunto ed ai inembi) 
dei due rami del Parlamenlo 
al presidente od at mcmbii del 
Governo italiano ai capi « 
membri di Governo stranici) 
ni dee mo ed ai membri deJ 
Coi po Diplomai co ri prosi 
doni ed ai giudici dori) Coite 
(osi lu milite al presidente ed 
ai membii del CACI ai pie 
sideriti del Consiglio di Sialo 
delta (mie du Conti od allo 
avvoca o generale dello Stato 
il segretar o ed agli amici della 
D C ni diligenti dei Parlili 
politici c groppi parlamentai i 
il sin Ino di Roma Mil ino 
\ro//o o n ie\e Sanici Stefano 
a lulte le autontA civili nuli 
lui iclifiiose ìgli organi della 
St nnpa c delln R ulinlt cv sione 
Infine un grazie sincero viene 
di etto ni p off Vridoni Giuntili 
(indetti Bieth Broda Pinchi 
R om ì n i ni Ci a oc i re 11 1 Cos s u 
Lioinrdi Marmi \ rialmi Sri 
v i mi i cd alie dotlou sse Brn 
citi N iso e SnrciiKlti che pie 
stai ono ogni assistenza alla 
eira esimia 

Roma 28 scUcmbie l %8 























VHnità 1 domenica 29 settembre 1968 
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fJn altro bambino e sei suore colpiti da gastroenterite in Ciociaria 


Autotreno sulla via Adriatica 


Pareva una taverna il nido Ha 



Gente che andava e veniva, nessuna sterilizzazione, latte in frigorifero per tutta la giornata — Prefetto, polizia e carabinieri 
tacciono — Un pezzo di ago lasciato nel paziente dopo l’iniezione — Piccino salvato in extremis - Infermiere dal reparto 
infettivi a quello pediatrico — Indennità speciale al presidente democristiano — Denuncia de! PCI per l’inchiesta interna 


di predpitim 



Via a 


MUSICA E Mlimi 


Dal nostro inviato 1 ' * ,M * 1 

it ii/in ii i i i ti 

" 1 1 i i i li min i n •’ 

11 " • I . . • t. i i » * 

• i <i i 1 i i u i i „ , i i ii t 

i . 1 I I i n !» i i rii « | ■« il | ,, i , 

« IH, I I HI I IO ili I, ,1 ,, ,1 

li i Min i i il il i i/ < t X i , |, i n , 1 

"I" I >■• nu ■ *' 1 Oli i, , . ir 1 I 




W.iller Chiari e Paolo Panelli 

I |Hit u 1 \! via <1 1 dieci anni dupo noni 
ixdoimdu dimissioni e ripm-iiiiK liti C ini (»»)•> 

inui ! dimoio Ii.isiiiismoik tv log ita a■ i i tot 
ti>i a di ( iiiiKl.ifino h*i trinci .ito mi m a in 
n m li pei-ono d.iv mti al vicini pz»i 1 . t 
I iv i o Man l\ ii'ii (Inni ilio In F ilio 
da > O'dit cto'c e nomile fra i v in numeri) 
e P obi P.me'li 

II mo cintato P,ttt> Pi ivo Goigio C» »Im 
C roie n Villani Vnna Identici I doardo Via 
nello hmrm Fonlorid le canzoni Mino -late 
(ingoino (>o danna lo nostro lamia II pio 
fui Quatulo tu uummaio II (oprilo Lo boni 
bolo divi‘•o in duo imippi Nell miei vallo Walter 
(Inai) e Panelli hanno Tatto chi lo.o mogi io 
per Lappare quilclio usata Mina doixi averi 
luti («'otto lo spettar ohi e Tatto il ronltgfiio dei 
v(.’ lidie* giurie ha < inlalo le spile <lc«li se o si 
n ini 

e. Kim io (onmpiesenti e Mi ani lagqu.ppi 
mni! di poi sono scelte non m sa tiene come) 
li.in/K votato una dalla Svi/zeia c/tni«o) e una 
di Delie Vitlone (love lo sixltieolo ei i stilo 
re Lst .ito 

i dilliult fiate un giudizio miII.i mima seiata 
Mi odila i nono conce lue a tulli il tiene.In t» 
O* 1 t -ph ime rito fi sa là 'ulto il leniixi pei 
«itT un» uc il di'Coi so con indugimi dementi di 
pi idizio a deposizione ( munii mimo mlaiti 
si intana /xu hen quindici settimane Ini 
cena peto è subito china la fot mula li Co» 
2 n»is imo nonostante la buona volontà di tanti 
pnsoniuai < lepila mdiisolubiln ente d mio 


Assediato 
ma riceve 
i parenti e 
gli amici 


Carabiniere 
uccide 
j l’amante 
j e si spara 


LONDRA 2f> 

Parnio dieci giorni oggi che 
John J.inie ?> Pagro oltore In 
gtese di 28 anni < he 11 Itt spi 
lembi e si e hameato In ca 
sa con moglie e figli, vive 
chiuso nella casa isolata di 
West ori under Ronca si le 

1 pulizie» ti ohe sot vegliano 
In casa hanno montato selle 
gallile nttoino alla villetta 
per non passare giorni e no* 
li all additicelo visto che ! as 
sodio M la lungo 

I pi ninnali limoli (he il 
jriidicbivuu la nuolumltn del 
In moglie e del figli date le 
evidenti condizioni anormali 
di John James seminano pe 
rf> sconfini «iti 11 lame*, sta 
dando segui di un ntomo al 
la normalità uicve sempie 
piu di frequente Ir visite di 
patenti e ,unici palla e oggi 
per la pruni volta ha fatto 
enti are i cognati In casa 
mentre pilirn i contatti av 
venivano ut Iraverso In fine 
slrn 


ASTI >H 

'Itagedia della passione c 
forse dplla gelosia sullo Lan 
ghc Lui C lidio Dessi Zi nn 
ni naie) a fa spini in Sarde 
gnn e residente a fot (cimila 
appuntato dei carabinun lei 
((incetta Oliarle pine di ì’i 
anni sposata con luigi (ai 
bone Questa none stilli stia 
da piovinmlp (he di Sm 
f.ioigio Sf.irnmpi (ondine n 
Rofcnvetano due (olpi d n» 
stola spaiali rld earihimeie 
uno alla (lenii e uno i se 
sii ssn hanno messo fine» i i 
icta/mnc» r he rimava li (piti 
che mese 

Le ragioni della tingerii t n m 
sono ancora n ite Torse li gio 
va ip donna » i » siane a della 
i dazione e voleva ( trincai li 
Quello clip si sa è che i due 
ieri sera si sono ineunti di 
a San Giorgio in Scarampi e 
sono salili sulla mae china 
dell‘appuntato ne sono scesi 
in un campo dove piu laidi 
sono stati trovati motti 


in poche righe 


! Talliponanu*iili per la nebbia sulla 
| Firen/e iMare: un morto e otto feriti 


•HI lì t I I I il 

' I n i.i Di l< 

ip i a i ni 
\ ubilo i < n 
I Oli» i il « 
g " il i 

‘■ni i .Il < I 
HI . i> i » » 


• ‘ t Sm 

' . * 

Wm 
te 


Ile ua el iv ito o un ve (h u c II il >> q n b) 
(kilt «Mliizem jet i lutai) i e eli I i - » It/iunt 
delle (atto» u ,»tr is-tv«nzi,ne » li» un 
Iodi della e iti ria di a *u I ut io I t ili ■ via io 

lUMtuiM «lai li) etti • <1 d> i i il» zumi di in le 

fini' 0 111» i e te 111 II) In li V I > o I in leu 

mula inumili ehi* non ■< m ite nm li co 
st mie uno |h 1 * te ohi dio o r ri tv r o 
1 muco uro lenii» vo m \ te* lo -, n o ikiiIi’o 
fi\ ti ti <otl (otlg^'O c noi eli/i » | * ’o di 

Dino Io e Itami Rum Ma i i>< etili di 
vn lenii h min ni ieqm * op.xj e e me tini 
rollo coite lutti liuto Q »-I inno »n» o d ibi 
nude) <*i i .ea rombili re qi densa n vi 

lido eh itimi i \in imi r I ireten-« mii ih il 

/x*r ,) mr dilli 1\ net irto <om e noti duo 

sto liti netto r II ilo id (ite |,i u le l l I I IIP 

sione» Poi ce atto liti e >> mi tu d un 

gruppo d r.ml itili « in M »n itoli indie lu oli 

p ik stano si ite ipp inali 
IV il ,»*« '.mie* t t mi ioli itoti m inoli 
I) ili la v inni tue n tei si inno h ‘‘a liti 
moki naie non mll») si/x ne di ‘otniu divani 
alle lek cimi e ambe pii ( J» nm min Sm lev 
Mssspv inti i{>e III i In (lanuti < mzi nezz 

temoni un ilmto di uo > it»«|i o ibi» I e 

• 'la I d(|iii quest pino b i i'i l ito bi m w ei 
per H palco-fenico e h le'Ov irne e - -orni pittile 
muovei* pii d'dirimente ( e ut di i unita 
le '•.titoline (un i voi ter i ( niznn mi ilo 
vi anno esce pii -prdtc 'onte |x le invìi 
e» tizioiii ti noli-si mo idi izzo d, ti \ iinn il 

i I ni no mi i v » ( I in i U le II i l i < iU i 


Foto e film 
nomografici: 
Mbera vendita 
'n Danimarca 
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I (> t -piecino t di it unito e fo 
| t«»i di pom<v»ralithe hanno vi 
1 1 li i » e» n Di nmn fa vi-lo » he 
i 1 In eieon ne noo sndes'inn * s 
I x» o no t i v a piu i c in ) n 4 a 
I n« di »s tei e 

Sf «v, t n »t »r«>f»n t’ e z/e 
die i e en* il » i Pii 

ut » i* wi> io i a in 11 e 
fin» . f »*o • ,'t( e i ti n 
uni* die l io li t» » »■.<•« <» 

» i l e hbe i n ■* vi di m 
I) i'i in i « i I ti il » < *i » 
I do i i t • v s n li n rii 
I t e de 11 (• i »z i Ko il | |ie 
vti jp Q r'- i i < l loU i l <> edj 
(e)h 'li giondi | I O'Il Uè)* ) 
c>X) e I» fot> uu u jdici Ilio 
n (e -ile r « ivi »»c i ho vi 
nei ì ì(v in*o dazi n no »1 
lu>t de dcl'i citta e M «? umili 
gin de» moti dii dane-i 
(o»ne i' noto li 'cndta di 
le ti a» nofi r il»zi stampiti ò g»t 
lilv i i in D in n i * ì <1 1 » o -cor 
••o inno 


om n no io 
e uhm fi i i i 

» p d (ip 


f i il i lo / n fi 

\1 I I 11 I I | 1 le 
eli I I ( liti 


Mimi, Wiiller Chiari c Paolo Panelli i maltatori di (luol'anno 
Formula fissa — Le polemiche che hanno preceduto la dei ima j 
edizione della popolare trasmissione — Dimissioni e incertezze | 


Vachi a picco 


11 \I l ITUi t 'I e< cc) — Un 
p.iiiluu <Ji d urne Mie di sta/ 
za si P no dilato * i C atfuu 
ciato noeit i eli m mvifiazoie 
tu Cr mi w e* ( i olone I ' e 
pi'-cgge i - Mino -«i v iti st 
ima -t talli ip.t o do,w qu lidie 
ora senili -t ni laiioT di an 


Calamaro di ssì moiri 

MOLlOleMi — Un vaiatila io 
cella minila di olii e voi meli i 
C «lei aosej di olio mezzo q i n 
(■vlt (■ -Udo ix'sL.du <la un pe 
fjcha « /«I n lai fio (lede coste 


della Noivegta I, lclcz onaie 
nollusco o -lato consegnalo v, 

I istituto hioiWKO di H<> infili e 


Morso dal cane 


M \Rl - l n g o cane i 1 1 
il ifiio h i oecfip ito i ,») lo 1 
fin via d in i ito in sost » c 
piando t imi «' n o ha f cn 
t it » di II lo s cn li te. ti ) idi > 
i uomo ili i n in » s o sii ,i o v 
ò q midi ilbxil unto 

Sfrullava cuori solitari 

N UMILI - Ithxuhvi i'.s 
in se /ioni mai inoniaii eli diXiii'» 
in ccica di .imito c ipau. m 


dosi pei ut t iti a e pilot i do 
lavia/onc civile un» ivi id 
i <»'ie no le suo vitame zi» i 

Ielle) 1 pai III Q ll‘st I ‘ili I 

ielle le hi -la Mai io Rie 
lidi <tl 1 v| Ito le lodo 


Passcgqia'a sottomarina 

I Ok IO t » un' > il <i 
e» e» i i a») ve l a eoi Ulto k i 
> e ss le f»> *o l I > e stimi e. i 

< <Kl I *( I I IIM He fifii 1 i 
lllfil I I !2bk II I I e’ (1 
tu oi c d i il i» i \ mie» 
tute piiia ni* I» > mot e 
canno di mi mi uè ’a (loia e 
la tei ma sodoma uc 


i I i > i 

Il m infilino 

e I I II 


Dell tei I e II pi sii» 

» e pe ‘UH I 1 Ilei le 
e ' ili liti <1 I il Ml| le USI 
s I I 1 Iti *1» I I I il i I Ite 

'Il IO li III te IV le le li Ile I I I 
i 1 il» > Ite li » » Ir I li to 

1 I t Itt il. ' e e le 1 liti) 

■e» ili II | * 1 ■ 1 I e i e 

III < Ile) otl e li 1 V le il Ine • 

• I Ssl t II (1 I >1 l t tu I I 
irle l II III) < O 1) line Ite) I ' III 
l ni zz trfit s ili a i i/i i i si 
rnt ii ise t in le) un i poh ii 
' I ,» 111 • <1 I >lil ‘e I \| eie; 
ile re» I ìli i h / 1 i li . / olii 

eli 1 i s|» I ile» 'il il I n l»ei II |Hi 

t*e I II i 1 < t U i il I Ile 11 IO» 

I ili | e I 11 I (Il dilli i I I 
mi j »ln b imo ) non i 

pi ii li i 1 i 

\ fin i il» idi» o imi t( ne e 
SI le Itti el te t Itti 11 III) I Iti» 
(ih le il(|lle il e» i iti ut, n |» | i 

de 11 ioti Ita s tifilo ( do ne me i 

(e* pi fi I Noe» ll( I ||< |]I I III 

III I i 1 I <11 II I) qui st 1 V II li 

II II l 1 niiov i e Is lite It I 1 liti 
e e»l sjiiIomi III»’ Ufi I 'Isllfuntl I 

e I III llfffiti Ut b» llfi I le t» | 
(Mi III I \f I I I l( Il l lite) ( tifi II 
uni* I • ut lfri IO I 1( q I I IVI II 

Il II 1 le t l <1 te ili e Z|| ( Ipot I 

•i I il! se V e 1 ■ tU l l /.»n i |o\ e 

I mio V l f « 111 v| I ! de < I Si 

elle nlos » i/ n 

c mpie e tot i r onbi'T r o ì 

•in 1 a * un ti i te li m» 11/ione» 

ii 11» 11 ili » » d le» cn i o l in 
In »l \ io i> nti ot in ve 
a ' i ni i *uee» i lune* Il 1/10*11 

li i o i is M 11 (<» in de | 

n e i t In ,» t s, siint ma n | 
iev et'mi i fi titillile \hlnnmo 
ip ii se otft't il < no di un fi o 
ciuf ( ufi mo Se e nato di Man 
ni spoeto o coi rlne figli in te» 
n i of i dnt mie» ne I e i telinogli 
*l v i M miti ii i Ri n »t II t 
nf e uik o p< e >i seie » I ^ 7e»,) 
>i» i Qu ile I» nu e» I i voline» n 
n» » Mt » di t ni/ e i /« I poi un i 
fo il i imi i di tonsillite e nel 
c e» ei elidi t tei ipr» fu sr»ltope>s*n 
i i i noi as nn net it Dopo epnl 
ette Liei o it giovine venni» di 
nte so in te e uso stinto finti, 
sini dole> i i fi uni) ì smistili e 
dovette» tle ir! ne in osoofhlo In 
In * ' * sott ,dosici i i icliogiafie» f* 
stilo in bv idillio i n< Ilo pai ti 
vidi di 11 t > iinl>nrnin s»i,i fin ma 
idi afa >n molami la un ano da 
*1» anr wnilt • nnr/e * soenndo lo 
Duole stosse eli i/fntn modico 
Oli de he info miete» peno tu thm 
h i I inqiie 11 01 ito noi "Iute o -i 
nislio elel’o Seo i do m im/'o 
«I lio blllfiO t e» e e IM linci II il 
rimi III po r unni n ite» n»j 
io*»» eletto su ni ti do fouvnn 
dosi m uni jiosi/iom delieatis i 
mt ddl. vili ilo i eh imdu non 
possono osti ufo «n pi Imi 
uissihdil t di lof ah// it le) ‘ho 
po il 11 duo el i> )<l me» opo 
i nido gì iv issimi le si mi 

I n olito episodio i idioti vo si 
o ve ifie ito sfinii»( nei optilo 
iv»InitKit non molto tonino fi 
me ho di questo «i imo umili a 
ronosffin/i ofifii l in si«q»n i 

iv i i» ou ni i dm ili i li» >> un 

Mise li» (lo < .insidi i ito muniti 
o Dopo elicei giorni Ilisto ,| 
noli mriih'Vi (o d piccolo vpui, i 
piscilo mi nido Mi pioi io 
qu indo dovevi c'^oip rimosso 
venie colpito li * i «st rv itici lo 

tossii | uni i II ul l e)fi| pire ole» 
hi st|\ u i y T/ie» -d nudo iute 

vette» elei doMrv Telici illon 
il»dico di fili eli i T pieipno m 
quel poi indo siamelo I irmi iti 
o pioe/si //* fim/mim/i z )» /j <> 

t il i 'osì ne*! »t mito no li iti i o 

v 'viti e » ii ni»» siiu i/ieme b 
mf» mie» t mn usiv ino imi li 
ili 1 r tioi m 1 stfii il // il i h peli | ) 
le 1 nido quf II iute minuti o 
on qms '■e ii uo ipr Iti il poi 

e i de i I e le non pi /ne le vi il 
e i >ku, e» ni» ito liste |ie//i/o 
Il * illene hi e liti fi 1 poi t ri n» 

I pie e (ih il 1 lite pe ( 1 l II U 1 

l»e»|l lllfO 111 idi VOI/ 1 il L'IDI 

no o orniseli'tiri noi lii'zenife n 
die» si te/m siili miuMi j z*'i 
• nude) noi v mo li in»pr»»nn elei 
m Ni (uovi iwn vri n/o volti 
|»i voli I 01*1 1 motte» fi eliti» Il 
ne enti e fu pi oli ili linoni ino 
di qui si Dpmtn lo-sfi ni il to 
i I zz ile» i privo un li visito 
(iilnnlo e|i| |»(< ino) infine vo 
ornilo noi do in divotse ocra 
ioni /ie»isorte* e lnne*o olu- »*n 
ti iv ino fi usri\ tuo dnl nulo in 
liuti d i p'ssi g$ io se nzt oànnf o 
n^ 'uze s|iu»i /ito elmort/ tilt 
Ito-n 

lfiizn f l'Io o c» uissinm olio 


I giovani nissem 
contro il film 
« Berretti verdi » 

i AM WISs 1 I I \ gu 
f i bmelloni dei plineiti vici 
damiti del I’I N ha sventola 
to a luiwo teli soia noi con 
Ito di ( alluni•.,( tu cl.n inii 
nd un a ab* (I ne votiva 
pimeli ali d hlni.uelo ante 
in ino svu tu rolli voidt 
Gl fot ir munì Test aziono d 
dumi» ia < di piotcsiu erga 
mz/ulu di giovani rie Mine tu 
lui mssun Im pialliamonir 
bloccato i.i pmie'/umi del 
trini e ni hanno issis'rio po 
che decine di pei&one 


(Ile 11 ll| 
•ni (MI 1 
I» Dii ) » 

, I . . 


• le I le 1 II) l ‘I e | I 1 III j 
’l H » si,» ) li 1 ■ li I 
eoli VI V l V dii! i I. DII i . 

• Il i» 1,0 II 11 J 1 I » di 

'■Il I I) Hltll ( >ss, , li il || 

* v i \l» i un lui i i iriq«ie» 

Il t I • Il ed ||| ’l 1 III ( mt* 
t • e » le si | < I (|| | * \ 111 | 

VII' ■ lei i I < | Il P O ' III | 

1 D ' i ir • i pe i e pi e » un » 

I ■ ee* el II , 1111 ' ' il" r) ' o I 

i I’ e»v il e i I I i »s noi e 
\ li » 1 I r idei li I ,| uhi I ; 

<| I III > 1)1 21"'’ l 1 11 11 II si V I ! 

UH •» M i i v i il t rp t li ut it 

I 11 i' pii t 11" d I in in ) » il || 
li 1>1I* Ilei < l) 111 1 l 1 di i P e* 

II lliiiMO hi > i sj |)u il» )1 

f Ilei II ni « in r or li iti I 

I t U I t 1) Itili e li . i 111 1 il e | 

i li 1 t 1) \ 'il III) Cn li' i ,i | ; 

III I OU im » il eli ||U 111 1 l ili 

telili il f li I' I»! II? Il sullo ' 
i i'i» b l 1 1 no »e lei so i mn t 

Ini i I il< n i/ tli\ i eh,. 11 i 

I n ho li li he i i ilo» i o 11 i 

» 1 i itili / inii ) 1 » I» > li 1 eh 

ogni s(i , i i i s im , i, hlu ni 
Minte il m ive» s( |f i di futi, 
me lite) l< 1 i un oi» nuhlìli i r he» 

uh o le it <b ni nm filli < mit 
I 'e Oli 1 »e e ( t 111)1 I IO n II so el 
le II (Ile i e *1 titilli Ilo I ito il 
I ilio I i le t tu ‘In ii i Ih ni» 

lese e*» mi I « s» »l|>| i unii 
zumi» (li quinti conio il ne i 
ir uh i I/o »st Mio d in mini 
stiizonr» I II osp, Idi» ihiinn 
(«nro-so t f ih d questo i ti 
l ito in 11 li ) di i > i 11 ( eh 
lori 1 f 1 fnziein pollile i» 

Cesare De Simone 



>'< 

I ^ ^ f: ' 




Ha urlato contro linei « 500 » <? poi e 
piombato conte un bolide conilo la par 
le posteriore di ima Mu i Munti schise 
mandola completamente Subito dopo, lo 
autotreno, die procedeva sulla vii Adria 
tic*» nei pressi di Falconara, si e sposta 
to sulla sinistra della caireqyiala. Ita 
sfondalo la spellicila di un ponto ed e ù [ 
mio sul <jreto del fiume fcsino, dopo un \ 
voto <11 oltre 10 moiri I tre occupanti 
della e Mini », Gianfranco Balletti, di 20 ^ 


anni, l le Indossatrici Cristina Alberti, | 
da Codina d'Ampezzo, di 20 anni e la I 
sua collega della stessa età Cristina Gcn ! 
IMini di Viserba (Rimirn), sono morti 
sul colpo 

I due aulisti del ciumoii, Lucidlo Co 
stanzi, di 31 anni, da Ascoli Piceno (che 
si ’rovava al volante) e Alcss<mdro Te 
sta, hanno rqortalo fratture e contusioni 
vane Anche II conducente della « 500 » 
contro la quale II camion aveva tu tato, 


Cesare Ticchiah, di Monlcntnrciano (A*t 
cono), è rimasto ferito 

* e » 

Grave sciagura anche sulla Firenze 
Mare, nei pressi del Casello di Prato A 
causa di un banco di nebbia, quindici au 
to si sono tamponate Un automobilista, 
Enrico Nuli, di 57 anni, c morto, un alilo 
c stato ricoveiato io gravi condizioni 
all'ospedalo insieme ad alito scile por 
sono che hanno riportato lievi fot Ite 


Incredibile risposta alla crisi sanitaria esplosa a Palermo 


« IL POLICLINICO VA A ROTOLI ? 


Facciamo un supercarrozzone» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 2» 

Un si//)p 'cui i ozzotio uno 
a noia im m niobi! e greppia 
/le» cut li unta di galoppini de l 
la OC del PW7 e del PRl 
ecco la tri "utotruibilc e and 
losca risposta che — toste 
me con una odiosa sfida tan 
naia dagli uomini della IX 
a (In ha fallo esplodere il io 
so — il pollino regionale di 
(Ptitin sm \h,i erica di dare 



la situazione ' 
meteorologica 


I Persiste ancoro la vasta I 
» foscla di alle pressioni se ' 
• guatata Ieri Essa iullavia i 
1 sembra rnforzarsi nella sua | 
parte spitfiirirJonale, vale a 

I di » e» sulla penisola scandlnn | 
va mentre tende a bidello I 
. Iirsl nelh sua parie meri . 
! (lionate quella parie cioè I 
’ che comprende anche la no 1 

I stra penisola De ronsequen j 
za la zona depressionaria j 
centrala sempre fra la Gran 
1 Bretagna e il Mare del Nord 
I c te aree di moltempo ad • 
. essa collegato tendono seni « 
pre piu a spingersi verso I 
l'Furopa centrale Le reqio 
j ni se) leni rionali italiane j 
J quindi tendono ad essere in | 
lercssale, sia pure marginai 
mente dalla fasci.) di mal 
I tempo indicala sulla Fran * 
■ eia Aumento della nuvolo i 
I sita, possibilità di quikhc j 
precipilazfone e nebbia tn 

I pianili a II centro e 11 <"c I 
ridione avranno incora con I 
. dizioni di bel Icmpo salvo • 
I un possibile aumento della I 
1 nuvolosità suite regioni tir- 1 
) remchc | 


ai (hammatic o pienpilate 
dilla ch'il ospedaheta m Si 
riha emblema!n(intente testi 
montato dalla disixrata 'otta 
pe, la sapute! u ema (hi gran 
di poi cltnnn pideiUntano ir 
gaggia In dai pi intuii (lai me 
dm ed miei uvei i dal pei so 
naie subalterno 
Mn\iu- intatti dii grande 
ospcda’i sono gin siali tatti 
riiKinvt , iiu,io etile) anima 
tali /si 1 ’dfh p i l '•nuo’.st 
bihla ili a s sterii e di sia I 
inaili menile miei reparti i 
sono nngibl'i e i tipo,di uh | 
(malgrado lol tei la del pai i 
-irz/fi pagamento dei so/.r»! ar 
iettali} '*)//') Un a io la Ino , 
lotta roti 'obiettiti i di unti \ 
or Minuta lUomia uiii'miii e \ 
menhe ini ne tulli ormi» i 
mettono sotto au/na la gè 
stiline i etili Un, elihtloiui 
sfila del (tiro e im tallio no 
la distili, ioni del suo pte^i 
de uh g vio atei \hvh’ l n u ] 
f anzi ,11 Ut Ilio n e i nume 
lUlc't il tur ini, Po II Ilo III 

le uni un woqe'h> eon m 
m Suini tengo ut is Idiote 
uve i nit’ii ", via i^r 
pioiiiii in r» oomr a compositi 
da ae<i menibn ne ,, ni m 
lame le s 1 pendigli t da al 
li-tUmti si nuli a 1 nnuiti a 
ietto ut ni ,ni ale di » si itila 
ie ivi (ontiullo ai Uditimi 
la sugli gin amili iish il ii di 
una set inni via di istituii s ani 
tari vi Intlu Ira ostinigli pre 
lenii , i cc ho nn,’mene' 

! I aspi rio /; a issirdo e 
s i diloso ih (i),iii ione sia 
I ni latto (he pei (tisiihnie 
i nn t ( uno om ut il stipi » 
j (ano enu i he ul dori ebbe 
j tu»dinaie lotlii tu u *o et 
I no sici’i ino — studiando a 
' ' « potete le ish ^omjie 

' • < he ' nulo Mima asse 

g i a nettanti ambe net 
• 'i"t* salutano — di tutta 
i rz legge Minali' L he tu Su/ 
ni non tota annua u/•*'•/• 

« le apfiua ione/ • et • pisi e ed 
i l'ilerptc i m minio ten e a 
)< i so'o ail iOio Ih dote e 
oiih tupaia /optato ut loi 
m i m< li o (iniiis'iv ì i 

'hPlo zr (pontile sull dilli ila 
aioli os,/ (dall r ist,ludi in 
ini ospedali! n 
D> t ì gititi , /vii Sa/ 
In gì < o/i non • vi» ouo ap 
palilo p, i he la j p Mai ,il 
li non e s'ala n, t depila 
da un di ni) ne indo inno 
oppoi‘iinaiiu ntt idi guaiti e 
mig n da t. I , s it b i a i 
Il I'I USI g uni I 01 in po' h 
hi luoghi nubi) il di nss 
i sttf'Hi salutai la continua ad 


essere amnuntstiata con t 
a lieti ili incili statuti (Il 
opri e pie 

Opaci pia e intatti il Cui t 
<o palei militilo (c lo c dav 
i ci o elimino pn i galoppi 
in che 11 sono stati sistema 
tua menle pia mi il opera ina 
t v il Sun (,un anni di Dio di 
l (incielilo dme non cù piu 
cosa dissestine oppine a’tri 
quairtnla duali dt n sono 
shih assillili nelle idi ime srl 
'linone) opeui ma c* onci io 
d \ diano rumimele di (ala 
ma doie la pessima ama, ni 
sita ione del tioinbato sena 
hoc ih All o Di (natia Ha 
poi tatù e m nomina di un 
odi missili i) mg mm rz or or et 
i"g nm ma z i ione di (pie! 
o chi i slal> 'his/odwj/o trr 
un gsi o h tenhniun di elei 
Dui dot Mei 

DePo s( un la'o del stipar, ai 
rz» 'une de ì >i i* spoiisululila 
del goierno • rateinolo della 
< t rii»Vi •(/••.(!) i ( on < ni seni 
big minni si Imi iati a del 
min ‘ero dii i Sonda pei il 
raso puh” m ' vo e dettesi 
a, •mg cl (poi'g id )t<m In ri 
' "imi Ox pi dal ini die (/ne 
sto . I (hi) Ilo paìodossnle — 
•n S> ’ a mio esso e p a ai,vi 
•da itspdlo g' testo del Poe 
se s, r» padda a lungi sin 
mane m un affollato <()«»<• 
n io vili s ndu ,de sro'tosi nel 
alone (Iella (di et gl (piale 

• on pi vniv impegnatissimi 
•' eoii i dipendimi in lotto 
h inno poi trapalo i deputali 
no o ioti e legioni!) r nnuni 
si) dm gli alfa Spermi e At 
Sudi la /om) ed essi sot 
hmlo 

/ /dirne o questa nesento 
om ai unanime presa di to 
snen-'i alla hi se de' udore 
ieneKiie h a lotto — del 
hiimnio a (dio a, ’ ri r< <) 
a ominvl siup »> /, // »,»< 

d dt ino lo uncino nello stos 

i * d‘ . d i n modo suini 
n >si,i i hlutiiivn videe.ripe 
'sen ondosi delta Hai — che 
ha >n sso « loia disposizione 
I /a o imi i dt U usi (Piatissi 
mo t <,g tliino di Sicilia» 
dille (jio il — i Iti genti 
del ( n n hanno amato uno 
xhosa t >i aitatiliui sfida ni 
mini ih» in, uio ptennnim 
(Uve die s, d pei sonale non 

• iprenrìem unmedudnmente 
seni ai saranno f'//<*f/U(i/r 
nuo, • mass, t e iissiin~ioni' 

la rianoi rn ho (iiin'lrrisii 
(he cosi omn do (bulinale 
in (ivis la iespansi,hi do di 
tetta dt, i s/rssr do io, idi dei 
a lìdi I V 

G. Fiasca Polara 


I groenlandesi protestano 

Poche 600 birre © 

9 litri di alcool 

CiODTIIAAB (Gtoenhmdm), 2 K 
Hanno fatto saltino poi ri ninnolo eccessivo di ehm 
ma ir» il coni ialino telefonico dell ninni misi raziono, sonu 
andati a ptolestaio alla sedo del Consiglio hanno tirila 
liieso una mmia riin volta doliti iesiden/n ufficiale del 
piesidenie de) Consiglio (Osi limino icogito t etiuidini 
di (lodthanb la < ìpit.rie della Cioenlandm In glande isn a 
clic dal i ( » 5 t fa parte del legno di Dnnnnnn i adii ali pei 
1 innnnon di un ra/ionamento dejjt aleooliei 

il diastilo pi o\ vedi mento pieso dal Consiglio «della 
rena» i autori la «luministi una delta Gioenlaodm, dopi 
(ine fiioin.ite di animalo dibattilo pioverle una i ìzmnc 
annua pei ogni emacino di nove 'in di aironi, Tequiva 
lenti» vii venti-ei hollighe rii brino)e o dt -.oieonto bnttiglu 
di bina in niiMini e stata ptesa in seguilo alle piessiom 
elio d., anni si iridavano acenuiando pereti^ si facesse 
qualcosa allei tossivo (onsumo di alcool 


Ma ri o Alleata 
_ Scritti letterari 

introduzione di Naialino Sapegno 
pagine 384 - lire 2200 

Dai saggi letterari dei vent'annl, 
ohe rivelarono un talento 
singolarmente precoce, 
agli interventi critici della maturità, 
talvolta di piglio ruvido 
ma mossi sempre da un profondo 
impegno molale, l'esemplaie paiabola 
di un uomo di cultura italiano 
che diventò militante nvoluzionario. 

Collana La Cultuia 
Saggi di arte e di lelteiatura 


Il Saggialore 

di Albeito Mondadori Editore 

























PAG. 6 / sport 


l’Unità / domenica 29 settembre 1968 


ricomincia il campionato ds calcio di serie A 








Tra le « grandi > solo Napoli, Milan e To 
lino hanno una pai lonza facile (in appaien- 
za) contro Verona, Sampdona e Pisa 


Gala degli ostacoli oggi a Merano 


Diffìcili trasferte Pigalle da battere 
per Juve e Inter nel G. P. Lotteria 


PESAOL* In Ire unni con il Uopo» non ha mi. perso con Horror» lo tradizione verrà rispel 
loia anche ora che II « Pelisso » è alla guida della Fiorentina? 

Oggi nel G.P. Industria e Commercio 

Bitossi a Prato 


5 • } r 'a * < ìC 




Dal nostro inviato 

FRA IO 2» 

Daticeli! si Dam-elli no gli 
org iniz/atori del Olmi Pro 
mio Industria e Gommcrno 
sfogliano la mai «hot usi il 
campione delia Pepsifola sa 
ia presente o diseiieia la <oi 
si lome i suoi colleglli Adoi 
ni Gltnoncli e Motn> Sembi i 
che Dancelh sia stato rollo 
da un alt iceo di influenza con 
ciniche linea di febbre e quiti 
di la sua piesen/.i a Pi ito 
ò neti ‘ a 

( oinunque Dimoili a pii 
te *utto e oim.u piontu pei 
questo Gian Pillino indo 
stin e Commercio valevo e 
pei lo scudetto tilcolorc di 
maithc 

In niotex ha gili unio 1 
campionato, ma la tasti pia 
teso vouebbu vedile domimi 
acia sfiemaro sul tiaguarilo 
di via Pici del.a I rancesi a il 
suo capitano Tianto Bito i 'Si 
A questo pioposito, Bnt>l<>/ 
i\ e stalo esplicito « tìitossi 
se "i forma può vincere q mi 
cium (orsa I muco l dai cani 
planali del mondo che non 
pareggiata piu sulle strade 
Unitane e il s ito ritorno tosti 
lulsce un motivo interessante 
Ja FU iter comunque non 
puntela tutto su quel torri 
dare (i sono am he Della 
Sorte, vincitore del Gito del 
Veneto Colombo i Mio 1 » 

E n Ruralmente non n sa 
ranno soltanto i coindoti del 
In Pilotes, U sono Basso c 
Zandepu che la Salvaram pe 
TÒ non ha Isolilo ufliclnlmen 
te Dani t IH (se 1 influenza sa 
ili stomparsn □ non avra la 
rclato ah un segno sul fisico) 
Taccone Bianchini Pohduti : 
che ci'iiamente non uni inno 
fai pai tt do compì mini 
f! pei orso £ il sigueute 
piato P >ggio i (mano Indi 
cuoio f-.gia Momelupo Fin 
poli Poi 'e a Elsa San Minia 
lo bnsst Ponte a rgola 1 i 
Rotta Pmiocleia Stalloli (mi 
leno Allupaselo Poh ari Cn 
pannori Lucca Pesci i Villa 
I o Meridiana Monlctnnm 
Mnnsummano Cartel Mn i 
no snobbi fendo emidi 
Vita i San Balenio Pbona 
Foggiti t C il ino Inda i ou 
Capalle Piato pei km 2il 

Giorgio Sgherri 

$ In allo il profilo allimetrico 
del percorso del G P Industria 
e Commercio 


S in limita in i al a diri t 
< hi du;i i i prino <> <i ‘d piu ! 

! o meu > udì ri s tinti d >po l! 
i pruno no no ehi ? n dm io di m 
1 (oppa Italia o mi alle /“> ri 
torna < S un Ma sia » d cani 
pionato di tabi) la tompeti 
zinne u squad < mdithb ami n 
h piu a ipnltiK e uni nota in 
Ila ui Ritorna t </n/» lt st /> , 
({inibiamo aiti anatri suot 
to peri he 'a mina poi nata 
qia ore'.i nta un big match io j 
me Roma I toniina noe 
il ont< mio d ri Po f >n lui ( 
di Ut -.qutidie / t b Unno li 
nora e nel t min’no 'pittano 
f, ditti ,h frosd rfi i tu iont | 

' ( Inani i e ho e it t s t il Intel 
P‘ unii nh sui n mi n 
i INo/ntri e I 1 \ h < n ti \ 

( Olili si 11 di so IO ,j 1< he o ! 
«grandi i> thè pontinao usa j 
fmui di tuni parti n'a a» 
quitta giusto Napoli /or noi 
Vidi» he Itinno ah >m> i di J 
taso al Verona al Pisa od 1 
alla Sampdona <t i statisti 1 
natinal'iu nlt di hrut'o stop ' I 
se ,Ma passili» o t orni n | 
hlo all t samo dettagliato del 
piof/ia»d»a odi. »o 
Rointi rimcniirid H<du 
“ ri dalla vittoria di Bolo ina 
11 nlortnti su urtunonlL titilla 
pi i \en a ih un pttho no 11 
lissimo fai otiti inth r oUam‘n 
to audio dall infoi lindo tam 
tato a} noia ( hiarugi I qlal 
laross' di Urlano Ut > rora do 
i rt libero >ar< la a sr tgge’laio 
t mi in risultato positii o il lo 
rn esordio casalingo II tori 
dia male però i d obbligo per 
Ni/ la dllrsa ddla fiorentini 
i molto forte e probnbilmm 
t oggi vara ti'h >0 bai topi' 

1 1 da a» ti alio mn > “d boi 
i sfo i/ie Pesatila oppiai Udì 
i . l noi tu no i ( hi n ugi p< i 
i ut» Ih ie in m iiiadia < f a 
frfi t o'z ala toni i / vpnsdo / 

' tniq tt ci turai ima qrande 
pn st iztonc dii ai Roma per su 
] iure i gita ani i indi c di* •<»( 

' i la guida di Pesatila si '» 
f min ni t r ritmi a' ) di sii t 
i sriarttfa m mi eaimui 
Aia anta Juventus — Una 
t'asn l 'a th/lic b pi r lo « t < 
dna s'gnora» '•pedo so man 
. t. ta nntht inastasi n Hi 
ut ili un lt agi io i»/or<ii»io 
’ i d a d nano 'do di n na d 
'tri ad Ilaìh > perdio si fra/ 
tu di un campo trachzionnl 
ì lenti osili o ai buon om ri per 
die 1 Maltinta o apparsa m 

I a ma forma in ( oppa Italia 
Dii do infili pofra sdivi are 
a lornnu’om tipo Ma si in 
pisce < hi datiti squadra di 

II II n . ero ’ si attende lo 
stesso il i istillalo pontno per 

I i (intarlali lo pm intoni cìn I» 
J l deano ni/di Juvo una delle 


Comincia anche la serie B 

Lazio a Catanzaro: 
esordio durissimo 


I m ,i mi i i Non mi 11 li¬ 
sti i uh e «o o imo ì i u mio 

m ,u >1 i n » i n" > 1 

di m lo ili < ~ jIii/h.ih pini 

i tu d i jm " f»'5 p. > i > u 
io. i t il in e nbnno P> 1 v no »• 

, ( ir» ( ,i m zi< ni pmhl mi s r 

pini i ( pi rullilo i>i v«ibt eie 
pi r ». micini •xnio di est rimi f h 

'''eli lo f ebbe mn«vioiip ho 
|, Spil (I no ( 'dite I ibi t 
U\o il< 11» ' mori i iodio II 

M i li v inmmn ' I" 11 ° 
mio inod. si in i pi r P 1 n ' 
sono Vi < < omini Idi l P< 1 

gì uni n I 11 P'i t i np id> p e 


A Los Angeles 

i Saiiho nuovo 


Cruz si 
conferma 

I (Vs \\(,l 1 1 S M 
il giapponese Sho Smjlio è 
divcnlato campione del mondo 
del n plunn « (versone <• World 
Boxmg Associntion ») e il do 
nimicano Carlo Teo Cn» lia 
conservalo la corona mondidt 
dei i leggeri * nel corso tb una 
riunione svo'lasi In scorso nolte 
al ( Cobsetim n 

Sullo ho delronliiolo Raul 
Rojn 5 bollendolo ni punti con 
. verdello anonime dei due C|Ui 
dici e del ' orbi! ro zi lemnne 
di 15 rlp.ose che non hanno 
sempre dovalo d consenso del 
pubblico _ , 

Lo slesso ha fallo il domini 
cono che he dominalo il suo 
giovane avversario amene ino 
Il dienn lovcnne Mando Romos 
soprannominato r Terrore t del 
I In Calilnrnlo 


diluii lo presonr i di Itm/oni 
t Bi 11ur» III e cp i I i ipun irti o 
di Oi I indo « t> mi "■.> o fui « 

, bone (on un in lino ed 0 fi 
niio oli ospedn c b lo oolu/tu 
m Pigon renlros inti per lo 
serd/i ri eonslme firn id un 
<ii » punì" 

Fi ebbe anche s usi/ onr mi 1 
esempio una viltà u del Como 
sul Mintosn pitilii la 1 mu 
tiiioln Inulti ir dii pc sisa e 
pumi u e chi si l m»n dovi ebbe 
uisiler contin ni o forno 1 /ici 

, r ibnst I e/l es, ei tu q mito 

tiri Mmliui oppialo elio -u 
pi esento >1 i'i‘*'i! I pniun/o 
. dii ni obietlis b. n pn i«o 
lo pi imo/lmii' Nessuno pollili 
In i i idiie t’ r ‘-i ond do '‘i 
, re «i 11 O r rsrI i lo s | i 1 
1 i r n n. n I ■ “i u > an dui > 
do\r»«oe ni .o.e 1 pii* * d 
le .. no di Ri i K ' ( ''rii di 
finn, od uno d> q ml'e lm 
pt mute otinal < Innube dillo 
/ Hiempoi oneo Ri gemi 

! r mimmo l dio t esu ebbe 
din »iVo di srti'o/'one peirtV 
le b di /'on' uim m pn) ni 
li q nudo b ” modi e . mm 
eeronrn o srold irsi ol finto 
lei eimpmnvo o niniido pm 
ironoo cuidibe olia scpnd i 
< U nini et i n <« otn si o < on 
t ,n i / r unel f oi o 

f li r oi t 1 I ffn 1 ni 1 
I t 1 en*r m 0’ H bl I e 
sin no* P 1 " 11 

In I nrt > e > i ' 1 l ' " 7 ' 


, r i { / si n i t o 1 1 n mi 
1 1 TS( 1 \ /li C Jliv fll I e t Mr 

I C / si ii i h e itti e// ito p ni 
nml i m la espeiien/o di io 
m n cbt di 1 i erie I) < a 1 
< Me dei o inissimi divisione 
siu> stipi pr»nvimsii p che 

I mn i li oppimi amili ai ogi 
i il i i i i ilio il lo o me 
si p e p <<] 1 is u o d t nnsi 

il r i he li ez n in i b si 

in i ma i >1 i m i in lo soia 
inali i mio gene oh i tonto 
nubili \ o i pi iiuiit > cosi 
u i ilo p l II SOS | £ |1 iti di 

potè e appo t p a nurl ili 

II o i m i siluro fler i ed 
>!gl)g o 

I P )gg i n ni dosi ebbe n»c 
e d fili ili t mi o lo Iti gg i 
in spi < ili io ri v < se Nuli e sol 
ti u mi e ino < p un s t 
i ,i i ii ur l it iv li i r n 

perni i a ) i < )i i ' I ì ° 

n Mod 11 si i>rc seni i i i il 
I tii'i gnu di un equ I b m i Ih* 
pou.bbe ess. p ìolio soltanto 

I i ni i un d ngc gn i di uno 

<1/1 toni no p om > tic mi 

Mi i io n <i i< li spi id i 

I \ i no Pi ugni A un i rioni 
ili i pn putì olmo s nono 
g fi m onli il» un non s| sono 
si open R< moti I ni i NJn//i I 

II ispi” t o v i in e unii on Un 
Oi i i noi nto f s mito SI 

Itti (1 te k/| n 1 i (l< 
Il n i . h i t II sog ìei il or t 

uh! n ini i r 1< t tu h i u ■’i 

igg i i to rn g io ni u il 

mi | i ile « ip ) esp n. m 
(OSI n p i s ì p o i li un ) 

Michel» Muro 


magi uni t nndtdato al i ni ° 

> m m ~~ 

V » i)/u Infoi I Ino "i 

>i o » piesrnti assai pii apoi _ 

I > quanto non appaia a \ ^ 

pi r » / t tv /a pi >t hi so i ti ro ( 

(he I \ i < ira si o ben t uni 

no t! ito n < mi) i l'i m al m 
/.ur > th ’ ' ter he st ita j 
, lini nata t lamrnosiinu uh in 
ro < un hi lexi t fm Ini otta I ^ 
f on può t imor iri S'/a» o> o t 
( zi s i / on i n ur h * in >a di ari ^ 
on /v ire mv i» /'u ami ut la th I ' 
i sii e ì alt nto < osb ‘ 'd 1 ' 1 f 

, „i iti . / / es > l< r t hr l In 

! • i s a ; i» airi I" no 'l 

amouma’t 1 ir i umond i qui I 

II mi» ( a/ lahoti hi i un 

;> ; »am ni i ai mimi no ' dn i 

era sia't << an'itn ita riunii h . 
pi mie i lt 't (h’t> moi o j 

Ninnili Veinnii II Me ( 
urna A una tn< ignita a’ suo | 
debutto la set Ip A una <nt o 
guitti pria ohe on può mot 
hrp omini ad m \anoh ehe 
onahtnm r tarminone stplga 
I ( h nwt Un som «fi ultimo sa 
I i Dino i /> illo'taggio Pian 
thi i Mmh fusto por la ma 
aha numi a a e Safa \iotsen 
por }a maglia numero 101 si 
piosenln tome una squ idra 
I h hi (lima htniiimtnh sudo 
noe Antiningoipc i dio i' Na 
poi a uxtnit nt << la motti 
>tt tutta ih r rane i llan d ri 
nudo della (/amorosa s, miti 
ta subita dorneni a ad npoui 
de’ patri ni) iodi eh (he Ip 
si)’ra»?e dii t pianti t n r o o 
ih! Ip i om Ri uni r r/efj afa 
'sega miortunai in allo tame» 

'o s mi» om fi n ‘traisi ' 
Miitm Siinptìoilii — Sa 
i itM ho di fiorite due squadro 
(pai ('nitrite otiom/'/e/e tf Mi 
| fa» pt r e assenso d’ Unni 
>‘n Sorniani e Sa»/i» la 
Sam;»/m)a per la pi > luranlo 
indisponibilità di ( risiiti Pe 
io il Militi dai rebbi* /anela 
t guaimi afe perdio usati tosco 
dii fan»! dot tatton campo 
t piuht fa Sampdona noi P’e 
red.»/j eollaudi ha mostrato 
pini dii uomini gnt di eoi da 
<a tomnutnre dai conho tam 
pish tir'l t Fruslnlupil 
Bologna Vmese — F un 
a tu j intonilo abbastanza api t 
tn peuhe d Bologna ancata 
non ha t om iato t p< r di più 
stira prua (h Panni S tuoi 
di e (resa mentre t! Vmese 
ohe oui v’tiil'iu/o in baiea noi 
primi incontri di (oppa Itala 
ha po, aiuto una e’amomsa 
impiumiti nell ultima glorila 
ta a Riesca grazie audio al 
rit’»/ro di <t capitan » Ptrdn 
Può stirici ‘ro di lut'o i7t//»rii 
anche se 1 mofesl piu proba 
bile appnn il pareggio 
faglnri Palenno — (1 Pa 
lermu hi e j>i est alato alla n 
balla del i niipinnato di sorte 
A tori un biglietto da nsita 
con (dato la un ìisul'ato si 
qmjicaluo aie a diri la mt 
tona di d mimica a Affi poi i 
ma propr i perchè è iedace 
da questo eipioti Z/)' 0 /» 2 ia/o 
del resta lolla giornata mia 
dogli az?ur \ pnrtenopn) è all \ 
tirile che ricsea a fare If 
«bis» so)prendendo n»c/ti? il 
Cagliari Tanto piu du i sor 
di pr( senti ranno la formazio 
ne tipo e faranno del tutto 
por risi attore il deludente pa 
regalo di domenica seoi sa 
'Forino Pisn - Ambe il 
Pisa rosi (onte l! Vriona e f/ 
Palermo non avrò dia facili’ 
all esordio in campionato an 
' ehe perchè doi rrt probnbitmen 
te fate a meno di Gonfiar! 
tini Casma o (ni etto per cui 
si annullano i i nitaggi e )st 

> tinti dalle assenze di Poletti 
e (arolli e fon mi nelle file gra 

nata l unica spi rama da to 
s cani è in un narcggio da 


Le Mans: Mairesse | 
esce di strada I 

Il M \N i M | 
Solto una pioggia msislonlc . 
alle 15 precise hi preso il «vin» 
la « 21 Ore a di Le Mans che 
assenti le Ferrari propone un I 
nuovo duello tra Ford Mlrnge e | 
Porsche Sono siate infoili lo 
Porsche a partire velocissime 
prendendo subito il comando con | 
gii equipaggi Slflcrl Herman, | 
stommeten Noerspnsch e Mlltcr | 
Oliver Nei prlql giri si veri 1 
fica Intanto un Incidente allo 
Ford GT del belga Mairesse i 
che esce fuori strada portalo I 
all'ospedale 1 medici gli hanno 
| riscontrato la frattura di un 
I braccio 


() un Mei Listili Ut i i tali 
. ingiù Mi m i in lappi' ■ n 
i nz i li li / ti lui » il 1 tu '• 
•osi//, m i Ih Uni sa ani <) b»gi 
, , ) ji i imi»n ili ippoiliu no di 
Mm mi fi" l'n i o 'i M‘ 

in » ] , p il u imi J> m tuli 
ni t . a li il i st tpi mi bui i 

I , i n a i dot do n il) mi'i >n di 
111 li | ti mi n u lo anno » n i 
uh « misi In l ioi f lm u II' 
l t< > | . ì ì i > !< I udì > h ’ 

p ni» titi 

{, in l i ni i ii M > > ) 1 

il <h isi ) )0 milion (i 1 
u I I tlUO 1 i’- n .nudili in i 
Qulin fa? \ anlioi'i hot 
Rum mn s b~ 1 mia • 

\ < i\ I nndni* d* 1 ( Duoli 
1 Imi/ t i 1 ih < 

< ai uso tiI ( ni 11 «.* 11 1 ) 

Niknllo ih 1 ) Si ilmu) 

< ogni' (71 H z NI ilici) 

i (,mn Muti lisca l<>2 Milo) 


(mal tbUto ut) , /mallo IMO I uo le mimi.? r*. 

|> galli* di' liislKV.ni ll/l<,,lt f) yaltbiO » 1 IC 

Smodi Putì o («UN t)]pi) to M idamigi lln 2) cosi li 

«mosto (>> ( tpasMii mme So (nand i) coim l)e> 

( nini di Viip.mo VWJ \!Doii 111) IH \ookj \oisiiu I comi 

M i\im il ibi Min ìz/uiii) P. dido Noioumt Ns u t >) 

l I, i, du Nini (>') (olimi) tnst coim l-.Up) I iP idi* 

li .disi ipciliwinn hi i! \«D»i induci» bi uhm I ni. s 
sud taso ilo ih-I do melili i) Pi Spai l khs (.ambici 7) <oi*i 

filili du 11 poi l i Muli osi unii S l]\ idea «inda .altwa hi cor 

i gin ms . olm i tildi.» mi Mina si ! lidi \\ uh ubiti Hu pn 

rituriU.ribUp; 1 . . 

r::":n:n,' , :„u„ i ;du,";:/// avvisi economici 

l l il lisijusnli lui/ ma di ■ ...... 1 ^ ■■■ 1 * 

,kso s.lso mi ai»un vompif '1^_ amo vnno h m u >0 

di iti.li rt m callo n uni |)io\ 1 " _ _ nunrnA 

covi dm (oine fluida mi i movi* l\(JTONOLE(jlalO RIVIERA 

dosi ila is'iie i. prnl igonivl i nn\iA 

(k'Il COI' l \>mn rio nrt/i nib lil tti8'/IS , 'l) 

I vini i\\< s 1 i p llp< l lei ivi Wf , M, rln ... l'I MllSil 

dmtibboio csvk (.ani Niknllo \j, Ternitnat Tei uiMfil 

o i i ipp i si lì' bili fmi( osi spe- rtu/i gioì na neri » «lidi sino il 
s> il li i ri» /i.ii.ul. .tal. ai li il ini I il nn.ihra IH! P t IflI'l'lHI Km 50) 


S* I I ' PP « 11 V " •>•>» 

ci il vti di quosli poicoi si n pai 
titolale Rosi moss 


i m 111 m i • 111 » 1111111111 • 11 • 1 ■ 1 ' 1111 

AVVISI ECONOMICI 

iT AuU.' Vi/) t O ti M u >0 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

UOVI A 

li lup rio nrt/i » Ut In ttiSl/I't'l) 
\ e f. [) ir I n l ri i « Min / I ' l MI l Si l 
\ti TernitiiHi rei mi tuo 


li oiiui're tw'P tineluHi Krn 50) 
MAI SlfO/P L l IW 


titolale Rosi moss ma auo/r . I s „ 

I „ C,.,M a ... alla J a l o rà nu.o . . »'0 

Ifi li a si... li lMi.cs», ... cl.iall,. )) a il... . h.... /1.. . .«0 


In un meeting al Messico 

Staffetta: record 
delle sovietiche 


t* soia li ismess, m mima 
n ((<tetiDinota Ami to j j 


(.mlblo) I < n\ ili romeni nti <a 
tanti») ablm iti dia 'olir ut na 
/imnle nu lanosi 


MAI 810 

VULKbR AC.ICN l/l») 

ei a t tioo/u 

MAI 850 Coupé 


unir nu innovi MAI BM> Coupé » i 

' Roma pi osi guo la stagione MAI «M> Paro (B oostl) » 2 nw 
. . ...,1.1, .» a, tri A I 11 (Mi/ li » 2 U"0 


• twin.» pi.iv.K"' ... » .... - »• 

fll galoppo C(] ti uli/itmnk p e HAI ] 

mio Mi (Idei Mino dolalo di imi [A 

boni e r .f)0 mila ino di piemì f ovrtcr 

sulla disi in/a di 1100 medi in pi ,. lA , jsop s W (F.im) 

sta piemia Sei tonomuliti si di p ÌA | jsiki 
sptileiaino la lieta monel i e lin ma! 125 
essi si mi (tono in pniticolnro FIAI istlO Lunga 
ouflen/i Sp.nIncus I ules e MAI IHou 
(. nmhlei FlAl !fi,K) b w 1 

iiiimmu [..» imi» i ..sur» 


mai iioo/n » 2, '"t) 

MAI 1 100 / H d W (Kum) » l h 50 
MAI 850 NovAcr » 2 T^o 


MAI IHI10 

FI A I IfiHO b W (Film ) 


scam è in un gareggio da 
strappare con una difesa al 
oltranza (e fidando nel peso 
doluto allassonza di ferrini) 

r. f. 

Partite e arbitri 
i di oggi (ore 15) 


si KtF i \ » 

\t il UH » tu» «Miiiis Monti 
Holognn Vorese Dnrlmrsio 
f igllirl I*ilrrmo Mlrlirlotti 
\ li Pii7i miei Picosso 
Mil in snmpilnrl i De Politilo 
N .pilli II \ unii I r.limtl 
Poni i I b.ri ut in i \ n om s.» 

I ni ino t’is i Ur iii/onl 
8t PH a )) - 

; ( 11 in/ H 0 l uio t.n irli i 
I 11 semi ( ni itilo Iti o» I 
I ( nini) Mn ili o\ i Ciiissoul 
' I ..l in li< i «imi i \ri rio se 
! f.i on i )• id .» » ) iln 

tino Modi n i Mmi Iti 
I | uni h i Pi I Ubi 1 I "O Pi 

I Iti i>i In i Hi r sri i ( ill« il lv 

So il Moli/ i M isi nll 
I lirmi i Uni \ iri-hlnt 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

OBAHIO GENERALE •' L. 160. 


m C I n d I Iti 
I i imi» 5 1 

i p il > e ir i 
i i f- i I 0/ n 1 
I. - no e I 


Ir ( 1 i n d «f V' 
firn U)»! f» f) rii), ’l «1 O» • vl 

1 f H n/'u o A "f " 1 ' ’ ' f ' 

-i.Ci li » 11 ti 0/ >e t M- 


, |p m cNie n n i/ on de 
i nnns t ' 1 > l r ni > o 1 B ' 
neiHe ' In ms o 1 ito t ) e 

Tintomi urto 

\. a Ideili ci i n/ oi -> de 

, | ./I ) i t i l'I > d li 

,,, Il | e d P . I U ( " n 

I /> in S (t 5 eli/ I 
no con p t. A P H f ' «* P'‘ 

IP ^io< ino ronno due mitn 


i RI ( I \ t 

).U 1 ) 111 iv.ml il f I Ut ) 

I mi ini (i mn t gg i li i< v 

1 ii g Hilt. v i li ' ih/ i * 

^ ni ' x t? ) ni or ir i e t )|>i r 

i r I .ut ii mil V A 

ii il. n qm *\ v n o 

| . [ i'V n I ni iv ni li fi 

ino t a s ili. >»ni 'bdl 
m / . .n i > mli m ' " 

! , r le . Miliii ubi gl r 
q. ni ile h i n u i'' 
p , t g io i i intev ilin< H. 1 

SI) S|H> l »U S 1/10 111 |UC 

v ino ii < i I' vi q li 

ki . i » e v i i [ibi sodi v ' 
q ni' mi! =. mt i e x/ to 

\ n . .1 igil » > " t fi » . 

nut Nel 381 loft unto d elici 


v 111 pi Ir i di I I t Hi i ' In 1 
\ , li n r k o e un i p si) i i 
f . i 1 . I i\ si i vji i hi n 
i ggi a . i nq u mi .riti in li i 
! 1 i i q i H’r 1 mi < ì h 

ì un HI 1 mite pc fu b ■ 

| > t iv , 11 unti A i m iw m > 

oli ii ili i uno i hr H v io pi 

f II « igt I i u un i gl 
(Uh Ni ciuf nt di !tlm 
h | 1 SI IgL’l (il vsi I l m 

b on i i v pr. t i di < om 1 il 
■ imitili i p >l i pi' ' 
f » il sui p>»4n pi Mito 1 il 
I iv i Hi» sfugg i U M( he «e 

H li ) s I » I' u ti< o n 

n ti .n e > p 1 l ’ 

e i .1 il i t Ih" '' 1 1 


UNA RII MI SSK O »t 
^ n i i il iiiom Ulti i h iz ionn I» 
d nUiu in goiuz/fiUi vii n i 

. b i «tu ile ros ilio ' C s ut » lo 

1f ,ll i i//i udì utl uni CMiit Hi 
, < unf» i m ■ che gli at « li s0,n 
1)| ) vi si n. gì 5 ‘w h f nu 11 
Unii Mei PUH uiuninU ( > 
do) e oli Ritmimi di <■ "l* ( ' 1 1 
Musini I multili e In pnm 
,>11 ngltsl punì» «nil t dumln i 
tot t di ri aito mee'hiR ( he e 

DiiHo pmi no poi m «'''«'id' i" 1 

eli,, .... M >!■ ...» 1 

,>, v,..'"V »mi> » """ 

,« .,..111. o 

mie V.» PII. I ' » U", in .1 » 

In .«ii.Kl il» Il >a 01(1 ‘ lrl ""Vi , 
p. .mi,,» pi» I» PUn » ini 

. q„ ,...,,» .muli ‘ " ‘ '"‘A" 

,11 I .1», ino l»li" 
mhu.Uk <U,p e,.»» I " dm 
,, / ,|M, , VP, . l'npkov-, I “ 

min, vmioh »... 1 • ( "V 

<0 le ( liti ini CH) Ito m on 
sf, illuni «on M I o le mo«t- 
r ime ( on H* H > i 

i c pili hi Unni PH'h l/,on ' 
degli diluì v,.valili h 
os niwumne d d. lenirne 

liiiipin ,1.1 a"V"u'°n Sua 

di ni vi 112 Nnlonltn Oblio 
U«S h. .11...» "PH 
n l 1 «a va";ala " j) 

10 I IOO mUil In 51 v l1 '’’ 
vtnv Snpeln lui film d migi 
tempo mi »00 muti mw '"' 

1 1 ,e ) /le nlt11 spi te sonn , 

st'ue vinte dii - dnno Rondo 
»„ co» ,0 r, p .1,11 Hill .n» I 

-Pio ‘.KH,',/ppio poi 1° ’J mc "* I 
nr 'n . I«' w ' > 1 "A" 

, i.,n I ..amili» /a. Uova > ,n 

"oh nll,. ri»,,11.1.1 <» " lle '° 


■ r 1 
Oggi in serie L. j 

A Siena j 
e Prato i 
due «clou» J 

Nel girone H delln ( 1 • R'P“ 

Il e I Nsciill - due » niilst 
.ip.s. _ gulilnno in fi*» t ,,f> I 
mi di pngHn o eT'lti' ' c,>1 ’ 
sisi.n/.' N'Hl ò f'etl» rt v pn il 
dfie dolio solo due unni ili 
.implumi" M ‘ . , " n " ? 1 
le ( inolivi i u riunì" In " ft 5sl 
I.MIU di dlmosH ii i ' nm l elle 
v 11eolio I f inniiH file mio UH 
onori di roso allo brlUonti mi , 
irleidn TmH ' '"dn idi» [ 

i f ir » Isti.) uM unhl/lo« i M is 

S,S \|ire i» tri !>■ di eirlUlo del 
h gioì uni » sana bleno Ater/o 
. irrito Mieerotese A Sten 
i norie 1» questiono del | 

„ ,| r ,i n — s) (rosei timo di , 
[ninfe In eoiiHiielm' »lie hn eo 
minutili mn Ho di tulle fonti | 
Stein Uh In fenoli// ito tu* 
ini ni I In (ine i. .vfnieì e li 
,l,i (Itomi In I. nsplritili n 
li nroiliorione In *ert» H 'quel 
) M,7/o Ibi A retine doi po I 
re- ido di f )d '«il' Oiitui'o il 
I ri i" l t 'Minilo un lo M in 
r v,«e dmin selliglieli H dn j | 
MO «orili don. H tip-mici Ini 
zio di I io»e mi i l'i" do <M m ‘ 

. . t/ i. n. ( P'U'i ni 'eenb . 

I o Su /I i Immin U minn e 
l i ■ ito doni ni» ’ ve "si fi tt' I 
1 f-,r5 ni > i >U di eco «t 

X H 'Un Mix Ulti u'rrtn I 
I ,i)hn I rad di ini 'chimi 

, , ,i*re I si IlImbU Plsiolr 1 
„ hi.Hi v . n> di Mi *' "I 
il, in..,. \m .ninni i Re* ' 

1 ,. l'n \ i 'III l i 

\ | ani,. I \r. i nt” d ' 1 1 
li ,.il o\ s 1 imi li 1 1 so'"' s H I , 

■ «•.e mm M I d . iiiin'l iMIn n n I 

; , i ii di ’ n»"il i ' •" Uni 

,|i, il) CO. > H N srdA eh. o » 

I e .blimn'fi »d mi sommo 
oli il "d 1 voi . «Ili ’O del ( osco 
, M , ni II Mtnrils I ioli i e*'<‘ 

i rt k |, .. illuni) «meli oini mi 
I sili d is s IO nev'o [ eri e I L 

, ili un IH vi osnl'er inno II s , 

t I. mi' mn» so lt f n uno 0 d n 
s io inioii/loiii'o n mollerò 
ludi d iirrtrdo stilli smi foizi 
, (osei HI nrveniloill limino u 
» C hh ' I' quii' vi, li » onslst li 
/ i dot sr rpi ndento Rubili 
i cigli in h osti rt i « Musili) 
e Infine so 1» ilprrsi del Mes 
) «Ino cilcI I sIr Illuni gioì mio 
l ii ( rulline) è ormi! In Mio 


Di buon miei esse' rulla Mosoa Vn m’imTi t/snzt *ì?Vmi 

gnu naia il pi elmo di te Repub - — 

bhrhe 'Ininaio ambe osso ilo OCCASIONI i. >0 

(ilo di » milioni e 'iOfì mi’n lue- - r ---~i -i 

eh piemi sulla disUiv » di HOO AURORA GlACOMETTI svei da • 

. .. ps" m«-"> 


ptso I 1)1 insti >ti in t " S 
isnokt «la in S Ulto In" da 
UH) ostni (* l m I' 1 di d il i 't il 
r. tt ì ( uh un rms. li le < tu si ò 

inquisì i i .,1 empi) fi! W Pei 
ninnili i igu n d i l tu Ranni il 
Imo miglior i Issili alo A Alilo 
. iteti ito d i lobo W bellori olio 
ti i s mio l l IKK' mitri li « lt <> 
bnttendo iipinimenlr )» spemi 
/ i nu ssu un dei > 000 ineti I 
) i in M u Min / < I is"ifb 111)41 se 
r indo i on Al 5 2 

A quesiii mv) inntirt pr« i»o 
p li te dici I Rieti ' nnipi M*o 
l ungili < «' l ai >« Mei « i fmi 
t > tl ststn posto Ni mpi e pe 
<1 mito i igunrrM 1 t s.p idi i 
hi 'l iimli i lolin nmi'iei non 
111 asino riiffieollA a vlmei 
gli HtlO mi li In t IH " menti a 
1 snt D iste* hn sinln il *nH i 
m 'ur go « mi m ” ^ 


Du ppe Nml \ \olsmi o \m 
I it tpp unno li n sdii di nt 1 lot 
lo ii i du ( I CIUCO! M il i 

la riti'iim e minami i\iA ini 


prezzi (ISjSI, ».'"Ila 

MOBILETTI LAMPADARI SER 
VIZI TAPPETI SPECCHIERE, 
eccetera QUATTROFONTANE 21 
Nel Vostro interesse vlsltnlcci'll 


ORGANIZZAZIONE EDITORIALE 

CERCA 

collaboratori e collaboratrici ogni regione por 
vendita libri a Enti e privati durante il lampo 
libero. Non è richiesta una specifica esperienza 
Possibilità ottimo guadagno integrativo con at¬ 
tivila prestigiosa a tulli i livelli socia i 
Scrivere CASELLA 69/N . SPI 20100 MILANO 


l'esempio del gatto 

insegna a ricercare JEgp«Ìj 
un sano tepore 

in una atmosfera pulita £„ ,.i ■ ■ i 

GASOLTERMO 

IA NUOVA CALDAIA A GASOLIO 

TRASFORMA IN UNA REALTÀ QUESTA ESIGENZA 



t 

(* * 

» - 


» i 1 

\Vf d N 





*qpj 


GRUPPO TERMICO A 
PROGRAMMAZIONE AUTOMATICA 

IL MASSIMO RENDIMENTO 
AL PIU' BASSO COSTO 





ANGELO PO 


Direzione commt•"•iole: 

Sede centrale; MODENA; V. Muratori 63 - Tel, 30436 


AGENZIE E CENTRI DI VENDITA IN TUTTE LE PROVINCE 




r v :i 




■ ì 

i 






Le ricche bambine di Marymount: più promosse che bocciate. I poveri bambini delle campagne: più bocciati che promossi 


Si aprono le scuole, si riaprono drammatici problemi 



Mario Ronchi 


Nell’ormai « tradizionale » situa¬ 
zione di caos — aggravata questo 
anno da uno sciopero del persona¬ 
le dipendente dal ministero della 
P.I. e dal Provveditorati che, ritar¬ 
dando l'assegnazione delle cattedre 
degli Insegnanti fuori-ruolo e dei 
nco-lmmessl a ruolo, rischia di 
compromettere 11 regolare svolgi 
mento del primo trimestre, soprat¬ 
tutto nella media unica — martedì 
si riapriranno le scuole, 

I problemi sul tappeto — proble 
mi gravi e acuti — sono ancora 
quelli del diritto alto studio e del- 
l 'autoritarismo, che 11 movimento 
studentesco ha saputo porre con 
tanta forza ed efficacia al centro 
delle sue lotte ed Imporro all'at¬ 
tenzione dei paese. 

II diritto allo studio, In Italia, 
è un obiettivo da conquistare. Una 
recente statistica ufficiale (agosto 
1968), per esempio, ha fornito da¬ 
ti di notevole interesse relativi al¬ 
la scuola media unica, che dovreb¬ 
be essere frequentata da tutti l ra¬ 
gazzi e le ragazze. Essa è In vi¬ 
gore ormai da cinque anni, ma « la 
situazione non appare ancora » 
(ammette 11 notiziario informativo 
delTISTAT) « quale dovrebbe esse¬ 


re », neppure sotto 11 profilo pura¬ 
mente quantitativo delle frequen¬ 
ze: è stata infatti frequentata, nel 
1966-’C7, dall'86 per cento del ragaz¬ 
zi e dii) 78 per cento delle ragazze 
fra gli 11 e 1 13 anni. Dunque, 
11 14 per cento dei ragazzi, 11 22 
per cento delle ragazze non « ri¬ 
spettarono », quell’anno, l'obbligo 
scolastico: da allora, le cose non 
sono mutate In modo sostanziale 

Ma questo dato globale risulta 
ancor piu significativo quando scen 
diamo ad analisi più particolareg 
giaie. 

Vediamo, cosi, emergere squilibri 
profondi fra zone geografiche e zo¬ 
ne geografiche (la frequenza è 
molto maggiore neM'ltalia setten 
trionale e centrale che ne) Mezzo 
giorno e nelle Isole); frà città e 
campagna (e fra campagna e mon¬ 
tagna); e, nelle città, fra quartieri 
a popolazione prevalentemente bor 
ghese o piccolo borghese e quartie 
ri popolari, 

Si arriva In tal modo a coni 
prendere meglio un altro dato glo¬ 
bale: 11 30 per cento dei ragazzi e 
delle ragazze italiane non arriva a 
conseguire la licenza media infe¬ 
riore. C'è una larga parte che s'I- 
scrive, ma « muore » agli studi stra¬ 
da facendo. 

I meccanismi selettivi della scuo¬ 
la di classe cominciano dunque od 


operare —• si pensi alla drammatica 
e argomentata denuncia contenuta 
nella Lettera a una professoressa 
degli scolari di Barbiana — fin nel¬ 
la « fascia » della scuola comune 
La spinta di massa verso l'istru¬ 
zione che comunque si manifesta, e 
che è dimostrata ampiamente dal¬ 
l’aumento delie frequenze nelle scuo 
le secondane superiori e nelle Uni 
versità, viene anch’essa rlgidamen 
te controllata ed incanalata: 1 figli 
degli operai e del contadini che 
riescono a proseguire dopo la licen 
za media inferiore, 1 figli del pie 
colo-borghesi finiscono infatti per 
« scegliere » (e non certo in base 
alle proprie attitudini e ai propri 
desideri) tipi di scuole ben deter¬ 
minati, che daranno loro una for¬ 
mazione di tipo subalterno, le scuo 
le professionali, gli istituti tecnici 
e magistrali; ai licei (classico e 
scientifico) si Indirizzano in gene 
rale gli altri, coloro che per l’origine 
socio-culturale partono già con una 
« destinazione » privilegiala. 

All’Università entra, cosi, 11 13 
per cento di giovani di origine 
operaia o contadina, di cui appena 
11 7 per cento (ed è una fra le 
percentuali più basse d'Europa) 
raggiunge la laurea, 

La scuola è uno specchio dell'at¬ 
tuale società capitalistica Italiana e 
la lotta per garantire effettivamen¬ 


te il diruto allo studio a tutti i 
ragazzi, a tutti 1 giovani Italiani 
fa parte integrante della lotta più 
generale per una profonda, radica 
le trasformazione democratica e so 
ctallsta della società nazionale. 

Diritto allo studio vuol dire pre 
salario generalizzato fino dalla seno 
la secondaria superiore; vuol dire 
scuola « a tempo pieno » (scuola 
capace, cioè, di seguire costante 
mente, liquidando il sistema di 
« controlli » autoritari e burocrati 
ci sui quali essa si fonda oggi — 
interrogazioni, esami, ecc. — e' che 
costituiscono gli strumenti della 
selezione classista, tutti gli studen¬ 
ti, di promuoverne l’iniziativa e Io 
spirito critico, di garantire loro 
una formazione culturale e scien 
tifica autonoma); vuol dire edilizio 
funzionale ed efficiente. 

Lotta per il diritto allo studio e 
lotta contro l’autoritarismo s’in 
trecciano, cosi, in modo organico: 
la scuola unitaria, aperta, demo 
erotica per cui ci battiamo non 
deve formare privilegiati e subai 
terni, ma lavoratori in grado, qua 
lunque sia II posto che essi assu 
meranno nella società, di giudica¬ 
re crltlcamento, di determinare Je 
scelte. DI questa scuola, non di 
una scuola che costruisca dei robof 
più o meno « qualificati », abbia¬ 
mo bisogno. 



Barbiana: la chiosa, la case, la scuola 


Luisa Melograni 


BARBIANA, settembre. 

I « cromosomi del dottore » anche quest'anno si preparano a dar 
prova dei loro valore. (« I cromosomi del dottore sono potenti. Pie¬ 
rino sapeva già scrivere a 5 anni. Non ha avuto bisogno di far la 
prima. Entra a seconda a 6 anni. Parla come un libro stampato. Già 
segnato anche lui, ma questa volta coi marchio deila rozza pregiata. 
NOTA. Cromosomi: quei cosini microscopici che fanno somigliare 
i figlioli ai genitori ». Da « lettera a una professoressa » 


Il 1. ottobre 1 «Pierini» occu¬ 
pano 1 banchi, sicuri di dar la sca¬ 
lata al successo, e quelli che « Pie¬ 
rini » non sono per nascita li af¬ 
fiancano, sicuri soltanto del tra¬ 
bocchetti aperti dalla seunla di clas¬ 
se esclusivamente per loro. 

La radiografia deìl’obblìpo scola¬ 
stico a senso unico — per i figli 
dei ricchi, non per quelli dei po 
veri — fatta dai ragazzi rii Barbia¬ 
na nelTormal celebre « Lettera a 
una professoressa » resta valida an¬ 
cora oggi: la realtà non è mu¬ 
tata dalla parte del ministero del 
in P.I., dello circolari, de! program 
mi, degli edifici, del «tempo ridot¬ 
to», dei turni, delle bocciature, ec 
celerà eccetera. E' mutata invece 
daU’altrn pnrtc, da quella dei gè 
nitori, del ragazzi, di una parte 
degli insegnanti, dell’opinione pub 
hlica, dove 1 fermenti diventano 
sempre più vivi e la consapevolez¬ 
za tende a farsi azione. Ma c’è an 
cora bisogno di polemica e di bat¬ 
taglia per organizzare il fronte pili 
vasto contro questa scuola, per 
un'altra scuola. 

Salire a Barbiana è fare polemi¬ 
ca e dare battaglia: la miccia è 
sempre accesa, anche dopo la mor¬ 
te di don Milani, anche dopo che 
i ragazzi si sono sparsi per i) 
mondo a lavorare, a trasmettere 
le loro convinzioni, anche dopo la 
chiusura di questa scuola sui ge¬ 
neris, senza banchi e senza schemi 
o proprio per questo viva e aporia 
a tutti. Gli ultimi testimoni di una 
grande esperienza stanno per an 
darsene, con dolore, ma con eoe 
renzfl: il «priore» non è più, il 
Mugello non ha quasi più conta 
diril, l'esigenza di una scuola sulla 
cima scoscesa di un monte non si 
sente pili. A che servirebbe la de 
terminazione di continuare? A fan? 
di Barbiana un museo? E’ Il con 
trarlo dello spirito che l’ha anima 
ta. A mutarla in un centro per ra 
gazzi «difficili», come chiederebbe 
ro da tutta Italia tanti genitori 
angosciati? Sarebbe assurdo che 
fosse proprio in un posto cosi 
isolato, tanto vale provare altrove 
A ricordare la personalità di chi 
l’ha organizzata? Una specie di san 
diario dove « la volontà di Dio » non 
fosse accompagnala dalla « volon 
tà degli uomini » sarebbe come tra 
dire don Milani. 

L’industriale 

sfruttato 

Un ragionamento che fila e che- 
porta a queste conseguenze: nien 
te pubblicità, niente nomi, niente 
glorificazioni, niente retorica, nien 
te parole a vuoto, solo riserbo e la 
voro. Sembrerebbe un « servizio » 
impossibile. Ma se non si vuol fa 
re una descrizione calligrafica, o 
« congelare » una esperienza con le 
Immagini e sulla carta, o otru 
mentalizzarln, o forzarla In uno 
schema di comodo, e Invece si guar 
dano con occhi onesti le Idee e si 
raccoglie la miccia, allora 11 « servi 
zio » si fa, per II lettore. 

Parliamo In cucina — là dove il 
priore portava anche gli ospiti e 
discuteva, perché nessuno della ca 
sa fosse escluso dalle Idee e si 
dedicasse a una « specializzazione », 
sia pure culinaria. Mai si doveva 
« far salotto », cioè dire o fare qual 
cosa che non fosse utile; gli ospi 
ti, che venivano da tutte lo parti 
del mondo, servivano sempre n 
una lezione Improvvisata. 

L'industriale X spiegò tutto sui 
io società per azioni, e ancora sul 
muro c'è affisso 11 grafico S.p.A 
con le varie componenti del mecca 
nismo tanto lontano dai figli dei 
contadini in teoria, ma non nello 
pratica. Il professore di latino che 
arrivava quassù per discutere teo 
rio pedagogiche, si trovava senza 
nemmeno accorgersene a dare delu 
cldazioni sulla consecutio tempo 
rum. E quello di matematica do 
vevn sudare per dare risposte a 
tono alle curiosità dei ragazzi: non 
ci si limituva mica a seguire un 
programma balordo e a svicolare 
dalle sollecitazioni che venivano da) 
giornale, da un libro, da un'espe 
rienza diretta, dalla vita insom 
ma. Se ci fosse stala l’eclisse, per 
esempio, non sarebbe passata inos 
servata. C’è un rudimentale can 
nocchiale, in un angolo a testimo 
niarlo, e appiccicati con lo scotch 
sul muro tre foglietti zeppi di nu¬ 
meri: Anno siderale (e la calcola¬ 
trice. ha lavorato, piu una mano 
che ha concluso 1 calcoli) — Mese 
sinodico (e giù altre cifre esplica¬ 
tive) — Infine 11 terzo, che spiega 
tutto, dice: « Per trovare l'età del¬ 


la luna nel passato si moltipllca¬ 
no l secontil dell’anno siderale per 
11 numero degli anni; si divido 11 ri¬ 
sultato per» ecc. 

Accanto ò collocato im astrola¬ 
bio, fatto dai ragazzi, s’intende, co¬ 
me il tavolo, gli scaffali per 1 
libri, le sedie, 1 vetri che non han¬ 
no né l’imponenza né l’arte di quel¬ 
li chagalllani del duomo di Metz, 
ma ne hanno il giallo dirompente, 
allegro e vitale, a spezzare nello 
stesso modo l’austerità di due chie 
se così diverse. E il negro del Ke 
nla? Venne una mattina e una del 
le donne di casa chiese sottovoce n 
don Milani: crede che resterà sta¬ 
sera? « Lo deduco dalla valigia» — 
fu la risposta maliziosa Restò e 
diede lezioni di inglese. 

Sui muri la 
storia delle idee 

Lo studio delle lingue « dal vi¬ 
vo » era richiesto a tutti, lo rac¬ 
contano bene 1 ragazzi nella « let¬ 
tera ». Don Milani registrava ogni 
mattina la lezione della radio, poi 
c'ernno i dischi, poi c’erano i libri, 
poi c’erano gli ospiti, e infine I 
viaggi all’estero, In « presa di¬ 
retta ». 

Francuccio andò In Algeria e fre¬ 
quentò le scuole elementari, tanto 
da conoscere bene l’arabo. Sul mu¬ 
ro c’è un cartello scritto da lui, 
che sembra un disegno e dice in¬ 
vece: Tutto quello che abbiamo è 
di Dio. Carlo parlò molto della sua 
esperienza a Marsiglia. 

Mentre mi guardo Intorno -- e 
sembra quasi indiscrezione — bus¬ 
sano alla porta: un ragazzo strema¬ 
to, sudato, con maglione, due zai¬ 
ni ed occhiali chiede di parlare con 
quelli di Barbiana. E’ arrivato da 
Torino via Pisa a Firenze in auto 
stop, poi lia preso il treno per 
Vicchio, poi ha fatto una dozzina 
di chilometri a piedi, in collina, 
Uno a questa cima che guarda la 
vallata, 450 metri sul livello del 
mare, un’ulllma salita che sembra 
un sesto grado. Studente di rngio 
neria — « scelta e vocazione obbli¬ 
gate — dice — per mancanza di 
mezzi », figlio di ex contadini del¬ 
le Langhe, ha in niente di creare 
un doposcuola o qualcosa di uti¬ 
le per i figli degli operai. Racconta 
delle discussioni e delle divisioni 
tra 1 gruppi studenteschi di Tori¬ 
no, espone i dubbi o gli interroga 
tlvi de) suo gruppo, cattolici e no, 
a proposito delTinlziativa che In 
tendono prendere. C’è 11 pericolo 
di diventare « dame di San Vincen¬ 
zo », c’è il pericolo del paternali 
smo, c’è il rischio di far da sup 
porto al sistema, c’è la tentazione 
di scegliere la via assistenziale in 
voce di quella politica. 

Scruta tutto «per imparare». La 
piramide che indica quanti pochi 
« dottori » — e figli di ricchi — 
arrivino alla laurea. I grafici del 
la composizione delln Camera dei 
deputati dalla prima guerra mon 
diale ad oggi, con la parentesi lun¬ 
ga e plumbea della « camera dei 
fasci e delle corporazioni ». La fa¬ 
mosa fotografia di Werner Bishof: 
un bimbo con 11 volto rigato di 
lacrime. L'immagine di Gandhi con 
le sue parole: « Bisognerà trovare 
metodi differenti da quelli che ado 
perano 1 nostri nemici ». La pagi 
na di un libro: « Yo escribo / por 
quo me gusta / estudiar. Fide) 
di.jo: / el nifio / que no estudia, / 
no es buen / revolucionario ». 

I muri trasmettono Idee, quelle 
cho venivano colte da ogni fonte e 
da ogni parte de) mondo purché 
fossero buone, purché servissero a 
formare un uomo. La parola « car¬ 
riera » — commentano le voci che 
volutamente restano anonime — 
qui aveva un senso non per se 
stessi, ma per gli altri, carriera a 
favore degli altri. Il dialogo som 
messo prosegue a tavola: siamo 
due ospiti, più quattro ragazzi dai 
sette ai tredici anni che continua 
no a vivere qui, più tre persone 
di casa. Non è unn conversazione 
«da salotto», no. Il priore teneva 
vivo la scintilla di un discorso mo 
rale, politico, sociale anche nell’ora 
di pranzo, anche quando la maini 
tia che Io consumò por sette anni 
gli aveva tolto l'energia di alzarsi 
dal letto e 11 pranzo, gli altri, si 
raccoglievano a farlo attorno a lui, 
per non smettere di parlare e di 
pensare. 

II 7 dicembre 1954 cominciò la 
« scuola di Barbiana », all’arrivo del 
prete nella sua parrocchia. Lo se¬ 
guivano 1 ragazzi del paese in cui 
era stato fino allora o i nuovi si 
stupivano: porchó? « Perché sa in- 


La scuola di Barbia¬ 
na chiude, perchè 
ha esaurito il suo 
compito, non le idee. 
Siamo andati tra gli 
ultimi protagonisti 
di una grande espe¬ 
rienza per continua¬ 
re un discorso, una 
polemica, una batta¬ 
glia comune 

segnare». «Allora insognerà anche 
a noi ». Ore 7 e 30 dell’8 dicembre 
1954, prima lezione «Ubera», con 
domande c risposte, con aiuto re¬ 
ciproco, con discussione collettivo 
e ricerca Individuale, o da allora 
ogni giorno, sempre cosi. Alle 12,30 
il pranzo (I giovani di fuori scal¬ 
davano in cucina le vivande porta¬ 
te dai casolari lontani, sparsi nel¬ 
la campagna, o dal paesi). Dopo, 
tutti al lavoro, a sistemare la stra¬ 
da, o a costruire la piscina per Im¬ 
parare a nuotare, o a fare legna, 
o a prendere l'acqua, o a darsi 
da fare in officina secondo le ne¬ 
cessità del momento. 

«Quelli del dopopranzo» arriva¬ 
vano con la posta e con 1 giornali. 
Dai quotidiani c’era da trarre ma¬ 
teriale abbondante per non impi¬ 
grirsi in opinioni preconcetto o ad¬ 
dirittura nell'apatia. Discussione e 
studio o discussione ancora, fino 
a sera. 

La posta arriva anche oggi, indi¬ 
rizzata alla « scuola di Barbiana »: 
due lettere, questa volta, di due 
ragazze. Turni da una grande cit¬ 
tà, l’altra dalia campagna. Sono 
belle, perché dimostrano come av¬ 
viene 1) « trapianto delle Idee » e 
quanto siano comuni 1 problemi da 
risolvere, le speranze, le rabbie. Le 
ho trascritte, non lo pubblico. Pec¬ 
calo. Ma Tuitimo capofamiglia di 
Barbiana — il giovane che dopo 
aver lavorato tutto il giorno a Fi¬ 
renze torna quassù, ancora In tem¬ 
po per salutare il piccolo, Paolino, 
che va a letto — chiede di nuovo 
discrezione, per sé e per le ragazze 
ohe pensavano di parlare a tu per 
tu con « 1 ragazzi di Barbiana ». Ri¬ 
spettiamolo. 

Sotto la pergola, ancora due 
esempi (non due ricordi) per dare 
Il senso di un insegnamento. Don 
Milani un giorno si arrabbiò per 
un errore compiuto da un ragazzo 
e chiese di saperne il nome: forse 
voleva punirlo, perché anche la dii 
rezza era d’uso, e comunque vole 
va parlargli. Nessuno si fece avAn 
ti ad auto-accusarsi, ma nessuno 
degli altri denunciò 11 colpevole 
Don Milani sgridò tutti, perfino 
per que) silenzio che poteva appB 
rlre generosità. Una professoressa 
più tardi, gliene chiese la ragione 
e aggiunse che, nella sua classe, 
avrebbe considerato positivamente 
il rifiuto a « fare la spia ». « E' 
giusto — fu la risposta — perché 
lei In classe, con il suo registro, 
con 1 suol voti, con la minaccia 
della bocciatura è una nemica dei 
giovani, e chi le dice un nome di 
venta una spia. Ma io devo sape 
re perché invece di bocciare 
aiuto ». 

Spreco di bambini 
poi di uomini 

Poi c'è il racconto della gita col 
lettlva al museo anatomico delle 
cere di Firenze, dopo una prepa 
razione durata mesi: non c’erano 
segreti sul corpo umano (allo stes 
so modo che non c’erano più segre 
ti quando andarono allo zoo di Ro 
ma o a girare la Germania) e la 
visita consisteva soprattutto in una 
verifica, No fu tanto sconvolto 11 
custode, vedendo la serietà e la 
preparazione e la non malizia co 
si fuori dall’usuale In quei visita 
tori, da prendere la chiave della 
sala-parto, allora chiusa al pubbli 
co, e da aprirla solo per loro. Ve 
rificarono anche I gemelli cho non 
erano proprio tali. 

Lo studente torinese riprende i 
suol zaini e cl allontaniamo Insie 
me, lasciandoci alle spalle Barbio 
na, J casolari che stanno crollando 
e quelli dove per un anno sostano 
gli Immigrati meridionali, prima di 
trovare anch'essi una sistemazione 
in città. Passiamo davanti ad alcu¬ 
ne cascine che tra poco saranno 
caso da week-end: non c’era anche 
sul « Corriere » 11 prelibato Invilo 
a comprarsi per un tozzo di pane 
terra e villa noi Mugello? Più avan 
ti c’è Vicchio, la patria di Giotto 
In giro, piccole Industrie, che oc¬ 
cupano poca manodopera e molte 
lavoranti a domicilio, e qualche 
azienda agraria capitalistica, che 
occupa un numero di braccianti 
corrispondenti a circa 11 10% dei 
mezzadri che abbandonano 1 cam¬ 
pi. Stretto tra un rapporto di la¬ 
voro — quello mezzadrile — che 
risale al secolo XII o quello a do¬ 
micilio, di poco meno antico della 
mezzadria, il Mugolio appare un 
simbolo della condizione delle cam¬ 
pagne. Gli abitanti se no sono an 
dati, se ne vanno. 

La sora, alla stazione di Firenze, 
parte il treno degli ultimi « pendo 
lari » che fanno ritorno n casa. Non 
sono siati di certo dei « Pierini », 
né lo sono di certo i loro figli, 
LI in mezzo si potrà trovare sem¬ 
mai uno, tanti « ragazzi di Barbia¬ 
na » che alla società vogliono prò 
sentare il saldo di un conto vec¬ 
chio, dove alla voce « scuola » si 
assommano quello di casa, lavoro, 
ore perdute, prospettive chiuso, fa¬ 
tiche, sacrifici. In molti, troppi cam¬ 
pi la società di classe fa spreco 
dei bambini, e poi degli uomini. 
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Operai delle Ferrovie dello Stato negli anni del fascismo quando il regime si vantava d aver aumentato 11 rendimento 
del lavoratori del 50 par cento 


Storia delio sfruttamento in fabbrica: dalla scoperta di Taylor 
nel 1911 all’MTM del 1948 ® Lo studio dei movimenti avviato col 
sistema della posa dei mattoni ® I 22 precetti dei coniugi Gil- 
breth © Micromovimenti e parcellizzazione: una divisione del 
lavoro sempre più spinta con tempi prefissati ® Le ricerche di 
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Aris Accornero 


I organiszazione scientifica del la 
voro cioè dello sfruttamento è una 
tecnica piodutt va uimminente 
giovane 11 suo fonditore 1 mge 
gner Taylor am» ricino si lagna 
va muoia nel 1911 del! lnron pren 
slone con cui venivano a colti i 
propri principi SI può dire che 
soltanto allepoci nostra coi» do 
po un secolo di gì suono ed avvio 
il capitalismo si è data uni base 
razionale di struttami nto del la 
voro operaio 

Se 1 orgvnizzazlono del la oro è 
stata introdotta neg 1 Si Ui Uniti 
prima che in Orari Bretagna pa 
rrm dilla r-vnlu/ione della macchi 
na — ci? dipende probabilmente 
dal fatto he gli opri a Ingl s nt 
traverso i sindacati avevano già 
Imposto «pratiche restiutive» ai 
padroni da questi deprecate come 
Irrazionali per hé ponevano svaria 
ti imiti a uno sfruttamento scirri 
tifico In una condizioni di estre 
ma debole77a sindacale gli operai 
americani non riusciiono invece a 
d fendersi con la propria Iriazto 
nalità da pnne pi scu alitici quali 
quelli elal orati da Taylc r 
Cosa sopri Taylor pai tendo da 
gli ormai classici esperi memi sul 
la spalatura e siila tornito a 9 Nul 
la di sci ntifiro In sè Affermò 
soltanto che fentro 1 arte operaia 
del sistematico rallentamento prò 
duttvo» bisognava poter inisut t 
re la quantità di lavoio erogabile 
e disse che questo metro si «=areb 
be ottenuto insegnando ad un ope 
raio per volta in metodo di lavo 
ro ad alto rendimento compensa 
to da un Incentivo salai lale ad al 
ta dinamica C ronometrato quel 
traguardo avi ebbe determinato 
quanto lavoro debba < ssoi f it 
to ) cioè il tempo di lavoro nor 
viali e genera ìzzab le 1 nto qu 
Ma eiò era all in talmente iivolu 
7ionnrio che ne ITP Tavlor fu ad 
dii ttura trascinato davanti a una 
commissione pari imeatare d mchie 
sta datp le protesili suscitate dalla 
appik a/ione dii suol princ'pi 
Nasceva la massa operala anoni 
ma del nostro secolo quella I cui 



movimenti vengono predi terminati 
il r<ndun nto imposto e lo sfriit 
tannino ri/iomilizz Ui Già negli 
Miss anni i «onmgi Gilbn th api! 
v ino insù me a Taylor un nuovo 
campo ili intensitànzloi o dello 
sfruttamento lo studio ilei movi 
miriti avvialo col ri lobre «siste 
ma per la posa dei mattoni» (Il 
manto era un Impresario) Si era 
coperto che gli operai facevano 
molti movimenti inutili dii punto 
di vista produttivo « Pensate alla 
fatica che dinante lutti questi an 
ni e andata sprtcala por il fatto 
he il muratore abbassava di (30 
cui il propiio corpo del peso po 
niamo a 6 f kg e poi lo rlsolle 
vava ogni volta che metteva a po 
sto un mali me de peso di 2 kg 1 » 
f a saturazione della giorn ita lavo 
rahva preso lo mosse da questa 
constaiazior e 

I Gilhreth flssaiono poi il con 
cet o di movimenti elementari 
(quelli piu impersonali e mono prò 
fissionali c damati theiblig - ana 
gramma del cognome) elaboraro 
no I noti « Venliduo precetti della 
economia chi movimenti industiia 
il» (il primo dice «Si dove faro 
In modo che le mani Iniziano e 
tc iminino s rnultaneamenle l propri 
movimenti)) e pei fez onniono 
inoltre il c onomotraggio atuaver 
so i microi invanenti SI apriva co 
sì la via illa « parcellizzazione » 
cioè a una divisione del lavoro 
sempre piu spinta con movjmen 
ti c tempi sempre piti prefissiti 
Tu I ord eli applico c dilatò quelle 
prime scop rie con la famosa ca 
lena di maltaggio di Rivcr nel 
1913 qui per la prima volta era 
«il lavoro che andava agli opeial 
e non viceversa» sicché essi di 
ventavano effettivo roteilo del mec 
camstno produttivo 

l ì pilma guerra mondiale gene¬ 
ralizzò in USA 1 olganizzazione 
scientifica delio sfruttamento che 
ari ivò poi In Tuiopa t che ebbe 
peifrzion munti soltanto dopo in 
glande cnsl americana quando 
eoe il meccanismo capitalistao si 
riattivò a livello del consumo di 
massa Si sviluppò tuttavia un 
campo mniginnle quello del « fat 
tore umano» Con licei che aiquan 
to sopravvalutate II professoi Ma 
yo appurò che determinate Inno 
vazlom ambientali e logistiche — 


dall Illumina? om dii rcpaito alla 
dislocatone dei posti potevano 
in temi mare I iinciunuUa Via no 
trasse sopì alluno conclusioni psi 
colorii hi le qual stonarono poi 
nello «tdazioni umane» una tc 
entra produttiva che ha deluso 
quasi tutti l patii oni 

Dopo lo studio del tempi (Tay 
lor) e lo studio del movimenti 
(Gilbieth) la tei za pietra miliare 
e la s nt est dei due filoni fu eia 
boratq durante la seconda guerra 
mondiale e di finita nel 18 come 
studio del metodi Fssa porta sta 
volta tie firme — Maynard Ste 
gemerteli Schwab — i d ha por si 
già MTM -methods lime una 
suremuit Traumi di un piocedi 
mento eho In vari stadi e forno 
dapplicazioni è giunto da non 
moto in una sene di fabbriche 
italiane in diverse altre giunse noi 
la pi credente fase di grossa ia?lo 
nall7za7ione t ioò negli anni >5 56 
e 57 rsso analizza o scompone 
ogni operazione manuale nel trio 
vimonti necessari per compierla e 
nssegnn poi a ciascun movimento 
un tempo standard predetermina 
tn che tiene conto delle condlz'onl 
in cui quei movimenti e quell ope 
razione vengono compiuti Avvalen 
dosi anche della cronofotogiafia lo 
MTM ha sudd viso in fasi e tempi 
Infinitesimi i movimenti base delle 
mani del corpo delle gambe del 
piede o perfino degli occhi (che 
por luotaie — informa il manina 
le — impiegano 0 >85 etnlonullesi 
mi d sci ondo moltiplicati per lo 
angolo di spostamento) Tutto è 
calcolato a tavolino I a scienza del 
1 organizzazione ha talmente « sena 
piificato» e «alleggerito» il lavo 
ro da togliere all operaio ogni mar 
glne di autonomia e ogni « tempo 
morto» il Involatole è stato nu 
tomatizzato 

Senapi e piu srient fiche razionali 
e iaffinate si son fatte dunque le 
tecniche dello sfruttamento che 
sono oggetto e solo nella misura in 
cui è oggettivo il modo di piodu 
zione capitalistico Infatti tutto lo 
scontro ruota po nella fabbrica 
Intorno a questo «sinblire quale 
deve essere la produzione normale 
alla quale ogni opeialo è tenuto» 
C quando 11 padrone dice « rendi 
mento normale » 1 operaio sa che 
ciò signltica profitto massimo 



Studiare 
senza voti 


Giorgio Bini 


Figurarsi gli studenti che non 
ricevono voti 1 Non studierebbe piu 
nessuno e avremmo una genera 
zlone di ignoranti Si può star cer 
ti che in questo modo la pensano 
a proposito di certe riforme prò 
poste da sinistra non solo le per 
sone « per bene » ma anche molti 
lavoralorl dem aeratici e chissà 
anche nostri ori 
Con le persone «per bene» cè 
poco da tare bisogna aspettare 11 
miracolo agli altri possono essere 
utWi alcune considerazioni La prl 
ma è ouesta che pensando cosi 
si dimostra una Ingiustificata sfl 
duolo verso I giovani Da che mon 
do è mondo sJ è sempre detto ma 
gnri un po retoricamente che I 
giovani sono onesti disinteressai 
« idealisti » non ancora guasti dal 
le brutte esperienze che faranno 
lb seguito e si continua anche og 
gl ad esprime r e queste opinioni 
Dunque perché a scuola dovrebbe 
ro dimostrai si interessati «mate¬ 
rialisti »? Ma si dice cercano di 
ingannare 1 professori per esem 
pio nei compiti in classe copiano 
dui ante lo interrogazioni suggerì 
scono cercano delle scappato'e per 
sottrarsi alle conseguenze del non 
aver fatto II proprio dovere Se 
cosi è non potrebbe essere la scuo 
la a guastarli? Per evitare questi 
sotterfugi basterebbe non renderli 
necessari se invece dJ dover fa 
re ciascuno da sé lo studio fosse 
organizzato in modo che la colla 
borazione fosse il metodo norma 
le non ci sarebbe nessun bisogno 
di collaboiare di nascosto vlolan 
do le regole Se invece di Interro 
gazioni trabocchetto ci fossero di 
gaussiani chi sa le cose le dlreb 
be e aiuterebbe piò efficacemente 
chi non le sa che non suggerendo 
gli le risposte B se non ci fossero I 
voti non ci sarebbe la preoccupa 
alone di un quattro che può pro¬ 
vocare gravi conseguenze e chi 
non sa qualche cosa lo ammette¬ 
rebbe con la franchezza che l gio¬ 
vani dlmos rano fuori della seno 
Io e che pr )prto ià dove dovrebbe 
ro essere educati è moneta fuori 
corso Perche nella scuola si coni 
batte uno guerra continua fi a pio 
fessovi e studenti tra studenti e 
prolessori tra professori e prò 
grammi e jn giurra non si può 
es«eie cavallereschi 
Facciamo un esemplo in lette 
ratura italiana Nella scuola di og 
gl lo studente che viene interro 
gato in quella materia deve saper 
riferire le cose che ha letto sul ma 
nuaìe di storia letteraria, cose 
astruse che capisce solo In parte 
e che non hanno per lui LI mini 
mo interesse Parclò se studia stu 


dia per forza solo per il voto e 
impara poco e dimentica tutto qua 
si subito Supponiamo Invece che 
il manuale o meglio diversi ma 
nuall siano a disposizione del prò 
fessore e degli allievi e vengano 
letti per documentarsi su un pe 
riodo della storia letteraria o su 
un autore che si decida di leggere 
quante piu opere è possibile di un 
determinato poeta e che gli alun 
ni si assumano il compito di rife- 
rjre a turno su ciò che hanno lei 
to sulle loro Impressioni facendo 
i relatori di una serie di dlscus 
sionl e che in questo modo si prò 
ceda per altri poeti e prosatori per 
tutto l anno scolastico Alla fine 
dell anno gli alliev avranno letto 
molta poesia e prosa italiana co 
sa che regolarmente non fanno nel 
la se iole attuale il toro gusto si 
sarà elevato le notizie apprese In 
funzione di una migliore cornpren 
sione del testi letti avendo un si 
gnif calo e un senso saranno ri 
maste fisse nello memoria 
Bisogna rlusctre ad immaginare 
una scuola nella quale sì vada vo 
lentieri Non badiamo bene una 
scuola « facile » da fannulloni an 
zi una scuola piu impegnativa ma 
nella quale i giovani sentano che 
ciò che sf fa ha un valore non In 
funzione del voto e della pagella 
ma in funzxme dei vantaggi cultu 
rali e umani che tutti ne ricavano 



Il suicidio 
delle foglie 


Gastone Catellani 


Lautunno è una stagione molto 
complessa almeno per il mondo 
vegetale Vi avvengono strane co 
so come ad esemp o la caduta del 
le foglie dagli alberi Sembra un 
avvenimento do) tutto naturale e 
invece è da poco tempo che ne co 
nosciomo lo sconcertante mecca 
nlsmo 

La foglia « cade » sempre con il 
suo picciolo che si stacca netto dal 
ramo lasciandovi una piccolissima 
cicatrice Dopo decenni di studi si 
o finalmente compreso che la fo 
glia cade per gli stessi motivi per 
cui si sviluppa negli organismi ve 
gelali superiori si forma un impor 
tante ormone eh amato « aiutino » 
che regola e determina tutto io svi 
luppo della pian a comprese quln 
di le foglie l aurina è però (uni 
co caso finora risi enti alo nel mon 
do vivente) un ormone a doppio 
taglio se è prodotto dalla stesso 
foglia ne determina l accrescimento 
mentre se viene prodotto dai ger 
mogli di future foghe determina 1) 
decadimento e quindi il distacco di 
quelle « vecchie » 

In autunno però la produzione di 
auxina da parte del germogli ces 


sa ovviamente perché non cè piti 
formaz'one di germogli e le auxlne 
presenti nella foglia agiscono in un 
modo che dovremmo definire « sui 
clda » indebolendo progredii amen 
te I vasi che ira la pianta e 11 
picciolo portano le sostanze nutr 
live alla foglia fino ad Interrotti 
porne totalmente 1 afflusso Così la 
foglia cade per il suo stesso opso 
e con i pventaialp aiuto dpi vento 
ormai del tutto indebolita proprio 
nel suo punto di attacco alla pianta 
Questa è perì soltanto una del 
le due teorie tendenti a spiegare 
la caduta delle foglie 1 altra so 
sticne che la produz one di auxina 
da parte della f iglia diminuisce ra 
dualmente soorattutto per 1 accor 
ciamento del giorno e quindi della 
quantità di rad azione solare rlce 
vuta dalla foglia In questo caso 
le auxme prodotte dalle foglie piu 
gio/an agirebntro come un vero e 
pronrio veleno per U foglie vec 
chie in altre parole k aux ne agi 
scono come stimolatole di «vilup 
po quando sono nella pianta in 
una certa concentrazione mentre 
in concentrazioni minori agiscono 
come in bitori 

Questo fenomeno non è però lo 
unico che rende estremamente in 
feressante almeno dal punto di vi 
sta botanico in stagione della ven 
demniia basterà dire che I feno¬ 
meni chimici che avvengono in que 
sto periodo nelle foglie potrebbe 

10 sconvolgere se correinmente 
conosciuti tutta la nostra industria 
chimica del derivaci de) carbone 
Tai to per cominciare diremo che 
i colori predominanti della vege 
tazione autunnale sono gli stessi di 
quella primaverile le medesime so 
stanze chp colorano I fiori della 
primavera sono quelle che danno 
I colori rosso giallo e giallo oro al 
le foglie dell autunno Queste so 
stanze sono un vero e proprio rom 
pieapo biochimico per gli Iniziati 
diremo che sono compostt aroma 
tic! derivanti direttamente da com 
posti alitatici per i non Inlzati 
diremo che sarebbe come se smon 
tando una macchina da scrivere 
si ottenesse una perfetta macchtna 
da cucile l attuale tndustna car 
bochimica è essenzialmente impe 
gnata nella elaborazione d compo 
stl aromatici che soltanto in ra 
rissimi casi possono essere prodot 
ti tn via sintetica se conoscessimo 

11 meccanismo con cui le piante 
trasformano i composti alitatici (e 
cioè gli zuccheri) in composti aro 
matlci potremmo avere una indù 
stria chimica non piu dipendente 
dal carbone e dagli idrocarbutl 

I colorì delle foglie d autunno so 
no dovuti alla presenza negli or 
ganismi vegetali di pigmenti chla 
mali « ontociinlne » Questo nome 
nella sua ongine gioca s gnifica 
« azzurro dei fiori » ma ta so 
stanza è la stessa che da il colore 
az/uiro al fiordaliso e quello ros 
so alle foglie autunnali della vite 
del Canada Le variazioni chinati 
che tra estate a autunno provoca 
no un fenomeno cl unii o U cui 
meccanismo cl è del tulio scono 
sculo gli zuccherì presenti nelle 
foghe prodotto della fotosimesi 
lurofilliana vengono lolalmen 
le «smontali» e ricomposti In an 
oclantne che danno in prevalenza 
olon rossi e gitili a tessuti ve 
guai' proprio 1 colori deh autun 
no Se in questi giorni passerete 
con la vosti a automobile vicino a 
un bosco di latifoglie inglall te pen 
sate che le stesso sostanze che for 
mano li carburante della vostra vet¬ 
tura sono quelle che danno il co 
lore dell autunno alle foghe degli 
alberi 



La vita 
condizionata 


laura Conti 


Lera dei trapianti ormai avvia 
ta verso soluzioni non piu speri 
mentali ma din che da quando il 
stero antilinfocit u) permette di fa 
re a meno dello terapie Immuno 
soppresslve non cancello la neces¬ 
sità di perfezionare gii organi ar 
tlflclall In particolare il rene lo 
organo che piu frequentemente è 
sostituito con trapianto è anche 
quello de) quale la sostituzione 
con un apparato artificiale si è ri 
velata piu vantaggiosa esistono 
molti malati che vivono grazie al 
la depurazione extrarenale del san 
gue da otto e nove anni cioè da 
quando furono messe a punto le 
tecniche attualmente impiegate 
Per depurare i liquidi deh o**ga 
nismo dalle scorie azotate e dal 
sali in eccesso (questa è la funzio 
ne del rpne) ocioire uno membia 
na capace di filli are i metodi di 
depuro7iore extrarenale artificiale 
sono fondampnlalmenie due secon 
do la membrana impiegata C ol 
metodo chiamato « dialisi perito 
neale » viene delegata alla funzione 
di membrana filtrante la superfi 
eie del peritoneo col metodo chla 
maio « rene artificiale » si Impiega 
In funzione filtrante il cellophan 
Per praticare la dialisi peritoneale 
si Introduce nell addome un adat 
ta soluzione liquida mediante un 
catetere la soluzione ha una com 
posizione chimica tale che la meni 
brana del peritoneo opeia II pas 
saggio delle scorie azotate lenta 
mente nel liquido dopo circa tren 
ta ore 11 liquido che nel frattem 
po è sfato cambiato npetutamen 
te ha raccolto tante SLOtle che il 
sangue ne è depurato la fiequen 
za di applicazione dipende poi dal 
le condizioni del malato dall in 
lensltà del ricambio dalla dieta 
che egli pratica II rene artificiale 
è nvece un filtro esterno all or 
panismo applicato in modo tale 
che vi entri il sangue da un arte 
ria depurato dal filtro il sangue 
viene relnlrodolto in una vena 
I dtvei si metodi di depurazioni 
artificiale possono servire o in ai 
tesa del (.ripianto di un rene sn 
no o in certi casi in cui 1) tra 
pianto è sconsigliablle per es» m 
pio quando psisle un Infp/ione del 
le vie urinarie inferiori e auindi 
è presumibile che il ri ne trapmn 
tato si ammalerebbe l a depura/io 
ne artificiale con le applicazioni 
intermittenti permette al paziente 
di condurre uno vita sociale e lavo 
ratlva interrotta da uno o duo per 
nettamenti all ospedale ogni sitti 
mona ma i dispositivi piu moder 
ni e semplificati pei mettono anche 
1 applicazione a domicilio 
Esistono però ostacoli pslcol )gi 


cl non indifferenti molti ammala¬ 
ti sopportano con difficoltà (cioè 
con ansietà o umiliazione) 11 fat¬ 
to di vedere la pioprla esistenza 
legata al funzionamento di una 
macchina e ridona nella sua au 
tonomia la capacità di affronta 
re e sopportale per mesi o anni 
questo modo di vivere dipende da 
quello che viene chiamato in ger 
go medico « la motivazione » c'oò 
dalla « ragion di vivere » che il 
paziente ha Se la sua vita è ricca 
di vincoli affettivi di soddisfazio 
ni professionali di interessi cultu 
rali o sociali egli sopporta mol 
to bene la situazione Le persone 
Isolate povere di rapporti umani, 
prive di soddisfazioni lavorative o 
culturali non riescono invece a tol 
lerarla 

Del resto questo è un problema 
che la medicina moderna pone 
molto spesso l successi della 
scienza si esti Insecano non soltan 
to ne! rìdare piena salute e validi 
tà mo anche (e questo aspetto del 
progresso medico si accentua nel 
tempo) coi dare possibilità di vita 
condizionata cioè di sopravvivenza 
accompagnata o da mutilazioni 
chirurgiche o da riduzioni funzlo 
nali con diminuzione delle capaci 
tà lavorative o diminuzione della 
libertà subordinazione a tratta 
menti e cosi via Se la società 
dà all individuo sufficienti ragioni 
di vita se egli trova sufficiente 
«motivazione» 1 ) progresso della 
scienza gli è utile se Invece que¬ 
ste « motivazioni » non esistono se 
1 esistenza è ridotta ne) confini In 
dlvlduallstici e assurdi del lavora 
re pei vivere e vivere per lavoiare 
alloro 11 progresso della medicina 
non serve a nulla 



La guerra 
delle scarpe 

H O letto sut giornali di questi 
giorni che alcuni record di atle 
tica leggera stabiliti da atleti ame 
ricani a South Lake Tahoe non po 
Iranno essere omologati perché ot 
tenuti con / ausilio di speciali scar 
pette Vuoi spiegarmi perchè que i 
primati non possono essere omolo 
gali e che cosa impedisce il « ri 
conoscimento » del nuovo tipo dì 
scarpette? 

Mauro Vlscardi Roma 
risponde 


Flavio Gasparini 


L A guerra delle scarpe protagonl 
sti due fratelli tedeschi Impedì 
rà almeno per ora a John Carlos 
Leo Evans e Vince Matthews di 
scrivere 1 loro nomi sul iibro del 
record dell atletica leggera I loio 
«exploit» realizzati durante le re 
centi selezioni per la composizione 


della ìappresentativa USA per IO- 
llmpiade di Città del Messico so¬ 
no non ah inizio di settembre sul 
la pista di tartan di South Lake 
Tahoe Vice Matthews ha corso i 
400 metri piani In 44 4 e quindici 
giorni dopo f ce Evans ha fatto an 
cora meglio portando A record 
mondiale della specialità a 44 ’ 
John Carlos ha sfondato il « mu 
ro » del 20 sui 200 m coi rendo 
la distanza In 19 7 Quando i tem 
pi (sempticenien’e formidabili) dei 
tre atleti sono stati annunciati si 
è pensato a un miracolo del tartan 
e agli effetti dell altitudine del South 
Lake Tahoe dove gl) atleti amerl 
cani si « acclimatano » alla « quota 
2040 » della capitale messicana Poi 
si ò saputo che 1 neo recordmen 
calzavano scarpette speciali con 68 
« aghi » al posto dei tradizionali 
sei chiodi e sono soitl allora 1 
primi dubbi mila omologabllllà del 
loro primati I tecnici americani 
insistono sulla « bontà » del record 
ma i membri de) Comitato del prl 
mali della I ulerazione Internazio 
naie di At etica Leggera (IAAD 
sembrano di parere diverso 

Quan'o tempo cl vorrà per giun 
gere all accettazione del nuovo tipo 
di chiodatura è difficile prevedere 
molto dipemWà secondo altendlbl 
Il Indiscrezioni dalla guerra delle 
calzature che divido due fratelli 
tedeschi fabbricanti di scarpette 
sportive da più di un decennio 
Adolf Dassler di 68 anni e Rudolf 
di due anni piu anziano II primo 
piu noto negli ambienti sportivi 
come « hcrr \didas » ha sette fi 
Dall che producono 30 000 paia di 
scarpe sportive 1 anno Rudolf alias 
« herr Puma » è il suo p u accanito 
concorrente 

« Heir Adidas » stava « lavorando » 
per ottenere dalla IAAT 1 omologa 
zlone di un npo di scarpe con 48 
chiodi sotto le suole particolarmen 
te adntlo alle nuove piste di tartan 
r a noti? a è «fuggita» dagli studi 
dell Adidas ed è giunta ah orecchio 
di « herr Puma » che con bella tem 
pestività ha tagliato 1 erba sotto i 
chiodi de) fratello fornendo ad a! 
cuni campioni un suo tipo di scarpe 
che sono una specie di pelle nde 
rente al piedi senza allacciatura 
e con 68 « aghi » da 4 mlll «metri 
quelle appunto che calzavano l tre 
neo recoidmen mondiali a South 
Lake Tahoe « Bruciato » sulle pi 
ste per dirla In gergo sportivo 
« herr Adidas » non si è dato per 
vinto cd 6 passato al contrattacco 
prendendosi la rivincita a tavolino 
impedendo la omologazione del nuo 
vi primati il che significa anche 
che le scarpette a 68 chiodi non 
potranno essere usate al Giochi di 
Città del Messico Ma è una rlvln 
ella temporaneo e ben sapendo 
lo « herr Ad das » già trema pen 
sondo a) giorno In cu) Rudolf rlu 
sclrà a prendersi la vendetta La 
guerra delle scarpel 



Le scarpe a 68 chiodi 
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FLANN O’BRIEN 
UNA PINTA 
D’INCHIOSTRO 
IRLANDESE 

Il uiiigm se l inunbt Ino 
rom iz Ju li ii li una 
dima in | in 

« l i e 11 u i n 

un 111 ulii i/ i > > 

(J i no | Ut. 1 i) )D 


BER fOLT BRECHT 
POESIE 1910-1933 

11 ; i im ) \< I mie 
eli uni line vi j.i in e mtol igu 
ccn gli ine im e t \ up 
Ver j u l I ni ! ( » ! ni e 

Roberto { ertoli mi J 6ooo 


R.WOLFF B. NIDORE 
H. MARCUSE 
CRITICA 
DELLA 

TOLLERANZA 

11 tc mii c h pi me i 
ogLi | rc\ ale mi d h i lolla mza 
boi ) miseheie ip me ehc 
e pr no le ih 11 ! tic he 
s[ ueiitobe I 5 o 

SPRINGER * 
bA MANIPOLAZIONE 
DELLE MASSE 
a cura 

di Giorgio Bnckhaua 

I! pi imo tassici 
sull un può j ioni ili tieo di 
Sf unga I rooo 



EDWARD H. CARR 
IL SOCIALISMO 
IN UN SOLO PAESE 

< 1921 19^0 la svolti decisiva 
del regime so lelieo Uno 
strumento ptt/toso in he per 
1 mterpicta/ioncdei leccati 
avvenimenti \ 6000 


ALEC NOVE 
STALINISMO 
E ANTISTA LI NISMO 
NELL’ECONOMIA 
SOVIETICA 

«Stilin eri cl nvero 
necessario? >1 1500 

ROSA LUXEMBURG 
L’ACCUMULAZIONE 
DEL CAPITALE 

Introduzione di 
Pini M Sweczj I 3000 

PAOLO SPRIANO 
L’OCCUPAZIONE 
DELLE FABBRICHE 

La lezione storica 
del settanta c 1920 L 1000 



PIERRE BOULEZ 
NOTE 

DI APPRENDISTATO 

I saggi critici di un protagonisti 
della v in nimicale 
contcmpoi dici f 5000 

MICHA1L BACHTIN 
DOSTOEVSKIJ 

Uni magistrale an disi sldistic 1 
clic segna un 1 d il 1 negli 
studi dostoevsk] mi I 1800 


I successi f mandi 

BEPPE FENOGLIO 
IL PARTIGIANO 
JOHNNY 

Cosi la critici 

«Un libro che desti 1 1 sorpresi 
1 ammirazione e 1 invidia» 
«Uno str {ordinino cd 
emozionante romanzo» 
«Uniamo 1 imi ivo 
che egingln illuni celcl rati 
^ pezzi di I fenfingi) ij » 
Pieni 10 Pi ito 19F8 
Terza edizione, 15" migliaio 



Tn libreria c in edicola 
il periodico T miti li 



Un inchiesti 1 ìtcìnazionale 
sull i < delinqui n/a 
accadi min m uticolod 

I mies Itaggs sull 1 
rivoluzione ih ri le 
novità di A111 id Mkhm\ 
fenoli 10 Bit m Swic/i 
c la «Crestomazia it duna» 
del I cop udì 




EINAUDI 


8 / l'Unità . Domenica 29 settembre 1968 































Otto film del problematico regista svedese 


ERGMAN 


DOMENICA 29 


1° canale 

11 00 MESSA 

12 12 45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

Notiziario agricolo TV 
14 14 35 L OLIMPIADE MODERNA 

(IV puntata Da Roma a Tokio) 
14 35 AUTOMOBILISMO 
24 ore dt Le Mena 
CICLISMO Gran Premio Indù 
stria e Commercio 
16 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Tuttodlsnoy 

b) Urrà Flipper I 
1745 IERI E OGGI 

varietà a richiesta (replica) 

19 00 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

19 50 TELFGIORNALE SPORT 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 CRISTOFORO COLOMBO 

Originale telovislvo (Il puntata) 

22 00 PROSSIMAMENTE 

22 15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 00 TELEGIORNALE 

?' canale 

16 45 19 IPPICA 

Gran Premio Merano 
MOTOCICLISMO 
Campionato Italiano Sonloros 
21 00 TELEGIORNALE 

21 15 RITMO DO BRASIl (III puntata) 

Dopo la bosso nova 

22 15 LO SCERIFFO DI DODGE CITY 

Telefilm 

23 05 PROSSIMAMENTE 



Ma7<r>nalp 

GIORNALE RAOIO oro B 13 15 20 23 
6 05 Benv nulo in Maio 

6 30 M ulchp drilli dr noni» 
f 29 Por) 3 dispari 

7 do Cullo evangelico 

8 30 Vita noi campi 

9 00 Musi a per archi 
9 tO Mondo cattolico 
9 30 Messr 

J®]* Trasnlsslono PO, le Forze Armata 

10 45 Le ore della musica 

11 40 II circolo del genitori 

12 00 Contr ppunto 

12 37 A qual Ir occhi con Mario Soldati 

12 47 Punto a virgola 

13 15 Giallo e nero 

13 30 SI o no 

2®” Canlano Luisa Cauli o Tony Aderita 

14 00 Musicorama 

14 30 Counl down 

15 10 Motivi all aria aperta 

15 30 Pomeriggio con Mina 

16 00 Tulio II caldo minuto par minuto 

18 00 Concerto sintonico 

19 00 Interludio mutlcale 

20 20 Bado quattro (replica) 

21 10 La giornale sportiva 

21 25 Musiche cameristiche di Boolhoven 

22 OS Intervallo musicalo 

22 15 Cori da tutlo II mondo 
22 45 Prossimamente 

Secondo 

GIORNALE RADIOi ore 7 30 8 30 9 30 

10 30 11 30 13 30 17 18 30 

19 30 22 24 

6 00 Buongiorno domenica 

7 40 Blllordlno a tempo di musica 

8 13 Buon viaggio 
8 18 Pari e dispari 

8 45 II giornale delle donne 

9 35 Gran varietà 

11 00 Medaglie por voi 
11 03 Lo canzoni delie domenica 

11 35 JuI«j ho* 

12 00 A itoprime (pori 

12 15 Vetrina di Hit Parade 

12 30 Orchestro olla ribalta 

13 00 « II Gambero « quiz olla rovescia 

13 35 Paese mio 

14 00 XXV Congresso del trafilco 

14 10 Chorlos Aznavour e Ornella Vinoni 

14 30 Voci dal mondo 

15 00 Pomeridiano 

16 20 La corrida (replica) 

17 05 Domenica sport 

18 35 Bollettino per I naviganti 
18 40 Buon viaggio 

18 45 II Glrnsketches (prima perle) 

19 23 5i o no 

19 50 Punto o virgole 

21 00 GII spacconi della letteratura 

21 30 Taccuino di Canranlsslma 19Q8 

21 55 (iollolllno per I naviganti 

22 10 II gemboro (replica) 

22 40 Trio di lazi 

23 00 Buo lancilo Europe 

Terzo 

9 25 II salotto di Nicole Porzia 
9 30 Corriere doli Americo 
9 45 R Schumann 

10 00 W Boyco L Bocrharlni 
10 35 Musiche per organo 

10 55 E Krcnek 

11 10 Concorlo sintonico 

12 10 Stuparlch tra la guerra e la pace 
12 20 Musiche di Ispirazione popolar* 

12 55 Le grandi Interp otazionl 

14 30 A Bazzln F Mondolssohn Bartholdy 

15 30 tana c Leon» 

16 35 Co icario sinloilco 

17 30 Place le Etolle 

17 45 Occaslon musical della Iturgl» 

18 30 Orlando Furioso 

19 00 Ullsso 

22 00 II Giornale dol Terzo 
22 30 Kreislena le 


LUNEDI’ 30 


1" canale 

101135 Per Torino In occasione del 
XV1I1 Salone della Tecnica PRO 
GRAMMA CINEMATOGRAFICO 

12 30 SAPERE 

(replica) 

13 00 ITINERARI 

13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

18 45 IO ABORIGENO 

19 30 QUINDICI MINUTI CON MICHELE 

SECHER 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 

20 10 TELEGIORNALE 

21 00 UMBERTO D 

Film di Vittorio De Sica 

22 25 PRIMA VISIONE 

2215 INCONTRI INTERNAZIONALI DI 
SORRENTO 

23 00 TELEGIORNALE 


T renale 

21 00 TELEGIORNALE 

21 15 PRIMA PAGINA 

22 15 CONCERTO SINFONICO 

23 10 FOGLI D! VIAGGIO 

(quarta puntatal 


nati io 


Nazionale 

GIORNALE RADIO oe 7 8 10 12 13 

15 17 20 23 

6 3i Sagra e orare Musica stop (prime 

parte) 

7 10 Musco stop (seconda parte) 

7 47 Pari e dispari 

8 30 Le canzon lei mattino 

9 OO La Com nltà umano 
9 10 Co orina iì sleale 

10 05 Le ore della m sica (prime parie) 

I 1 00 Le nostra salolo 

11 30 Antologia musicale 

12 05 Contrannunto 
12 36 51 o no 

12 41 Lettere aperte 

12 47 Punto e virgola 

13 20 Lei o Luttnzzl presenta Kit Parade 

13 50 Bay Collgnon allargano elettronico 

14 00 Trasmissioni reg orali 

14 37 Listino Borsa d Milano 

14 45 Zibaldone Italiano 

15 45 Cocktail di successi 

16 00 Sorella Radio 

16 30 P eccvolo ascolto 

17 05 Por voi giovani 

18 38 L Approdo 

19 08 Sul nostri mercati 

19 30 Luna park 

20 15 II convagno del cinque 

21 00 Concerto 

22 05 Oa Opatljai X Festival della Canzono 
22 30 Poltronissime 

Secondo 

GIORNALE RADIO ore 7 30 8 30 9 30 

10 30 11 30 12 15 13 30 14 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 22 24 

6 00 Svegliali e conta 

6 25 Bollettino per I naviganti 

7 43 Blllerdino a tempo di musica 

8 13 Buon viaggio 

8 18 Pari e dispari 

8 45 Le nostre orchoitre di musica legger» 

9 09 tome e porché 
9 15 Romantica 

9 40 Album musicele 

10 00 La più bella del mondo* Line Cavalieri 
10 17 Jan panorama 

10 40 « lo e la musica > con Alberto Lupo 

II 35 La nostra casa 

11 41 Le canzoni degl anni 60 

12 20 Trasmissioni regionali 

13 00 T itto da rilare 

13 35 o o 11 mio amico Bobby 

14 00 Consonissima 1968 
14 05 Juke irò* 

14 45 Tavolozza musicale 

15 00 Selezione dlscograMca 
15 35 Canzon napoletane 

15 56 Tre minuti per te 

16 00 Le nuovo canzoni 

17 00 Bollettino por naviganti 

17 10 Po ncridlana 

18 00 Aperitivo In musica 

18 55 S I nostri marcali 

19 00 Dischi volanti 
19 23 Si o no 

19 50 Punto e virgole 

20 01 II mondo dell opera 

21 00 Mal a che lavora 

21 10 Orchestre Cerevelll Noro Morsica « 
icrry Flaldlng 

21 55 Ballettilo per I naviganti 

22 15 Paese mio 

22 45 Novità discografiche francasi 

Terzo 

9 25 Importanti scoparle archeologiche 
9 30 a All arlB aperta ■ 

10 00 C Mcrulo 

10 25 J Brahms 

11 50 H Villa Lobos 

12 10 Tutti I Paesi allo Nazioni Unite 
12 20 C M von Weber 

12 40 Antologia di nlorprell 
14 30 Capolavori del Novecento 

14 50 A Vivaldi I u Beothoven 

15 30 M De Falle 

16 05 F Schuberl 

17 00 Lo opln onl degli altri 

17 10 Giovanni Passeri* Fuorisaccc 
17 20 Corso di lingue francese 

17 45 A Ceco 

18 00 Noi zio de Terzo 

18 15 Quadrante economico 

18 30 Musica leggera 

18 45 « Quartetto dal complimenti » 

20 10 Untordenlfnden 

22 00 li Glornalo del Terzo 


MARTEDÌ’ 1 


1° canale 

IODIO Per Torino In occasione del 
XVf11 Salone della Tecnica PRO 
GRAMMA CINEMATOGRAFICO 

12 30 SAPERE 

(replica) 

13 00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 

17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Noi cuoro del continenti 

b) Furia II rivallo selvngqio 

18 45 CONCERTO SINFONICO 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 I GIORNI DLLLA STORIA 

22 30 OBIETTIVO IN AZIONE 

23 00 TELEGIORNALE 


2 renale 

21 00 TFLEGIORNALE 

21 15 GRENOBLE 68 

Lo Olimpiadi Invernali 

22 15 CIAO MAMMA 


rmlio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO ora 7 8 10 12 13 

15 17 20 23 

6 05 Benvcn to It Italia 

6 30 Segnale orarlo Corso di ling is Inglese 

7 10 Musica stop 

7 37 Perl e d spi I 

7 48 tori al Parlamento 

8 30 Le canzon) de mal Ino 

9 00 La don ia ojgi 

9 06 Colonm musicale 
10 05 Terna io Belg lo KIppi 

10 20 le ore della mi * ca 

11 00 La nostra sii te 

11 30 Anlolog a n i sitale 

12 OS Contrapp ntn 
12 36 S o no 

12 41 Lettere aperte 

12 47 Punto e v rgol» 

13 20 Catoniano prese tn Adriano Club 

14 00 Iran ssion ragionali 

14 37 L stino Bo sa d Milano 

14 45 2 baldorie Ite iano 

15 45 Un | arto dora di novità 

16 00 Po|rnmma per I rajazzi 

16 30 (, Riccardo Del Turco 

17 OS Per voi giovani 

18 58 (I dialogo 

19 OD Sui nostri mercati 

19 13 « Il Ponto de) Sospiri » 

19 30 L ina park 

22 15 Chiara fontana 

22 30 Musica leggo» da Vlanna 

Secondo 

GIORNALE RADIO) ore 7 30 8 30 9 30 
10 30 11 30 12 15 13 30 14 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 22 24 

8 00 Prima di comi «lare 

6 25 Qollctt no per I naviganti 

7 43 Bil ard no a lampo di musica 

8 13 Buon viaggio 
8 18 Pari o dispari 

8 45 5 unorl I orchestre 

9 15 Romantica 

9 40 Album musicala 

10 00 La p u bolla del mondo) Lina Cavalieri 
10 17 Lu nuova canzoni 

10 40 Linea dirette 

11 00 Ciak 

11 35 La nostra casa 

11 41 Le canzoni degli anni 60 

12 20 Trasmissioni ragionali 

13 00 Vittorio Gassman 

I 3 35 tl senza! telo 

14 00 Canzon ss ma 1968 

14 05 Juko-bo* 

15 00 Pista di lancio 

15 15 Organista Fernando Germani 
15 35 « E se r on partissi aneli io ■ 

15 56 Tre minuti por ta 

16 00 Pomeridlaia (pr ma porte) 

10 35 Musiche operistiche 

17 00 Bollettino per naviganti 

17 IO Pomerid ana (sec parte) 

18 00 Aper tlvo n musico 

18 55 Su nostri mercat 

19 00 P ng pong 
19 23 Si o no 

19 50 Punto e virgo a 

20 01 Oriento Espresso 

21 00 La voce dol lavoratori 
21 10 La formico Argentina 

21 55 Bollettino per I naviganti 

22 10 fi canzoniere di Vittorio Gossman 

22 40 Ten po di Jazz 

23 00 Cro lache del Mezzogiorno 

Terzo 

9 25 « Andare e Liverpool * 

9 30 G Fai ró 
10 00 D Scarlatti 
10 10 F Mondolssohn Bartholdy 
10 45 Sinfonie di P I C aikowskl 

II 30 F Poulenc B Britlen 
12 20 L Delibo» 

12 45 Recital dei duo Enrico Melnardl Carlo 
Zecchi 

14 30 Pag io da « Fedra « 

15 30 Corriere del dico 

16 00 Compositori Italiani confcmpuronel 

16 35 F Sci uberi 

17 10 Antonio Plerantonl 

17 20 Corso di lingua Inglese 

17 45 P von Maldare 

18 00 Notizie dol Torzo 

18 15 Quadrante economico 
18 30 Musica leggere 

18 45 Alle lont del Western 

19 15 Conccrlo di ogni sera 

20 30 I clavicembalo ben to npurato di i S 

Bach 

21 00 Musico fuori scherno 

22 OO II Giornale del Terzo 





Im teliamone continua a guardare c istantemente 
oltre i confini dei nostro Paese o a volgere lo sguardo 
al passato Prime pagine sul Canada sugli ì>tati Uniti 
sull America Latina sulla Cecoslovacchia litografia sce 
negatala di tnstoioro Colombo Teatro inchiesta sullo 
Impreso di Fiume rievocazione dell Incoronazione di 
Carlo Magno per la nuova serie 1 giorni dello storia 
Nessun vuol negare che in linea di principio sta le 
Inchieste condotte all estero che t programmi dt caral 
Lere storico possano allargare l orizzonte culturale del 
telespettatori D utile naturalmente conoscere le con 
dizioni sociali e politiche nelle quali si svolge la vita 
deglt altri popoli (ormai II mondo diventa sempre plv 
piccolo - lo dicono tutti) ed è utile anche conoscere 
meglio c comprenaare ciò che è accaduto tanti secoli 
o tanti an tt fa Oli uni e gli altri programmi possono 
anche contribuire a metterci in grado di e mire meqlir 
ciò che ai ade oggi nel nostro Paese 

r inneiabOe però che almeno altreitatlo servireb 
tx.ro seri i i e inchieste che si occupassero direttamente 
delle comi zi tu di questo nostra Italia quali esse som 
ai nostri giorni Ma il nostro presente è invece tabu 
è rarissimi che se ne vedano immagini o se ne parli su 
yidco Ci sf deve contentare semmai di alcuni servizi 
di TV7 magari anche moderatamente critici a volle 
ma molto brevi e quindi necessariamente frammentari e 
limitati In queste settimane In cui TV7 è in ferie del 
nostro Paese non si parla affatto Spiegarsi la ragione 
dt questo stlcnzlo non è difficile II presente nostro 
scotta e affrontarlo mistificandolo ad uso della classo 


dominante e dei suo governo non è poi cosi semplice — 
la realtà rischia sempre dt sfuggire al controllo In un 
modo o nell altro Lo dimostrano le rarissime Inchieste 
che vengono Imbastite e trasmesse di solito alla vigilia 
delle campagne elettorali e che sono noiose e generiche 
proprio perchè vogliono evitare a tutti i costi qualsiasi 
rischio (basta ricordare i recenti Ritorno nel sud e 
Viaggio nella provincia Italiana) Quando si discorre di 
altri Paesi o addirittura di aliti continenti il compito 
è meno rischioso sta perchè dopotutto si parla dt cose 
che non riguardano direttamente la platea televisiva 
sia perchè quando è II caso si mistifica piit facilmente 
dal momento che I telespettatori non hanno lonoscenzn 
diretta nè esperienza delle cose e del fatti trattati 
Un discorso non molto dissimile può farsi a propo 
silo dei programmi sforici Sarà bene tener sempre pre 
sente infatti che n la storta # non è una e Inequlvo 
cabile come ci si vuole lar ere lere Ogni n locazione 
nani analisi storico sono frutto di una in « rprelazione con 
dotta sempre alla luce di un di terminalo nu lodo e di 
ina determinata ideologia Im storta che i ednimo dlpa 
riarsi sul video quindi non è a la storia u mn una 
'-erta storia — è la loro storia Anche i programmi Ini 
bastiti piò seriamente in questo senso hanno una pre 
elsa caratteristica escludono qualsiasi Interpretazione 
ispirata dal materialismo storico dal marxismo Anche 
quando ir fa cultura b su questo terreno la IV è uno 
strumento delle ideoiopfe della classe dominante al 
larga gli orizzonti ma non fino a rischiare di mostrare 
che la terra gira 

__ J 




presenta se stesso 


Aqqpo Savioli 


SI annuncia una buono settima 
no cmem togrofK'i non nelle gran 
di s-i e di spot icolo (magali fos 
st t imi si) pianto scht rmo di ra 
sa ìostra Qui meno gto/anl po 
l rnnn i ri tderc — e i piu giovani 
sedere f rse per la prima volta — 
1*1 11 \ od De Sten e /avat 

tini Umlrrto /) che nel 1)62 se 
gnò uno ( ei massimi p ititi d tip prò 
do del neorealismo g à alle soglio 
della sua cris* infoltitila e sotto 
posto proprio In quell occasione 
ni nnnov li aitaceli! del potere cle¬ 
ricale si teordi la famigerata « Jet 
toro aperti» di quell Ancireortt che 
qualche porno fa fi fopolo con 
Infreddili far n esaltava quale 
pad e del nuovo cinema fallano (l) 

f ornine* rà an he questa settima 
no un ampio ciclo dedicato a Ing 
mar Bergman e comprendente ot 
to fum da Un estate d amore ( 1050) 
nel /l prò ìnsito di tutte queste si 
gnore (1984) Scelta nutrita e indi 
citivi arche se ne sono neoessa 
riamente escluso le opere piu re 
centi (dal Silin/io a Lora del lupo) 
e anche se 11 versante « rosa » del 
liti vUÀ beigmnnHna avrebbe po 
tuio iiseie foise rappresentato ad 
esc npio da Scorisi di una notte 
d i s ile piuttosto che da A prò 
po to di tutte questi signore del 
cj i ile ultimo si perderanno inol 
tre come ovvio I valori cromatici 

I o stesso Bergman presenterà 1 
suo film nel corso di una lunga 
nimistà «frantumata» pur essa 
in otto puntante L avvenimento non 
è da sotto valutare poiché il cinea 
sta svedese è avaro di paiolo quan 
to artisticamente prolifico Appena 
cinquantenne è ormai al suo tron 
tesimo lungometraggio e bisogna 
considerare che se come regista 
cinematografico ha esordito nel 
1945 (e come sceneggiatore 1 anno 
prima 0 fianco del maestro Alf 
S Iti berti In teatro lavora già in 
tensnmente da un quarto di secolo 

Autore tra i piu discussi e affa 
scinantl del dopogueria Bergman 
ha avuto il merito non secondario 
di richiamare 1 attenzione su una 
cinematografia — quella svedese e 
In senso lato quella scandinava — 
che conobbe gloriose fioriture in al 
tre epoche e che del resto si sta 
ora avviando a un complesso mul 
tiforine e pur polemico « dopo Berg 
man » Senza dubbio ecì anche met¬ 
tendo nel conto i suoi risultati mi 
noil 0 piu controversi Berg 
man riesce a tenore il passo con i 
tempi non ilnurciando alla prò 
pila personal tà e alle pioprle spe 
cifiche inclinazioni II suo film nuo¬ 
vissimo La vergogna (che stasera 
sarà dato a Sorrento e in conlem 
poranca a Stoccolma) affronta il 
tema del conflitti che ^sanguinano 
oggi il mondo ( deli impossibili 
tà per 1 singoli di estraniarsi da 
essi 

I motivi d ispuaziono di Berg 
man sono comunque molteplici 
la serie televisiva offrili à al ri 
guardo notevole materia di dibatti 
to Sarà interessante un confronto 
ravvicinato tra II settimo sigillo e 
fi posto delle ftagole che costi 
tuiscono in maniera diversa un 
dialogo dell uomo con la morte E 
saià da verificare nel Posto delle 
fragole — dopo tanto uso e abuso 
fattone poi — la funzione espressi 
va di quel continuo intreccio tia 
passato e presente tra memoria e 
attualità tra sogno e vita che rap 
presenta un po la sigla di questa 
opera splendida Illuminata dalla 
estrema grande intei prelazione del 
famoso attore e regista Victor Sj5 
strom 

Con II settimo stglUo e con II 
posto delle fragole raccomandiamo 
ai lettori come manifestazioni tra 
le piu significative del talento e 
dell intelligenza di Bergman II voi 

10 Come In uno specchio Luci d in 
verno Nel Volto in una inquie 
tante sintesi tragicomica si agito 

11 problema delia mistificazione 
nell arte (a cominciare da quella 
dello spettacolo) nella scienza nel 
la vita stessa In Come In uno 
specchio la ricerca dt un Dio o 
comunque di un assoluto (ricorren 
te in Bergman) si scontra con la 
dura realtà della pazzia della di 
struzlone di sé e degli altri In 
Luci d inverno la perdita della (e 
de e della speranza ultraterrena ò 
dichiarata nella maniera piu ango 
sciosa in rapporto agli sehlaecian 
tl interrogativi del nostro secolo 

Cinema non « facile » quello di 
Bergman e tuttavia ricco a sa 
perlo ben guai dare di Implicazioni 
storiche ed esistenziali che cl toc 
cano tutti da vicino percoiso dai 
fremiti di una pioblemntlca forse 
assai meno si rettamente « religio 
sa di quinto non abbiano credu 
to (o fatto finta di ri edere) ceti) 
sbrigativi catalogatori Nella confe 
renza stampa tenuta a Roma il 
febbrai 1 scorso a ohi gl chiede 
va di illustinre tl senso di una sua 
Crnsc («Av vo ulo essere uno 
càgli anonimi costruttori della cat 
tedralc di ( hartres ») Bergman ri 
batteva «Ogni artista soprattutto 
ogni ai Usta europeo dovrebbe por 
tare la sua pietra piccola 0 gran 
eie alla costruzione di una catte 
drale ideale combattere con le suo 
opere la violenza, la distruzione 
ricordarci che slamo esseri umani » 


Una lunga intervi¬ 
sta in otto puntate 
Cinema non facile, 
che stimola la ri¬ 
flessione - Una ri¬ 
cerca proseguita da 
altri - L’anonimo co¬ 
struttore di una cat¬ 
tedrale ideale 



Una scena del film «Il volto* 



« L ora del lupo » Il regista dirige sua moglie Uv UHmao 

« Ritmo do Brasil » snaturato alla TV 

Dal Brasile 
canzonetta 

all’ italiana 


Leoncarlo Settimelli 


Questa sera sul secondo TV, an 
drà in onda la seconda ed ultima 
puntata di « Ritmo do Brasil » una 
trasmissione di Gianni Amico di 
cui domenica scorsa abbiamo vi 
sto la prima parte A dare una idea 
di come una trasmissione, a nostro 
avviso seria, possa essere ridotta 
dalla nostra TV al rango di uno 
del cento programmi musicali sen 
za molto interesse trasmessi nel cor 
so dell anno basterebbe la presenta 
zione che ne ha fatto il « Radlocor 
riere » illustrandola con una foto 
grafia del maestro Slmonetti — che 
ne è il presentatore — nel solito at¬ 
teggiamento da comico di avanspet¬ 
tacolo Perchè non una foto de) 
programma? Ma leggiamo tl Radio 
conleie «Il programma consiste 
in una carrellata sulla musica popo 
lare del Brasile e cl farà conoscere 
ritmi e melodie tra le piu note ed 
eseguite di quel paese Ad illustrare 
il programma e le canzoni che lo 
compongono è stato chiamato il 
maestro Enrico Slmonetti » e giu un 
piccolo resoconto del soggiorno di 
Slmonetti tn Brasile « Il prò 
gramma è stato realizzato in Bra 
sile — si legge piu avanti — e com 
prende anche delle interviste a can 
tanti musicisti parolieri » Ma dav 
vero? Leggere queste note non In 
vita certo gl) spettatori a seguire 
il programma Intanto la figura del 
maestro Slmonetti come presenta 
toro 6 non solo Indicativa della men 
talltà della TV per cui un presen 
tatore deve essere un personaggio 
genericamente « popolare » ma ci 
dice al tempo stesso come questa 
operazione porti (ed ha portato a 
quanto abbiamo visto) ad uno sca 
dimento del livello del programma 
ridotto a trasmissione leggera Co 
sì dicasi per 1 autore dei testi quel 
Giorgio Calabrese paroliere di Bin 
li e traduttore di bosse nove che 
non si capisce a quale titolo sin 
stato inculcato di stilale I com 
menti 

(1 risultato a giudicare dalla pii 
ma puntata è stato J seguente 
Un matei tale quello di Amico in 
dubbiamente glosso interessante 
CJn discorso in profondità sulla mu 
sica brasiliana sulla sua capacità 
di essere al tempo stasso « popo 
lare » in senso commerciale e por 
tatrice di contenuti oppositivi e 
sposso riivoln7Ìonarl una musica 
che è profondamente radicata nel 
popolo che è frutto dell Incontro 
della cultura africana, poi tata dagli 


schiavi che fuiono sbarcati in Ame 
nca dai poitoghesi con quella di 
altri popoli del nuovo continente 
Abbiamo detto « popolare » e si pen 
si che il Brasile ò uno del pochi 
paesi dove la musica straniera 
(quella «beat» per intendersi) non 
sia riuscita a sostituire quella na 
zionale Anzi il Brasile « esporta » 
assai spesso questi prodotti e l'ul 
timo rappresentante di questa mu 
sica giunto fino a noi è proprio 
quel Chico Barque de Hollanda di 
cui si conosce « Pedro Pedretro » e 
« La banda » (che come ricordava 
Jnnnacci non ò la canzonetta che 
canta Mina con un testo Irricono 
scibile ma qualcosa di meno ovvio) 

oa verità è che tn Europa (e non 
solo in Europa) si vuol far crede¬ 
re che samba bossa nova ritmi e 
canti brasiliani siano solo una oc 
casione di superficiale dlvertimen 
to Certo servono a ballare per 
chó 1) ballo è una espressione 
profondamente popolare ed una 
componente della vita e della cui 
tura delle popolazioni di origine 
africana Ma come è stnto fatico 
samente possibile capire dalla tra¬ 
smissione di Amico quelle canzo 
ni quel balli parlano del negro 
del bianco sopraffattore ricordano 

I Angola parlano di libertà e di giu 
stizla sociale (come non ricordare 
le canzoni di Ricardo 0 di Gii Ba 
tatinha del quale la macchina da 
presa ci ha fatto vedere anche la 
misera casa a differenza dei com 
positori nostrani e quel canto « E 
tutto proibito ma lasciateci almeno 
la libeith di sambaie») 

Bene commento e presenza di 
Slmonetti con 1 suoi languidi « re¬ 
frain » al piano hanno svirilizza 
to « Ritmo do Brasil » lo hanno te¬ 
nuto In secondo piano Come ò pos 
sibila dire ad esempio che « gli 
schiavi si convertirono al cristia 
nesimo sostituendo ai loio feticci 
i santi delln Chiesa » quando è no 
to n tulli quanto sangue e quan 
ta oppressione sia costata tale 
« conversione »? 

Per « Ritmo do Brasil » non di 
remo che si tratta di una occnslo 
ne perduta Sarebbe troppo facile 

II materiale Lera buono spregiti 
dleato liceo di notizie E chiaro 
dunque che se la TV lo ha ridotto 
a « un ampia ma generica car 
rollata sulla musica popolare del 
Brasile » non deve trattarsi di un 
coso quanto Invece, di una precisa 
volontà di non mutale nei tele 
spettatori il toncetto che si tratti di 
qualcosa so non uguale almeno 
molto simile allo nostre canzonette 



MERCOLEDÌ’ 2 


1“ canale 

1(M1 15 Por Torino In occasione del 
XVIII Salone dello Tecnica PRO 
GRAMMA CINEMATOGRAFICO 

12 30 SAPERE 

(replica) 

13 00 ROMA HONG KONG 30 000 KM 

IN AUTOMOBILE 
(prima puniste) 

13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

e) Professioni di domani per I 
giovani di oggi 
b) Glufò e II pappagallo 

18 45 OPINIONI A CONFRONTO 

19 15 ORIZZONTI DELIA SCIENZA E 

DELLA TECNICA 
(replica) 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 ALLA SCOPERTA DELL INDIA 

V Medioevo Indiano 

22 00 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

21 00 TELEGIORNALE 

21 15 UN ESTATE D AMORE 

Film di Ingmnr Bergman 

22 50 CAPOl AVORI NASCOSTI 
22 50 CAPOLAVORI NA8C08T1 


rutiliti 


Nazionale 

GIORNALE RADIO) ore 7 1 10 U 11 
15 17 20 23 

6 05 Benvenuto In Hallo 

0 30 Segnale orarlo Corso di llniua federe* 

7 IO Musica stop 

7 37 Pari o dispari 

7 48 tori al Parla nonto 

8 30 Lo canzoni del mattino 

9 00 Le donna oggi 

9 06 Colonna musicelo 

10 05 Lo oro della musica (prima parto) 

11 00 La nostra salute 

11 08 Le oro delle musica (tee parlo) 

11 30 Antologie musicele 

12 05 Contrappunto 
12 36 SI o no 

12 41 Lotterà aperte 

12 47 Punto e virgola 

13 20 Appunta» solo con Massimo Ronlorl 

14 00 Trasmissioni regionali 

14 45 Zibaldone Italiano 

15 35 II giornale di bordo 
1S4S Parata d| successi 

16 00 Programmo per 1 piccoli 

16 30 Sorridete prego 

17 05 Par voi giovani 

18 40 Cerimonia di chiusura dii Kipput 

18 50 Le nuova canzoni 

19 08 Sul nostri mercati 

19 13 a II Ponto del Sospiri » 

19 30 Luna park 

20 15 e II genera!# Federico » 

21 50 Concerto sinfonico 

22 50 Intervallo musicela 

Secondo 

GIORNALE RADIOi ora 7,80 8 30, 9 30 

10 30 11 30, 12 19, 12 30, 14 30 

16 30 17 30 18 30 19 30, 22 24 

6 25 Bollettino per 1 naviganti 

7 43 Blllardlno a tempo di musica 

8 13 Buon viaggio 
fi 18 Pari e dispari 

8 45 Le nostre orchestra di musica leu*» 

9 09 Come e perché 
9 15 Romantica 

9 40 Album musicala 

10 00 La più belle det mondoi Una Cavalieri 
10 17 Jazz panorama 

10 40 Corrado formo posta 

11 33 La nostra essa 

11 41 Le canzoni dogli anni 'Ì0 

12 20 Trasmissioni regionali 

13 00 Al vostro servizio 

13 35 La vostra amica Anna Proclamar 

14 00 Canzonisslma 1968 
14 05 Juke bo* 

14 45 Dischi In vetrina 

13 00 Motivi scolti per voi 

15 15 Saggi di allievi del Conservatori Ita 

(lanl per I anno scolastico 1967 68 

15 56 Tre minuti par te 

16 00 Pomeridiana 

16 35 F Schubert 

17 00 Bollettino par I naviganti 

17 10 Pomeridiana 

18 00 Aperitivo In musica 
16 55 Sul nostri marcati 

19 00 Scrivete la parola 
19 23 SI o no 

19 50 Punto e virgola 

20 01 II serpente di mira 

20 55 Incontro Milan Melme» par la Coppa 
del Campioni 

22 45 Novità discografiche americana 

23 00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

10 00 Musiche operistiche 

10 30 G B Viotti 
10 40 G Mahler 

12 05 L Informatore etnomusicologico 
12 20 Strumenti* Il clavlcembale 
12 50 Concerto sinfonico 

14 30 Recital del sopràno Irmgard SeeMed 

15 20 J C Bech 

15 30 Compositori contamporans! 

16 05 G Lokou 

17 00 Le opinioni dagli altri 

17 IO Una slalua equestre romana 
17 20 Corso di lingua tedesca 

17 45 A Vivaldi 

18 00 Notizia dal Terzo 

18 15 Quadrante economico 
18 30 Musica leggera 

18 45 La scienza nel duemila 

19 15 Concerto di ogni eara 

20 30 L ecumenismo oggi 

21 00 Concerto del Complesso da Cimar» 

* Dio Re he e 

22 00 II Giornale dal Terzo 

23 00 Musiche di E Krenek 
22 30 II romanticismo spagnolo 

Telegiornale 
delle 13,30 

Ritorna dn domani 1) Telegiornale 
delle 13 30 assurdamente soppresao du 
rante 1 estate Ritorna dunque quella 
ohe avrebbe dovuto essere l'ajlle e 
spregiudicata Informazione dell ora di 
pranzo e che Invece — dopo un Ini 
rio abbastanza felice — al trasformò 
ben piesto in una edizione teenleamen 
te appena piu moderna del telegloma 

10 della sera La lungo parentesi estl 
va tutinvia non ha portelo molti con 
sigli né 1 esperienza dei mesi prima 
verlll ha portato giovamento La strut¬ 
tine del Telegiornale delle 13 30 reste¬ 
rà tnfalil immutata I giornalisti Bar 
batc ed Angela saranno I principali 
conduttori e Intorno a loro ruoterai) 
tu almeno una decina di altri redat¬ 
tori della RAl Tv Continuano ler ubn 
che dedicate al peisonagglo ed al pae 
so dei giorno (« Chi 6 » e « Atlante ») 
L unica novità riguarda la rubrica spor¬ 
tiva che saià spostata al lunedi come 
commento agli avvenimenti domenica- 

11 Sarà sostituita da una sorla di « fi 
ne settimana » che puntuoliEzorà un av 
venlmento emerso con particolare ri 
Uovo durante 1 sei giorni precedenti 
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PREVISIONI METEOROLOGICHE 

Verranno giorni 
radios» e lidi 
c e splende il sole 
o tace Prdi 

IL DITTATORE 

Tunnio pu 

CONSUMI RAZIONATI 

La q»andc- società 
dcll'opo'e n/a 
aziona n dubbio 
e l'intelligenza 

IL SIFAR- LOTTO 
Il sessantasotte 
continua a tardare 
è stato coperto 
da! seq eto militare 

IL TRAMONTO DEL 
GRANDE VECCHIO 
Il sol dell'avvenire 
è sce ') alle tue spaile 
e tu tiri a campare 
col socialismo innocuo 
e un po' crepuscolare. 


LA PREGHIERA 
DEL BRACCIANTE 

biqn< re pochina 

i noKtn falli, 

non abbiamo s'immate 

so't.rito ca li 

PROVERBIO 

l'mii 1 ,ofva 

o Sf renda 

ma >* poggio 

se t r-va un parchegq o 

L'AUSTERITÀ' 

DEI POVERI 

L'it stenta 
e una calamità 
che paghiamo 
con la nostra pelle 
rorr e la forzata 
viri ) delle zitelle 



liti tr.uicohollo per II Canaletto — li 
tu seuetnbre sarà emesso dalle Posto 
italiane un frani obollc da 50 Uro mm 
memorativo di Giovanni Antonto Canal 
dotto U Canaletto ne! secondo cento 
nnrio della more 11 francobollo opro 
dune la pia/7etla rii San Marco, un 
quadro del Canaletto conservato nella 


Ga'Vr'n rì’\r*e nn*Vn rt 1 Ronu (lM'az 
/u < i -*• ni i 1 .1 si.i ni' i > .r qui r in 
n. . i • x i n mi . i i i, i > i ir ■ 
n> n ( 1 m iu l i u r i IH in u di 
osi mplari 

I) Catalogo italiano — Il piu g 'vane 
do, oitaiOf’lt' italiani piesent.i nel i sui 
ed /.tuie PHiO (Catalogo italiano )!)(■') 
\iituhi Stati . Italia Paesi deiraiei 
it diana, Firenze, l'io» pp SII lire 
2 nini un gran numero di min i i/lmi 
Pi rimate inmn i/mnl ciucila eh» pii 
' n!p s e a pi- m i r 'sla < Pumi ut > 
nummo di pagine a minti cito ora nini 
p r enilono Muto il vittore di piva or 
rimarla della Repibbticn Italimu . mi 
non meno Importante e II rini.m*ggia 
mento della parte dod'caia ai fianco 
Imiti del nostri \ntlchl stati che no 
rendo piu facile la consultazione riti 
sonmontn di interessanti noti/ e, 'a 
estensione delle note che prore le la 
emissione del Regno d'Italia 1 a stani 
pa à minto accurata e lo tliustn/ioni 
n udo II risultato e un opera i he ginn 
tn appena alla sua terza edi/toru nul 
la ha da Invidiare ai mlphon rntalo 
ghi italiani Del catalogo esiste anche 
lesffi'to (sopì Italia San Marno e 
Ville inni al prezzo d< bill) lir< 

Maiufesta/iimi — Il me c e di nirobre 
-u armimi ui ricco di marcitesi u ntv di 
g urie rilievo fi via sa-O rli'o d«l'a 
sene di man tcsM/ion. che 'vor¬ 
ranno a f'rirsie ri d t al h oimbie mi 
rpiarlio ile'le c rlchr i/ioru per il « ir» 
rpjnnti-nai io della vittoriosa toni Insto 
ne della prima guerra mondiale. Il pr» 
granima comprende una esposizione e 
un convegno rominernale internazarma 
io che si svolgono nel locali della Sta 
zione Marittima, congressi e oonteren 
70, un rtrlo di tre grandi aste Rau 
Pandi e la pienun/iono degl iscritti 
por 11 1%8 all'Albo ci'Oro de l la filate 
Ila italiana II 6 ottobre a Ponte di 
Brenta (Padova) avrà luogo una mn 
stra filatellen sul tema «Il ci vallo nel 
francobollo» A Montecatini il 0 otto 
bre si inaugura la marufesta/l >ne « Lu 
ropa a Montecatin. » che resterà aper 
ta fino al 13 ottobre 

I) 12 e 13 ottobre a Verona (Paiazzn 
della C.ran Guardia) si svolgono le ma- 


n'festazlonl fllafe’lche auMinnall A For 
11 dd L’ al li fillobio si svolgono la 
- ..strn f.ldeiua e n unismaMca a l'XI 
(.lunula di San Marino 

GIORGIO BIAMINO 


Frittala 
di peperoni 

Dosi fer sei persone fi peperoni; 
aiM) gr ni pomodori rossi, 6 uova, 

1 spicchio d aglio, l cucchiaio di fa 
rim, ? cucchiai rii prezzemolo o basi- 
'un tr ia' , otto, sale e pepe 
Arrostii > ) peperoni sulla fiamma o 
sii a pine 'a del forno, spellateli, scar 
caie i semi, lavatoli, asciugatoli In 
ii ui sirofnncclo e tagliateli a striscio 
line 

In una casseruola soffriggete nell’o 
glio Pagi o schiacciato, comprimetelo 
con un cucchiaio di legno e quando 
sarà completamente^smollo, unite 1 po 
modorl s iellati, privati di semi e ta 
gitati a p-zzi Conaito con snlo e pepo, 
lasciate c loccre per dieci minuti quin 
dt unite I peperoni e proseguilo la 
cottimi f nché 11 composto sarti ben 
ristretto In una terrina sbattete le 
nova aggiungete la farina II prezze¬ 
molo e II basilico tritati o inTlne I 
peperoni Mescolate bene e fate poi 
la fuftnta gettando tl tutto nella pa 
del.a con l'otto bollente Dorate da tut¬ 
te e due le parti Servito calda o 
fredda a piacere 
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THE OOcronL. 

K EE 


BEH, COME DICOUO ALLA TV, IL 
SOLO FATTO CHE Tl RENDI CONTO 
DI AVEfflE BISOóNO INDICA CHE 
NON SEI ANCORA UN CASO DISPE¬ 
RATO .. 


se HAI 
! PAURA DEI 
GATTI, HAI 
LA 

VAILUROF08M 





DOBBIAMO CERCARE 
DI INDIVIDUARE LE 
TUE PAURE .SE SCO¬ 
PRIAMO DI COSA HAI 
PAURA, POSSIAMO 
DARGLI UN NOME 




HAI PAURA DELLA 
RESPONSABILITÀ'? 
IN QUESTO CASO HAI 
LA IPEN6IOF0BIA i 


£ | GATTI zV BEH, Y HAI PAURA 

- n 1 • \ pA o&c. \ nei i e c,rs\ 


I FORSE. 
MA NON 
.SONO 
SICURO 


DELLE SCALEI 
IA CHIOCCIOLA?) 
ALLORA HAI LA 
CLIMACOFOBiA 

f 



forse hai la taus- 

SOFOBIA-E'LA PAU¬ 
RA DEL MARE, OPPU¬ 
RE LA GEFIROFOBIA, 
CHE E’LA PAURA DI 
ATTRAVERSARE I FONTI. 

H- 


/ 0 FORSE HAI LA 
/ PANT0FOBW.. NON 
CREDI CHE POTRESTI 
\ AVERE LA . 
P4NTOFOBW’/ 






ECCOLA!!! 

f 






V. 


GIOVEDÌ’ 3 


VENERDÌ’ 4 


SABATO 


5 


1° canale 

12.30 SAPERE 
(replica) 

13,00 IL BENEFATTORE INDIANO 
Telefilm 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV OLI RAGAZZI 

a) Galassia 

b) Vacanze a Liplzza 

18.45 1 GONZAGA A MANTOVA 
18 45 TELEGIORNALE SPORT 
2030 TELEGIORNALE 

21 00 TRIBUNA POLITICA 
22,00 87« SQUADRA 

« Il nuovo arrivato » 

23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOCHIAMO AGLI ANNI TRENTA 
(Saettacelo musicale) 

22.15 ZOOM 

(Settim di attualità culturale) 


ir e a di sa» 


Nazionale 

NASZIONALB 

GIORNALE RADIO oro 7. 8, IO. 12, 13, 
15, 17. 20, 23 
6,OS liL-nuenulo in llnlla 
6,30 Segnai» unno Corso di lingua francese 
7,10 Musico stop 
7 37 Ciri r dispari 

7 48 lori al Caliamento 

8 30 Lr canto» del mattino 
0 00 La donni» oggi 

9 06 Colonna musicale 

10 OS Le otr dello musica 
11,00 La noslr» saltile 

11 30 Aniolngm musicale 
1 2 05 Conlrnppunio 

12 3G Si o no 
12,41 Lellcre «perle 
12 47 Punto e virgola 

13.20 Lo corrida presenta Corrado 
14,00 frasmltsioni regionali 
14,37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 I nostri successi 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 Cinque rose per Nannlnella 
17,05 Por voi oiovanf 

19,08 Sul nostri mercati 
19,13 • il Ponto del Sospiri • 

19.30 Luna park 

20,1S Oporelto edizione tascabile 
21,00 Tribuna politica 
22 00 Passeggiala musicale 

22.20 Concorto delle pianista Laura Do Fusco 


Secondo 

GIORNALI: RADIO, oro 7,30, 6,30, 9 30, 
10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 
16.30, 17.30, 18.30 19,30, 22, 24 
6,00 Prima di cominciare 
6,25 Bollettino por I naviganti 
7,43 Uiliardino a tempo di musica 
8,13 buon viaggio 
6,18 Pari o dispari 

8.45 Signori l'orchestra 
9,09 Como e parché 
9,15 Romantica 

9,40 Album musicale 

10,00 La piu bella del mondoi Una Cavalieri 
10,17 Lo nuovo canzoni 

10.40 La doma di compagnia 
ft.I1 Lo busta verde 

11.35 La nostra casa 

11.41 Le canzoni dogli anni *60 
12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Inconsciamente tua 

13.35 Partila doppio 
14,00 Consonissima 1968 
14,05 Juka-box 

14.45 Music box 

15,00 La rassegna del disto 
15,15 Soprono Teresa Borganz» 

1S.56 Tre minuti per ta 
16,00 Meridiano d) Roma 

16.35 La discoteca dal Rodiocorriere 
17,00 Bollettino per 1 naviganti 

17.10 Pomeridiana 

18,00 Aperitivo in musica 
18,i»S Sui nostri marcali 
19,00 Un contante tro lo folla 
19,23 51 o no 
19,50 Punto e virgola 
20,01 Fuorigioco 

20.11 Anni folli 
21,00 Italio che lavoro 

21.10 fonlnsia musicalo 
21,55 Doliotlino per i novlgant) 

22.10 Inconsciamente tua 
22,40 Novità discograhcho inglosi 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 


Terzo 

10,00 F Mcndclssohn-Bertholdy 

10.45 R Sclunn.inn 
11,00 Golfrodo Pclrassl 

12.10 Università internazionale G Marconi 

12.20 L vari Beethoven C Rcgamoy 
13,00 Aplologia di interpreti 

14.30 Musiche cameristiche di C, Franck 
>5,30 Corriere del disco 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 Ritratto di Sarah Bernhard! 

17.20 Corso di linguo francese 

17.45 J. Slamiti 
18,00 Nolizic del Terzo 

18.15 Quadrontc economico 

18.30 Musico leggera 

18.45 Pagina aperte 

19.15 Concerto di ogni sere 
20,25 In Italia o all'estero 
20,4 5 « Arobcllo > 


1° canale 

11,35 ASSISI: FESTA DI S FRANCESCO 

12.30 SAPERL 
(replica) 

H 00 IL MONDO IN TRENO 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
H 10 TELEGIORNALE 
1G.OO CICLISMO 

Giro dell'Emilia 

17.30 TFLFGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna maqlca 

b) L’amico libro 

18 45 SPETTACOLO DI CORTE 
(0.45 TFLCGIORNALE SPORT 

20 10 TCIEGIORNALE 

21 00 FACCIA A FACCIA 

22 00 QUA LA MANO 

23 00 TELEGIORNALE 


T canale 

21,00 TELEGIORNALE 
21 15 TEATRO INCHIESTA N. 19 
« l'Impresa di Flumo » 

23,00 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radia» 


Nazionale 

GIORNALE ItAOIOi oro 7, 8, 10, 12, 13 
15, 17, 20. 23 

6 05 Benvenuto in Italia 

G 30 5u«innle orano Corso di lingua Inglese 

7 10 Musico siop 

7 37 l’arl c dispari 

7 41} Ieri si Parlamento 

8 30 „«> calunni dei mattino 

9 00 La donna Oggi 

9 06 Colonna musicale 
IO OS Lr ore dello musica (prima parto) 
t 1 00 Ln nostre salute 
I 1 OH Le ore della musica (sac parie) 

12 15 Contrappunto 
12 30 SI o no 

12 4 1 l oliere sporte 
12,47 Punto e virgola 

13 20 Ponte Radio 

14,00 Trasmissioni regionali 
14,37 Listino Dorso di MIlBno 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Novità per il giradischi 
16,00 II giranastri 

16.30 I translitorlanl 
17,05 Por voi giovani 
19,08 Sui nostri mercati 
19,13 « li Ponte del Sospiri» 

19.30 Luns-park 
20,15 Orfeo negro 

20.45 Concerto sinfonico 


Secondo 

GIORNALE RAOIOi oro 7,30, 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12 15, 13,30, 14,30, 
16 30, 17,30. 18,30, 19,30, 22, 24 
tr.OO Svegliali e canta 
6,25 Bollettino per I novlgentl 
7,43 Ditiardlno c tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pan o dispari 

8,45 Lo nostru orchestre di musico leggera 
9.09 Como o perché 
9,15 Romantica 
9,40 Album musicate 

10,00 La piu bello del mondo; Lina Cavalieri 
10,17 Jazz panorama 

10.40 Secondo Loa 
11,35 La nostra casa 

11.41 Lo canzoi.i degli anni '60 
12,20 Trasmissioni regionali 

13,00 Lofio Luffazzl prosenfai Hit Paratia 
1 3,35 II sonzalltolo 
14,00 Conzonissima 1968 
14,05 Juko-box 

14.45 Per gli amici del disco 
15,00 I nostri dischi 

15,15 Duo planlst. Villo Vronsky-VIdor Babln 

15,56 Tre minuti per te 

16,00 Pomcrld ano 

18 00 Aperitivo In musica 

19,00 II club degli ospiti 

19,23 SI o no 

19,50 Punto e virgola 

20 01 SI fa per ridere 

20.45 Passaporto 

21,00 Lo voce del lavoratori 

21.10 Nato oggi 

21 55 Bollettino par I naviganti 

22.10 Hit Parade 
22,40 Lo nuove canzoni 

23,00 Cronache dal Mezzogiorno 


Terzo 

9,25 II dilemma doll'oltora 
9,30 O Rospighl 

10,00 L van Boolhoven • F Chopln • S. 

Rachmnninov 
11,00 H Scialli 

11.15 G Charpcnlier • I. Slrawlnsky 

12.10 Meridiano di Grccnwlch 

12.20 J J. Quanti P. Mieg 
12 55 Concerto sinfonico 

14.30 P Locatclli 

14.40 Anlon Dvorak! « Santo Ludmilla > 
17,00 Lo opinioni degli altri 

17.10 Perché gli senti ori Italiani... 

17.20 Corso di lingue inglese 
17.45 huonlrl musicali romani 
18,00 Notine del Terzo 

18.15 Quadratile economico 
18 30 Musica leggera 

18 45 Testimoni c interpreti del nostro tempo 

19 15 Concerto di ogni sera 

20.30 I larmod psicostlmolantl 

21,00 Poesia e musico nellD tlederIsttea ou» 
ropcD 

22,00 li Giornale del Terzo 

22.30 In Hallo o all'estero 

22.40 loco e (alti della musica 
22 50 Poesia noi mondo 


1° canale 

SABATO 

12.30 SAPERF 
(replica) 

13.00 OGGI IC COMICHE 
1125 PREVISIONI DEI TEMPO 

11.30 TCLLGIORNALF 
17 10 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DF.I RAGAZZI 

a) La facile scienza 

b) L’accclerntore 

18 45 SULLA VIA DI BISANZIO 

19 15 SCTTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19 15 TEMPO DELLO SPIRITO 

19 50 TFLCGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 GAN70NISSIMA '68 

(Seconda trasmissione) 

22 15 LINFA CONTRO LINEA 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

21.00 TEI FGIORNALE 
21 15 UNA SERATA CON MAE WEST 
22.05 LUISA SANFEUCE 
(replica) 


rseaiis» 


Nazionale 

GIORNALC RADIO: ore 7, 8. 10. 12, 13, 
15. 17 20. 23 
6,05 benvenuto tn Italia 

6.30 Scgniiie orario Corso di lingua lodaste 

7.10 Musico stop 
7,37 Pari e dispari 

7 48 lori il Pariamonlo 

8 30 Le cur.ron dot mollino 
9.00 La nonna oggi 

9 06 II mondo del disco italiano 

10 Ob Le ore della musica 

11 15 Dove andare 

11 30 Antologie musicale 
1 2 05 Contrappunto 

12 36 bl o no 

12 4 1 Leitcrr aperte 
12,47 Punto e virgola 

13.20 II contcstonc 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Ziboldono italiano 

15.45 Schermo musicale 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Jazz Jockey 

17,10 Panorama di orcnestre sinfoniche 
17,58 Cinque minuti di Inglese 
18,03 Gron varietà 

19.20 Sul nostri mercotl 

19,25 Lo Borse In Delie e all'estero 

19.30 Luna park 

20.15 GII Ibernati 

21,00 II sofà della musica 

22.20 Muslcho di compositori Italiani 

Secondo 

; GIORNALE RADIO: ore 7.30, 8,30, 9.30 

10.30, 1 1,30, 12 15, 13 30, 14,30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19,30. 22. 24 
6,00 Prima di cominciare 

6,25 Bollctllno per 1 nevicanti 

7,43 Billardino o tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari o dispari 

8,45 Signori t orchestra 

9,09 Come o perché 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Ruoto o motori 

10.15 Lo nuove canzoni 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lo nostra casa 

11.41 Lo canzoni dogli anni '60 

12.20 Trasmfsslonl regionali 
13,00 Inevitabilmente Adriana 

13.35 Musica a Luna 
14,00 Canzonlssimo 1968 
14,05 Julic box 

14.45 Angolo musicele 
15,00 Relax a 45 girl 

>5,15 Direttore Guido Cantelli 
15,56 Tre minuti per te 
16,00 Ropcodla 

16.35 Lori Italiani 

17,00 Bollettino per I naviganti 

17.10 incontro Roma Londre 

17.35 Estrazioni del Lotto 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Apenllvo In musica 

18.55 Sul noslr] mercati 
19,00 fi motivo del motivo 
19,23 bJ o no 

19.50 Punlo e virgola 
20,01 Lo boutique 

20.45 Orchestra dirotto da Ron Goodwln 
21,00 Italia cho lavora 

21.10 Stasera si replica a soggetto 

21.55 Bollettino per 1 naviganti 

22.10 Incvllobllmento Adriana 

22.40 Incontri con lf |szz 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

10,00 J. Rodrigo 

10.20 G F Haendci F PouUM 

10 55 Antologie di interpreti 

12.10 Università I ntcrn nionale G. Marconi 

12.20 A .Coniami $ Barbar 
13,00 Musiche di Hoctor Barilo! 

14.20 < I Pur il an t » 

17 00 Lo opinioni degli altri 
>7,10 Le Isole per I fedoni 
>7,20 Corso di lingua ledeica 

17.45 D Mllhaud 
18,00 Nollzle del Terzo 

18.15 Cifro alla mano 

18.30 Musica leggera 

18.45 Lo grnndo plalea 

19.15 Concerto di ogni sora 

20.40 Divagazioni musicali 

20.50 Concedo sinfonico 
22,00 11 Giornale del Terzo 

22.30 « M » corno mondo • Il fallimento dt 
Domlhlc 


r 





dall’Italia 

CON LA STRADALE - Sono già 
Inaiato le ripreso dol primo episo¬ 
dio dolio nuovo serie di «Triangolo 
rosso», telefilm dedicati al proble¬ 
ma della strada La prima avventu 
ra si Intitola « La fuga », ed ò stato 
necessailo richiederò la collaborazlo 
ne degl) automo7,7.1 o degli elicotte¬ 
ri della stradalo Gli Interpreti fissi 
della serie sono Jacques Sernas, Ric¬ 
cardo Garrone ed Elio Lanciotti 

DIALOGO COL PUBBLICO - Ver 
so la metà di ottobro riprende 
« Coidlalinente ». la rubrica di collo 
qui con II pubblico die lo scorse 
anno s'ò rivelala una dello imprese 
mono felici della nostro tv Lo nuo 
va serie, comunque, cambierà auto 
ri, è stata ai fidala, miaitl, a Massi 
ino Do Marchls o Luigi Locatoill 
FresenUttrlco, Enzo Snmpò. 
CAMBIA ’l’UTTO - Cambia titolo e 
presontntoro la rubrica di varietà 
domenicale « Quelli della domenica », 
La nuova serio, che dovrebbe Inizia¬ 
re il 27 otlobte, si dilanierà Infat- 

V 


ti « E domenica, che tal? ». 11 po 
sto di Paolo Villaggio sarà preso da 
Raffaele Pisu Al suo fianco saranno 
ancoio Rie e Gian 
ANCHE ALLA RADIO - Oltre Che 
nel nuovo varietà domenicale, Rie 
e Gian saranno fra breve Impegna 
tl In un nuovo varietà radiofonico 
(cho segnerà 11 loro debutto alla 
radio). Per loro si sta Infatti prò 
parando «Non si entra son7.a eia- 
valla » di Mentcanti o Spillar. 
CANDIDA N. 2 — Nuova edizione 
televisiva del «Candida» di Shnw 
(dopo quella del 1961 diretta da 
1 rimo FVnngiio e interpretai» do 
Franco Volpi o Olga Villi) Questa 
volta la regia 6 stala affidata n 
Eios Macchi che ritorna alla prosa 
dopo l'infelice parentesi di « Vengo 
anch'io.. ». Gli Interpreti probnbil 
mente, saranno Alberto Lupo, Anna 
Mlserocchl, Glanrlco Tedeschi. Si 
assicura anche che l’Impostazione di 
questa «Candida» n. 2 sarà total 
mento rivoluzionarla rispetto alla 
precedente 

IL DIVO ARBITRO - Nuova tro» 
vallila per nuova canzoni. La rubri¬ 


ca (radiofonica) si chiama «Orien¬ 
te espresso» e vedrà quotidiana¬ 
mente n confronto Pietro Do Vico 
e la cantante attrice Mei Lang-Chang. 
Piu nove cantanti ln finta gara, 
giudicati da un noto divo telecinfr 
uaiogralìco Arbitro della prima pun¬ 
tata sarà Nino Mam'rcdl, 

dall’estero 

FV MISSIONARIA - Anche l mis¬ 
sionari hanno una televisione, e 
funziona già dal l!)(5l Si chiama 
«La ventami de los Andes » e Ba¬ 
satene da Qmto, ik iri-Jcuador, per 
cinque oro al giorno 1 progi animi 
compiendono anche rubriche pubbli 
citarlo 

SCIENZA SPETTACOLARE - Una 
tiasmisMone seleni fica completa 
mento nuova o mollo spettacolare: 
questo l'impegno preso dalla leda- 
ziono di « Eureka », nuova rubi icn 
scientifica deli'ORTF (Fianchi). L’I¬ 
dea fondamentalo è quella di tra¬ 
smetterò informazioni brevissime, 
fino a trasformare talvolta 11 noti¬ 
ziario (mensile) In una sorta di 
ballotto, 
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Recensione grafica di 


« Sin dalla fine del¬ 
la guerra mi è stato 
chiaro che il lettore 
tedesco non voleva 
in alcun caso una 
cosa : pensare. Di 
questo io ho tenuto 
conto nelV imposta¬ 
zione dei miei gior¬ 
nali » Axel C. Springer, 


I L rapido sviluppo tecnologico 
nel campo delle comunicazioni 
di massa e dei mezzi eli in¬ 
formazione della oplniomi pubbli¬ 
ca ha per effetto da una parte 
renorme crescita della potenza di 
alcun! di questi strumenti e. dal¬ 
l'altra, Il controllo su dì essi di 
gruppi sempre più ristretti di uo¬ 
mini siano essi privati o gruppi 
di potere Ne deriva che l'infor- 
maronp della opinione pubblica e 
la formazione politica e cullurale 
di grandi masse umane può essere 
sempre piti controllata e domina¬ 
ta da poche persone, non solo al¬ 
l’Interno del singoli paesi ma su 
scala mondiale. 

Il monopolio di questi mezzi for¬ 
nirà allo class! dominanti la pos¬ 
sibilità di tessere — su scala enor¬ 
memente più vasta di quella at¬ 
tuale — la tela rii un nuovo auto¬ 
ritarismo basato, più ancora che 
sulla violenza e sulla coercizione, 
sulla manipolazione della coscien¬ 
za dell'uomo. 

Per comprendere la portata di 
questa problematica e per portare 
avanti un’azione liberatrice sono di 
estrema utilità indagini come quel¬ 
la riguardante l’« Imperatore » del¬ 
la stampa ledesca: Axel Caesar 
Springer. 

Il libro contiene saggi e docu¬ 
menti che sono il risultato delle 
ricerche e degli studi fatti dagli stu¬ 
denti della Università Critica di 
Berlino che sono stati gli anima¬ 
tori della lotta contro il «Mono¬ 
pollo Springer ». ed anche materia¬ 
li assai significativi Impiegati nel¬ 
le campagne promosse dal gruppo 
Springer a difesa de) proprio po¬ 
tere. 

La ampio introduzione di Gior¬ 
gio Backhaus, ha 11 merito di col¬ 
locare 1 risultati delle ricerche su 
Springer In un quadro politico e 
Ideale ampio In cui la lotta con¬ 
tro la manipolazione delle coscien¬ 
ze e por la libertà della Informa¬ 
zione è parte essenziale delia bat¬ 
taglia per mutare radicalmente le 
« sorti storiche dell’uomo » attra¬ 
verso un suo intervento attivo e 
collettivo nella trasformazione del¬ 
la realtà 

Il Gruppo Springer controlla sei 
quotidiani con una tiratura di ol¬ 
tre 6 milioni di copie (che vuol 
dire II 90% delle tirature del gran¬ 
di giornali nazionali e il 31,5% del¬ 


le tirature di tutti t quotidiani, 
compresi 1 locali); Springer con¬ 
trolla altresì il 90% dei giornali del¬ 
la domenica, giorno in cui in Ger¬ 
mania 1 quotidiani non vengono 
pubblicati. 

Le creature preferite da Springer 
sono i quotidiani « Die Welt » e 
« Bile! Zeitung ». 

« D!e Welt » è il quotidiano « di 
qualità » per una politica di élite, 
il giornale destinato agli strati di¬ 
rigenti della società tedesca, rigo¬ 
rosamente conservatore e feroce¬ 
mente anti-comunista. 

« Blld Zeitung », il « capolavoro » 
di Springer, il cosiddetto « giorna¬ 
le ottico» (grandi titoli, fotogra¬ 
fie, notizie condensate e accurata¬ 
mente filtrate, ampio spazio dedi¬ 
cato alla « distensione ed alla eva¬ 
sione»), è destinato invece alle 
grandi masse, al « tedesco medio ». 

« Bild » tende a stabilire un rap 
porto diretto con 11 lettore, per con¬ 
quistarne la fiducia e, al tempo stes¬ 
so. dominarlo: « la influenza e il 
potere del giornale — confessano 
gli uomini di Springer — la sua 
animosità e decisione, la durezza 
e la potenza offensiva avvertite 
in parte come brutali, danno al 
lettore la possibilità di Identificar¬ 
si con questo aggressore più for¬ 
te. di trovare In " Bild ” la realiz¬ 
zazione di ciò, che per lui stesso 
resterà sempre Irrealizzabile». Ed 
ancora: « Grazie alla sua autorità 
i) giornale libera il lettore dai com¬ 
pito di ordinare, vagliare e giudica 
re gli avvenimenti che rappresen¬ 
tano 1 ) mondo attuale ». 

Lo scopo di creare l'« uomo do¬ 
cile» che si fa guidare all'Impo¬ 
tenza e al rifiuto di « fnre qualco¬ 
sa di ragionevole nel mondo che 
lo circonda » sembra cosi raggiunto, 
E non è solo lo scopo di Springer 
e della classe dominante tedesca 
ma anche di coloro che nell'occi¬ 
dente capitalistico detengono 11 mo¬ 
nopollo del grandi mezzi di Infor¬ 
mazione. Gli studenti tedeschi at¬ 
taccando l'Impero di Springer han¬ 
no quindi Indicato una strada che 
bisogna necessariamente percorre¬ 
re per affermare la libertà e la 
dignità dell'uomo. 

SPRINGER: LA MANIPOLAZIO¬ 
NE DELLE MASSE — A cura 
di Giorgio Backhaus ■ Einaudi 1968 ■ 
pagg. 185 • L. 1000 
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chiamati a legalizzare il regime militare 


Oggi il referendum-truffa sulla Costituzione la cui base «ideologica» è Tanticomunismo - Messianico discorso del Primo ministro Papadopulos 


trie r | j itjf omuniimo cht pi «> u lon 
ni Hi* di ogni leinpn t pi st e uni 
t uh ole già * piu dii sufi i< unti i gii 
*»til (in li liti itili i c il u^im rii p i 
)ì/ 1 a 1 che nido t 1 cosili i/mnt pr» 
purità dilla Ciiunl i si i un uno sdu 
mento di auliimunimmo i 1 di la di Ut 
finmul munpohd t n £ iiiissun 
\s(«IIihmo amori 1*ipirlo;i/l •> 
t rulli le rifoiuK imlisp udibili pii il 
i is in imi ni * il rii i v io dt I n stillili |i h 
tico < li limiliim/za/ioiu dillo Stilo 
non p( Ire blu ro iuk « (Tc tir» st h co ti 
lu/mni non voghi si i proti ggcri tifi 
t hi mi ni( li n i/ii ih (unii i il (omum 
sino c In min u ( n » pt i m mn/i li su i 
Ibi iti ( il suo {.eiutno d(fiìO( ridco 
1 i num i costitti/i me e li rostitu/nn 
di un popolo ptm ito chi hi li d in 
ilu/zi di ooporsi n ipl k duini n d 
comuniSmo o di non fusi illusioni * 
S »n j d v n sr i I e n il ) 
mt( ino il voto di domini indijn n 
diiitntunti dilli intn ns imi dii pi In 
srito che s ir i ann mri ito dai colonm Ih 
pr ( si nt i d risili > di divi dm su 
f-ink di illusion hi colos d f ir <rt 
dito pt r istmpn dii sim i ni i dii 
rtgmi cpnndo iberni ì (ti v ile rsi riti 
nu rum nppcni il pi/unti fino h 
fumi sii ondo I min igme ( iri a Pi 
pidopnlosj siri u gndo di < imminm 
di solo i spu ir come fimo dami 
wtilrn ntt (irli) d stri (ho insistendo 


pi r li iplif i/r >iu le ))( n mut iì I] i 
min I l istllu/l )llt Si pni otl e IH le uni 
svuoi uni nto ri di ulti rrm ile l ugni un 

III ile ( Oli f msi g le lite I piu i I l 

III di i iti i n i di i de moi i i/i i pili 

ni« nt in II p< ih< li di sili itti s, i 

v idi nu Nt s un u girne di p 
dis n|u intimi il li ii le nt< t l mi n i 
p< r i al mi i pi p i 

\i I I ululili s 1,4 i d p u c I pili 

pii S I I liuto )gK pillili (li p Ulivi 

(ilsp t //<) pt I II dissi pollili 1 gl ( 1 
Il p il hmt nt il isnn avi vi sub lo uni 
d u iih/iom un pii abili p i sut i i ip 
in intuii siisi d n ino Mutimi ili d 
li I iv m i di i il li Te ( 0/ i il I s Iti 
di i ir ItMt i/iii'i( ()< t s me m i 
siili i piru di un basso Indie qui! 

I dn » u dilfi i ( nii ii I a i d iv 111 usi 
il) li 11 di n sm pubbli! i * ( uh i 
|1U S ]s u Itili lite [Il MS Ile ( hi ( il 11 
dii si mimo indilli ili rulli mi i 
( I I ine 1 t V 0 II I I il li Ile III) Il 
( I i si p il it i( i poi i n si sull i riti vii 
on li i dmi di tini mima ( liti cisti 
lu/i odi i pii mi tu gli in inno 1 
redini sii m 7 

\m v ( (I iliblO die 1 girmi i st i tu) 
Imi si ridi indo il in n imo li li uh ito 
or unsi t »> (in il *) ni h i III lino ri 
ilpo di Mito (lisinh ì indo tu oppi 
m/h m u \ ilfldia da piotiti li divi 
s)<ni di i|ut indo (in li violi n /1 le 
loi/t pollili Ih pm c minime a>< 


Il Fronte patriottico greco 
denuncia il referendum-truffa 


Il * tf(ren lumi tiuTfa (Iti colonna! ( 
si no (lenona ito oggi h \ Ih II ilo i tp 
pi (seni uiu del Ironie piti ioti < dU t< 
ro m uni du hi u i/miu rii adì dii 
siimpi Si trilla hi club ii ito lini 
Itkis — di una vista o]<n/ion< d vio 
I(n /1 c di beffa conili d popnf » girai die 
rimi i dito uni paruri /1 di legni rud ì 
d regime militai e e di riunii ( )t hi/ imi 
che suscita ali estero li ridottila imposti 
con II armi degli Stati Uniti e della 

wro » 

lì ilei indo chi spetti solt into d popolo 
glifo i ai suoi rippresmt m i eletti pti 
un Msimbtca Costituente tirimi ih c prò 
muovere uni ntiov i rostitu/ionc Hi II rkis 
sottol ma che «■ il popolo greco t le s it or 
g »m//«izioni (li Resislon /1 h inno nvuuft 
st do t manifestano 11 tulli j morii possi 
bili 1 1 loro opposizione il loro no all ope 
i i/ioni dilla giunta inibì ire des» nta ad 
impone con d referendum una Costi 
lu/iont neofascista* 


I u t di d« I « fa « <1 in so io il i 
tu diluiti slibilili m intn ipo (unti 
un Ibillikis I) no al ir fi i uri rm js 
li ( ( t tu/ oih f is i la dii sì i m < 

dilli i dilli sdiacci urie unga > 
r iii/a ti poi io lo greco non trova a li 
sin ispHssiom nn iistillali pnfabbucì 
li l’irno snino si n dii li loft i pe un 
ptriirt l ittua/iniie lu pi ini ridia giunti 
t jA.r rovescimi i dii poi i ri si i 
ponili av ini con migliori imi »4110 11 
I cinti piti ionico li pu volte lichmt do 
c io ribidisit allibi oggi che non ncono 
stilli imi n tilt il del ipfeiiiduin II 
I ioni ioni ludi H itldkis appio //1 
111 nudo positivo 11 fatto chi ritir loizc 
politiche ( 01 g ini// /ioni di resiste»? t as 
su mono posizioni a iloghe ciò pi emette 
uni pm nga e pm efltcìmlc mia per 
la sconfitta dell i dittai 11 1 e la vdloin 
di II 1 (k mori i/in » 


li s isti r 1 tu ili//uul I < pimofK pub 
hli 1 ( m lui roti v 1011 hi d m 1 
-ih n 1/1 » il st 1 e <1 < co tornii 1 fhl in 1 
li pu //1 t md ni i dt 1 ih in 1 ( on 
li dii lu ( nt idilli pu sso I h 111 he ) 

I li ut ioni mt( 111 dt II oppi si/umi 

n > 11 (I 1 OS | Sp 1 g lZ| UH (Il II 1 su II 

1 // 1 11 po a ! 1 r* sf egio 1 ( 

ini Ih si 11 m dt t proprto d 
p 1 111 1 i 1 1 I j 4 < 11 11 /1 ih itti 

hnn ili p ili i ntiiuu 111 -rii di 

must \ K e ni il 1 1 i i g nu 1 m h < 
saldi forni minta 1 du s ili m m 
(hi loro st< sso gmpiu nm n u( m 
dtviig«n/( ih 1 il futili 1 (pei (Simpio 
il illuni III 1 < 1 si nij)io sul ( 0111 

sul 11 ii lo ir due li ( I / rrtr p t I « 
f im t 1) 

Ih in 1 11 iuih d > 1 li k I l *1 ipi d 

Ini mi h 1 »/( li sim li 1 lini 

m igg 1 1 tmin 1 il 1 o ti p d 1 ni 

in > proti ni ti ri Ih primi riittii li 
I ili t udì ii 11 1 ih mini ti il It dui 1 
f is( st 1 h 1 < imi do e il non di s imi 

I d 1 li uh 11 [1 h)K ioni I pii a ssi 1 

i it iu-iosi nomili d I I ioidi h imi 
milito h pio riviriti pisiiu/imi i 

I p u uri uni 1 il ih f idu 1 si son 
< 11 Itisi i n li p n p u dui e 

\w tu d (idi) 1 p u ( udì 1 1 ri 
sii 1 aii no di n igmi//au h loi 
Idi Mi 1 d bili//) ti irli/umile riil’i 
( 1 iss p dilli 1 boi gin sì nini stipe iati 
d d st u i 0 d db misi I mt ip iella d 
tu giure il anai) Idi) lolla udì 
tu 1 ( dilli mi ssd 1 di icfiulonm 
t udii ti militi e liveigi n/< pi 

II di// ut io stipo c mime non fi 
die muli nini la ( itavi dille stollo/? 

di IU si 1 »gui ( fu ( u sìì 11 mi 
p 11 si me it ti//i n(|inc ludi 11 ri Iasioni 
Con sitisi 0 np ubo gli uomini dilli 
giudi sfridi ino gli moti rii 11 opposi 
zi u pi 1 p ut 11 iv u ti 1 asfissi 1 rii I 
pus i g usi if k ih li pinprii iridai 
li ( 1 pii si 11/1 

Snlli spilli (hi popolo gl 0(0 — c li 
lori costitu/iorii lo testimoni 1 — 1 ss» 
h inno sii (Ilo il pili ) con la duesa olio 
dossi con 1» snello ( con 1 ) giaudt 
i lpt 1 d« stimino Lsano abilmuilf 
I urna del tu dio idiotico pii gnau 
tu si del pad oh di 11 isolamento sul 
p ino mici nn/ion de In qui sla s Unzioni 
soli il coni dm nm nto ili micino e al 
I (sforno doli t/iorte della resistenza el 
lavica può min \( eli fot/a delle m is^t 
conti 0 la tu anni» che si ptepara fri 
21 oie ad annunciate con un paio di 
tifi e il piopuo consolidamento 

Giuseppe Conato 


Dal nostro inviato 

MISI _» 

Ieri abbi imo ascoltato h ruvidi bit 
tuie del numslin digli iuta u Piti Kos 
in difesa Udii cosiddilla coslitu/i > n 
Stornane abbiamo st riti lo la disfai 1 di 
eloquenza del ministro degli intimi Pi 
pinebs U uomo riti urtino regimi p is 
strio ni colonnelli) c nel pommgjio 
alla radio una messami 1 allocuzioni 
del pruno ministro Papadopulos Nuli 1 
cnt valga la pan di essere sditoli ionio 
Ma si può osservare clic st la finezza 
diplomatica di Pipim lis lo hi spi d< 1 
riconoscere du l dtuik ti glint t ut 
governo di mussili ra/ion ih 0 m 
gl 10 un governo di urgenza * Papario 
pjlos ha parlato con il piglio del dii 
latore che non c disposto a lasciare ») 
potere ptr un btl pe/zo 

Cunei no di nt cessila 7 P ipadopulns 
«Con ii valletto popolare di doni mi 

I opera giganti si a di riformi dilli 10 
stra vita nn/ion ile assunta dilla 11 o 
lu/ione del 21 annk afTionta uni fis< 
nuova e decisiva \01 aspatnv iti tulli 
questo rivoluzione (rii uni unpr/radi 
e inquieti gli altri calmi c oltinvisi) 

E piu avanti « Andati domani alU urne 
per dettale le basi di una dermici vii 
militante chi offre ogni piotczionc n co 
loro che desiderano in int< nerba ed 1 sic 11 
derla e che sa nuitrah//arc quilsi isi 
intrigo del totalitmismo il quale liti 
h/7d le I berta riernocr itfehc ptr strrn 
golaro In democrazia pei saivaguaidue 
un parlamentarismo sino ispiranti il 
rispetto e adatto m bisogni chi nostro 
tempo pu ai mai e la nazioni nella 
sua storica marcia futuri de Ih su 
turioni indi 1 pensabili al suo progn isi * 

Votazioni per toni culata op n onc 
degli osservatoli priva di ogni signifi 1 
to politico il plebiscito di rioni mi hi 
il solo obici ivo di ligalt/zaic il colpo 
rii Stato Mamatopulns poitavoee del 
governo li ha dello thuro e tondo 
«C evidente che il e i a) cfuemium 
significa eie il popolo appiova il go 
verno » L» si chiami trucco lo si 
chiami reato ciò che domani si con 
sumera in Ciccia non sara un fitto 
nuovo nella storia ma quello ehi conto 
è che dalla Cucia viene oggi ìncorig 
giante e smisti 0 un esempio per 1 po 
tennah « colonne)!) » dogli tIIii pusi 

Ciò che qui accade c dunque un nm 
mommento riiammatico alla vigli m/a 
delle forzo democratiche rii alti 1 piesi 

II colpo eli stato del 21 apule e il iole 
rendum di domani nella g tbb 1 de Ih 
legge marzi ile hanno tome unita ma 


SITUAZIONE TESISSIMA 


coazione E' Inoltre apparso chiaro che 
il governo non ha alcuna intenzione di 
accogliere le altre richieste studente 
schc 11 Consiglio nazionale di sciopero 
degli studenti, dal canto suo ha riha 
dito con fermezza che II ritlio dell'eser 
cdo da II'universi là non è sufficiente 
Durante un comizio nel centro della ca 


pitale (presenti diecimila giovani) sono 
state ripresentato sei richieste specifl 
che, fra cui lo scioglimcnfo del carpo 
del « groiiaricros », l'abrogazione della 
legge antidemocratica sulla « dissolti 
ziono sociale » c il rrinscslo di tutti gli 
studenti arrestali (da 800 a 960, seco» 
do varie fonti) Ni Di f do una dram 
malica immagine degli ultimi scontri 


MESSICO 


CITTA' DEL MESSICO - Situazione di 
nuovo lesissima Le prospettive rii com 
promesso fra studenti e governo si so 
ro molto affievolite nelle ultime ore II 
ministro degl) Interni Echoverrra hi 
dlchciarato « L ordino di evacuare la 
Città Universitaria e già stilo dato », 
ma non ha precisalo In data dell evn 






















l'Unità ' domenica 29 settembre 1968 


13 /spettacoli! 


Stasera si conclude la Sagra umbra 

Tenue eresia 
all'italiana 

Presentate ieri musiche di Domenico 
Guaccero, Gino Negri e Luciano Chailly 


«Riteafralizzata» da Squamila «Una delle ultime sere di Carnovale» 

L’addio di Goldoni a Venezia 


5tasera a Sorrento 


Dal nostro inviato 

P1JRLGI \ .!8 

l punì i <h immi < 
f )Im iti 11 u in im i a ii 
i la iiinriui 1 i 11 i ili ) lia < i 
rvJttm//uto li ti Hi modi ina 
Itali ma svoltaci ni 11 i ( hie 
*. i rii S m I i|i|>pi» Ni m h 
*-it "i 1 < 11 i quale '•i > ip ) i 

m n 1 o 11 niii^u a di 111 f 
t n l.i Paranoia // iis rrii# Ut 
f glutei l prodigo Panbula ah 
( n i ->'->1 ni xl> i id 11 i<> u i 
mi aulì un il» ss > ri li 
rm>d( i mia inglese ( li nostra 
lineo p trito m unmim pi 
tir bbi i ih v 11 i ih 11 i ugge t 
tua fin/ionalna trfiuta di 
una < ha s i prt sulla come 
Inolio (lla/imit i (onu 
«pioto/ori «ia dilla s<*m 
pilota buttemana -sii dilla 
tu nu rit ita t itualita ni < se m 
pio dilla Rappresentazione 
t f (Mr(i’>D di Dumi nico 
linaii fio 

Dorili i (stellimi >' esibisco 
no in una intorpn u/iono o 
meditazione dd destino dol 
1 uomo dii «Mihtiiu» dd 
pi incipm allo timim dd 
1 aldilit disdmist nnovamen 
ti sul mondo <011 a dopo 
si/ione del C risto noi Sepol 
(io Si tondoni) in qui-ria 
a/ione* sana i fatti dilla 
( roa/inno e quelli dilla Pas 
stoni Manca può la Po sui 
1(710111* Dopo la mollo ilei 
(usto c i uno sprofondare 
fino al cu >re del maio 
1 a luco — appena un bar 
lume — m pone quindi co 
mi ti atiu ii do da ritonqui 
stare ndl oso< ino - una 
soda di « oncontin/ione » al 
tomo a ut bracino nel qua 
k ardono un eliso o mina 
— cho s guc alla rappre 
seni azione 

Me vion fuori uno spetta 
mio die tompmdo tori 'a 
convenzione di stilimi traili 
zinnali si mela spi sso ra 
.to «li suggestione | 1 \o 
calila — poi quanto spinta 
a Imiti pillai «osi — o pie 
zios t la gamma Umbrie a 
ani esulila eoo milk afiiiifi 
fii o ficsca o «empiendoti 
le una solennità biblua (si 
inimirano paiole m ebiaitu, 
in f»i(co iti latino, in ualm 
no nonché in un sardo pii 
fdiesi che da albi Ruppi c 
sento/ione talvolta una sim 
pilli a inflcssioru popolalo 
sia) iriKifie dall intero spit 
lamio tnonfando dii pur mi 
munsi e sottili intontì sim 
boli stiri 

Domenico Guacco o c da 
qualche tempo m una fast 
ili pai titolale felli ita irnen 
li va tanto piu convincente in 
quanto rapace di penetralo 
nelle < ose che affi onta con 
una consapevolezza una fie 
ro/za c anthe con una coi 
(Imititi clic o piopno un mi 
incoio rilevale in tuoni to 
me questi Occoitcra ntor 
nare su questo suo lavoro 
dio pm tia pi i pi essi là ha 
finito con atti ai re vivameli 
li I lutei esse del pubblico 
Da Sagra limbi a pei tanto, 
non saia mai lodata abna 
stanza pei questo allo di to 
taggiosn fiducia rv»l nuovo 
Splendidi gli esoenlon tia 
i quali sempre ecodlenli To 
maso nastrili. Mmko Ho 
rovama hi mima Suiti (\i 
rol Piallammo Nitrico fio 
rolli Irligoi <ii 'Miei man Bm 
li v 

\d un albo tipo di pio 
blemi s molgeva la novità 
eh Gino Nogn Duo S iabnl 
comunque I questa una sin 
gola re composi/Ione sana o 
piorana iiisomc pungente 
mente significativa nel re 
spingerc la ielodea a volto 
fatali in lavoii del geneie 
Qui sto Stoini/ pi nulo forma 
c t (insistenza ni un a? uno 
semi gg ala (Itila quali 6 
piolagomsta lo stesso animo 
Negli sta il ptatiofode ni 
fi tonfalo dalla volgila di min 
poi r< uno Sto ho/ 1 ulta la 
pumi pule -.i «volgo mini 
dissidio tia I autore o la cari 
tinto che canterellano vanno 
avanti smettono indugiano 
magni sul jazz c audio m 
nummi ila co baiet Se In pioti 
dono con la sonetti chi con 
suini che condiziona tutto o 
lutti ma poi Mescono con 
I mici vento audio di un ha 
i dono a pi os< gnu o nc II un 

pi c « i 

Gnio Nogn sgroviglia dii 
pianoforte i dall oichostm 
(pie ola ma buina chi dio da 
Piero Guai ino) lo binimi piu 
stupef KOiite piu iiioo di 
schietta vibia/ioiu musicale 
o pm affasi inalili thè abbia 
il nostin tempo 11 declamo 
to si gonfia in uni mem zza 
eh minto sempre conti oliata 
m uni lui uh intensità e in 
una immediati //1 coiUinua 
minio soste mila da imo scm 
lillanle e pili tasto ostro in 
untilo II fin ile (« Quando 
corpus inolici ir d con il 
pianoro! le cho accompagna il 
canto insistendo m semplici 
lei/ino (•* nu sol do *) fi pa 
gina die polla bitta la coni 
pus /ione assai piu lontano dai 
limiti cluni pui gemale (io 
vita II sopì ano Romano Gì 
ghetti o il baritono Mano Mi 
sitila li inno ( linfe i ito alla no 
vit.i un < e azionale smallo 
inlcrpt elativo 


ih i hi i i m it i in i i 
< u< ndn 1 1 V un itur i j f r< 
\n a ( i ma m n pu dir» t he 
Ini » (Mi nini ì i ih 11 ni loilos 

i piu •'ifin iO un Snln j 
di 1 in i i io ( \ do mi l< -a 

tu tu > mi > iv m nni i 1 i 

v ih( amma i x i iva o < ih i 
di M i i> Pi i il qu dt «• i 

spingi i tlt ii, i i i ini 

si ia n dnl u 11 I ( i 
inni qui il di Pi ig i ) 
uni soili di botta » imposta 

su l « t 1/ i (li li i \ I i 


Gli «Incontri» chiudono con 
«La vergogna» di Bergman 


Il regista ha impostato lo spettacolo, lappresentato con grande successo alla Fenice, sulla nota 
dominante della disperazione ■ Funzionale rimpianto scenico di Gianfranco Padovani • Lo Sta¬ 
bile di Genova ha presentato un ottimo complesso di attori tra cui vanno segnalati Giancarlo 
Zanetti, Cannilo Milli, Eros Ragni e Lina Volghi - Le musiche sono di Fernando Mamardi 


in i 


n 


' t u i 


( h( m di e ho n m i u 11 m 
cu imm inatti nello scorno 

Il dii <1 NlpHlNtO (lidi il MI 

< i I i issk mnto d 1 Sellino 
uni ndubbin (ffieutui 
\ in doi mo i he li si i u i 
sin mdnt i dd tutto lise n 
m.i o pi ciprio c <iii prospetti 
vi di MinowmHiito di pilo 
mirilo h dibiittilo f di ut 
contri tori lo inquietudini ld 
nostro lunoo (ho l<i Sagra 
— (orni d(l lesto It a tre 
istitu/om music idi possimi 
spumi di unii <iii( 0 !,] una 
pinosa funzioni da svolge r ( 
Domani domenica i eoo 
s I m ,u i In (dii musiche di Pa 
l( strina o di Htieh tornitale 
ialino lutili Ha uitishcn del 
la mnmfe stazione 

Erasmo Valente 


Nostro servino 

sonni-\ t<> '« 

I 111 11 i )l< sOMd \ ist <| il I 
Mi "i ilo I ssi su ()( Hli Ino» 
In or ili wi gì i i i i,i (1 i k t( 
i t imm i< g iti ino un n I 
i c i I it i il <) 11 il i St r si hi 
Ir lo amo lu ami li Stig 
Uh» k max ( alv» uditole 

I ( S( 111 ) 1 II (I s 1 S )s II ) ,| | 

<i i dio I iz < li m ho i 11 
i iik lu i < I b uso luto 
i ornimi (in 1 i (aso di un 
Minio w nifinnib u < iou 
"<i> di f i s \! ig uis 1 ncDn m 

Moria Palnikranar lo pilm< 
non un funi Mo un pi Usi 
pc inselli o iv votinosi inno 
t «\U I 1 Vi stO/il b ) gl DUI 

p ob et n ii \ uit i s (»i < di 
Mas \m Svino \n(ln Unno 
fidi lost Un di h|( ( n It un 

tilmotto (Il Immillili i pu osio 
_:«/ oso in i f in i in Hi tu 
( llf'D ( Ilo l lidio (I I I i li I 

! loff . oi i> > 

di n i il i i n ii < i ili 
i, ov i li e K i/ius i n tini I 
1 om < 1 1 < in nU io ) uh» 

poi r quel Oh II ihi < he 
rn suo (ompltssi) <)« <d i 
Iona r» s » s his( ( o i «il 
• ini do lo pi oh zion u f ll( ili 
do| e Nino \inuda n li P iz 
a I isso di Som ntoi 
Jan al knr du al\kar ( lo 
amo tu ani <•) fi il film clu ha 
iisoli vaio < sopì dot i /mori 


tri m nz i t ili n i i issili gì (. i 
u ili i di (dissi i imi ( t lt v Ho 
ibis » imi nt( ( io ( tn »o ,»m i 

<i U II st l p( Pi» o II i |,i s < li 1 
dt Hi i H rju fi \ fili io n in 
i i i ili-m uni i [sin sin » 
) < i « < <ihI iiiginggio 

ist il ) ni \ osi) |x ih ti uni (in 
di (»<ifi ris » il to) > li I x i 
me ilio ( dell meh > t \ su mio 
k i s unti di il i s 1 >i i d 
a ii ' o\ i > ( hi din lo ii il 

i i < Ida o I lui * mio ( ( o i l.i 
oisi ti di m bi ni «io sin/n 
i us^ IH 

Tutt som n Ho i finisti il 
t *H oi n Hi 11 ( *s i p u v v i 

i i oli ii vs ulti esimo i di 
I) i mi < h( s s\o homo i o no 
» I isso Hihm i strumm ite 
disi t Hi dai (olirgli gollisti 
mi (h< livellino li pu (n/n 
i s st «rito di in ipjxi nume 

< « mo <! g uva inlellet'u il 

infoi n P i b iti ig u i II i cu 
ili piu ini, oi I no o < In 


lumi i 
'1 U » 


Hit) 1 no i < Hat natili 


I I 


i i 


1. 1 


i li in 
t 

- i p il 
li i 
di I i 
tn < 

Il I! 
hi 
s esse* 

» o ih < vii ossi luu no luogo gli 
iti f ih min (oh f nidore 


il I Si) O I < 

I SI s[ i IH 

ir Pii ( i il _ | 1 zz p 1 
Hill s 1/ ) li spi , IH m i 

i (Hi ino i Mlm i 
noi i idn < ( ut mia ulo 
olile ( >iop o nulo 


\(Xl(l 

quest «i 
i m ti 


mi Hat 
< ho si 
hi co s 
Ih» ilo 

stili d 

10 di *■ 
to ilo 1 
u >u*s 
zi i H d 

Dom< 
co idi a 
nonna 

11 n 


Ulti « CIUM/UHI (h< 

ino s sono ipjiiii 11 « a) 

IfCs* 1/ II) un IN I UHI l 

i etiti toninomi >u 
lu ■ fi i u imi h< < o n 
tu i I issi i In dt e 
ili i irmi • i no 11 < 
vo'gt h i dm n i > n 
'bigia//u u i 
ooim so pissi » I» \ 

Sui \m»ciò pini • 

minio « <1 confei uni n 
i i >l idi uva mio ai i 
»l( iti d 1 1 pi uni tu «li 

gli flIUlll' I 

Il sOI i 1 * pio 1 zh<> s 

zi inno < o i il tu ) Zumi 
d Hi 12 n ir) i he a\ \ o 
ìi un » no id 11 


p. r. 


Conferenza stampa 
dell'ÀRCI a Sorrento 

SOL RIMO 'H 
Doni un m ili in i (I « I n 
d un illx ,i ri S » i ih > 
s\ |>l!( Il mi Olii H l/a SllMlip I 
ni li H i dilli S( „ » n i pi m il 
( il< d< Mlf I 
1 1 ni i di 11 i i ni foionz i sui 
I < (imi oc o di fe tu il i li 
n i|là (lolla disi nini/imo < m 
omografica duo sui ><>iti dt c 
st ittiire* culto ah utT t ab * 


Dal nostro inviato 

\ i n i / \ *« 

Ibi i dillo iilltmi som eli 
( animali ni it i > la v ni dei 
D< spi * i < <)/(< d i ma Imi 
Itila ih 'a s ih tla >o pn \i n 
tolo olio fi uni ifnlfn Stabile 
di k ii n na imi la tip idi Ini I 
/l S q nnznui r iiìi'mii m j 
ho io al }h t sona Kpn di /n 1 
minia n fiatano l mime imi 
hn 1 li (/a e t t la manti nel | 
inumi al it i in qh si mina 
n > ! ad < /) in > sri 'ivo a 
ii iit Hi hs peltri 
<i h / in m t t i s no 

>M)I i 

J t in ri n <'s< un In la con 
sunla iKi'hztwu (fui Inni ina 
arrivila il punto li nwdiHta 
ri il tittuo ile'la i immotila in 
Outissotil o spiiss iti dol Chi 
nova! eh V»mv i pi* stazzi 
<a>t il ijus'o di u in tmnhtUi \ 
titillate sqiHp 2 j» ha tmpo 
sialo il s io spt t nolo sief/o i 
)io/n doiuHi m!i < Ho dispc 
lozione Voti della mulini onta 
soltanto (he sai bbo la pili 
atjeioU listo II te >m ih fondo 
che e quello ded I ho a V'e 
po/ki di CiOldom n I Uhi 

1 1 (laendn il It sto i mi << 

ih d ufa' e i) otri»aurini I 
pi olmi 1 1 in >ì'i ni la it 
me e li st nslh^tt i ih II miei 
h ttuiU moh ni sipMb/f 
/<» < mi la illuni udì patti cl 
pozione dell uomo di (eolio 
< hi m q ii ti sto n ni può non 
inolierò < liniere un ni piloto 
della sii ria dii ionici da'ui 
ni i n m può non sentire 
Il postillile riti rimettili alla 
condì *ioiu dell inlrlh liliale 

uìn/enworaneo di fronte alla 


s I h tu 11 I III I II i Squittii 
un uni si < s limi'ilo a ria o 
pon < q«>/« a' '(fruì rdsl in 
un iss a i ne • consumata 
d i a paq i ia io 1 mi t n uè la 
"in reità in i ma I ha 
pi r ( in (in < rito lira izza 
in » Dentro un millanto in 
'inarati o uh (n ab a neo Po 
dolimi (hi imi quinti i <a 
> i ’ in dilli pe meli e rapidi 
i mi hi 11 i tu t ht n m \on i 
saltatila tunzhn d ma infatui 
t/niii) a ipotiimo oi d I imi 
mari hmistno mi <z/o baffo 
d qh alimi si iio fin hh a 
t d ni mi ts'i apio di 
m i o i inni t i> > t ii|> t 
re ii(/a 'Uh il i riis'an h por 
/di a ' "ut to'i dia di I i 
h hn ma io io nrn'tos a 
P in iu \< nla io persopzioni 

de ,r a tanniti alleo* r ln i 70 /e/oni« 
no I niniano /am ina il ho 
na io p; Itone a iosa sii i 
1 mila li uiieim i In wm ira la II 
Ih ni M/n |) di anni ni di 
tal 1 ' ehi sta pi r fiirf u» por 
m Mosco la e che quell amo 
u* coni rat t ambia < f / irò osm 
h e h lappresenlann nella 
seri th Canni i si ulti p > 
un p <olo ordinato h sh in 
a Di ita da q a <i tdh urli, 
c i 1 l si chiudi m rio») il pi 
sto io’ ha o 1 /1 thla /(Vi 
ne» ( (• (filasi ne limono loco 
chi dot u hbc tu r i m ri i tu i 
;j dilli uilh i dai campielli 
()nella c i i h io ittpp tsen 
Itila i d input una spetti di 
rilsnoiazio io itisi imo i' prò 
sente eoi piopn tasi h prò 
prie manie i propri piotili 
mi e non può r/imcn/rear/t S» 
tulli intombo qu i s la parlen 
*a per un tuono tanto Ionia 


I i) /In Mostrala tino pi r (,ol 
do li Pro t/t di imo ì 'no 
j e non sono soltanto cfies'iont 
j allenile quelli (he nnamo 
| nostc ij lamtr da (/»i ad 
.lo h usi affi he di i *n i 
(Intìnto ths oikii fan i i i 
j tur muujtfi di ititi e *> diari 
i m di disi ani di ah di tei 
Inno \ ita pr i a tu e n a a< 

' sot io hi si compone! timo si 
I ond lonzi no la sni iota del 
1 fissi fon r lu si costituisce ci 
</if(’/ f i \Hf a di Cai noi a ’ <1 
i to» Coltri ohi li inni patinili Sa 
i / ah ( \ unti tt ) • lui sh h 
j so su' p mio d md > t io 
t t)h l ibi t «nifi lllllin" I M> 

. pi so lia lu i < il h il j It 
' nuh'dun i ir Ini n umani 
\lu ("sa sin letti hn pura 
una sua awfononin "d fi np 
puido rì'l oeiiio qo'(lontano lo 
ni or saputo lai cambi lire 
s om hn «itine e con ampio 
inaline id mi dizione u' i 
/or'a < hnola "untar < sud una 
) su/' (H'rn osr/iish onn nfo s« 
r ebbi shnqUaln e ^quir'inn 
1 ha eit alo questo shiqltn 
tenendo l una c l’altra In tea 
stono dhlcttua 
/ > rop r t) nel momento li <ut 
t lamia nntrelWe « s( naia 
re >• nell allearla nel brio del 
'a pallila alla « mini oh ho» 
e "co (he Squamila (lirista 
l azione qi attori hi fissano 
in una sporte di « tableau ni 
lari/) ('ir fi c unqelu m una 
tomposlziono (lotnnilcu /issai 
bella i Anzidetto al pi osi e 
mo rn otto affli spettatori di 
ce con effetto straniatile la 
pagina li prilaztone suina 
da (ni!doni per l edizione del 
la commedia « J oh foro a chi 



CAPACITA’ 8 PERSONE 

Integrale risoluzione dei problemi di lavag¬ 
gio di tutte le stoviglie e utensili di cucina 
(anche i più ingombranti). 

LAVAGGIO DIFFERENZIATO 

Nei due scomparti: cestello inferiore per 
tutte le pentole della vostra cucina (ed an¬ 
che qualcuna in più); cestello superiore per 
piatti, bicchieri, posate e stoviglie in genere. 

MASSIMA COMODITÀ’ 

DI CARICAMENTO 

Due cestelli: unico sportello bilanciato a 
doppio incernieramento (brevettato). 

FINITURE “GRAN LUSSO” 

Tutta metallo. Ampio impiego di acciaio 
inossidabile. Piano di appoggio in laminato 
legno resistente all’uso e inalterabile al 
tempo. 


*mod. P8 (8 persone) 
mod. P6 (6 persone) 


L. 158.000 
L. 119.000 


,a colpo sicuro! 


| legai » poi l azione riprende 
si qtma la florida C ni ritmo 
del tempo die trust orre — a 
j un suini* ca l avvicinarsi del 
. la pirli ma' - ma anche tori 
[ la causa icvolezzn di queuo 
storr re la /xi)/ifn a amene 
I qUeììn n fi una delle cose me 
I ano riusi ile 

j I 11 pulì e frequenti co in 
filamenti di si evo pollano la 
I azione peli denlm la casa del 
/artigiano tessitore e ri rive 
lino un mondo i iapporli 
i die si deano tra gli spazi e 
j gli odmi hanno un loro Un 
quaqffio die non fi certo ai 
gioii ma ni zf'oifo di ama 
ri4.zi due nmu di fiPallia 
Pensiamo alla stoni In parti 
aitai e che Squamino fa suo/ 

<foie in un annoio df corte 
con la noie che stende sui 
lue ut ni tuoi ali che dorrebbe 

10 Inviarsi C fi un po' di 
pi'e'i o m* si i itole ma m 
citelli fi que'ln II punto più 
■fiHpmio (‘Zip In Moria damo 
re tot(a 

j Poi c e l intervento della ri 
j < amalnce fi arnese che do 
I vrehbt andar in Mnscovla < <>rt 
l ijo’p'Zo <* che alti fine spo 
seta an inno /nnunto Non 
piu di solo andrà na Amo • 
letto ma con la moglie Dome 
iih a che /amarla gli conce 
de uif suocero apnunfo e 
on la fi (incese Goldoni par 
te mio eia uni lu moglie e 
un nipote 

C erto il finale goldoniano 
<» hh appai i calili a a render 
lieto d pu libile u ma di esso 
la sahata la sequenza del 
pranzo con tutti I Itisi ieri I 
aspetti te galanterie del in 
ri personaggi (la gioì vie cop 
pia di peZosJisfml iponZ quel 
la Iniece dei sari merconU 
compassati la finta malata, 

11 ridandomi scapi zzat olio cc 
uhinl la Siena nello spot 
taiolo di Squarzina a ritta 
piena di vita sempre sotteso 
da un disiai co triste, senza 
mal abbandoni 

Ma a differenza di quella 
delta partita — che Squarzi 
na la svolga e al pioscemo, 
quasi eshanlaiulola dal gran¬ 
de palcoscenico convenziona 
le — risulta hirse un po con 
fusa Altrettanto duci della 
conclusione cò un sccon 
do slacco l allure che fa An 
zoletlo si presenta agli spiri 
latori menile tutti gli altri 
sono Immillili e tomcGoldo 
ni, u due II famoso passo 
del « Afemo/res » lu em si ri 
conia la sera della rappreseli 
tazione della cornine Ila a Ve 
nezia con la genie me ori 
(lai a all autore il suo saluto 
Poi c fi il ballo e il congedo 
dello da Domenica II tutto 
qui perde un po’ il suo di 
segno pieclso a togliente e si 
confonde come se non fosse 
soccorsa la fantasia all ninni 
2 ione della regia 
Ottimo il complesso degli 
aitali, ira cui alcuni lernrii 
ma in maggioranza di altre 
patti (inaila 

L Anzidetto Goldoni di Gian 
cario 7am.ll i à di una cali 
braluia perfetta, il (poiane 
a tini e ha creato una della 
sue hilernrclazioni migliori F 
ZZ peisonaggxo anche che ile 
sic piu poetilo, ilu se un ap 
punto si volesse fare aho spel 
Iaculo c proprio una cotta 
mancanza di poesia sega tea 
a vantaggio di unti eri eden 
te costruzione a freddo di le 
*la Camillo Milli fi '/.umana 
di cui sothìiinea la sana ope¬ 
rosa qualifica di arnqiano di 
icnlato ton la propila lena 
eie un calalo borghi se la 
coppia de) mercanti ricchi fi 
falla da Eros Pagai podlbl 
Iiswmn a da Z- smeraldo Itu 
spoll un po’ debole Omero 
Anlonuttl d lo scapolo scn 
wpsìocnUo l’ArfeerJmio dona 
compagnia F, di fatti i suoi 
modi arlecchineschi ini adono 
lo scena Lina Volonghi d la 
imponente e galante rh a mairi 
ca hancc se Lucrila Mortacelit 
fi Doménica II cui frascone 
'e dalla djsoeiaeione pei 
l amore che teme (h perdei c 
alla sicurezza, al fine di aver 
Io fi e/Rcaccmeme riesciiffo 
anche se II ino personaggio 
tende ad un in r ih di pa 
talco Malia Grazia Spina e 
(t ioti ili temi sono la coppia 
gelosissima la puma apprcz 
zollile per una specie di aver 
ho cattiveria II secondo di 
intente pei I in itala soltomls 
suine 7 olii Rarpl Wanda De 
iieclelft e risa Vazaofer nono 
t tre attori di fai inazione dia 
Uri tale i cucia misurato e il 
curo il primo espansivo e 
comiche le altre (tur Musi 
che di Fernando Mainai di Ja 
donnea delia « prima » regi 
stia grandi z>*n/iiH0rt/i op 
pimi si legista e sccnoginfo 
alla libatili 

Arturo lazzari 

Il brasiliano 
« Faccia a faccia » 
presentato ieri 
a Locamo 

LOCHINO 28 

Di s<eiiii oggi i) ledivi) di 
l-oc.imo 1 < ( mi mu novo» 

bi«Minino L st.iio infimi pie 
st ut no C «un <t tai ì » u 1 «c 
i M ,i f tu ni ») t oncia puma » 
do v r ut ritienile lui io Hi essane 
Del li’m .is-' ii mtu< scinte 
ìbbi imi g <i pill,ilo in o < i' <ne 
<!t li s|| | i»( m nt.izioiu ,1 | o 
liv H di l'cuio 


Un nuovo quartetto 
di Sciostakovic 

MOSC \ ’H 

la n io\ i si a amilo ni fistici 
della tasi dei compositoi i del 
I l Rss «-i ^ imuipm Hi <oi un 
(iiKi’Mo di musu In di Di nitri 
Siiosnkovit Ol'ii id iiumc 
noli (OinpoM/mie dt 1 musici 
la il i»«gì illuni imiipM bieva 
»l nuovo ìQu.hLlHo n 12» 


















PAG . 14 / ffirenze 

Se ne dovrà discutere in Consiglio comunale 


REOA/fONE AMMINISTRA?IONE Via de Giglio 13 l>( Ri xtfirHìne 272 808 Tal Animi 
n Mranone ?<?4 !« UFFICIO OIS TRIBUZIONfc Aqenjia . AIO* » V«a Cennlm Tri 28/3 ( ? 


Lanciata una sottoscrizione dalla "Buonarroti" 


Unità / domenica 29 settembre "J61 


, III I . I I II I t I I Iti IIII II 1IMI)III 11(ItII.III I tl I I I I.III I I) I I. I I I I. I I I II I I I > M I 


Il Teatro comunale Fermato un uomo per 
sprofondato nel caos l'incendio del mercatino 


AUTOMOBILISTI! 

IOIi ! kit I li tir 

i l li il) ili 

1 J III/ Ufi Vi» i l \ I 

I ■//1 I h i « 
DOTI BRANDITI 


Doit m \<;ui:ri \ 

Disfunzioni sensuali 

SPECIrtLISlA 
maialile dpi innili 
oeitp venp r Pi 

VIA ORIUOLO t9 T n m il 1 


il in i li 1111 il i ili li 1111 II il i u i m M i il Mi 1111 n 111 il 11 » 1111 It 1111 » i ii 11 n< 


// A 'cf/t> 2 W di Fidili m 

CONFEZIONI - TESSUTI 


\"*i rt ,) Il ' Il 1 I t 1 l li 

Crct'iglio comuni t i >K <i ,nr 
il 4 o tr bro' il firn i <i s ito t 
ine te rie) 1 * t ’ M k ut » 
con una e poiché 1 i-. 

proir n m n i 11 \i m I n » 
gio no riti io li i « i-i iì o 
figt iano or ri t da 1 1 < r i h ir 
pò lo dnt ' o i tiri mì nU i 
dono Pirnf Mi ,vfr i c 
dot con o n 'ir \ * i>o ,» 
flit o i it f on neri i »po c n i 
I) mi jt n i ti li i m ti i i 
tilt* affini «irt o o n iimbuii 
CÌu rimiri li «v n ih itt i U 
questioni ri follo fi t i o 
di inori ri oli tta il sti i 

tur i or i! m //il v 4 l pio i i 
zione uil 1 ii ì e 
\C I II 11 1 si I 11 I 1 c III» 
Cor um li hi n io imi i o f 
c 11 o I 1 sin 1 rie o 11 i n I „u i s 
affriche dola / cnsi Ir 1 Lo 
mimo so ni parli subito no 11 
prossima stdii'i Sori/a ornVi 
di Caagr ni rfi" li s 1 n 
z ole a inno do! i< it a e 
domnata iil caos pii mi io 
C ome hi diminuito u un ,» > 
pr o recente < om i m a « 1 ■ l II s 
(coni mie i o t b< > k’i mia i i 
una pio c lon e poi il post 
zicne drlh t » it 11 // i/ in 
AinlK.il) Urli US! c UH 
da a'a IO ai uno l%fi> i s 
tua/ine rio *( dio s o in la* i 
jrfa ti pi Diti i ->si\ unni. bui o 
rati io itin'o di' pinti» h s i 
riol n dii /tu c iltur tk eoo i i 
qieto oij?ritn//a ivo i limi/ i 
rio con c me a i 'ufliucn/i 1 
dot lassami ni u sojipif pu ini 
calo dol tt i o i om na t no’o 
stos e sodi mulinici 11 ’ do c 
piopi o in l) i c o i \ .iuta/om 
((li i ita! u o ( quintili), c del a 
prò tu/ioiK d gli ultimi ani isso 
f- stato io li cosso no la gì i tu i 
Ioni ridi >\ von/imi uii enti 
add'nttui t ri suldmo pt sto dipo 
tsliiu/icoi a t^sai muurt m 
portai)/ i 

\ duuosti i/ionc li c o ti tst 
ncoidaic il clanioioso f illuni i 
lo dot \l.qgo* dio cuikima 
lo scadili on o .ut stico Idi ut 
\jta < < 1 C irmi uiIl t li c o 
Scote dm ni/imie (pi mul ima 
del a poi/ «tic ni /, uit m 
acini cono nos i.iiio diti che 
t ,pt oduc ani » qui ut mio Lo 
ha pi odono un voio c p opi o 
dee la s 1 * mici ’o desi ente pei l'no 
ite e 'scrii rn tistcnali e con c 

guc lite munì noria inisiii i di 
cOliMibili Il cado ini il iat 
la jKisi/ircic di iU/o già lo Ulopo 
la • Se 1.1 * e 1 / Opei i > di Ito 
' ta) clic dooneva fino a i aie in 
atta oi sonu o x i p issilo i 1 
quoto jiusto ic'it ni ml<m p> i 
ora i tue unen e ouclu i coli» 
del e masso è fi a i piu civati) 
ma ir edita esso si nova al 


< no p isi > n< . vi i/ om 
untivi e q ia t iat vr un 

u i 

\I I 1 s in 1/ u < < Vili t 

li» i p t i « i s i e ni g i 

n // Pi i 1. «it niu c tovu i 
il cu t mi n/iii di ( 11 o 
> i i/t sfuri no i i 'ogi i 
il u v ibi i usi i ion/ i d 

tp i i ri i sor t l t o «»' t ( » 

i Uni n Mini l !’ no u» 11 
r s io) ir > i t i t mo s » 
k M < 11' » il ino > li» 

i’ ( O II il 1 ( K1 I (Il l'[ 

at i i r it pi i’ tk. c m 
p t i- ii o' i i tm i i no 
unii (pii oi<{ » u gin 
fili an hi si' cti no or 3 \ 
il it i*n o In q i ' mini n n 

IDI I I 11 | li l n / i 
t u H il ti F s. « o i 
M i gin tosi m i ni t» mpo 

/ il k l’i d r* /io i a t st » i 
Domi irl ni ci»»' gl o l ai i 

intlsti i/iisii - nitt.ufi li ili i 

di Pioih (he hi vnido o ni t 
otiti/ mt f /t i pii sorti* Q c 
'Ut pn di -,t ine patti ta 

stk l c | itili I 1 I fls’ II! I 1 II 

l’nMi lui uto io 1 tu 11 ili il l< ) 
fitti ( pi r filanti f fri sOp r nu t 
li i( i uni libo tu mi n n str t 
/mi < onf i’i> «.li* s e mi 
fi I i o fin d ili mi/io la 1 1 i o 
in n i ( m fi I f i( ttott i 1 * ist o 
nven it i tuli IO o* t «i od 
i 1 1 ho eia or t It l oi o a di 
Ros 1 1 n tm ss.i n ». i olio h 
li I’ itili it i Imi i mi >1 a k 
«_ in Urial » d l’un» l j,o Di 
\l t li! I il li / !( io iol io o 
li btlo Imo alt ittiche tl 
lai„a pi r tc k consiglio a b 
imi ìots mi o fi7 e pioviti 
ino UH i n q a s'i j'iotn tOspm 
d il mini toro» 

lu to l il In lOiikil’o t a tuli 
ni un insili ih ili CMifntto fi i 
1 som m <f»rif n*t ed il con s gl io 
di unni i istia/iMit 
La tiis * ili' tedilo dunque 
e Misi di fui lo in quanto o 
il if osso d mia li gisia/iom 
mt q iat i c d eviti i//i di poli 
tic i cultuia c oidi a I ogn wn 
liti di iionov imen’o a leg'o 
if Itila pieni po<n i sm tinteli 
din noni n iti in d spiccio ni 
»gi> (lieto io k niii-i atico vile i 
ilio ad libino ilei minis'io 
di ut spi imooìo) im t tilt ho 
nftsso di ciuci pai titolari 
n I 111//0 t ili il 11 cHl Pa«a» 
e c foi/t che lo h inno soste 
pio/ fi inno muiM so al » ( o 
in ina’c 1 ogg iddìi itti» a li 

< r si dei Co mm 11 . ta fot so toc 
can lo i s io putto pii bisso 
cotte o u i iioios imenic avidcn 
/i no d ul i ii'u/imu a sol dee 

i colenti do’la piossitm ta 
gionc s utili li alla soppies 
soie di li stag tno do f cali 
igu sin io iti ala pMiiticuntt 


n i // »/ i» i i« n i, l > i «» 

\ | Il MI *1111 1 1 11 

* gtn ii« ni » > i t i i ti 
idilli il lini ll|)| F 
I U (.» I l hi! Il I 

(il M s iITi r li i h il o i un li 
hi oo 1 II II I II i » • I 

/ l< i k 4 i r . i < «i f. li 

< t ili gol i mi i il in i / i 

I ili I il o i ih i i. hi is ih 

■ Uà» om i n ii i/ olii ti t o 

i C t > 

I < i t n i < i » l > 

II t fi « , una k i 

(IH liti» I 1 1 gii | 1) 1 

1. li Oli f I il Ph ) I 
«n ni. il d in il n s [ i/ mi )i 
de I il o i di s _<n i’ i li 

ii / ì i boi nifit< uni )n»gi un 

Il 1/ H I I i « I 1 li » » h i i I . 


» \ l iti oggi qu intii de b i fi 
it M4i Mio non t s ilo it ni o 
o ,x quo In i (oipo li lido 

lo il I li (| I III» q < s « III , 
/Idi C li i»ì) i m > p >»! il 

fa (iti) pio Miti vbi noi hi | 
ili m i il < i / n» i • t t | 

si 11 / in I -,n go ,« i 
ste% t (li lui l Ut i i Mi Ul [ 
noi almi i u % l i st 11 fu. 
x • iri o J ih ii ì he n« ili 1 
rit a pii K « « i i 11 » / «i 

lati ii un i.n tioprm s.n o 
l i i tltr no„ i i ni) r ì h 
( o ni nii h i ni ut 'io » 

( ili i iuw •> i it o i> t‘ o 
di a n il n ' I 1 / (Uli itili I 
"1 Vst o III» 1(11) 'Il I ) li oc 
ta i d t o sti sso o i mi Ut) » 
Paone D Ufi q it su cost 

av i < bbi dovii<o «ni i!is il ton 
sig o l mim ri str i/om lo 
t me i om. da line ì > < 
ima '< luti k I H go 'mi'« 
di s ulani stuisig o tv h b x 
dov liti u ni «•' urlio ) m 
* t nb pi ul t santi li li 

dio k b inuo d i ev o» 
lOW» MIO li M 0<s( li |Hllt 1 ) 
ili IplKH 1/011 ( Ilio IO sii 

tomi» e) mi og ito a i iti pio 
gì mi il i d udii //o gt no s’o i 
ma i sinthio insidine hi i 
l s() l (DIUK t/iont io i 1 
.g io d unni ni'.l u olir so n j 
io n qiK st giorni o sin *i i 
gr un ii t ite t 1 1 d it t k hi st t | 


di Cherici Luciano 






\w m 

Hi • ' 'Jj 


tm. k, *£s* 













Sulla « Firenze-Mare » 


Un morto e otto feriti nel 
tamponamento di dieci auto 


gì mini d udii i/o gene s’o i in mot u tri oli.» fn u dt 
ma i sinrinn» umiline ’n cui tiu iti giavissin» condì 

l so i (DiuK t/iont io i /ton sono il ti agito bil in 
.g io d unni ni'ii i/olio so ti j o tl mi patitosi» simiglio 
io n i|iH st giorni ri sin •( i di 11 nvou ol avvenuto ini 
.rimili itti li dm k >(, «[ ! muniii n km l diti .inu.sti.i 
’iiiibo) t olt.mui doim tu i I " il 1' ■ n/t* Mait nei (lussi 
■iik. oi in /1 ite. con orini <1 < * "u ''ininlo di r un/, NOI 

1 misi 'Ile, .,Hksm.I,tii. |l.ulule < l«- suonilo i 


Oi i n d i'a IH ( ’e 11 »n 
mt olici i cori la q 111 > <fi» 
kit l t ) mi ito li t txi\n( a/m » 
d ti gei /a ■ noi ni i I. ti II 

tela logge UHI%7 i «IO) i 
que sto ut À i Usino 
Suo i - o'tohii s ai a d il 


pimi a (on illuni sditine 
lobo, osseif st no insalo da 
un ino bimo di rubini SI S IO I miti NI INO Oj* 

soni imi Isti 1 notol'i una ile ,|, IH , s, ,io 1 .mini, 

( in.» di veti oh UH s amo . . ... . , 

tam .orni ì (i>ni. ih ! <pi uliu il. Il m mif. st i/m 

Nolo spaviMttoso tntpona ni ^ * hstiv ri dell t mia avi.) 

mono hi petso i.i v ta Ini Ut »j_o un «omi/m del (onipa 

<o Nuli II T anni an ano 1 . , \ m,,, ( olombi (lolla 

aìTiiì" .'“..h 1 'J..ST d . 


1 A ' 'ÌAf 

, 7 1 ; 7 il' )'•: 

tallir 

IIhì 

ifìàk 

LC T6S 

iC 0611 

un 

Ila 


■ : ::Cgy 




que (t (sii min (iiu il) nco I \ ll ( J i! a nm ao an’f i 
,») .a ut»*! utenti ti s si i gì i I c in non m via in Ino 1 J 


tam ioti t t t ( Uni « 

Nolo spaventoso tntpona 
mono hi pttso ia v ta Ini 


Ecco uria valutazione c^uantiiattva dell'attività 
svolta dal Teatro Comunale di Fiienze dal 1964 
al 1967 

1964 lirica e balletti N 53 
Concerti N 46 


uwini MIII/IIIIK (lilldl. I (llL uaggavi Dia giuda d 1 " program 

Jon/iata onici Ito 1 il noto rii una « (ìtM) » ungala I um a tua d< l lostiv il ut Se sio pn v< 

Pitie creatasi mai t i ntissten hlif ( he e anda i .ui mea dt moliti tilt me 21 uno spi t 

icsl d elio r jotni ,»n i» st osi d j stia si sotto .a patto poste taro», li >!» il, t! jJ idolo » lo 

Piote indie da') si unii Usi noi d un autobus di 1 nea t ( hkc]H'Siu» 

assou /1 di i ucn/c II iliettoie rotmolto ambissi) mi tam ... 

aitntico tu (iti iti ulto ponaiiu nto Sulla stessa voi f vni/ici. i \ik^ l» avia 
tue egu si (Ot a UìKago a 
citi igei e mi ->L igiene i iicj e 
che ntxt rie mie a i l tun/i 
puma del i line li nove-mine I 


imn viaggiava indio tituba ' lungo un comi/u» del enmpa 
no MaRiuttm di mi anni ibi j gnu \ntono It insto della di 
tari! a Iucca in vta Diveisi , t / m np de* PC I II piogi un 
4 ne e stato iicoveim» con ma (I |!e 0|t io | a 

nidin.ict nspinl.i .il 1 osDPrln * 


1965 Litica e balletti N 72 

Concerti N. 42 

1966 Linea e battetti N 62 

Concerti N 42 

1967 Lirica e balletti N. 50 

Concetti N 38 


Totale N. 99 gì av issimi) Jtfii 


. . il WS. I IIIIS li IIUISMilflL I , , _ , 

<U. I 111,11 1,1 |i li ,■ liti iti finii ri, r ,0 f n c S1 . ,1W, ” ,,1 1 - 1 ' 1 " s,,e,la 

lu bum , 67 S i,H ,on.l.e il ,1 ll (1 S C " u ' an,u Dll > 


pioti /i ) u «it 1 film l n i \ ila 
(tifile il 

I ( 0MI2I DI ()( (.1 Ole 
Ih IO Mi u.itc k \ ai di Ih sa 
\lvaio Buttisi tilt nif !(» la 
v tt mi /a Pu io Pi i alh ole 
Hi il) S B u le lo il infoia Mi 
citile \ emina 

(r\\l\'\\\ Dilli! ini si 
tpie il lisitv il il» 11 1 tuta (lu 
< onf mele i a fitto il 11 o'iubrc 
Domani alh B ivii 1 logo 
plesso il e ti colo » Vie mio 
m *• una con!<un/a ehi coni 
piglio pmf r intsiit Rag») 
me 11 iltot no al Uni -le 
opett di Palmuo loglialti > 


1 ili 11 Do I I iti li i 

M» i< i mo ri. pi i/ i ih ) 

( II) Il 1 si !i 1 1) tic II I ) rii 
illi siili il I 11 I II) 

pi i p i in li il U \ k i i Ih 

| I ii n i lido 1 l r- ni h li i il 

I to (lui! (1 llli siili sull I 

| pulì rii M i rii I im m ito in 

i il PI Uhi i [cs (MI ri pu 

( 1 1 intiiju ti ih i i e li t d ui 
in -ili in un. rii il) In» oli rii I 
lui il ut s I III) Il Mi 

i l. siili ilM i in ito mi un |j mio 
l)i)l111 JM ) 1 ) ) I ) J) 

h l 11 1 ) I I « M I ll 1 

j ) i I l/i l ri i j t. li Vili i. 1 

fm ( u ih nt i i Imi (i e i >i 

! j i » .> » /i )<» ì n i i > 

o ih! l‘i ti ii »i fi i i 1 i i 

I I III 1 i< I V I l Ili t l >1 ilio 

II Mi li!( ih n i |i i// i li i 

i rnr p h i ri u i i. fis i 

ini l ( ( | tuli III !il i 

i Un i li il li ] in ih ’i rio 
Mi ii In il i ì< i Un io 

I» » ri qui < pi ) rie il iri 

! (1 l l li 1// 1 \f»| l ( 1 1 

li otto ! i 11 s bili i rii un . lo 
( tienili» ri i i 1 1 violi n/a . I i 

i|i li' i ni i . sv *nj n» ilei 

I II 1 t O li l li I V I I l 111 

I ne i iti n i I >i ni (Itilo i 

One to ti i il' ii)|f i ev v il 

i Un fi ì I il i i h. \i ih rii s« i i 


li sue* tondi/ioni h tarda 


Tota'e N. 114 


Totale N 104 


m limi,, c. tiu ,m nu mino ‘■eu binili,«vano indeio a" 
del 67 t i», imi mio c 110 mi «« '«S«» mlRlior uncino An 

non in. piLS.nl HI de 68 cura nscun Mino e cause del 

«utile iifi.LOll., d, e. Ili» In, Mnlsi™ Tsm, tome si e dot 

r. ouKtno ™ 

il colimioi ih. tte k ot e il itti to ,] condurcnie eli una «He 

vita fuuii dei teine» t. stesse n «iult » Sai vado te Venturoni 

itiub i/iont dei d peitderi mio abu mie a Piato a iallenta 

l pi uniti) s nd tt«n sono dneoia ie suffa coista di mai eia E*> 


Totale M 88 

Come si vede la produzione de! Teatro dal 
'66 al '67 è notevolmente diminuita li declassa 
mento del Teatro provocalo dalla politica raffor- 
zala e dispendiosa di Paone, e dimostrato dal 
fatto che i concerti del'a stagione sinfonica sono 
stati ridotti a 10, è stata soppressa la stagione per 
gli studenti, e inutilizzatot ii Corpo di ballo 


|— argomenti —j 

Il fascino della divisa 


S jiiir» soli vf intelaiti spefldluri di un e pivot io in un ,».»(o I 
edificante Ci trota unno stipati sii un nutobu dulia linea >2 e ■ 

Quando tl fatturino molto sappia ih mi f e fin minata l autista a non \ 
aprile pi « ia porlura (interini e tm fai 'dire altri passeor/ert 
Armali alla fet mala di n a lìenedcito Mascella all altezza dilla 
Filiate delta HAI I autobus si r fermalo 'som; %<<si due fM\ , 
le (Wcri e I mtista ha api ito ’a partitili anta io i pii fin sofie j 
mi max vernilo ehi i ai attinie ri I n qui Jirdfo di «iole /I r/»tii«* 
di una a qieesfo pimfo Meulre il vonie/fic tale sfata salendo c 
soprawnunfa ih coiva ufi anziana m onora mi datanti a lei la 
poi tura i>i e 1 c/i i imo mesot abilmente L '■tato fatto notare da 
un pfìò'tCfft/cio che poiché si eia fatto salire il mareseialfo non 
si tomprendtia perda ton m /asse nsert ito Ut stesso fiotta 
mento per l ansimante smiittra dir otti eludo ot relitte puf iato il 
bulli elio coso questa dir non fra fatto ri soffnffieiafe dell \r»r« 
in Quanto — come tutti saprete - earabimeri t quardii di puh 
bltca siciliana nappi ino piatuitamente sui nuzzt pobblrci fi pas 
seppeio che aneui fatto notale l pk anprupiua del < importami nto 
assunto dall autista e stalo rnnbtnuto (Imamente da quest ultimo 
e dai sottufficiali du con mahdoUi auoqaiua ha pietesn die 
la (fise il ss ione non piocedesn alti e la disni siane e finito a 
quel punto Poi I airiobuv e quntfo rii pia .za Staziona ed il ma v 
Kiallo dii tu sa meli le do ludi pii altri pemeopm e li amiti Ila 
metile sceso dalli por fiera atileriore mentre eia suo liniere imo 
loininni roti pii aldi e scendi re dulia portici a posteriore Li attin 
deca ma a qiesfo punto che il taf/ormo »» lauti ta (die eia tato 
cosi fioro al reqolami nto quando si era trafitto di non impure 
Ut pori» ia / er far salite la ■ue/iioiaj facessero notare al otluf 
ficiole la sua tnepolanla Silenzio assoluto 

Pei questo episodio non n die una spie pozione ri fascino 
della «dima- I/tia dii iva e un « orario t ni questo pace io» 
lano pui dd’n leppo < dilla buona creanza \. qra fa et adoofoi i 


tu sosp.so cri aucndono una so e infatti stato tampona 

a legnata sutu/.^nc) Joviaiuio ro da unaltia velluta livome 

e> eie ad|C ite con una nuova se Di li n pochi minuti que 

po Urea ma «w » storia - «cria sio pi imo tamponamento sen 

unca pdst ceiona eatasuofica /a gravi conseguenze as*utile 


Ulai punto di visia degli meli va 
ii//) cintili a»t el a itene Imuci 'e i 

ziji io) fm qui sog aia I ti la C c P°* 

stionc I* imk con».* ri t tcinin» sl ° 
nenie (ioni» .e fot/e Jeinoet aliene «sprint» Quindi un lutnbus 

c pili .0,li,bill di OLI,,, <1 d , el , l \,‘> rrA e T°‘ 1,1 ” h0 °» 

i uuo\duìL.ilo del „,xl.i tempo del ‘^‘ l ‘ '•omvol 

(le,„l ulta ,o mdiL, 7 , 0 . 1 , L lc ncH ‘nctloma 
luiilo dall orni ,ii fduiobo Lane ' a d ate " a n0 " cua fini 

mio .ui .Comuni e. » la noli omino un (upuonii 

co, <i una i uà Uà foi i na i ilida ut, n " , p ,ln ' " Kmdi » erma 

bbd polii L, cullili al. d leu cine LiiimiiU' nel smi 

, ,,i ,ii, siati f (diti venivano mime 

-.Ina ( 'ik-i,/, della (batanuntc tiaspoitoti aulì 

una della letraic de paese ospM | a |, essi sono Calla Poi 
ta rii 2b anni da Gtsale Mon 
“ rei rato giudicata guanbtle m 

20 giorni \ibeiio C.nnnetti 
Onni rnnr urlo dl?ì ' m,n d ' ì Aiiopascto gua 

wyyi il tunuuue ubile in 8 giorni Silvana Ga 

■ ,/ , iilli 18 anni abitante a Pia 

lo mori testimone to suaubtle in Is Ricini An 

iwifiivjiuo,iuiii7 na la i, oni dl ,, ,„ m , ed ,j pa 

J I DCIBID die rttneo r.tliont di H an 

Oei ijlur ni da Pialo nspe titvamenle 

guaribili m (> ed 8 giorni e» 
Si co illude, oggi (a maaiksta Renalo Murchalit di ri anni 
/ione lineiieg onaic del PSBjP da Altopasrio guatibile in U 
dpeilUM venerdì acoiso \llt giorni 

ott 10 30 un colico partita da Sul posto del! inciderne st 
piazza fndtix-n tefi /1 td aUiavei sono tceati gli agenti delia 

seia le s'i uri del ceilio Mie p«»b/ia stiidoi e ht hanno 

ott 17 alla loite/zi da Basso piovved ito t devia e il i tf 

comizio dell eoorcvole rullio fico e qu nell i i.muovei * i 

Vecch'elli segietauo tta/ionale vecolj e he ostnuvano la coi 
del PSIl P la mani li sia'lune su Anche il sosti luto pi oru 

si concludila alle ote 21 con un ialine dellt repubblica dottoi 

piogiumilia di canzoni di piote Costa si e in ito sul luogo 

sta menili no dal «Nuovo can dello spaventoso incidente 

/omeit'4 sttadaie 


va aspetto dt ina (tagcdia 
le due \pttuio venivano tam 
poliste dt un infocano que 
sto a sua volta da una 


vecolj ehc ostnuvano la coi 
su Anche il sostituto piocu 
latore dellt repubblica dottoi 
Costa si e ict no sul luogo 
dello spaventoso incidente 
sttadaie 


iiinitniniiiitiitiiiiiintiiHiUHiiitimnttUHiiitiniiHiiHniniimi 


LEGGETE 




E' un pericolo per la salute 

Gli abitanti di 
Comprabili per la 
chiusura dell'Etruria 

Maturi) ..osmio lo st ilnlii h sto l tienili rii Cdiiipiohhi 
iht di un inquin 1 I itrnosfcia Ialine guarnii» eminente 
la salale ri. i riffadint .laudo.» su arida !< dispi i/rmi riti 
l intuì il.) <<> rumili eoiivtliriiU dilla t nu n/a dilli (oih 
( Oshlu/ion.tk elh ha lespmto il tuoi set dilli società N< pt 
((neh i diti o st dui in» nlo .ontmi teli -, ia atlivit.i il sin 
(fata — ri urta ritte imi minia il u«t rgdo cu .mimrmUr i 
/mi» s sei v ì I Imito di Mupuii ddiiuxia il) i limita 
gmdi/iam mi (iHifionli dei miim>1i < un umilili ri ultimi 
sociali m bt't II ulte ilo <»>W ri» l ( P clic e«in poit t lai 
ic to tino i tu tnes Questa i<*( sio i . sii » i*f» un i r» I 

orso eli mi difilli riissimi isstinhku ,ki < ili «cinti rii toni 
piehbi eonviKata dille sf /ioni rii I PCI <i< ! PM t fluii D( 
In ijinl i si li ( sialo enei» si ibi! hi tl» it (ondigli) o 
in in ili .} f isoli si inulti i n stillili su mirini ut i ito n un 
'da alle ii< 21 |i< i is mimale n»u»v uihiik li (ihisiioiu sii 
pii gli isjkHi du 11 ) ti ii cl mo ii illusili i dillo trillimi nto 
sii pi il pi obli mi d» que sto ul]< \ ia pt i i dipende rii dii 
i i/uiHhi Si tutto ri piotile mi t sisf< li (imi amipht i unita 
si mi (Mi'i„lo < oiiiuimIi (li fi i i p ntil politi ì ri i 
(ritirimi siivi (pilli hi mi/i m mi vini i*ov ila iri »\! 
liuti Itti* Il SM (Il | III. • 1( Il 1 I t llhlt i e, i st i uni i h 1 

n no n ifh sso pii . i ton «fluir» (tr quitifo ignudi 
1 api oggio i»ii ih» i r « i pii tei ili i/uhh hi smdiiii le 11 i 
giunta ( lt I c >i)s gliti < (» nun ile m me it pii i|iiiri<< 11 

gii udì I mip „n » ii D ini it/iuiM S I «iiiti» 

\on i tt tiu »! i a»fu it I i / I ’i ti li t i 1 tir li 

i ii ih ludi MiwpMivu sii li i ilo 'i'lt n lire mitili dilla 

! «/« i pitUndi i )iiil< 'Din i tal. Ji n inumi dii 

I tv >■ it i I lungi Munì t< Il 1 rin ime untili 111 (pn 

itti mi i il a tlioit Idi i/uiiii M hit u <ji.< hi non 

olt mio U rito li umfiitiu li 1 usimi rii I mi sigilo i i 
munii nvimdnsi >i uni u»i(iia po /mn riti miniMno 
Iella Siimi skohUi ri rinite illuni Min i ippu (litui libi 
f»m ni limolo mi (fu In iifuilui kk ili d ni nudai 
< rii IH liti III lip. I) I uh <1 hi lui I llltlll IVI tuli, ilo 
I dumo li tirili i pii jhisI tu li t ilil» e t < hi pii tuli 
non soli i ilo in imi no.) gì ivi" ino t» i i Pieliti » I i i i 

■’iz/i <i« ! i ti mi si noli 11 n utili Ih hi i ili < fili 

nfissi (odisi ria! gì' (Ite li I ihh ni pi j ioni) ni Mjehe 

P i lui. ) i . i s ihrit ( I t i o irii/i i n ’ i iv no «i i *e ssi 

>|n i i min (Mita rii sis < mi rii la < e/iuu ivikiiiiiiiui i 
muoio i p i f) u/ghg n/t di un I ton li In tu > *<*sl udu 

ul ottuso (.he — ( on c li dito il ump ignei P< si i lima 

nll min il inissimo ihohiio ( > li <ti * 11*» ehi tosi 

II un miglio i mtin \» i p i -addìi. dilli Piovimi! lu 
» urini ri > li t< vs I Idhii riti riti In i noi ina ih tifi mini 
In < h tcinii lil rimi ilo io i n Disi e st i num n1i 
.(ti DiIh iti binilo Mutililo i» s< imi h i v ìnri i n 

<l|(l (Il I )S (III Stl|h 11(111 Hi lu] tulli 1 (] SII) ito 1 dm 

die ll » tatù Iosa ),isw»ib'i i ti i adito j lo mai di lì » 
luigi va. nrii ul ha iPoimiti ih nuove uit/niivi 


| ( tu mio ri i i li v m!( n/a r I i ' | 
ip II' I U 1 1 ( s\ 'lipp |l(l | 

I K I III |f I ll I V ( I l 111 

I IMI 1(1 «I I I II IH a Itilo I ' ' 

Qui to in ih ihn i n \ il j 

I Ito d 1 I II I l 111 Vi IH (il s« I l 
vi iso 1. M tu lij i ini i n li 
oim 11 iti in <) a inijs i 
li 1 Io II I l< 1 111 ! Ilio J 

I 1 ihb 11) I r il ( | li pp Tt ' 

numeri il munir mi m ni//o j 
■ i il an i MIi lih ih i h ( h i 
(i ihhi mio timi lite» due Imi 
! tifile ! i rii pi l't t i r In i ont 
hi v fino rii noi rii n it ut ite DI 
f Uei riihi i no info in i o subiti | 

i ii alimi. 11 i |x>1 /i i Noi ( o_l 11 
ino indite Imo n (ondo i piu 
st i slot ia ime h li \ o il i rin 
v. v e ni « j v ili i 

J i di mio t f noie rii j »{ii! 

Idi dii i pio] Mi t il t rii gli si i ni 
distillili si stilino pi indi nrii 
uni un li ini/iiiivc rii oh 
il n ut » ]i » j in litui i ma ri. » 
gi/ieme rii io mete limi li 
iteomp ignat i t ri tonsuri c ( 

( nmui) ili \iaitn ( In li e il i Gii 
Inno Mi gn mi i barn ino \n 
s hi ri 11 i ( i i il. ] popolo Bu i 

II tuoi sono si m I ](-(>(, Di! (I ll 

1 ìs'i ssi)t< ( l )h riti ll q ri 

h inno < fm 'lo I r s./vjj. ns nne di I 
pigline ilio lei ii ./rn < dilli 
1 1 " i rii] suolo pihbifo e rial 

ho vindioi 1 i.oiio il qu il< 1 
It r isvft ii ii i il s ut »(H( . 
me ri(o pi ii iu va nu i i ( Pizza . 
un me 11 i ino ni i it i no i on 1 in 

10 ili 1! i ( ami ii rii i omini 111 > 

. di I) I liti eh I n n o 

P ut e tic i Pi oh Uni i vci i 

ii smi' i iti I I) uni i Im 1 i ii 

1 ulto il < «usigli i di Ih ( isi ri( ! 
popolo Buon rt i rii lì i mi r 

l rio ni un o comuitk ito 
i v in enti i (limine le i mti * 
ludi i liti limi i solili m// n I 
con i pn Miti mUqif ii i de )( t I ce 1 
ut ih 1 Pive Pii qui sto il 
tinis gip) ri. Ili Buon uniti i 

lu lpt 1 le» uni sottrisi r i/tniii ' 
Misiridn ffW (tufi i io tirili p I 
ì in/ i 1 1» q i< st i un/ il iv i 
possi j mh ine un eontnhuo | 
celi» ilio DI i i pii s ì ii 11 » ki o 
lidi ri i ! 

MI ultimi o i ippu nrii ino | 
dii su e ut ili/ime dii pio | 
pi ict u i ili gli si mas In in iati è 
tufo Ri mito i rii i polizia t 
lune imi nli min iol ilo un homi 
i Ih se min i v.sst a suo tl lituo * 
pi unum i ilo rii Ih imi io i il) n 
riu //o rii ih i mi ( omini 11 i ititi 
iIn opi i iv i io » I tue i rimo 

I limili» < t t o sommi rsu rii 
rioni turi* dii u i ih si mbi i il) 
he itilii iri i pii» m pi i 

11 munii ut > >n « ippttst (hi 

lult i sorid fa nii 1 *i i (pi. «. j 

letti > ( oliti le» militi i firn 
/imi n i h II i ({ii. stui i sono st ili 
o Ite Hi i i ii i 11 u io [ i ut ni o 
prih/i ii et! dilli ( i Olì» 

riibi ulto gol i illuni iato p o 
SI ti 1(111(1 II IMll IL Ili |K | potei 
imi .in i un si. ui t //n si 1 in 

II lidio si i st i„ au uh ut di o 
rii n il mi dolo ì eoli» siisi, n 
gono i p.opi u hi rii idi si m I' 

NELLA FOTO conio si presoti 
tiv.i icu mattina il <« marca I 
Nno » incendiato { 

ii ri i ni.un.. | 


Via Martiri dei Popolo tf 54 e - lei ffif fO/ 
Vfea Pici»anilina 84 r — fei fi 59S F. ('.i/o 


. uniti i n 1111 m i n 11 > 1111 n > 111111 n 111 m nmiiimitiniiiniinH'i’ì i» 

; S. I. F. E. 

, SOCIETÀ IMPRESE FUNEBRI EMPOlESi 

i SERVIZI COMUNI E Dl LUSSO 

M MARRADI Via Masamo. 1! lei 12 1D8 

-- 

' MiimiiiiiiiiiiiiiiMieimitMiimiiiiiiimiiimiiiiiimiiH.iiimmr) 

VENDITA RECLAME 

BRUNITA!, 

con valiqia e’ettrica 

L. 40.000 

30 anni garanzia 

| PIAZZA DUOMO 6 n. 24r FIRENZE TEL. 29.84.79 

I . ' 1 1 1 11 1 

I iiiiiiiiii 11 limi) 11 ni ii ii imo 11111 m i M uè i »i i ii i m i ,i i it i » i ii « 1111111 ih» 


Non lasciate 
peggiorare la vostra 


Adoperale il SUPER NEO 8ARRERE P R 49 di Parigi 

] Itti N/l \ In Uni g i s | hi (‘ti/ii I I » Hi 0.3 nt.Nl <,tlH(\() 
!l<(\ Inni Di (.lumini p/»s I nell imi ol.M l.lOilM) 
MI S V Mire > Ollolm I um Pir mi Binrli) rii s pii 
JMtVIO Imi H (>l lobi i I lini Di Giusti P/ielM l'< su 
l IV OHM) (ilm 1? Dii Inni Min in i/tnn De Vii (o unii 
1 \ sl'l ZI \ \ ( n Zi ()u a In i \M)( rgo Impe in Coivo ( i venti 
V 1 \ H M»(ilO (ani 11 (ìli Murilo Mirilo) Vii I usuili) 
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UNIVERSITÀ' Dl GRENOBLE 

ISTITUTO FRANCESE 

Piazza d'Ognfssanff, 2 Telefono 287 521 298 902 

FIRENZE 

CORSI Dl PREPARAZIONE: 

al Diplomi dell'Uitiversiifi dl Grenoble 

c dell'Aliiancc Frammise di Parigi 

all'Abilitazione e 

ai Concorsi per rinsegn.imenic 

della lingua francese nelle scuole secondarie 

CORSI PRATICI Dl FRANCESE 

BIBLIOTECA 

MANIFESTAZIONI CULTURALI ■ CINEMA 


(illumini.iiiiiiimiiimiiHinimminiiiimiHiiMiHimiiiiiitin» 

«NUOVISSIMO PER LA TOSCANA» 

per vincere la 


| LEGGETE 


VIENUOVE 


UNICA SEDE UNICO DISTRIBUTORE 

UNICA CONCESSIONARIA 

M A I C © 

VIA CALZAIUOLI, 10 - FIRENZE - Tel. 262.294 

UDITE A ORECCHIO UBERO 

QUESTO E' POSSÌBILE CON 

DIRECTION EAR 

l’ti infoim/iom (Simi \udiometnei e piovo giunte 
iivolcet \i plesso li (tosili Suk oppine Mei '(gleni rullìi 
li ter qui » 

SIENA orile \ RIU! Bimbi Di Sotto il Ul 2>0,’) 
lutti i ih i colorii 

PISA DIIKU, Ul! GRiM Boij.» SlKlfn li i lei 12 Uh 
( 'il!( \ (i U I 1 (.RIM \inh Bollimi IO» Giovedì ’ 
ott obi ( 

LIVORNO () I 1 IL \ \ BOI U I I \ ia Gì arnie >27 Ui 11601 
\ ( h di f off «ozi 

IUCCA I iim h i.i I \\ni A THONd I illnngo 2IO Urie 

fono li 11!» S iliato ) olLobu 

PRATO 01 1K \ (OSI \MI\0 Vii G Guasti Ieri >8 072 

ludi r Iurta!» 

GROSSETO UBI UGO B\MI\\1 'DI 22 M7 tumidi lt) 

(il tirili l 

PISTOIA \l HI RCiO MM \\0 lei 21061 S ibato 12 otiobie 

Se side nell impossibilità di potere» vqnl.De iKlnetWc 
una volila al Vomio domicilio sotizn alcun impegno di 
paite Vostra 

ISTITUTO TIMPAN Cono. MA ICO (Usa) 
VIA CALZAIUOLI, 10 - FIRENZE - Tel. 262294 
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OGGI, ALLE ORE 11, SULLE MURA MEDICEE SI INAUGURA LA 


ESPONGONO CENTOTRENTA OPERATORI ECONOMICI 

Alle ore 21,30 spettacolo di varietà presentato da Corrado 





























l’Unità / domenica 29 settembre 1968 
Occorre fermare la legge sugli sblocchi 


Il commercio fiorentino può essere 
strozzato dall'aumento dei fitti 

In alcuni casi si sono avute richieste d'aumento del 400 per cento - Arrivano le prime disdette 


Dietjo lo st nt 1 «tri delle ve 
trine dei negozi f arrotini si 1 
mscondc una re sita tutta tto 
cip brillante II seti! re c im 
mtrcnlc — ol riferiamo al 
n gozmntl al gestori di botte 
g ir c non certo al poltriti 
g ossistl — e corroso do tini 
c isi protone! i b< rsa^lmo 
cimò senz i un attimo di po 
s i rio pr hU rnt stm turi i c 
dagli ntticrhi inesorabili ohe 
Ri ventino portati chi r rissi 
Riuppl monooolistici delia di 
s nbu/lnne la nostri ritta 
puh vantare 1 pili bu nego 
»j dii ili i m porlo ppo quo 
sta merlagli» ba un ben tri 
ste risvolto Firenze ha oggi 
ne) suo cent io stormo e nel! i 
sm pm immediata perdein ! 
negozi srintillanll ma fino n 
quandi questi negozi potran | 
no mosn i e al pubblico le lo | 
ro lussureggianti veti ine 7 Il 1 
nostro non b un Intelrogativo 
dettato da un astruso pessimi 
smo o da un demagogico al 
lumismo bensì in lotico do 
manda che ogni persona dì \ 
buon senso si potrà come 
abbiamo fitto noi — quando 
i ri rh a rotiosrrn7 i della situa 
7'one in mi verso il rnrnmer 
rio «al dittatilo» nella no 
nostra riti i il commercio ed 
l commcr lenti , 

Iniziamo dal problema piti I 
impellente da quello che piu ! 
degli alili oggi piene cupa 
drammaticamente questa va 
sta rntegoim di operatori eco 
noma 1 1 a imenlo de! fitti Ab 
bmmo f*iit visto nel giorni , 
scorsi rome tale pioblema in | 
vesta anele un'altra vastissi i 
mn fascia della cittadinanza ; 
Ora soffemiamoci sulle con 
sequenze che 1 aumento dei 
fitti avrà sulla rete distribu 
tjva florenrjna , 

Fra tio mesi (pei i «sattez- 1 
za il pruni gennaio l%9) do 
vrebbe. en rare in vigoie 1 as 
surdu leg*.e < assurda sul pia 
no Itgislot vo e su quello eco 
nemico! siilo sblocco citi fit 
ti Con 1 ttua/iooe di questa 
legge i pioprielaii di Tondi 
potranno aumentare i fitti di 
locazione a loio pi u imento 
non sono stati Ussitii del mus- 
simah » ma tutto 6 lisciato 
alla dlscrc zionnlità dei prò 
prietail la legge doveva en 
trare in ugoie 11 primo gen 
naio di quest anno ma for 
lunatamente in seguito ad un 
emendamento del compagno 
OnoiLvole Guido Mazzoni la 
sua applicazione nelle zone 
colpite clill illuvione fu pioio 
gnta di un anno Ora 1 anno 
sta pr r scadere ed I nogozian 
tl del centro e della perife 
ria buono cominciato a veder 
si piombare addosso le prl 
me esose i ìchieste dei prò 
prletarl i Ìchieste di aumenti 
astronomici se non addfrlttu 
ra disdette di affitto Si è det 
tn dt aumenti asti rinomici lo 
cifre In casi del genere sono 
ben piu significative delle pa¬ 
role 

Tacciamo alcuni esempi Un 
piccolo commerciante che ha 
in affitto un minuscolo fon 
do in via della Vigna per 11 
quale pagavi ,10 mila lire al 
mese si è sentito chicdeie di 
botto 70 nula lire Un alito 
che ne pagava 90 mila si ò 
visto attivate una lettera In 
cu! gli si chiede tOO mila lire 
prende o o lisciare Un altio 
ancora da 00 a 210 mila Uro 
Un altio da HO a 100 mila li 
re Gli aumenti oscillano dal 
150 al 900 400 per cento 

Siamo nella sfeta dell incon 
cepibile Per molli commei 
danti ambenti di questa fatta 
significano una sola cosa es 
sere costi etti a cessale la lo 

10 attiviti Ma la roisn allo 
aumento non riguarda solo 1 
fondi a fitto bloccalo La leg 
ge ha dato inizio ad una tea 
/Ione a catena I proprietari 
non si sono limitati ad Invia 
le le «fatidiche*) lettere ad 
inquilini con fitto bloccato 
nia hinno cominciato a fai e 
delie precise ed esose avances 
anche nei confronti di nego 
ztanti che giti sborsano ogni 
mese cifre colossali pei laf 
fitto det locali dove svolgono 
la loro attiviti Molli commei 
danti che hanno cercato di 
intavolare delie inflative han 
no avuto come risposta prean 
nuncl di disdetta 1 entrata 
in giuoco "aima del ncatlo 
In piu di un caso quando il 
proprlelailo pensa che h suo 
inquilino non è In grado di 
accedere alle sue richieste gli 
invia la disdetta loutcouit 
questa prassi viene attuata in 
modo particolare nel confron 
tl di certe categorie aitlgla 
nali che non possono soppor 
tare tali Incrementi poiché 11 
fitto Inciderebbe tn maniera 
tnle sul prezzo del loio prò 
dotti che onesti sarebbero In 
vendibili Ma andiamo ovanti 

I operazione «aumento fitti» 
avviene In una zona dove già 
molti fondi sono già sHItl 
foolchè molli commeicinntl 
che ovevano « bottega » nel 
centro o nel e sue tnimedla 
te vicinanze h anno dovuto 
cessare la propria attività al 
1 indomani di 11 alluvione do 
po il primo slancio Iniziale 
infatti non sj è icgistrata la 
auspicata lipiesa anzi si è as 
cistito ad deci omento dell atti 
vltà conimeiciale dovuto ad 
un generale depaunei amento 
economico di Ila città causato 
dalle conseguenze della aliti 
vione, alla chlusuia di nume 
rose attività industriali al mi 
nor gettito da parte del turi 
smo) e dove la quasi totalità 
del negozianti ha dovuto so 
stenete spese tn» eni'ssimp per 

11 i lassorbimento delle scor 
tc distrutte dalla allmiono e 
per ii rifacimento dei negozi 
chslintU o d inneggiali Inepa 
rabbuiente dal fango e dalla 
nafta che Invasero la città 11 
4 novembre del fi(* Questi ne 
go/iontl si sono Impegnati for 
tomonte pei riattivato i loro 


negozi (sono là nrm de le 
seconde coloss 11 cambi ili per 
il li imento r ( 11 1 riti di Ji 
inferissi del ri lituo i^ivoli'o 
coni atto per r prendi re 1 ani 
vllà) e l aumento dei fitti ni Ila 
mi*>ura che pr cndono i pm 
m etlrl de! fo- di stronchile!) 
be a gran pene di loro lo 
U untar o dm tbrm (blu le 
re bottega * f uhi irsi \j«i 
trasferirsi dove 1 Quando ò no 
to chi la vi i di molte ani 
vità commerciali ò strettnrnen 
te legata al lungo dm e t se 
si svolgono Inoltro questo in 
condonato aumento dei fidi 
pottehbe incidere imhe nel 
già dissestato settoie dell re 
cnpazionc All» a che foie 1 
T commercianti fioroni ini 
chiedono dei provvedimenti m 


meri al) \ ni uno di cr-o si . 
trat’a In primo lungo roda 
m mn In i MiioK i nt l.i u i 
caz me del i legge sullo s il c 
<o dei fitti A questa i mi 
leg^e no dovrebbe seguire Ita 
nu eli il «me me un a i i eli pm 
vista portiti ‘sj chiedi — ed 
a ragione. — uni nuova lc„i 
stazione de gir lutisi < u pn 
ino luug * 11 m dalli t ni I t> n 
rio di chi o ha gm i if 
( tu* (per cut uè in tal mo 
do ingnistlfu ite o ricattatorio 
disdette' r che In se miri Ino 
go sottraggi ni prnpnrnn dii 
fondi In p * sih lira di f sue 
ai hiiinname nte il pie// * del 
eanone eli aif t o me bai re la 
alni iz one de P « equo rt n( ne « 
cho rlouebhe far riferimento 
all indite ci astale cioè a red 


1 ! i nponlbde enfasi a lo de! 
fiiblm aio <o questa legge do 
v ebbi fasore estesa anche al 
fui de IU abitazioni privato 
dove li situazione ò altri ttan 
io duummiic-i come abbiamo 
denunciato nel nostro servizio 
di ier ) con le opportune ri 
\alni iz oni dovuh all aumen 
tuo osto della vita SI do 
\rtnno m po he p irolc sta 
blue delle tabella cho indi 
crune i massimali dti fitti ai 
quii) 1 pioprlo ni si dovran 
no r e rosnrnenie attenere E 
quest * per c mse u re a' coni 
meri unti di risii miurare ed 
a mn idernaie i loro negozi 
nessun << mme c m e inf di' 
so la sonte di Investir (lena 
ro — accumulai do deh'ti a 
non flnnn — per rinmmoder 


Il gruppo ptirlnmcnlarc comunista si è son 
pre battuto .anche nella precedente legala 
tura, perché tutta la materia degli affitti ve 
nisse regolata attraverso I equo canone 11 
cestro sinistri, però, Invoco di essere sensi 
bile ni problemi dei ciJJadml, io è sialo per 
gli Interessi degli speculatori sulle arce fab 
brlcablli, non soltanto oltraverso la mancata 
legge urbanistica, ma anche decidendo di 
sbloccare i filli, sla pure gradualmente E 6 
gr.arle alla nostra battaglia che si è riusciti 
a prorogare 11 blocco per le zone alluvionale 
fino al 31 dicembre '68 Oggi, che l'anno è 
scaduto, la situazione si e aggravali c il 
problema si rlprescnla in maniera ancor piu 
drammatica con la prospettiva di ulteriori de 
curlazionl dei già magri bilanci dei lavora 


lori II problema qu ndl piu che con pitlh 
hvi può essere risolto soltanto da misure 
radicali ed e per questo che 11 gruppo conni 
insti sensibile alle esigenze dei cittadini, alla 
rnprrlura delle Cimcre ha Immediatamente 
presentito due proposte ri legge per chiedere 
nella primi li p-orega del blocco di lutti t 
fitti fino al 31 dicembre del 69 c nella seconda 
h dorma di tutti la miteiia con una legge 
uiban siici che impedisca la speculazione o 
garantisca II diritto alla casa, attraverso 
l'equo canone 

Ci rendiamo conto della prcoccupizionc del 
cittadini e per questo siamo densi a chie 
dere la procedura d urgenza per I! blocco e 
a guldire se necessario la battaglia del la 
voratori perche il problema venga risolto se 
condo gli inloressl della collettività 


Spaccato il centro sinistra di AAontespertoli 

Voto unitario sui 
fatti cecoslovacchi 

Approvato l’odg presentato dal gruppo comunista 


C},urlatosi spicciai™ delio 
maggioranza di contro simsti i 
al comune di Montospertoh 
Alcuni consiglieri del PSU al 
termine della discussione sul 
fitti deila Cecoslovacchia 
svoltisi in consiglio comunale 
hunno votato a fdvoie del 
locig piesenl itodal gruppo 
comunista che e stato appro 
vaio E stato Invece respin 
to dal consiglio loidme del 
giorno presentalo dalla ginn 
ta che ha avuto 14 voti fa 
vorevoli 14 «ontrail e 10 
astenuti 

Lcco li testo dell oi dine del 
gloino ptescnlolo dal gruppo 
consiliaie commista ed ap 
provato dal Consiglio con 16 
voti favorevoli 10 contrai 1 e 


3 astemi? « Il Consiglio co 
mimale di Montespeitoli di 
fronte ai gravi i/vi punenti 
cecoslovacchi determiniti dii 
linleivcnto ddlc foize anni 
to dell Unione Sovietu i e di 
alcuni paesi del patto di Vai 
sivn esprime il suo netto e 
grave dissenso e la sua fer 
ma i iprov i/lone per 1 intcì 
vento militare non potendo 
m nessun caso ammuteie vio 
la/ione della indipendenza 
di ogni si ito chiede all URSS 
UlUnghciia alh Polonii ni 
la Repubblica D< mar dica Fé 
desco c nlh Bulgaria cho sia 
no ritlinte con urgenzo le 
piopne forze dalia Cecoslo 
vaccina m modo che sia con 
sentito agli oigomsmi demo 


oratici eletti di questo pae 
se di svolgere libeiamente il 
lor< mandato e la loro opc 
ra e convinto che solo in lai 
modo si può giungete rapida 
niente ad una soluzione po 
litici capace di evitale in 
coi piu seil aggravamenti del 
li situazione cecoslovacca e 
delh gm grave situazione del 
mondo Inteio deiivante dal 
persistere dalla aggressione 
USX nel Vietnam e della sem 
pie mu ac et sa tensione nel 
Medio Oriente auspica 1 unita 
di tutte le fot/c della sinistra 
dal!ann per portare avanti la 
loti i per la distensione inlcr 
nazionale e pei Invanzamen 
to democratico del nostro 
patje» 


Vendonsi nel nuovo viole Sansovino ■ Firenze 
APPARTAMENTI 3-4-5 VANI 

OTTIME RIFINITURE - MUTUO VENTENNALE GIÀ' CONCESSO 

ed altre facilitazioni di pagamento 

Soc. «ETRUSCA» di Edilizia S.p.A. 

FIRENZE - Vio Fiume, 8 - Tel. 21.453 - 283.485 


ragazzi...! ci ritroviamo 
tutti a VIAREGGIO da 



efar 


ROSTICCERIA GASTRONOMIA 

RISTORANTE 

SERGIO risolverà il problema 

del nostro appetito nel migliore dei modi 


P.za Mercato-Via Zanardelli 140 


tei. 46125-26 




nifi suo negozio se non ha 
ta n rt zza di poter resi ire sm 
bilmenio nel fondo pi so in 
affitto c se non ha la siru 
uzza ehe una volta andato 
incoili o ad ingenti spese stira 
lagliefgHio dal proprietario 
dii foido 

Pi r questo l comnioinmiM 
fi reni m i !m dono 1 attuazione) 
di coitrnitl pluriennali — o 
n m p u annuali, comi mi'i 
no oggi — cho giiantlscan* 
loro 1 1 necessaria u mqu lità 
per ij ia sicura' prospettiva di 
tavole tonto piu oggi cho Im 
pegna ! come sono nella corsa 
dia iisiiu/imo du prestili 
ottimi dopo 1 alluvione un 
elef in neo i imenlo di fitto 
può significare per molti di 
loro so n inulto per («ite 
categorie artigianali — l es 
se r costieri a tossire ogni it 
ttvltà con lo conseguenze de 
leterie elio — come è fi ile 
Imma dnaio — no deriverebbe 
ro sulla già dissestata ee< no 
mia c (ladina (e poi 1 aumen¬ 
to dei futi poi tc icbbe ari un 
automatico aumento dei pie*. 
7ii B lora pai te dei commer¬ 
cianti insieme alle loro o ga 
nlzzaziom sindxcali — e ri rt 
fi riamo ala COFFA ed all» 
Assnc i7iono dei Piccoli Corri 
merrianti si sono già mos¬ 
si hanno avuto incoimi con 
l rappresentanti delle forze po 
ht che c Badine e con 1 par 
lairuntaii della circoscrizione 
Ora b giunto il momento di 
poitaie In parlamento le n 
chieste di questa categoria (o 
q ielle degli Inquilini delle ahi 
ta/lom privale) costiingendo 11 
governo a bloccare ’a vecchia 
legge ed a vaiarne una nuo 
va quella da noi indicata a 
glandi linci E ronternporn 
neamenfe occorre che sla a) 
lungato ancora il periodo di 
restltir one del mutui oontrnt 
tl dopo l alluvione e bloccalo 

10 iÌchieste ivanzate dn giup 
pi monopolistirl d^l set|or 0 dot 

la distiibu/ione clic con il he 
neplacito del governo — e noi 
solo del goveino — intendereb 
beio api re alti! quindici su 
pei nici rati n grandi magazzl 
nt sbozzando definitivamente 

11 medio e piccolo commercio 
fu tentino ed aggravando In 
tal modo la crisi che investe 
il settoie e tutta 1 economia 
cittadina 


pubblicità su 

l’Unità 


| Via del Martelli, 2 

Tel. 21.449-28.71.71 










300 me di gas gratis a chi installa un nuovo scalda¬ 
bagno istantaneo da 10 iitri il minuto, o accumula¬ 
tore da 50/80 litri 

200 me di gas gratis a chi installa un nuovo scal¬ 
dacqua a gas da 5 litri il minuto 

contributo di 12.000 lire a chi sostituisce il vecchio 
apparecchio con un nuovo scaldabagno a gas 

Possibilità di pagamento rateale senza interessi con 
addebito in bolletta del prezzo dell’apparecchio. 



fa»!'.tette, 


yf . i/ 
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PAG. 16 / firen ze _ 

Il teatro di Praga alla Pergola 

Successo di «Tre sorelle» 
Stasera «Un’ora d’amore» 


SCHERMI E RIBALTE 

j Must fin limi l imi)ii ’ un Al\li( DM (Iti bXUhII) XMX RII Iti 

IrAlnl I I c In» mi *> \ 44 inui « »»(*< < ut* « simili’ni I I iimiin li SJ)i 

■ ! filili IM IMI Mt Jtllr, f . I . . . < .k. I . , 1 1 . I 



Un lusinghiero successo ha riscosso Ieri sera al teatro della Pergola n « Teatro alla Porla » di 
Praga che ha rappresentato l'opera di Anton Cccov he Solfili Intanto questa sera saranno 
rappresentate dalla stessa compagna I n ora d arruuc di Topol e U pappagallo \ t rrlc di Schnit 
zler Nell 1 foto una scena di Iix soie Ile 


VENDIAMO 
a prezzi d'ingrosso 
SCONTI DAL 30 % 
AL 50% 


FARMACIE 


Farmacie di servizio notiur 
no puzzi S («io\ inni 2) 1 
linoni) piazza S M \uo 
sili (S M 11 1 \uo\ 1 ) v 1 
(«non >0 1 (Codrca) u<i del 
li S ili 19 1 (PiMu-ci) ni 
Sonigli I 1 ((omunili n 1» 
pi iz/a Dalmi/ia 21 r (Di K 
lieti) sia 0 P Oisim 27 r 
(Motel))) piazzi IsoJolto > r 
(Comunale n 1 ) viale Calati 
funi 4 a (( «ninnalo n 6 ) Boi 
XOfinistinti IO r (S (r di Dio) 
p 1 zza chilo Cure 2 1 (Delia 
\i\e) via Ci P Olimi 107 r 
(Cottesi) » la Senese 20G r 'Del 


Cali uzzo) vi il» C» m'm 'io r 
(Commiili n Si sii l Ito/ 
zi SF r iPioIotti) 

Farmacie con servizio testi 
vo (8,3013) Sitino pulciaio 
a rior o Sem /10 no un no t 

chia mia R 10//1 U* toltiti) 
Pentola (la/zen) (nllu/zo 
(Del Cjaliu//o) Ti captino (S 
I ucn) 


via or pucci 


rrxrito unii su t 

m >, ( » 


11 \iko ni 11 \ ri tcf.oi a 


1 ti « udì 1 I 1 t l 
li ) 111 i 1 l II 
H », • l 1 inz 1 « ‘I 
I II''! Pilli 

CINEMA 

l'rimc visioni 

AtmtXNO (\ii ItnmiRnnst 
lil IHt ht)7) 

I l> 11 li vi r«H 

Al li XMRtt X (Pi izz» Dm irta 
IH i.MMl) 

| li 111 III \t rdl 

xiusiun (> uzza Oli tvmnl 
Ut 4N7XH) 

limi m 11 I M « I 

\ ♦ 

Alti I ( < MINO (X in li* Dir 
I di 1(1 4X1 tVi) 

I 1 uilin n U«r 11 

un 4 4 

CAPI tot (\n Insti limi 
hi 274 140) 

Ti 1 |> lui ih > U lift > «il 1 
si imi m* 44 4 

CIMsON (l'uzza Itepulililiri 

Tel 41 110) 

line spai «tir r» ij,m. con A 
l)r> on U 4 

CXU.LMOK IXn Cerretani 
Tel 474 7'IX) 

Ih titihis il crhi iti) on 
S Aiulr *n ( V \ 1 i UH 4 
G1Ì1BHIVUS (Vii Brunelle- 
siili Ut 475 114) 

II lorMllo ili mi nuli • 1 il <U 

fluii «ri in l « 1 « ♦ 

MODI UNISSI Mi I (I 475 )>4) 
fi uri din di un rulli »rdn il» 
doli irl on M < uni < 4 ♦ 
NA/IONXII (Via Cimatori 
lei 470 170) 

le siilU si scrinilo rii M«rno 
OD! ON ( Via del Susciti 
1 l 1 44 Otiti ) 

I a volpe con S Omnia 

DI* 4 4 

PRINCIPIO (Vta Cavour Te 
li rollo 57X01) 


VIA OE' PECOAI\ 


VIA ARIENTO 83 R 
FIRENZE 

Lenzuolo 1 posto orlo 
giorno 750 

Lenzuolo 2 posti orlo 
giorno 1 300 

Lenzuolo 2 posi! nca 
moto 1 650 

Servito x 6 cotone 1 200 

Sorvlto x 12 gran ri¬ 
camo n mano 7 900 

Copriletto raso con ga¬ 
le 2 posti 5 000 

Parure scendiletto 3 
pezzi lana 2 750 

Tappeto tana 150 x 180 8 500 

Tappeto lana 1B0 x 250 11 500 

Camicia Terital non 
stiro 1600 1900 ! 

Vasto assortimento 
pantaloni ultima mo 
da a prezzi dimezzati 
Giacca pura lana 
sport 6 900 

Giacca renna uomo e 
donna 36 000 

Soprabito lana ultima 
moda 13 500 

Soprabito gabardlna 
lana 18 500 

Tailleur tossuto Mar 
zollo 10 900 

Abito uomo tessuto 
Marzotto 16.900 




DISCHI • ELETTRODOMESTICI 
Radio TV - Hi-Fi Zonith 
Macchina Macchi - Cicli Bianchi 

VENDITE RATEALI 


CINEMA GALILEO 

GRANDE SUCCESSO 

UN URAGANO DI RISATE NEL FILM PIU’ COMICO DELL’ANNO 


Must finitili) I imim 1 un iV 

I c lem un s \ 4 4 

ìjUPI 1U INI MA (Via 1 imam 

ri IO Iti 474 171) t \ 

II l mi imi 1 rii 1 pir 11 1 II irti 1 

11 rJ 1 n I l »i 1 v \ ♦ 

MUDI (IN 4% 414) 

\ 11 mi v più 1 < in C l il li 11 
UH 4 

Seconde visioni s 

Al DI tiXRXN (le) HI) 111)7) 

« i 1 ri mimo n r ri r m ) il 
I m \ ♦ L 

XPUI IO (X h \i7lom1e 41 
RI *7» DPI) 

s< 1 tu «mi 11 siri in 1 pu k 1 p< r 
li tu 1 muri) 1 1 « li 

\ \ u \ ♦ 

IWOl li (li I 1X7 71)11) . 

I il 1 ii 11 * i 1111 min 1 )in))i ' 

I) H n liL s 4 

CO) UMIU X < lei 474 17X) 

I 1 1 ii 1 ili III u o,inl dormi» 11 

I I 1 n I I .ri ui 1 

iv m n uh «e 
l()|() (RnrMi Nin 1 11 ilI.ino 
lei 4‘lb X44) ; 

Il k Di) ♦♦ 

I til (.(Ut (Vii vi rimane)ri 

IH 47111)7) 

Il llfJlo ih XiiiiHn Nili 
(1 \l II I O ( linii*i» Xllii/i te¬ 
li fruì» 4X4 (1X7) i 

(ili > pi 1 il 1111 li m» 

II XI I x ( X 11 N 1 /uni ile le 
IH ni n 4) llh‘l | 

( in r mini » 1 urli >t I Mi 
li 111 V 4 

MAN/OM (lei Itili KUK) ( 

IN r un piium rii dilli» ri 11 
C h iHtwoort \ 4 4 

MdllllM (Via Rii isoli 
IH 414X2) 

I tur» 1 firn 111 ili 01 1 1 li 1 
lui (\ M li n ♦ 

Viri ORIA (lei tXDKIU) ! 

siili 1 e 1 (inori 

<\ M )} DO 4 

Terze visioni 

\l I U IO ( Vii VI del Pepo 
In hi 4X4 117) 

Diluii h un 1 In riigltcrl 1 nn 
l in v a ♦ 

\MOIt HI '44 (XX) 

I i turni 1 r 11 I smin ìs 

SM 4 

AM Oli IX (IH bbS *145) 

II dot 1 or /1 v u,i» c no Munì 

DII 4 

AURORX <Xn Pnetnntll le 
li fumi si) UH) 

<)ih 11 1 «.pinci (I 0 //I 111 con t 
M min (V M 11) V 4 

A//1 Ititi (Mi IN trilla le 
Infimo 4t 104) 

TI (intuir /l\ n,o, 1 on O Mi u f 

DII 4 

CXSX DI t POt’Ol/O (( » 
niello) j 

I li 11 Idi ri di Sii III » con F 1 n 1 
« hi Intfi is 1 « r 4 

CINLV1X MOVO ((jilllil7Zn 
lei 4X<I 511») 

Irirloi I» » c» » 1 h nc 1 « 1 11 1 ‘ 
ion s T 1 11 \ IIH 444 11 

CRISI Al IO (}’ i izz j Iter curii 1 
1(1 libi. 554) 

I due ligi) di Itlngo con I 111 

i tu IlU?( I«5S»1 c 4 

LUI N (X in I (aiAllotti h 
lefono 445 bit) 

\pppuni uni ilio «olio 11 ti Ilo I 
imi II li uri i S 4 

fTOftm.A (lei b(i(J 4-10 ) 

HiIri no 44 

ri ORA SVIA ( l*i i77a Dalma 
ria Tel 470 101) 

Don rhlsrlritti e Smelo Pi» 

7 a con I innclit Itigr issn C 4 
FIORA BAIONI. ( FI iz7» Dal 
ma7Ìa Tel 470 101) 

\pppuiK uni uto som* u ledo 
con M I ondi S 4 

DARDI NI A ( le) bOU‘184) 

II giro ri< I mondo hi 80 glorili 

con D b un A 4 4 

(.1 XltDINO COIX)NNA (Tel 
(»l»l) <))(>) 

I uomo vomito por archici 0 
« 011 R \\ \ li 1 A 4 

GIOÌ IO \OullU770) 

( uiiilol i 1 n Hinis M 4 
GOIDOM (Vii dei serragli 
Tc) 424 117) 

I 1 hlshrur 1 domili 1 on T-. 
r ivlor S \ 4 4 

IDI ALL (IO 50 7UM 
Doli C Itiseli (fc » S irido I» ut 
/1 (Oli i r t tlii Ingi issi » C 4 ! 

il PORI ILO ( lei «7i HO) 

Siili spose pei 7 frullìi 1 in 
J Powill M 4 4 


tMXmON! (IH bXDlill) 

Iloti «Ili** itili » S 10*1 1 fui 
/I nll I 11 » I I t 4 
NIOVU (I.MMX (llglmc 

X ila imo) 

li ili ut 1 r 1 1 \ li 1 n s 

M I il ‘>14 

Pillisi (1*11771 PlULllll 
IH 14 Ubi ) 

\( 01 \ ul i \. do ( sp no 

1 \ ' 1 » io A 4 

M Mini < IH limo 

Ila n r lusi mi 11 1 s un In 1 * in 
/i 1 l 1 1 li Ir k 1 1 t 4 
UNIX I KNXl I (IH Uh Fili) 

Si 11/1 (IH Itili»* *•» 

«mi M un iVM II) i< 44 

DANCING 

Al Pnv.l ITO (Jet 4X0‘1*18 
Rii ) X 40, 11) 

Ni 1 ri lite Jl tu dinze con 
il < rapii «s 1 I mosti hit 11 » 
v 1 \ 1/11 inr f voi i c itti 1 
pi// 11 v p st ngi in pisi un 

< ip ni ogni gì imo a aie ) 
ai 

AMI II X C IRCOIO RI 
(III Vino (Ras 14 IdLf 
hlO 40') 

\ll 11 ) / ( minai 

il di mi U •— > l 

1 k 

ASMrt IV/IOM CINA DII 
POPOI O (Imprimili) 

Alìr »l tr Ut imi m d «nzin 

| S I 11 I 11 ) 1 pi SH 1 '< ( Il 

•m 111 C in mo 1 on\ c 

(iti 1 > 

t tilt Ol (> KK RI AUSO I 1 
IVI IN X qiJXKXC CHI (D.rn 
un), Il igno Ito so lelefo 
m 1 hi) 

All II U) tiaiie uni ilio dilli 
/ mi in 1 « 11 uia» ( in 1 
l m l mio o M uno I 

l)\M INO PRIVI XV I RA (Via | 
Pritise Bus 40 40) 

Tulli ) sibili 1 risiivi ilio I 
l in ri uizi Sin n ino « l so ! 


Gambrinus 

Modernissimo 

STRFPITOSO SUCCESSO 


nms tot io m (\i.i \ ut 

I ni uhm )i Oli IH 17S PII)) 

1 ' 1 li il 1 111 1 il (1 n 

z 11 1 1 li 1 1 1 mi li 

s | ! 1 ] il 1 I | < 1 

I | f 1 !k | III) 

j a i 1 lm 1 Si J 
in 1 a) i il 1 i I 


MIMI 11(1 (( iiiiiii Risi n/lo) 

Al Ir 4) i f) din/ s JOI) ) )) 
i mpl s< <» \ll v- M nini « 
il k mpl ssn 1 1 io l. 1 Mi 1 

»• u « IV 

X M N .. (, MODI NA » I A 
(ON (I (Rignn a Bipoli) 

) in>• U dona liti Ih illc 4 ) SO 

M .rwo 


l’Unità / domenica 29 settembre 1968 


ASSOCIAZIONE ITALIA - U.R.S.S. 

Via di Copicelo, 1 p (I Tol 29 42 20 FIRENZE 
([*ilvio l’ii'c (meli i) 

CORSI DI RUSSO 

Triennali diurni o serali • Tre ore settimanali 
BORSE DI STUDIO DELL ASSOCIAZIONE 
DJ 6 10 MESI A MOSCA 
INIZIO DEI CORSI IL 30 OTTOBRE 
Iscrizioni presso la Segreteria orarlo 9 12 1619 30 

VIAGGI NELL 1 U.R.S.S. 

In treno, aereo, motonave (sconto al soci) 

TUTTE LE NOVITÀ' FILATELICHE 


E‘ 


DELL’ U.R.S.S. 


PELLICCE 1968-1969 

I 1 VLETOT SU MISURA DI 

VISONE VARI COLORI DA L. 650.000 A L. 800.000 
PERSI \\0 DA L. 250.000 a L. 150.000 

C VSTORO OCELOT CASTORINO LONTRA 
E TUTTI GLI ARTICOLI DELLE MIGLIORI QUALITÀ’ 

AI PREZZI MIGLIORI DA 

CIGNI GIANCARLO 

Via RICASOLI ri. 1 (Angolo P. Duomo) Tel. 201.539 - Firenze 


SE COMINCIATE A PENSARE 
CHE TUTTE LE AUTOMOBILI SONO UGUALI 
E’ IL MOMENTO DI PROVARMI 



m 


S1MCA lOOO UFIISIIM. 

4 PORTE - 5 POSTI - VELOCITÀ 145 Kmjh 
L. 999.000 IGE E TRASPORTO COMPRESI 



HARRY SALTZMAN pmmu 

MICHAEL CAINE 
KARL MALDEN,» 



f iDA UN 

JlARDO 
ILLARI 


<» ED BEGLEY 
OSCARHOMOLKA 
•FRANCOISE DORLEAC 

pwoottodaHARRY SALTZMAN 
risia oi KEN RUSSELL 
PANAVISION* , „ .. 

coxoiu. limimi Aclista m 

TECHNICOLOR* 1 ■ 


CONCESSIONARIA 

BI - AUTO di BIRINDELLI 

VIA MASINI ■ EMPOLI 


■ SCUOLA OLIVETTI 

8 La scuola piu Idonea dopo la 3 a media La più acco 
glicole e modernamcnlo allrezznta, dove potrete scegliere 
In vostra specializzazione per un migliore Impiego Corsi 
diurni, serali e domenicali 

: OPERATORI MECCANOGRAFICI 
• PROGRAMMATORI ELETTRONICI 
rafico i STENO - DATTILOGRAFIA 

■ INGLESE - FRANCESE - TEDESCO 
15 r. ; CONTABILITA' MECCANIZZATA 

Ì PAGHE E CONTRIBUTI 
■ TEI ESCR1VENTISTI - TELEX 
J PERFORATRICI DI SCHEDE 
: FORMAZIONE INSEGNANTI 
„ ■ STENO - DATTILO - CONTABILITA' 














































l'Unità / domenica 29 settembre 1968 


PAG. 17 / fatti nel mondo 

Conclusi i colloqui franco-tedeschi di Bonn j Dichiarazioni di Bértolet a «Prace» 


L’iniziativa di U Thant 


LI Ih mi un fi, im n 14 1 
410 impnilunn nitore (li Os 
serv i/mni * im tu • come j 
li 1 strillo il \\ «1 /ungiti» ' 
PoM com m ni indo li sin 
presi di poai/iom 1 fuor, 
di un 1 ri nlu/i me d( 1 As 
scmlilt 1 pii li (cni/imit 
dei homi»ird munti mie 11 
tini sul \ itili ini dtl nord 
oppure un uomo politico it 
tinto ti prohit mi (Iti sili 
tempo cipree di mure Un 



(pud irt (011 un t dilon tU fi ] 
Insidieo (oli 1 mpl divo In 
piuno luogo l< innliv 1/10111 | 
di (|iu sio * 11 » un 1 ili ri i 
1(10 (Il l ss» (t discussi 11 
Popolo non m fouiisu il ^ 

(UHI S! 1 II li 1 | s11^„i 1 |-( 

t ht 1 \ss(mil('i non irrh 
li (pi ilifiea 1 1 pionunctii 
si non po t ndosi ti isf u 
ni >r( in « 11 » 1 sp( ck di In 
humlc » M ehi In pulito 
di (1 ihun ili Qui <m Ini 1 
dtl diruto ch( 1 membri dd 
1 OM h inn > come 111 li 
ospnnieio (on un voto h 
loro pr( 0 (cupi/ione per 1 
bombii dumi Jitf e il Imo de 
culi rio di \« fiorii rissili Si 
no -1 (pieslo duillo' Questo 
e d mero idm 11 I ONU il 
* gioco binili di un"» eliplo 
nn/n di se ondi elicsi » e 
se stessi -ili 1 pissivi'n 0 il 
I immobilismo 

lì altri pule il disi orso 
di U Thant c (listimi 1 id 


li od munti e h unpiowisc 
dimissioni di I suo sin« « s 

soi( H ili st inno i t( s'i 
m mi 11 lo 

I 1 < mine 1 polito 1 d< ti 

s( tino m 1 mosti 1 mi m < lu 
ini/i Uni vomì (pii li dt I 
st 4r« I 11 o <l« Il 0\l non so 
no m inutili ih \< H< ti uu 
I lohnson 1 iliisk i t hi Cord 
mi itono il (olpo i ii loio 
Moli liti I ( 1/10 II 1 111 isti ini 
e Ih li imo posi/ 011 si fi 
piu eliffn ih I 1 s|t ss 1 11111 
p 1.40 1 ( l( noi ile pt 1 li sue 
m ssiimi 1 lohnson (lu e 


De Gaulle esorta la RFT 
a rimanere «tranquilla» 

Il presidente francese è riuscito a prevalere sui suoi interlocutori sia riaffermando il 
principio deila distensione, sia sulla questione della Gran Bretagna nel MEC 


La CGT conferma 
i! suo giudizio 
su/rintervento 

Giunta ieri a Praga la delegazio¬ 
ne della CGIL, guidata da Lama 


Dal nostro corrispomlenlo 


... i’" ni unno 1 

,v.,"ry . I»hiw>n di. o f , ,,, I 

t il 1 fi mi 1 uno s(pi ululo j, n , , i), (,, « 


toi n( o di si 1 il i^< imi 1 \ ■ 1 
hih 0 di Cullili 1 o pi 1 
m 0 si ii 1 intlue n /11 1 111 

sitisi) di ini mulini si ns 
hi] I 1 ilh isl m/( re di di i 
(pi idio t de Hi (n ( en /1 
mondi 1 ! 

MI \ss« mhh 1 olile chi il 
Consulto di su 111 (//1 pio 
se„mri n< 1 pi (issimi 410 11 
ani lu In disuiss ono mj! Mi 


COLDBERG Fermare 
le bombe 


,e Domo ® I 4 I 1 stesso lo iipiendr e lo 

impln ni I suo rtpjoitn 
sonsihilila del diploniahco il (piando dice m sostiti /1 che 


melait 1 il mli t’ri/in sci uni , hl) Orioni, So qmih pim 
sninla olio urne dallo pm , n,,„| ,, s „ 


coraggio delle sue 1(101' La 
donnirnhi e, ovviamente, io 
toiRii Noppine il Popolo si 
la sente di condividere il 
giudizio del confi ale Ilo .ime 
nono 11 gioìndc de, m/i, 
si dito sensibile alla ricco* 
sita eli < rtv ilut iti politica 
melile il molo (Itile Nazioni 
Liuto» di stipu 110 il lom 
dist icco «dai cenili leali di 
decisione e di potei e », di 
faic di esse « un punto di 
nfiumenlo e di sintesi al 
Ina dell 1 politica monella 
le» Benissimo Mi e pio 
pilo (pusto che U Tinnì sia 


Insogni « pai hi chimo» m 
grimi! oontnppone ai loro 
«alti di pine potenzi» 1 
ptincipi fondamentali dell' 
relazioni intetnazionali fis 
sati n( Ila ( ai ta (cos 1 che 
noi comunisti siamo siati -i 
paci di fire e gli diti > e 
il pe»n (Itila » coscienza 
mondi de » 0 mi indo pi non 
n< eh 1 tv oscuro atti averso 
una conferenza dei ministn 
degli esten degli Siali Uni 
tt dtliunss della Gran 
TMeLagna e della Un no in la 
pieoccunanle tendenza al ri 
lancio dellt gueira fiedda 


lo l l h mt e ipp u so so 
pi il t ut In pi < o( cup ili mi 
suo 1 ipporto ih li nei. ap( 1 
ta li mi di uni sdiii/inm 



IMI II I I Iti 1 h M k( 

I I <| I t I 11 I il > 

» 11 v 1 li Di ( 11 ! 

(i im 1 1)1 1 0 

m 1 11 un pi mi 1 til hi« 
h r, izi 11 il < 11 i« i« 1 » 
11 1 < p 1 * 1 li H 11 

Dilli t » 

I 11 1 m n 1 ( il i 1 

< >1 i|ti S 1 11 

II) 11(1 UOll t hi it l> d 1 

h 1 >ffi tu in 11 m/o di i » 

di 1 g t/i m n< Il pi mi 1 ii 

di 1 / 1 d H id ( 11 < t 

II h In li <01 1 ! 1 • 

dilli li 11 1 in in hi 1 

K 1 li 1 1 p > « ti M/i * » 

II IM i I) (Il K| 11 t d po li 

li 1 1 1 li ni. io 1 1 m 
I uniti pii | 11 1 d luif 1 
P m 1 t i n/i ih Di i k ti in 

ini 1111 / in di u i< U ti 11 


I voli in ■ hi 11 n 

I in il 1 l pH li 1 li I 111 

II hi I » 1 < d< imi 1 1 1 

n h 1 / tilt 1 m 1 t 1 

1 mi i i < mini 1 1 1 

1 in 1 1 in hi 11 
1 1 n li 1 < » 1 1 


iv 11 mini (i pii p unii 
Ili I ti n 11 (jue lo ligi 1 sso 


Il Iti 1 1 •< 1 ili il 1 1 

MI I » I | I II 1 
I I II IO iggl( s Vo (I \ I 

blu I t < (1(1 I D II 
Il 1 1 1 il in In 1 li 

I li ili )()!il 1 l di 


il « • IU li 1 1 I Mi 1 I 
\ « lui « 1 I K, li I * 

I 11 I . l « I li 1 1 < 11 

11 11 li 1 1 <> I pi 11 

1 li lk Di 1 1 

I I liti s| 1 1 pi il | 1 t. 

' I |)< | 111 I I 1 1 t in iti 1 

dii Unii li I n n 

mi 1 ni nip |<| 


" 1 1 1 SICUREZZA I UROPEA I 1 

^ ^ * < isi « slm u 1 h 1 lui sso 

, , l( ( , Un 11 uu ufi k p e e< j! > ii 

, , ^ 1 tu pu itili 1 f il 1 ili i( desi 1 

il 1 1 'lu <1 1 1 ( 1 1 > 1 1 < «1 

I Mi) 1 li I) 

' 1 | ) I II I II . Il I» \ < I I t I 

' , li ii in un pi r ni in 1 < oimi 

n in 1 h ri, ■> 1 

»in.. , 1 , lu «o mi. -1 <., in in I 1 111 

s /uu» p mi ili a <!< Il 1 I 1 in 
, , ni ]| c ) 1 i 1 su 1 te t( 1 ddi 1 N 1 


ii dii ( mio mio <1 (ondi\ 1 
din rimata |jesi/uiii« di rie u 

iii ddla distensione 1 ]Xi 
qu imi) 1 possibili di inii sa 
(111 le st 

RAPPORTI BILATERALI E 
RILANCIO EUROPEO l< dm 
putì d< ( ni >110 di s\ ilupp iu 
i 1 ipp 11 li In] iu i ili ( mti < i 
/1 moti ic t di ni 111 ( 10 di I 

I I utop 1 1 SI 1 (Il p IMI //III) 

II 1 Ir dui 1 c itioniir un im c 
1 ir usino ! di ( uopi 1 1/11 ii t 


in li ino si di il go « mo ili s 1 idilli 11 pu li ii n/i ih 


fi uh « ( udì piohh ni 1 m 
din v mimi I 1 I 1 nifi 1 11 
tu in di I im 11 u «Idi I 11 
1 p 1 11 indissi uh D (1 dia so 
11/11 n di I pi il h m 1 li di s< o 
1 t qiu si >1 /1 » ( pilo t s 
s< 11 udì sol mi i atti au 1 


I minisi) dilli lmin/t dii 
dm pai s 1 s<m i i»u n H in di 
studi iu la 11 il // 1/1 im pi 1 
l< I (Il (jlll I I e stipi 1 < >11 1 
boi i/iotu fi ine o t< desi 1 il 
ttauiso la (|it ih <los m p s 

sai! Il t |f( f 11V | (osti U/l 1 u 


ceicando eli fuc, giocando NV d sogietnio generale si 


le carte che ha, chiedendo 
a tulli gli Stali mcmhn un ! 
conti ibito, anche minimo 
di tudat in II piohlenn è d 
sipnc iC 1 dm genti Italia 
ni cosi pieni a pn ole li 
« buona volontà » tosi an 
sios) di pi ( sentii si coro, 
ìmdialori pei d fine stipi/ 
mo del a pace hanno (pie 
st i nuchtui e sono disposti 
a cogline questa occasione 
La rispost < qu ile la si può 
destimele dal Popolo c so 
stanzialmente ncgitiva 


muove a ciao allo sbaia 
glio \l ronfiano egli <e» 
ca d colh 'amento c lo trn 
va da una mite con Hanoi 
ohe ha confeinnlo d suo 
anpicz/amenlo per ! inizia 
Ina d di .all a con la dtpio 
mazia fi incese con 1 « non 
allineali » e con quella np 
posizione « moderai 1 • a 
lohnson che guai da con al 
l irmc aU’avvenue della po 
litica anici icani e che ha 
deciso di appoggiare Ilmn 
phiev e d dargli nei ho 


U THANT Tendoni) 
da rovesciare 

pacifica hm„o U lina dclh 
iisolu/ione del 22 timoni 
l)i r ( d ( in qui sta pi lupe! 
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4 M Iti 1 

1 

1 i 

UH 1 l 

I (Il 1 

1 IH 

UH 1 di 

11 

( i l 

m i c on 

1 1 ( 11(1 1 

letti (. 

Hi 

lini igni « 


dt» 

IO 11 1 

(>lt« noi 

> li II 0 

no 
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i‘o ihi 

1) . 

paline i eh ih 


11 1 ()<!/»' 

1 (I Mi ( \ I I 

I ' « 1 r 1 1 1 1 | 

In ' 1 m 1 f l« 

1 mi >1 R 11 h [ 

VI I II III) III II) I | 

(MI |)( I II 1 st • 

H«i no I 


su li (listi risimi « li pia e dilli aimuniti (( inoniK 1 ui 
| n n 1 ni « iso 1 iit loi / imi 11 ioni 1 

ii (l 1 iil 1 lu milii ti 1 I 1 a t n im 

,c mi tu 1 o (k'i niiU (lidia Augusto Pancaldi 


-it 11 ione può ( di u (s ne pei 
s< xml 1 n I in )|) 1 
1 1 un disi 01 so pion mento ie 


Dal nostro corrispondente 

PUMd 28 

* \( rord sul p osi {fintile n 
to della politica di distinsi» 


. d manzo orrori» dii m < |), m , , ( |, j , )()SM 

> , IV. I. in 1 li 1 n ut I 1 , . 1 


•la pioppo! ( ni « I k Ì)l (•lutti III n 10 

ehu sto ) a 11 uu nsistilo sii qiu sto p in 

\. u ,i < i) <t 011 un )|irio inondo 1 


hlh (Il 111 K sa « i ri h si con 

siala/mni della m<«ssi*/i di 


in il irop 1 Ih p ic( h 1 h ei 
n » ito tondi/H m puh ninni 


| 1 iff >i znnti 11 » ri II 1 un jh 1 1 
/Mine lumi 0 t( l< s, io uni mo 


Ne pi ondi imo alto Mi la contio il «pencolo Nixon » 
quesuono non c coltamente II sostegno di Gnldberg alla 
di quelle che si possono li uchiesta nguaidante 1 boni 


eroe orno di tei Un d 11 l ‘ U « Oli un l|«rio inolino 1 , 

goveino ni lei \vn 1 un 1 il ini 1 (uopo 1 quindi I 

mincnri ili* sue |> ili „ , , , , ron , „ , r< h • I, n uff >i/nn« «„ d II, , , > 

zi ili e di impegnai si <oiih » „ n 0 condi/nm pulì ninni zioiu Immoli lisi 1 e »m ino 1 

gli Stili «11 * 1)1 su questo j , p nm e Murila dal Lipidi tui» di quest» ninne mo 

leneno I sovietici dalcm l» » in frinopi I rnuttiUmi di r ,„s MmPnlo ( |<n , tmnocsihih 

to loto turino i.ms-o in dii- c in ni»l 1 ffwh./zi Ju ,, (|) fai<k l|IM {omil ' ml , (U 

guardia il governo iggus (mesto equi hno dipnide da un () CCÌ/a h ( nnc 1 

sore chi mmliene lì Mia «mito «iitiya c del lutto u . . . 

, , conilo 1 liscili con Iruiqullo delti Germimn (ih «11111 it j 1 .mi uhi p«si> 

«sfida conilo 1 11 eni con C i U ut ilo) » t*gh In affermato in quegli teimmi Do Gaulle 

nessi a nuove iniziative mi « 1 n distensioni eh lostn p> hi stniih/zit» 1 risiili ih dei 

•dati Igei e certi ou iti 11 mi a ini colWn fimai lahsihi di 


sore chi mmtiene li sua 
« sfida ■ conilo t n»chi con 
nessi a nuove iniziative mi 
litnn 

Ennio Polito 


all itg iti 1 ad diti p u M > 
in queUi tei midi Do Gaulle 
hi stilli li//il» 1 risoli ih dei 
co!Vx|ui fi un.» l( d« si hi di 


Apprezzando le posizioni moderate degli Stati arabi 

Londra sollecita da Tel Aviv 
un impegno sul piano dell'ONU 

Un'intervista di Stewart - Freddezza per Eban e atteggiamento amichevole ver¬ 
so il ministro degli esteri egiziano - Significative testimonianze della stampa 


Dal nostro corrispondente 

IONDRX 21) 

Lui gonza di una soluzione po 
litica nel Medio Oliente sudi 
phitifoimi ofrert 1 dalla uso 
1 tizio ic del U noventbie del Con 
si/lio di Sicilie //1 dell ONU c 
stata mimarne ite indicata dii 
ministro digli estui Stewart m 
uo miei v istri netti pi ile si il 
fpimi chi quella Formula e oggi 
« .n piu ixouuilintc* Stevs ut 
ha imitao I snidi 1 4 proda 
mait cali gol leamente e sen/i 
liscive h sin iccctia/ione dei 
lumini della risoluzione » co 
me gli ai ibi che hanno gin da 
to questo isstnso chiedono (la 
tempo l J 1 (pia to iiguardi la 
possihilil 1 di imi « garanzia * 
delle qiMttro glandi |X)tcn/e pei 
un evento ile soluzione ronco da 
ta (socoh to il piano ìtlnbuito 
dii \pit York /fino ai soue 
tiu) Sten ut non Un esci 1 sa 
mi Ibi considenta 1 1 ultima 
delle al e native t 

Negli u timi selle gioì ni s ò 
avuto un consxlcievok Minio di 
attiv la diplomatica sull) 0 u 
st onc ai ibo isr lelmn 1 taci 
pii ile ingcse f stila un po il 
cenilo d un diluitilo sul unno 
\ ito peri olo di guerra da un 
lato e di 11 litro sui modi con 
noti pei evitate il naca lido si 
del ronchilo avvitando fmalmen 
le una tialtaliva giusta eqmti 
tirata e globale I insistenza sul 
la ncorca di vie pacifiche at 
traveiso 1 ONU col concoiso di 
lutti 1 paesi miei essali è indi 
c itiv 1 dell orientamento uffici i 
c inglese 

Il gannì) labiliula precisi 
e 1 iffoi/i il suo 1 loto di miti 
lo litote divo sii come polen 
zi ilo media me sii (omo stili 
meno di ir flix riz > e pressione 
voi so quell fot/o che tutton 
s oppongono n 1 un accordo 
• può i 0 quest a ultima due 
/ione olio si tmva il chiinnien 
to de fi min ) de) pensici 0 m 
«lese 

[ 1 -.et 1 munì appcni tiascoi 
sa sono gì inti qui uno doix> 
laltio il mnistio degli esteri 
rgi/«ino Rnd il ic Mussem d 
(,101 dama * il minutio degli 
oste 1 isi u ano t bari Rnd et 
rbm peno levano lo slesso iti 
nei imo tu acidosi enti ambi al 
le Ni/ioni 1 mti via Bangi fon 
eh 1 II pn no ò stat ) ufficiai 
mente licei ito al romeni Office 
e «il ri IO eh Omini ig Stiect il 
secondo In dovuto modificare a 
«vi ta pmala* la sua biave 
sosta londinese fm.riunente re 
g 1 st ita oggi dilli stampi coi 
q 1 litio righe tpografuhe \l 
tr 1 tns 1 s è 1 ivi lata la pie 
senza di Ri id che ( stilo il p>i 
mo coniaMo poi t co bilateiaie 
ird alto livello dooo la rottura 


delle 1 clazion sedici anni fi 
Il punto di usta di Rnd ha 
tiovato jispota favotcvoi nei 

10 scrimino diplom dico e rnipia 
eco sui gioia li ò Stato espies 
so inolile nel 01 so di una tuo 
gì munisti ili) IV 

Il fitto da 1 ev ire m tutto 
questo e la (omuden/i fi v 
I gilto e Gran Ri et agni eira 

11 necessità di una a/ioie con 
ginn') fn l gì indi pom/o 
ì irnpcr divo h coni mia re ut 
igne atti tv pi so 'ONU il 1 fi > 

10 di abbandiinro la usohi /10 
ne del 22 n nembi e sco so e 
d diclini! 11 e f 1 1 ta h m astone 
Jji ring noni st rnl( li scarsità 
dei 1 sull ili finora conseguiti 
Sono 1 punti flit Stesimi hi u 
badito nella sua intemst 1 

Rial l stilo accolto tome 
qualcuno con cut si può pirhie 
dal momento che si è oggeiMva 
mente * conti conto de» onta 
menti decisi 1 mteiveniti nel 
I it loggia mento 1< 1 pu 11 ih 
(I ili anno sco 0 id o'gi 1 » 
ok t imonte ncoioscriti ti lo 
ro disponibili) 1 al cu go/i i 0 m 
un olimi di coopei iziom un 
IONI* Poi gli o)po-ti notivi 

11 silo 1/10 ( invece ce o su 
p iS'-dggio di n>m ma’gra lo 1 
tentitiv di riiesti pet meontnr 
si col governo inglese 

la resistei/a il comptomos 
so I au occ 1 uento sii una iwh 
tlcn di forza (sempie più sco 
moda nel suo pi olilo ricattalo 
10 nei confronti di 1 pa o si orti 
dentali) I ostfU7ionismo verso 
1 ONU sono stili qandi esatta 
mente eolloc iti nel quadro atra 
tegico di Isr icle nelle cui pie 
t< sr (spm-iomsto si li sconti 1 
ogg il wto olitolo alti pico 

Il qua lir st fi incoia pm 
ditto tu (oiniienli della san 
pi mg e c II Grum/inn ad 
esemp») hi li lecente dedica 
lo unii 0 sju/o all iigo uento 
In mtemM 1(0 1 m umidii P'o 
, ( gomsti del conflitto ar dm 
| isiae'iino el ni poi Mi ulto 
ini sene eh irtieoh del suo n 
vialo P<ter hnlms Questi hi 
fi a i litio nlev ito 1 1 impa/ren 
za di Israeli per 1 miseii risul 
tilt con eginli fino ad oggi dii 
suo toni Rivo di or re il t li tr 1 
I t Un a di un t gxla wwhup 
di fot za » l'tfgganuito che 
| t rendi impose b 1 pii in St 1 
ti ai ibi fi (»u hi h te la pii e 
chi t ss » ( 1 ar h > o,igc * ite 
con egiiei/i Ir It continuala oc 
cupa? oie 'la pi te di Isr iole 
; dr 1 tei i don 11 ih e la spio 
por/»n iti v ori/i della « rap 
presa gli i ■> miti» li judo a/io 
ne civile smo fin tio>po iv 
denti m Gir» luna e m TgiPo * 

Ma v e di » 11 l gioiti tir e 
sempre pm vasti settori lei 
1 opinione pubblica hanno allo 
gnto la propria isinle sulle 


1 agiom del conflitto h inno sot 
toposto a revisione lo basi del 
la piati ifoi ma nvcndicativa 
israeliana (Ih nel gnigno l%7 
sembi m meont ovei libile ed 
avevi i\ulo limino allie'tan 
to successo in i inopi ehi I< 

1 mi s il c ìnipo di b l't igli 1 
n<) Siimi I ancoi i lenkms 
che su ve <• Non e pu oos'i 
bile p efelidi re di vederi la 
situa/mic come deli unm ita 
d il desi lei 10 11 respon lini* di 
minuta le r le ideis* u «hi 
contio 111 paolo Stato indife 
so (enden7iìlmenle piufico e 


L'Avana 

18 arresti per 
spionaggio 

I W AN \ 28 - Rullo \v<1 
n<i ha annuncialo oggi 1 ai 
lesto di ilictolto jx' sono fi a 
cui cuque donni che opera 
v ino po conto (Itila Central 
Intelligence \gcncv (CI \) 
amor u ma Secondo 1 cmit 
tenie i dimoilo avo mo avuto 
lineai ico di ottenete iifor 
ma/ioni sul raccolto di zite 
cheto e sull entità delle foi/e 
annate cubane 
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Ulltl/IONF ltM)X/IONF TI) 
\ MMINI 8 I R V/IONT 00185 - 
Runa Vln del limlnl 19 
lek foni centralino 4*150(51 
IO >0552 4J50I5J 4*130155 4931/3» 
I-M12 2 PJ.125J 4951254 4*151253 
vmioNAMrvri unita 
( \ ei munì mo sul c/c postale 
> 3/5SI1 Intesi aio u Amml 

ilstrn/InnG Ue I Unità, vinte 
J-ulvlo lesti 75 20100 Milano) 
\blj maini mo sostenitore lire 
IO ODO 7 mimr't (con II lune 
di) annuo 10 150 «meMin'e 
i 150 trlmt stiate 4 HOO h nu 
meri annuo 15 M)0 somcslrili 
h ICC trimestrale 4 200 5 mi 

neri (senza II Umidi e sen/t 
a domcnteA) annuo 11 11)0 
(omiBirnle 5 750 tr Imeni ale 
1 500 f-stero 7 numeri an¬ 
ni o 2*1700 semestrale 15 2 o 
i numeri annuo 25 700 so- 
meslrnlc H 150 • lilNAhCHA 
annuo ftOOO semi strale 3 WO 
I stero annuo IO 000 aem 
5 100 VII NOOVr annuo 


ped unno di |iei m «nuli Inche n mn pumi di npund io 

p treno* I 1Pr(0 c j ì( , n , (I) | a | 0 | ia 

ih (indotto sul suolo ftanusi 
U ixulnuKC del concilili li 
Kusugli in sihyossh mixnt( 
c nifi unii/ piu o mi nu cui 
J< sf( ss( paiole I.a ch/fiiKd 

- /toni del gennaio 

So si pensa all 1 atmnsfe 

I — in di iicnt'o jxililic» c di 

gk • picssionc psicologie n che De 

fi l||Bf Giuli, -nu i trovato ien ai 

O Wllf iivmulo a Ginn - IX ( so 

M M W ■ W < i lidi mori at ci nv ovino nn 

naci i uo 1 1 lottili i iun la 
I lanci i se cuis 1 non v<*-sc 

H # A I | I ceduto sull mure sso ih 11 [n 

■ ■ iLh | ■ gioiti uà ih I Mt c il ( moel 

D M WmÈ I ■ liete Kicsmtir avev i insisti 

I V ^0 to sulla noe ssitn di un iaf 

forzamento yihlico c milit i 
ro dclirutoja occidenlnli mi 
quadro della Nato contio *« la 
i. «,«!/.La„aL , in „ minaccia so ittico * — bis* 

lO CUniCneVOie Ver- g l1n riconosieie che i) \c( 

j il . duo prcsictcì te francese ò mi 

anze della stampa scilo ancoi a una volta i io 
vesciaie in suo favole una 
silo i/iono pnr'uolarmeni/ dif 
| unicamente teso a piocmaisi il ficilo Fgh infatti noti solo 
! diritto all esistenza Questi stes è riuscito a Menti are a Pi 
si « leaders » sono oggi sor n gl senza a voi mutato sost m 

,1,7,' -'""nu h P.0PH, POI,he, 

Isntle ha se Menilo no loro ,n 1 1 1 , n 

pusi (on la sin viulen/i e il sdtosmvu< due eh Ile fonda 

suo iifmto il compioine so a nu utili esigenze Inneesi li 

I mcc «>iito ui>oaie li cemhmia/inni ddla politica di 

h litui oppo la Uh ti Mtati distnisione t il miuk miic 

vi I fogli limi vnoe che li die ck Ungi esso d< Il rughi I 

possibi M.i di di dogo rimmga mia or! iM ic ito (ninnili 

; quii i coni min a punì ne sul r . 

h risoluzio ie deh ONU è fn , Co V h ' 1 '"l’T? "? cnnl 

voiovole — come stiumcnto (Si Berci ah Dai di scoi si 

uluMore pressione olla ga da lui pronunciali idi seta e 

inn/n dei quattro paesi sul Me oggi si possono es'rane due 

dio Oliente se si verificherà» elementi di conteggiare come 

no i« condizioni ikm la sua np concessioni die pnoieupazto 

I»J K ’lMllt . 1 WS» .Ielle (ulisclK ( |, tulio 

po i/iom di U Hi mt esortavi 

infitti il lungo edito iile di le». 1 , ,mo ^ n ' ato , <■ l us,nto 

! del «Times* Gli mloicvsi m del, a conci urna deII mleiven 

glosi nella zona sono verso una lo sovietico in Cecoslovacchia 

soluzione dm ev ole ino degli ihc ò stilo de Finito dal gene 

obici t ivi immediati /• fn 1 Olio j j| t » «un fatto cuoi me» e tn 

li inpeit ri i dii C mah ni \, {l t mduie tu causa tiri 

Suez I atmosfnn t mutata n maniera diretta tl di sino del 

diea/imme da Ih «gì ornili cal . , r> . , . 

de * del tfiucuo 1%. riunì lo lj UtpuHhliea f,,l,, do Ipili 

I offensiva pi op tgandislo idoolo sca / tn secondo luogo lui» 

get di Ist leu poteva lentaie pegno di «essnc al Ranco 

di altcM usi (senza pet altro mi della Germania nel caso m 

se irvi compii turni nlt) Da nà un li situazione evolva in 

rito si va sci tv elido nella pub n10( | 0 t rif «ieo verso 1> guei 
b cis'tca e noia si impa quivi i i j> Mi queste dm ronus 

s,,,,’, non m n<> s(,l, ,,, , Oc 

g o di un gì idtzio piu modo a G tulle un punto di p utenza 

lo e fruttilo»» pei abbozzate poi un nuovo 

I coi so |>olitieo ma un putii») 

• V, (|) .privo poi due che al di 

lù di queste constatazioni la 

...- Pi mela non poteva andare e 

IZIO FERRARA anzi ne ti icv i la convinzione 

ERCIOL! suiti nei ssit i di nioseguui 

le Nicotlno Pizzuto li tiene i dilli dts' nsiorii c 

---— ~~r ddla piti 

islro Stampa del Tribunale . 

aulor,77a7ione a g,ornale ,, D|1U '"™ ,Im s,r| ’" 1 ' 

n bluiii iisinl) memi pm chn 

_____ ri 1 mlli( n/i esci citati eli 

7 000 p« m jflOO f si irò nn De* G tulli sul sin pulii»! 

duo toooo semestrnlc 5 1(0 li di sto 

i uni r v f \ ii n uov i + 

RIVA SCITA 7 numeri nn- COMUNITÀ' EUROPEA il 

nuo 29 i >00 fl numeri annuo iajwiuimiia il 

27 200 niNXsciiA 4 citm umccllieie Kusingei icspin 

tA M a tt \ i b r \ unnuo *)000 gì cl acuti do con 1)« Giulie 

Kiiuniim* co„ce«lon». , , d , una Coml , n ,„, OU ,o 

rlu escliiBlva SPI (Società . ~ 

per la fnhblleltA In llnlia) r«» Il I ranca r Ciò 

Rrma Pi »/za S Lorenzo in vuol dite — ha ditto il poi 

tictnn n 2fi e sue Buccur (noce ledi sco — lisdiisiom 

l i”- infiM^Jiti: assoluta di una poiana dd 

«nptro colonna) Commtrcla Mei cito comuni i nnrir noi 

le Cimino L 250 Domini <onlrotiti deh lugbillui i » le 

,nln L ,00 111 ,|, lt ,,,,,, |, „ „„ ,|, 

U izlon ite o di erottoci! fe* 1 

Hall L 250 fistivi l 100 «' i»P« mitri in (Milli 

Nctrologla Parteclprrlone il plogelto d «ompiornesso 
L I 50 *- Domenicale tu il fallo gli i)ti»po tn ut D 

B Jho L 5 oT l4Ì|,"l W G Ulllo ip li, pi, £ In ( 11 , 

__ ose ludo qu iIm tst sttn 10 ttsnio 

Sub iipngrnflro GAIC OOIR5 ti a sviluppi dilli l ninnili 

Roma - Via del Taurini n 19 q ingresso della G au Hi e 

» ■ « — ■ ■■■* lagna nel M\c, ma ehi deve 
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UCCIDONO PER «DIVERTIMENTO» 

Una corte marziale americana ha condannato oafli, a Danang il 
marine Robert Vlckers, di 26 anni, all'ergastolo per aver ucciso, 
senza motivo 0 praticamente per puro divertimento, due c vili 
sud vietnamiti nel pressi di H 116 Due caporali s«.no stati già con 
dannali rispettivamente n 20 e a 2 anni di lavori forzili per la 
stessa ragione Altri quattro mnrlnes sono In attesa di processo 
In prallca si (ralla di alcuni del rarissimi casi In cui singoli mi 
lllarl americani vengono chiamati a rspondere d atti che rapprc 
sentano la caratteristica di ogni giorno della « sporca guerra » USA 
net Vietnam Sul plano militerò la giornata di oggi è stata rrla 
iivoincnlc tranquilla Le forzo del FNL hanno comunque alliccilo 
Il campo di * berrei!! verdi » ili Thuong Tue, a 50 chilometri a 
sud di Danang I giganteschi B 52 americani hanno continuato a 
martellare le provinole di Tny Nini), Hau Nghia e Bini) Tliuan 
Nella sola provincia di 1 ny Nlnh hanno sgancialo 360 tonnellate 
di bombe NELLA FOTO una Immagine « quotidiana » della vio 
lenza USA nel Sud Vietnam 


Annunciata dal comitato promotore 

Lettera a Reimann 
del nuovo P.C.T. 


Il primo segretario del KPD messo nella illegalità 
dal governo Adenauer nel 1956 vive in esdio 


7 000 et in JUDO f si «ro nn 
nuo UMJOO semestrale 5 1(0 
1 UNir v f \ 11 n uov t + 
RINASCITA 7 numeri an¬ 
nuo 29 (>00 6 numeri annuo 
27 200 niN VSCllA 4 CRII! 
CA MARNISI - \ uiinuo *1000 
1 MJUIJT ICl IA Concessiona¬ 
ria esclusiva SPI (SoUetà 
per la Pubblicità In Italie) 
Rrma PI»/za S Loren/o in 
(teina n 2 ft e sue euccur 
Beli In Italia Tel ftW >11 - 
|/ 3-4 5 - (Tariffe /mJJJJ- 

«nptro colonna) Commercia 
le Cincin» I. 250 Dorncni 
calo L *00 Piitihlktlà Rl 
d izlon de o di Cronaca fe¬ 
riali L 250 festivi L 100 
Necrologia Parteclprrlone 
L J50 h 100 Domenicale 
L 150 4 °-00 Finanziarla 

Banche L 500 Legali L J50 

Sub llpngrnflco GAIC 0018 S 
Roma - Via del Taurini n 19 


Ri RI INO IH 

I » <iu p Muntoli d«l mimo 
1 «li» culmini «ili udcMo di cui 
« •»( u 1 1 unnici 1 t 1 tino ieri 
la costituzione il compagno 
Kurt B.ichnnnn h«t dithiTrato 
clic il conni ito fulcialc del co 
Miluondu IH 1 un crA In pros 
midi wttinnna ni pimi» s«git 
inno (1,1 C( d 1 K l) D Mn\ 
Rumami uni lettin 111 cui lo 
1 motmu>) dei (uopi 10 pn-. 
50 < ome é noto Rumanti si 
rim 1 in < ih» d il 11 uro nto d< I 

10 crmglmienio ih! KPD in ve 
nuli» nel I Do ori) vini nnlidt 
inw uh a scntci)7 1 (Iella (oiu 
di Km >iubc 

I ptomoloii dii nuovo putito 

11 imo espi esso h loio indigni 
zi onc pei il 1 iti» clic un 1 jx?i 

uni me lori quilc R munii 
■« 1 min Hi 1 C i di u resto nc 1 
eie» In cui 1 iDtilr.isse nella 
IU I 


Nel coi so dilli confo in/i 
st inipa con 1 1 qu il ( t 1 1 
uinuncnta li <»s tu/iom vi, l 
PCI 1 U )d(i «ili colui Ho p o 
ruotine li inno indù proso po 
«u/ioiìt sugli avvenimenti t< i 
s'ovatolu ifhimitilo dii * l< 
derisivi inis in. 11111(111 «dii 
(.ito dm [)«Usl SDCllilMi ori» 
stiviti, («uh si\ imcn't ni il 
loilt III IfL un )< H «>'» IH K I 
somlisti p poi ] i piu 1 ji > 
IH n p ( 011 u» 1 «1 il, 
mano non si illuni 1 ici 
li zi me (logh uniti , do ( i 
v ls imi liti d« 1 p *ss il» un/ il i 
*1 lì CC del PCL nel unni 0 
st 01 so ma ni conira no si gì 
I 11 Itisi L die 1 ulu 1 ou svnup 
(io della demoun/i 1 srn nu-aa 
win sin (1 inneggi ito ti ili mge 
1 ( u/l 0 lilc delle fui/e «h ut 
iLnzionc sii dall interno elio «I il 
1 eatemo 


Pravda e TASS 
continuano a 
criticare la 
normalizzazione 
in Cecoslovacchia 

Dalla nostra redazione 

MOV \ 28 

Il v n pi 1 m « 1 tinnii 11 m 

\p) » 1 Ih li 1 pn 11 iti » 1 11 
» 1 . mi hmi 1 il «litici 
1 v» 1. i Su HOMI < ON> h 1 
(I 1 hi 1 n > che i 1 ippn st ni mti 
ih ) l 1 > 1 M Sui ( J i 1 I I » RD1 
,1,1! 1 Po on 1 di 1 1 < » (oslov u 
lu 1 1« li t H ilg 1111 de .1 1 Ro 

munì 1 , 1 , Il l iigli, 1 mimo 
« IT 0 u no 1 ii obli m 1 co >1 
din in M ,l« in, m un ( 1 
ti v «i pi« m ( in 1 ulu o it« 

I Iti un il) 11 s itm 1 dd 1 p 

II Old) mi 1 d( P c I l eel < 1 
Ogni » (J ' m /«, o»( uno "t 1 
li im hi 1 1 oblimi «ti v li 
1 loi n ni liti o ti 1 gì 1 ole Hi 1 
(i( h p« dolio il 1 ) 1 li di 11 1 

I moro 1 nuhe 1 igli ili 1 pu 
si fino il e all 1 < oopi i 1 
/ioiil tu] cnnpo dd lìdio 
lu me 1 1 itoli « U ttioi c i 

\pto li 1 ku 0 1 I 1 > s ili 1 nc 
C(«-SfM (I «OTfmUIH gli sf(«/| 

III di tz ixii ddli spuiili/zi 
/ion< di tliscimi economi ni 
/umili» p»i liquidili il fino 
mono dumoso t triti uononuco 
dillo s\ loppi j t ititi» kg 

MS | I l II ili PIU p H I 

Pt 1 qu» die 1 - 1 udì 1 s 
tu i/ionc m ( 110 '01 iu lui vi 
sogli 1 1 1 0111 noe 1 i ìSS d k 1 
notte chi (onitii v 1 ni tppuz 
/munto piMtivn pu k (lu. 

mn )its< ih g o ni scoisi d il 

governo di Ungi m dit/mne 
dclh t noi ni thzznztonc dell 1 
v tn ce( ìoinii 1 o p ilitit t » (1 

m comi) K(V 1 111 |) li Ili Olili 

p 1 1 itti ggi uncino pii so dii 
goti ino n dif, si «fri mono 
menti suiti m onori (tu soldini 
mutici ciduti ,x i li litici 1 
/hoc de pii st dui ulte la guci 

II mhfiscisti 

I i m 1 1 I \SS Mpc evi peni 
sn pan 11 l't mini pm iltf 
muti I, noto ci t thè sul modo 
— incili uisulT cinti secondo 
1 sovietici — con un viene con 
dotti li lotti contio 1 gl oppi 
«ni isou ili si 1 Si iffeiniiva to 

si (| nuovo id est mino thè h 
pii oh doni n< ilei) i « vili tini 
/ 011 ile eroi nu i iti e s 1 m 
ti 1 p « 11 1 ti 1P0 fot /e di dt sii 1 
come tino s»l, in 11171 imhslieo 
e illusoci 1 st 1 
In altio timi sul qtnlc io 
alloggi» ixnto sov dico e quel 

10 coioslo icco non collimino 
c quello /Itili juinnmn/« mi 
paese dille tiuppi dii Pitto di 
\ usavi) I con spondenli dilli 
Pini ila 0 i P ng 1 si nono 
oggi che il comp lo de sol 
dato sovietico m tuli cecoslo 
v ini 1 (I f 110 il * iu op ig in 
dist i e igi( More * i>e h kilt 1 
conile in 1 conti01 ivohi/iooc I 
giornali li del foglio tl t PCl’S 
scgmhio poi eh, •* gli api li 
di alcuni duguiti dclh (no 
slovacchi 1 pu oliò si stilli isc) 
no coni itti 111 li popt h/mne 
o ì snidili non giungono allo 
ni«sc ignoi iti tono sono 
(hlh stampi Ione ( c°n 
tulio * 

A proposito de 1 pioblcim de) 
h pi esci)/1 di 1 e Iruppi in ( c 
coiovuihii li stimp 1 sovie 
tua ceni min n sotoliu tic cmó 

11 cu litri e «provvistilo, del 
filli) mi 7 irntlup m guml 1 
no) conlcmx) conilo I uie 1 clic 
il 1 ilirn delle Ruppi possa uvei 
lungo 1 ip tl mietili Si msi« e an 
che atl itTenmn come i)l)ii 
mo irto clic le Ruppe sovie 
tic’ie li mio zompiti uro 1 mo’ 
io nnpot liuti pu poi tu e a 
termine 1 1 « notiti ih/zazione * 

In Piotila pnbb’ir 1 oggi 
inche un ippel o degli slm ic» 
dell Linone Sovietica e ddh 
RDl 11 loio colleglli di lutti 
1 paesi poiché i tieni 1 anni 
dal Patto di Monaco 1 infame 
Ini alto fi a 1 litici Mussolini 
(inn.lmlnn e Dilatimi venga 
condannilo e vcugini contem 
p/H meline ih i/spui 1 1 tenta 
ini dilli G< min 1 d Ho in di 
1 ti Ini io iti essi un 1 dorè le 
tnk e attuile I gì avi chi 
n*» 1 1 Cri m nn I tvlei le m ton 
limi afT<tma ! a niello a n 
vernicili li « mone tl, 1 Su Ioti 
c alili puh del te 1 itono ee 
coslov.acco *n nome, d Modico 

Adriano Guerra 


Il compagno 
Berlinguer 
a Budapest 

nuDAPrsr 28 
11 cotnuagno 1 micci llm 
tingimi incintilo itoli Uffic o 
politico del nosti > putito e 
giunto stimine a niuhpost 
Ilei partecipalo ni livori del 
la Commissiono pr/pamtom 
della Confcion/M dei paititt 
comunisti ed operili All acro 
putto rouhegj il lompnBno 
neilinguer t s'ato s,ìlut ito dal 
( ompngno Gjiiln Dabronokt, 
memino del ( C del POSO 
Urano pi esenti i ompignl 
C.illuzzt muntilo della Dire 
/ione del P( I / Rossi de Un 
sezione (scoli «he ormo ginn 
li nella capitale uligini a noi 
giorni sìoi si pei mcontinrst 
con le delegazioni degli alti! 
pariti i com (Militi a Budapest 
La dclcgi/ione del nostio pai 
Ufo /he prendirk pirte ni la 
voti rielln Commissione ?» 
composti du (ompigm Ber 
lingtier Cralluz/i c Rossi 


Dal nostro corrispondente 

PK\G\ 28 

i 1 giunta oggi i Pi ig.a titu 
! «kkg.i/iom dilli ((>11 guidi 
| ta dii si gì uai io „uh»' dr on 
luci ino lami I i d< legazione 
(imiiitiili molti, do M’gi o- 

I ii i i «ii Moni igt mi « Di,In - 

iv i ,!< gli mioiit i coi i diri* 
gemi «.indicali <t osovicthl 

I ih i diseuteie k [>i itici ) m que 
| slmili «lei movimtnlo 'indietic 
I mondi tk 

| ) i ,k kgi/ioie dclh CGIL 

giunge i Ih agi ni un ino i«»nto 
quinto rnu rlolieno e non «olo 
pi i simili iti (((Oslov t'»c.hj 
m t pi i l iute o mov ime )lo c m 
th< il, m>< ina/ioiale 11 con 
piglio I imi « gli a'ri diligenti 
■I, 111 ((ili au inno 'oli «ini 
io) i dii igeali ti« I mov m ito 
Mini ielle mvoIu/him imo du li 
1 voi itoli cu oslov ite hi i poche 
(■limine d ili miei voi) o delle 

|lil])|)( tl, ) Pino di \ USIMI 

\ dt opostlo de Mi dckgizion» 
fi i ic« sì < Ih li i \ rsititn Mn 
( i Piaga i, t nietnuile 

v \ sigilli il i un mlomst i die 
\n In Ik lokt segiotmo oc) 

I I ( (. I In con es,so il qu iti 
//imo <ki smrhrifi ^«eiso a** 
t In i Pi ire r i un, Itisi» ie 
(I ) i vi )t i i Pi ig i li «'eie 

! gì/<ne dei snidiceli ««'covo 
S v itelii ci li i assic m ito af 
feimi Rutolel (he «il ,ur 
Ilio o il governo ivev ino ’.i s( 
tm/ioiu cosi sildinicntc 'otto 
ronli olio di* I « « slen/a di Tor 
/p mfiso wJiWì» mn ori pcn 
colosi c non gmstifiei i un in 
torvi nto dill esterno * * P chln 

10 die stando le co e» (orno s» 
no iti ini nunl ( - pi ose g io 11 
segnili io dell) CG I i nn pu 
«li ini linoni Uinn'ft » 1 et 
tilt! ne un timquillti l/u 

i mtt i no t i inroatM di V,roi 
ci ■> imo drhi/u di confi ui al 
) iniri vento 1 < olimi n ce o 

sov ittici di iirost i ( orni mmi) 

11 digli noni di di Mosci seno 
'onsulu iti di no omo una 
t, ili i di fatto e un putì o di 
putì 1171 !><»! un imi ! 1 o i po 
gicsso N< 1 coini mci o firn ito 
ì Mosci noi ibh uno espi esso 
iJ novi io tic iiJerio he > >1 
hn/ione digli i coidi di Mo 
sci — che C'i tono c uie non 
devono essere ignonti pos 
m tulli 1 , condizioni per h 
no m il // 1 / onc dt II i sitna/io 
ni m C et oslov molli i 

Dopo net affi unito che ciA 
non muli il ili i ili) fon lune) 
tilt posizione ih Di ( f T sul 
] ulti i vento militile Bài'olet 
cosi piosetfuo «li Pedei i 7 jo 
ne situine ile piombile co ie 11 
po itolo di rompi i i i < toh A t 
divisi in die pulì che urino 
dif f /1 enti opinioni '■ri hM 
re« oslov lochi Noi imo do) 

10 unione — e questo e Miche 

11 punto di visti du coronimi 
ce " oslov i et 111 — cb( le diffe 
lenii posizioni sull) Ceeos'ovar 
, li n non devono ìnerimrc In 
coopei i/io ie mici li izi in ile do 
smd iciti Noi concludi! no !’ 
nosiio giro da Itomi l Mosci 
i Pum con h '1)011171 c>c 
si i possibile «ih il, I un h 
iell i r/tlcn/inne sndici*o 
mondi ili» e coni unire li noli 
ti/i dclh coopei n 7 ione (ri i 

- ndicTi sp higi scali mter 
n i7ioin] * 

11 «egietmo del Comitato 
ce ili ile del PCC ladri A rieri 
h ito oggi i Praga di Mosci 
dove si ei i irrito in igo« f n 
(Oi uni delegatone diretti dii 
pi esiliente Svobo/h \ quinto 
/ «Ilio T 0 c n noto egli era t| 
misto i c|) UR'vS pei rictonl dt 
«ilvile Ritiri f» sialo ircolto h 
ilcim funzionili del Convinto 
rintri'e del pirlito e chll'i n 
biscntoic sovielico CcivoncnFo 

Silvano Goruppi 


Previsioni polacche 
sul vertice 
fra cecoslovacchi 
e sovietici 

VMfSWIA 28 
Un gioì mie polacco in una 
coi m spondei!zi d, piagi scrive 
oggi clic i pi ev isti colloqui al 
v ri/ire In « « roMm aerbj e so 
vietici ili(S) in m pumo lem 
\y pei questo mese sono stati 
illividì i lemmi indelcrnundo 
ni si svolgeiinno piehibilmcn 
le voi so h nell rii otlobie 
In un di«p\cno al quohd ano 
di \«ilsavui « Acro Wm/ivvv* 
il suo conispondonle Knrol 
S7vndzidoiz nffeima clic i mi 
meiosi problemi de| momento 
che deblxmo ossei c discùssi ni 
veitice McbuMlono min prepara 
zinne su «bise maidica» 
Szynd7i(loi? ha aggiunto che 
« si può piesumeie che i colloqui 
ccoslov iceo sov lotici si tenari 
no ver«o li melò di ottobre etn* 
numi del )0 ninno sano della 
Ftmdizinie delti ncpnbhhcn co 
coslova,n (28 ottobre') e puma 
d,l pi cv l'Io iniumcio delli fc 
din/imie fquile nuova «• ottura 
dello Stalo cecoslovacco) 

Yakubovski 
si è incontrato 
a Bucarest 
con Ceausescti 

BIX MiPSI 28 
Il ptosidonh » sigietmio del 
P irido comunisti iomeno Ni 
l il ic Comes, u ha neevuto 
oggi il Maresciallo sovietico 
Snknbovskv comandante in ci 
po dello forzi dei Patto dt V ir 
suro 

l igcn/in «Ag^ipiess» dice 
i he sono staff esaminiti « i pro¬ 
blemi di tornirne luteios<e ri- 
gnidanli il fr dialo di Vir 
savla > 
















PAG. 18 / 
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non desiderare ! 

la MINI d’altri! ! 
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1 oltre 135 all’ora 


Le eccezionali prestazioni che le elaborazioni sportive della Mini sono capaci di esprìmere, 
dimostrano che la “formula" è aperta ad ogni sviluppo e tecnicamente inimitabile. Con natu¬ 
ralezza i tecnici della Innocenti hanno adeguato la Mini Minor alle nuove esigenze del pub¬ 
blico: senza sforzo ora dà di piu in potenza, in ripresa, in velocita, in confort. Senza sforzo 
perché la sua fenomenale tenuta di strada e la solidità di struttura le permetterebbero di dare 

ancora molto di più. La Mini Minor MK2 si affaccia ora, simpatica come sempre, anche alla • 

porta degli automobilisti più esigenti che sognavano l'argento vivo sul pedale ed il con¬ 
fort di una vera berlina. Questo sogno si chiama ora MK2... e costa sempre 870.000 lire 1 


la MINI della nuova 



erazione 


f INNOCENTI \ 
UFFICI REGIONALI 


innocentH 


BARI CATANIA GENOVA NAPOLI 
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PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTA D’ITALIA 
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TORINO 
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